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Ultimo appello delFuomo condannato alla sedia elettrica senza certezza della sua colpa 
Sarà giustiziato questa notte. Il governatore della Virginia gli ha già negato la grazia 


«America, non 



» 




La paura urbana 
fa tornare i ro^ 

OTTAVIO CECCHI ' ~ ~ 


ra poche ore. se non accadrà niente di nuovo, il ■' 
minatore Roger Keith Coleman. condannato 
per omicidio, sarà ucciso sulla sedia elettrica. ì 
L a sua vita è nelle mani del governatore della 
Virginia. Douglas Wilder. Ciò che distingue 
questa condannai e l’eventuale esecuzione dal¬ 
le altre è la proclamazione di innocenza da parte del con¬ 
dannato. La macchina non p.are possa fermarsi: per ragioni 
burocratiche. Kolemtm si dichiara innocente perché nessu¬ 
no ha testimoniato contro di lui e perché le accuse proven- : 
gono solo dalla polizia. Daltronde egli afferma che non ’ 
avrebbe potuto commettere i crimini per cui è stato con- 
dtmnato. lo stupro e l'omicidio, nel brevissimo volgere di 
dieci^uindici minuti come vuole l’accusa. Ma il governato¬ 
re Wilder é irremovibile. Paie che la morte, quando si ò 
mes.sa In cammino, non riesca più a sostare. Che morte sa¬ 
rebbe una morte che, sostando, si trasforma in vita? Si può 
credere o non credere nelle dichiarazioni di innocenza. Si - 
può tuttavia dubitare e, nel dubbio, astenersi, riflettere, so¬ 
spendere l’esecuzione, rileggere le carte presentate a con¬ 
forto della tesi deirinnocenita. Coleman potrebbe essere 
salvalo. Ma équesto. soloqutsto, il discorso? ■; - ■ 

Il discorsoéanc/iequcsto. Se Coleman fosse innocente, 
se fosse mandato sulla sedia elettrica nonostante il dubbio, 
l’esecuzione sarebbe più crudele. Non si tratta, tuttavia, di 
una partita tra innocentisti che vogliono saivare Coleman 
dalla sedia elettrica c colpcvolisti che lo vogliono giustizia¬ 
re: si tratta della pena capitale. Gli innocentisti, se fosse di¬ 
mostralo che Coleman é col|>evolc. approverebbero la sua 
esecuzione. Dunque, al pari <lei colpcvolisti, sono per la pe¬ 
na di morte, non fa mettono «n questione, fi nodo é questo. 
Né gli uni né gli altri ragionano contro la pena di morto. Al 
contrario, gli uni e gli altri dicono che il colpevole dev’esse¬ 
re uccLso. --.'■.•iw,:-'. 

', Il fantasma del Nemico si aggira per il mondo, e anche 
la ripresa delle esecuzioni capitali negli Stati Uniti ha qual¬ 
cosa a che fare con questo bintasma. Il Muro di Berlino na¬ 
scondeva l’Oriente all’Occidente e l’Occidente aU’Orlente. ' 
Quando è crolbto, il sipario a i è aperto su una scena che ha 
messo in crisi i fedeli dei progetti di perfezione. Là dove si 
era inveralo l’ideale di giustizia é apparso a tutti uno spetta¬ 
colo di miseria, di ingiustizia e di oppressione. E là dove si 
era inverato l’ideale delia prosperità e della libertà, é appar¬ 
so lo spettacolo dei ghetti c delle rivolte. Che direbbe oggi 
Hannah Arendt, che su questi due versanti scrisse parole di 
grande ventà’ ^ 

ersino i fedeli della progettualità eterna c per¬ 
fetta hanno scoperto che le ingiustizie erano il 
fondamento di un potere insediatosi in nome 
della giustizia, e che c’erano i poveri e gli op; 
pressi anche in America. Nello smarrimento, gli 
orfani di Yalta si wno dedicati alla ricerca di un 
nuovo nemico da adorare. Ci, magari, da bruciare sulla se¬ 
dia elettrica: come un tempo le streghe sui roghi, come i ne¬ 
mici della fede, come le vittime sacrificali. Da Shanghai 
giun^ notizia che quattro irersone sono state giustiziate 
con 11 colpo alla nuca perché corrotte. Avevano intascato 
denaro pubblico o, come si dice da noi, tangenti. La resi¬ 
dua gerontocrazia cinese si difende comminando pene di 
morte. Da che cosa si difende, dai corrotti o dai fantasmi di 
Tian An Men? Un potere che pratichi la democrazia e ri¬ 
spetti i diritti non ha bisogno della pena di morte. Né ha bi¬ 
sogno di appoggiarsi a un’opinione pubblica guastata dalla 
paura. CIO vale a Oriente come a Occidente, di qua c di là 
da quel Muro di Berlino che divideva in due il mondo e che 
continua a dividere coscienze e governi., . ... 

Bush ha avuto di che meditare sulla propria coscienza 
scissa, di uomo e di politico, quando é andato a Los Ange¬ 
les per visitare i ghetti della rivolta. Quando centomila per¬ 
sone sabato scorso hanno marciato su Washington con 
Mario Cuomo e Jesse Jackson, ed egli non c’era. L’assenza 
rivela la coscienza turbata di un uomo a cui si ascrivono 
molti meriti .se si parla della caduta di quel Muro e altrettan¬ 
ti demeriti quando si constala che la sua politica interna e 
quella del suo predecessore. Reagan, hanno causalo il de¬ 
grado delle città c l’Impoverimento delie popolazioni delle 

metropoli americane. • . .. 

Le città hanno scavalcalo le mura da un pezzo. Tutto II . 
mondo oggi è città, ha notato Hans Jonas. È allarmante che 
il potere, a Occidente e a Oriente, non se ne sla accorto, e 
perciò mandi le città alla malora. Non è lecito poi che si di- : 
fenda dal montare della malavita con le e.sccuzioni capitali. 



PINO ARLACCHI 



DEL DISONORE 


LA MAFIA SICILIANA 
NELLA VITA DEL GRANDE PENTITO 
ANTONINO CALDERONE 

Il mondo di Cosa Nostra raccontato dall'interno. 
Una verità che non si dimentica. : , 


«Questa non è giustizia, l’America non può ucci¬ 
dere un innocente». A poche ore dall’esecuzione, 
Roger Coleman parla dalla prigione della Virgi¬ 
nia. Adesso può ricevere le visite della fidanzata e 
conversare liberamente al telefono. «Ci sono per¬ 
sone che hanno informazioni utili al mio caso. Si 
facciano avanti. 11 governatore li ascolti se non 
vuol far uccidere un innocente». 


aiANNICIPRIANI 


■■ ROMA La sua vita é appe¬ 
sa ad un filo. Al filo di quel te¬ 
lefono che gli piermctte ancora 
di parlare al mondo, di gridare 
la sua Innocenza, di chiedere 
aH’America di non ucciderlo , 
Pier un delitto che lui giura di 
non avere mai commesso. Si è 
alzato molto presto. Roger Kei- 
th Coleman. Nella prigione 
■flreensville correctional cen- 
. ter» di Jarrett, in Virginia, tutto 
, è già pronto per l’esecuzione. 
Stanotte II minatore bianco ac- ‘ 
cusato di avere assassinato la i 
cognata sarà messo sulla sedia 
elettrica. .. . 

Nel «braccio della morte» c’é 
a sua disposizione un telefono. 
Parlare con lui non é difficile. 
Basta chiamare il centralino 
del penitenziario. Coleman 
ringrazia tVnitd dell’interessa¬ 
mento, ma chiede di essere n- 
chiamato più tardi. È arrivata 
. la fidanzata, e vuole restare 


con lei senza essere disturba¬ 
to. Poi dal penitcnziano amva- 
no le risposte di Coleman alle 
domande Inoltrategli in prece¬ 
denza. ... -, 

Lei spera ancora in un inter¬ 
vento del governatore? 

•SI. Lo spero». . » 

Ma il governatore ha già fat- ■ 
to sapere che non interverrà. i 
Eppure é un esponente del ' 

partito democratico... ■■ .•, 

•lo penso che il, partito de¬ 
mocratico dovrebbe schierarsi : 
contro la pena di morte. Ma ' 
• non lo farà mai. I politici sanno 
bene che l’opinione pubblica 
è favorevole alle nostre ucci¬ 
sioni». 



Roger Keith Coleman 


pena di morte. Cosa bisogna 
lare perché questo sistema sia 
cambiato? .- 

. •! nostri padri fondalon pcn- 
saropo a un sistema giudizia- 
; rioiitlasato sulla equità. Ma il 
noÀrò sistema é avvinghiato in 
tecnicismi procedurali. Oggi 
Questi tecnicismi impediscono 
di venficare i nuovi elementi a 


mia discolpa. Io credo non sia- 
. Lei SI sta battendo anche per - no questi i principi su cui è fon- 
testimoniare la barbarie della dato il nostro paese».,- 


SIEGMUNO GINZ8ERG 
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Sfida a sinistra per il Quirinale 
A vuoto anche le ultime elezioni 



Vassalli 




Giuliano Amato rinuncia, e Crani rimanda in pista Giu¬ 
liano Vassalli, proponendolo -«a tutto il Parlamento» 
come candidato istituzionale. Ottiene i voti di Psdi e Pii 
e l’interessamento di Msi e Leghe. Ma la De, a cui Crani 
chiede un leale appoggio, non gradisce e dopo una 
drammatica discussione s preannuncia che Forlani 
chiederà il ritiro di questa candidatura. De e Pds d'ac¬ 
cordo: ripartire col confronto più ampio. ■ 


BRUNO MISnmiDINO FABRIZIO RONDOUNO 


M ROMA ' Dopo la rottura ■ ' 
col Pds. Cra-xi tenta la carta f 
Vassalli. Ieri lo ha votato insic- - : 
me a Psdi e PII, mentre il Pds 
insieme a Rifondazione ha / 
fatto convergere i suffragi su - 
De Martino, risultalo cosi li più 
volato. Crani ha chiesto per / 
oggi il sostegno leale della C>c ' 
su Vassalli, ma ha per ora ot- / 
tenuto solo l’Interessamento 
del Msi e delle Leghe, che ve- / 
dono in Vassalli un buon can- : 
didato presidenzialista. La De 
invece, non sembra disponi- •’ 
bile a votare Vassalli, nono- - 
stante «l’atto d’amore» chiesto : 
da Crani, Al termine di una : : 
giornata convulsa e di una i 
drammatica riunione la segre¬ 


teria di piazza del Gesù ha de¬ 
ciso che oggi Forlani chiederà 
al segretario socialista di ritira¬ 
re la candidatura Vtissalli, per 
ritentare un accordo più vasto 
che comprenda anche Pds c 
Pri. La polemica a sinistra pe¬ 
rò, è ancora alta. Crani nega 
di iiver mai posto veti su nes¬ 
suno, nemmeno su De Marti¬ 
no. nè, sostiene, su Giorgio 
Ruffolo. La Quercia critica la 
scelta di Vassalli, considerato 
un candidato di rottura. In un 
lungo incontro tra le delega¬ 
zioni della Oc e del Pds si è 
realizzato un accordo sul me¬ 
todo del confronto tra tutte le 
forze democratiche per la rì- 
ccrira di un candidato. - . - - 


ALL! PAOINB e, 7,8 • S 


Bocciati i conti economici. «Consigliata» una manovra urgente di oltre SOmila miliardi 




«L^Europa può aiinegàire per colpa vostra» 


Durissimo ultimatum da Bruxelles: i conti dall’Italia 
vanno a rotoli, è in gioco «la credibilità dell’econo¬ 
mia italiana». Bisogna insomma cambiare ■ rotta, 
mettere ordine al più presto nella nostra finanza 
pubblica, perché senza correzioni «immediate ed 
efficaci» rischieremmo non solo di restare fuori dal¬ 
l’Europa, ma di compromettere l’intero processo di 
unificazione economica e monetaria. « : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - ' ■' 

SILVIOTRBVISANI . 


: H BRUXELLES. A leggere il 
comunicalo finale del consi¬ 
glio dei ministri finanziari, riu¬ 
nito ieri a Bruxelles, c’è quasi 
da vergognarsi. Per la prima / 
volta nella sua storia la Cee 
rompe gli Indugi e le tradizioni 
diplomatiche emettendo giu¬ 
dizi severissimi sulla situazione 
economico finanziaria di uno ■■ 
dei paesi • membri. Il deficit 
pubblico dell’Italia desta serie 
preoccupazioni, i risultati degli 
. ultimi sei mesi sono deludenti: ' 


occorrono misure eccezionali,’ 
e subito. I ministri entrano an¬ 
che nei dettagli e fanno cifre: 
occorre una manovra superio- 
, re ai SOmila miliardi di lire per 
il secondo semestre del ’92. Il 
ministro Guido Carli dichiara 
di essere d’accordo con l’ana¬ 
lisi della Cee, dimenticandosi 
forse di essere il ministro del 
tesoro di quel governo che ha 
portato allo sfascio c che lui. Il 
ministro Carli, questa situazio¬ 
ne laconosccva da Icmpo. 
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Guido Carli 


Scatto di contingenza 
Nò della Gòhlìndustria 
al tentativo di Marini 

ROBBRTOQIOVANNINI « 


M ROMA II tentativo di me¬ 
diazione sulla scala mobile di 
Marini si infrange subito sul 
■no» di Confindustria. La prò- ; 
posta di un accordo-ponte sul- i 
ia contingenza del ’92, ripresa ' 
dal ministro del Lavoro e ac- - 
colta dai sindacati confederali. / 
•muore» - almeno per ora - di 
fronte al decisissimo rifiuto de¬ 
gli industriali privati. Linea du¬ 
ra, anzi durissima: per Sergio '. 
Pininfarina c Luigi Abete, la 
scala mobile é finita col 31 di¬ 


cembre ’91. non e.slste un ac¬ 
conto sullo scatto di maggio, si 
, può trattare senza pregiudizia¬ 
li. ma solo dal 1° giugno. L’at¬ 
teggiamento degli industriali 
' «sposta» anche CisI e UH, che 
■: ora chiedono un Intervento le- 
‘ piativo. La Cgll insiste: se Ma- 
. rini tallirà, alle confederazioni 
;. non resta che dare il via a ini¬ 
ziative di lotta unitarie, sull’c- 
;. : sempio dello sciopero genera- 
le dei metalmeccanici del 29 
maggio. ; --.r:-, - . • -- 


A PAGINA ie 


Centinaia di profughi della Bosnia ammassati sii un binario morto cercano una via di salvezza 
Il vicepresidente del parlamento croato: «850mila persone alle nostre porte. Europa aiutaci» 


A Zagabria tra quei 


DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


' wm ZAGABRIA. Mentre cado¬ 
no bombe a Osijek e a Zara, 
mentre gli scontri infuriano a 
Sarajevo, mentre la bellissima 
Mestarsi riduce ad un cumulo 
di macerie, un interminabile 
dolorante fiume umano abba- 
dona in questi giorni la Bo- 
snia-Eizegovina, al centro di 
quella che fu la repubblica ju¬ 
goslava. Decine di migliala di 
nuovi profughi si aggiungono 
a quelli che già avevano la¬ 
sciato le loro terre. Dove an¬ 
dranno? Chi li accoglierà? ... 

I bambini bosniaci hanno 
capelli biondi e occhi atterriti. 
Non rispondono al sorrisi se 
non mestamente. A grappoli 
si nascondono dietro le larghi 
vesti delle madri e giocano si- 


. Icnziosi negli esigui spazi di - 
un vagone ferroviario. I loro ' 
panni sono stati stesi ad asciu¬ 
gare ai finestrini. Fra le mace- 

■ rie di un villaggio bombarda¬ 
to, sotto le tende di un fragile 
riparo campestre, dentro il ne¬ 
ro involucro di un treno, ci so¬ 
no sempre gli occhi dei bam- 
bini a interrogare la ragione 

' adulta. Ieri erano sotto-le 
bombe di Mostar o di Saraje¬ 
vo; oggi sono a Zagabria, In - 
sosta sopra un binario morto , 
ai margini della stazione cen- 

■ frale. E domani? Dove andran- ■ 
no domani, a quale frontiera 
bu.sserranno; alla Slovenia. al¬ 
l’Ungheria, all’Austria, all'Ita- 

. Ila? Bambini o adulti, questi 

■ profughi portano con sé un 
carico tembile di dolore. 




Prima il «catafalco» 
Poi alle Camere 
apparve il «tamburo» 

ROSANNA LAMPUGNANI ■ ' - 
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Intervista a Maccanico: 

«Pertini? Lui lavorò 
per unire il paese»' 

GIORGIO FRASCA POLARA li V APA0INA2 

Intervistai a Signorile: . 

«Non ho gioito come Ghino 
per la rottura a sinistra» 


VITTORIO RAGONE 7: 


A PAGINA 7 


Intervista a Napolitano: 
«Si è voluto bruciare '■ 
la candidatura unitaria» 


GIUSEPPE F. MENNELLA l 
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Uri àrinssto (pà) 
per le tangenti 
dei dmiteri 


Il bollettino di Tangentoixili, dopo qualche giorno di 
pausa, toma a segnalare arresti. Ieri è finito in manette -- 
Walter Armanini, 55 .inni, socialista, consigliere comu- ; 
naie con delega al settore cimiteriale. L’accusa è di 
avere intascato una tangente di 400 milioni per appalti 
riguardanti cimitero Maggiore e obitorio. Confronto in ' 
carcere tra Cappellini e Carnevale. Lungo interrogato- 
rio anche per Sergio-Radaelli (psi). 


MARCO BRANDO 


BB MILANO. Walter ArtT anini, 
accusalo di concussione, pro¬ 
babilmente non e arrivalo solo 
a San Vittore. Altri lo han no se¬ 
guito in carcere e i cronisti so¬ 
no stati avvertiti: stamane sa¬ 
pranno nuovi nomi. Il consi¬ 
gliere comunale socialista è 
Stato arrestato ieri nel suo uffi¬ 
cio di commercialista. Ai mani¬ 
ni e stato più volte as»»sore 
negli anni scorsi c nell’ultima 
giunta Borghini aveva otienuto 
da consigliere la delega ai ser- 


'■ VIZI cimitcnali. In quella veste 
^ avrebbe contrattato una maz-, 
»’ zetta da 400 miliorùcon laTct- : 
’ ' : tamcinti, un’impresa già coin- ' 
/, volta nell’Inchiesta per i lavori ' 
/ dei Piccolo Teatro. Senza esito 
il confronto a San Vittore tra i « 
: pidicssini Carnevale c Cappcl- . 
: lini, il primo dice di aver passa- ' 
' - to tangcnb al secondo. Cap- * 
pellini nega e afferma di aver 
;. ricevuto soldi, pochi, convinto 
: che fossero di provenienza le- ; 
cita ■ .. 
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Una protuga piange disperata sotto gli occhi della sua bambina 


Ex Rdt: «Ci siamo 
sterilizzate 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. Succede anche -j 
questo. Pur di ottenere un pio- 
sto ci sono donne che si vedo¬ 
no costrette a farsi sterilizzare. - 
perché un’eventuale m.itemi- ,, 
tà .sarebbe un rischio, u i one¬ 
re troppo grosso pier 11 ijatore v 
di lavoro. Non è una storia del r 
Terzo Mondo, non avviene in 
un paese di miseria e scttosvi- 
luppo ma nella Repubblica fe- •' 
derale. E una delle tantt storie ; 
tristi della Germania de dopo '. 
unità e ha per scenario ia Sas- ' 
sonia-Anhalt, un pezzo delia i. 

ex Rdt. .V-,: 

La prima denuncia è venuta : 
dall Ufficio per la parità fra -■ 
uomo e donna di Stenda!, una ; ’ 
città a un centinaio di chilo- ’• 
metri da Berlino, conformata 
poi anche da Editha Beier, in- ■ : 
caricata per le questior ii fem¬ 


minili del comune di Magdc- 
burgo. Le rivelazioni hanno 
suscitato un’ondata di indi¬ 
gnazione. • ' 

Fino all’unificazione tede¬ 
sca si praticavano, in un’unica 
clinica di Magdeburgo, tra le v 
200 e le 400 sterilizzazioni 
l’anno. Nel 1991 le operazioni 
di questo tipo sono state 1200. 
Tutte donne costrette ad esibi- l 
re un «certificato» p>er avere un :• 
lavoro? Probabilmente no. la 
demotivazione a avere figli ha 
spesso radici più complesse k- 
nelle difficoltà psicologiche e ' 
sociali che hanno accompa- 
gnalo l’unificazione, ma <^e ' 
ci siano datori di lavoro i quali : 
assumono solo donne che 
«non danno problemi» con i fi¬ 
gli é un fatto accertato. 
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GiomaJe fondato- 
da Antonio Gramsci nel 193{4 ' 



Quei 2 candidati 


■NZOROOOI 

arebbe proprio interessante conoscere la 
reazione del militante socialista medio di¬ 
nanzi alla noràtà propostagli ieri dai tele- ; 
schermi: due ^ecchì suoi compagni (un ex 
segretario e un ex ministro) ambedue in cor- 
' sa. l'un contro l'altro, per la presidenza della 
Repubblica. Chi s& .se la scena gl! sia apparsa stra¬ 
vagante o drammatica, se lo abbia indotto a consi¬ 
derazioni freddamente politiche o a un senso di 
scoramento. Forse deve essergli spuntato qualche ; 
dubbio sulla perspicuità della condotta del suo 
partito nella vicenda presidenziale; forse deve es¬ 
sersi chiesto in quale direzione guarda la prima 
candidatura e in qiiaraltra la seconda. E, cono¬ 
sciuti i votanti, deve lìssersi detto: la divisione delta 
sinistra è entrata nel corpo stesso del partito. Ma se 
l'altra sinistra, quella più forte che sta fuori del Psi, 
propone un nome storico del socialismo, non c'è 
in questo atto un voluto messaggio unitario, un in¬ 
sistere nell'intenzione di portare tutta la sinistra a 
concorrere limpidamente eilla ricerca della solu- ; 
zione? Come far digerire al militante medio l'idea ' 
che sia proprio il peirtito di origine ad opporsi ad : 
un nome che unisce a sinistra? 

Ma lasciamo rimmaginario milìUinte socialista : 
ai suoi dilemmi e ceiehiamo dì fotografare il senso 
dell'inedita scena vista ieri. Il punto focale è facil¬ 
mente individuato: C>e Mattino è il nome speso da ' 
chi vuole una soluzione che.sia il frutto di un'inte¬ 
sa tra una sinistra decisa c unita e le forze demo¬ 
cratiche di centro: '/assalii, viceversa, è il nome 
speso da chi pensa a una soluzione quadripartiti¬ 
ca allargata sulla destra. Il primo risponde a un'i¬ 
dea delia questione presiderrziale tutta centrata 
sulla garanzìa rigorosamente costituzionale della 
fase delle riforme; il. secondo risponde a un'idea 
della questione presi dcnziale come sanzione della 
continuità politico-governativa. Il primo tiene fer¬ 
mo lo storico discrimine tra le forze costituenti del¬ 
la Repubblica e le fo rze che alla Repubblica si op- 
pon^no; il secondo riproduce (per la prima volta 
dal versante socialùita) l'antica vergola trasfor¬ 
mista dello sdoganamento dei voti di destra e anti¬ 
democratici, semmai per utilizzarli poi a favore di 
un successivo candiiJato «vero», un candidato con¬ 
gruo alla ben nota aspirazione di portare Craxi, o 
un suo succedaneo, a Palazzo ChigL -■ . • ■ 

Abbiamo sentito ieri cose assai strane, da parte 
di esponenti del Psi, in appoggio alla riproposizio¬ 
ne di Vassalli. La più disinvolta è che si tratterebbe 
di una candidatura di «evidente rilievo istituziona¬ 
le». Perchè mai? Perchè è giudice costituzionale? 
Ma, per questo. De Martino è addirittura senatore a 
vita, cioè ricopre una speciale posizione ad perso- 
namnejlj^i^n^istituzionale,.^, . ... v , 

n realtà Vassalli ha. certo meritoriamente, 
esercitalo una luriga:carTieta:poUtica alla lu¬ 
ce delle'dirette esigènze'del suo partito ri- 
.,. spondettdo alle sue sollecitazioni (ad esem- 
> :. pio. in materia di autonomia dei giudici e in 

materia di punizione dei tossicodipendenti). 
E non è stato candidato, in prima battuta, propno 
, come bandiera di partito? Poi c'è stata r 2 Ìfferma- 
zione di Martelli secondo cui il Pds è disposto ad 
appoggiare candidati socialisti solo se sono sicu¬ 
ramente perdenti. Argomento improvvido; se c'è 
un colale sospetto che circola in queste ore è pro¬ 
prio quello di un Vassalli mandato allo scoperto 
per essere battuto in funzione di altro obiettivo. In¬ 
fatti tutti sanno che Chaxi sa che, se non ce l'ha fat¬ 
ta Forlani (che è Forlani) a farsi eleggere come 
presidente del quadri[>artito, molto diffìcilmente 
potrebbe riuscirci Vassalli E la speranza di soccor¬ 
si da destra, tanto plateedmente prospettati da Fini, 
- anche questo Craxi lo sa - potrebbe dimostrarsi 
un boomerang, cioè un moltiplicatore dei voti 
contrari propno nell'area quadripartita, Psi non 

escluso. .. . . ■■ ■ ■ ■■ 

. Una responsabilità assai glande ricade sulla Oc 
nel portare un po' d'ordine in questo obliquio sce¬ 
nario. I sui «g^di elettori» si nuniscono stamani. 
La loro decisione non può consistere nella conta 
(che sarebbe un atto ipocrito, se isolato) dei favo¬ 
revoli e dei contrari alla profferta craxiana. Essa 
deve decìdere se confermare realmente la scelta 
delle «Ifughe convenienze», specifìcando che deve 
trattarsi inequivocabilmente di convergenze tra 
forze democratiche, cioè rigorosamente chiuse a 
destra, in vista di una soluzione non solo a vasta 
base elettorale ma crìstttilinamente coerente con 
lo scrupolo costituzionale e lo spirito di riforma. La 
De non può, cioè, nascondersi dietro la facile pre¬ 
visione del cecchinaggio che finirà per far scom¬ 
parire la candidatuira Vassalli: deve dare consi¬ 
stenza pratica al «metodo» della ricerca consen¬ 
suale della personalità presidenziale, deve tener 
conto delle influenze che la soluzione per il Quiri- 
ntdè potrà avere sul successivo processo politico e 
sul confronto costituente. In questa stagione di 
trappole, la De è po:sta alla prova del proprio sen- 
.sodello Stato. -, - 
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.Intervista a Antonio Maccanic» 




; «Era fortissiino in lui l’orgoglio di partito 
ma lottò sempre per superare antìché divisioni» 

unire 

il paese e la sinistra» 




Per il Quirinale, «una forte personalità 
che sia di garanzia per tutti e che abbia 
una grande capacità di stimolo a rifor¬ 
me profonde e non a demolizioni, e al 
mutamento del modo di governare». 
Mentre è in corso la Grande Elezione, il - 
senatore repubblicano Antonio Mac- 
canico, che fu il più stretto collaborato- 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Scalfari non ha 
dubbi: «bisogna trovare un 
altro Pertini», sottolineava il 
suo editoriale di domenica 
scorsa, che cosa rende cosi 
attuale il ricordo del mapola- 
re precedessore di Cossiga? 

Lo chiedo ad Antonio Mac- 
canico che, prima di diven¬ 
tar ministro e, ora, senatore 
del Pri, era il segretario ge- 
, nerale del Quìnnale e fu 
l'uomo più vicino a Sandro 
Pertini. ■ - : . -■ 

«C'è una certa analogìa 
tra il momento in cui fu elet¬ 
to Pertini (e il come venne 
eletto, alla diciannovesima 
votazione), e la drammatica 
condizione politica di oggi. 

Allora si era al tramonto del¬ 
la solidarietà nazionale, e 
c'era remergenza-terrori- 
smo. Oggi incalzano altre c 
non meno grandi questioni: 
la criminalità e la corruzio¬ 
ne, le disfunzioni istituziona- 
K e la crisi dei partiti. Pertini 
impersonò la aeteiminazio- 
àe di una decisa difesa dal- 
Fattacco «al cuore dello Sta¬ 
to». 11 nuovo presidente do¬ 
vrà fronteggiare saldamente 
la crisi di un sistema, secon¬ 
dando riforme profonde e 

Qon demolizioni». .., 

1 Anche Pertini Mnll tntta 
■ l’nrgenzn della creazione 
di nuovi equilibri polld- 
d... . . .. 

Certo. Pertini era radicato ! Sandro Pertini durante II suo settennato al Quirinale; In alto. Antonio Maccanico 
nel vecchio, ma coraggiosa ■' 
mente aperto al nuovo. È ' ... 
necessano anche oggi un 
capo dello Stato sensibilissi¬ 
mo alle novità (insisto nel 
pensare soprattutto alle idee 
di riforma del sistema politi¬ 
co) ma fedele ai principi di 
fondo della Costituzione. . 


re di Pertini, traccia l'identikit del nuo¬ 
vo capo dello Stato. Nel vecchio San¬ 
dro «un enorme orgoglio di partito ma ■ 
anche una fortissima ispirazione unita¬ 
ria». Troppi scrutinii? «Un processo po- * 
litico cosi importante e delicato deve 
avere il modo di maturare». Le «oppor¬ 
tune dimissioni» di Cossiga. 



VoglUino ricordare la pri¬ 
ma naniti poHdca della - 
prealdenza Pertini? 

Fu il primo capo dello Stato 
a dare a un non democristia¬ 
no. nel '79. l'incarico di for¬ 
mare il governo. Vero è che 
Il tentativo La Media fu fatto . 
fallire. Ma non falli la stiate- - 
Dia che, di fronte all'lmpossi- 
Bilità di realizzare l'alternati¬ 
va. si imponesse almeno il 
principio deH'altemanza al¬ 
l'interno delle forze di gover¬ 
no. - ^■ 

Lei si riferisce anche al 
successivo Incarico a Bet- 
tinoCrazi? ■ 

Esatto. Nella scelta di Craxi 
si rivelava anche una certa 
confluenza di visioni del 
problema . politico di quel 
momento. . Anche ■ se con 
Craxi non c'era mai stata 
completa sintonia (ricordo 
in particolare l'atteggiamen¬ 
to opposto dei due sul se¬ 
questro Moro), . l'esigenza ; 
polìtica di fondo che Craxi.' 
impersonava era pienamen¬ 
te condivìsa da Pertini. 

Senatore, il suo è il secon- 
' do accenno al oodo-tetTo- - 
riamo. Anche prima della 
’ sua elezione al Quirinale 
Pertini Ih Intransigente 
nemico di qualsiasi tratta¬ 
tiva e di qnalsiasi forma di 
rlconoscunento del terro- 
■ riamo. 

Pertini era stato uno dei pro- 
t^nisti della lotta di libera¬ 
zione nazionale, e attribuiva 
. un inestimabile valore an- 


UM Chi importa pezzi di or- 
. gani umani deve pagare l'iva 
o ha diritto all'esenzione? 
Non mi sarei mai posto que¬ 
sta domanda, macabra c 
strana, senza il contributo ' 
dell'unico giornale italiano 
che ha per titolo, appunto, ' 
un . organo; - parlo naturai- : 
monte di Cuore e mi riferisco 
alla sua rubrìca che riferisce 
brani di aissurdità, frasi in- 
comprcnsibiii, espressioni di - 
impensabile crudezza che il / 
giornale riporta da leggi, de- ' 
creti e circolari ministeriali. 
All'origine, in questo ca-so, 
c'è una ditta di spedizioni ; 
(chiamata «ditta D.») che ha ; 
nvolto il quesito che ho riferi¬ 
to all'inizio all'Ufficio centra¬ 
le delle dogane, lamentan¬ 
dosi per il dover pagare il 19 ; 
per cento di Iva su pezzi di ; 
organi, mentre gli organi in- : 
teri sono esenti da imposte. : 
L'Ufficio delle dogane, come ' 
è ovvio, ha trasmesso la ri¬ 
chiesta alla Direzione gene- . 
rate tas.se del ministero che 
ha deciso senza indugio: sic¬ 


ché morale alla resistenza 
contro il terrorism o qhc col- 
piva quasi quotidianamente 
operai e magistrati, poliziotti . 
. e dirigenti sindacali. Pertini . 
era in un certo senso la per¬ 
sonificazione del supporto i, 
popolare, di massa, a quella 
linea che si rivelò vincente. 
Pertini fu anche il primo 
grande «estemalore», non 
ammio di piccone ma di 
forte tensione civile. Se- 
.' Datore, lei visse tutta l’in- 
dlgnazione di Pertini per 
la clamorosa prova d’Inef- - 
tldenza ddia macchina 


del soccorsi al terremota¬ 


si. in quell'episodio dcll'in- 
verrio '80 c’è un altro segna¬ 
le prezioso. Ptatini scopri nel 
potere presidenziale la pos¬ 
sibilità dì darvoce alle prote¬ 
ste diffuse della gente, di far¬ 
si interprete di un comune 
sentire. Affermò si un suo 
ruolo non notarile ma insie¬ 
me - attenzione, qui c’è un ■ 
discrimine essenziale - una ; 
funzione non di. divisione 
ma di unità, e dì raccordo tra 
il «Palazzo» (chi si ricorda 
che quest’immagine è del ' 


povero Pasolini?) e l'opinio- 
. un'i¬ 
spirazione coesiva: tesa a 
, unire il Paese..non a divider- 
;l0. 

Vede qiiiSifi stessa im¬ 
pronta ndl’aiteggiamcn- 
lo di Pertlni-nel confrimll 
' del Pel e di Enrico BetUn- 
■ guei? 

Diciamola tutta: Pettini ave¬ 
va un enorme orgoglio di 
partito, e fortissima era in lui 
l'ispirazione autonomistica. 
Eppure altrettanto forte era 
in lui la ricerca dell'unità: 
sentiva che era necessario - 
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psr il Paese, per l’avvenire 
del Paese - superare le ra¬ 
gioni della scissione di Livor¬ 
no. E riteneva neH'intimo ■ 
che Berlinguer potesse con- .■ 
tribuirc a questo processo di f 
ricomposizione della sini- ■ 
stra. Da qui il suo dolore : 
pirofondo, la sua partecipa¬ 
zione così commossa alla ' 
scomparsa del leader comu- ^ 
n:sta. . - 

Torniamo al' «bisogno»,'' 
oggi, di trovare un «nnovo . 
Pert^. Qnal è i il suo ’ 
Identikit del nuovo presi- ' 

: dente della Repubblica? 

Una forte personalità che sia ; 
per un verso di garanzia del ' 
rispetto da p>arte di tutti deite % 
regole che ci siamo dati; e 'i 
che abbia per un altro verso 
una grande capacità di sti¬ 
molo, di propulsione , al 
ciimbiamento sia di quei ?•; 
mieccanismì istituzionali che / 
sono ormai logori e blocca- 
ni3 il sistema politico, e sia 
di 2 l modo di governare, che / 
con le regole c’entra fino a * 
un certo punto. Voglio dire i 
clic, comunque, il ladroci- ' ' 
nio e la corruzione non deb¬ 
bono trovare un ■ alibi (e 
men che mai una giustifica- :>! 
zione) nel fatto che c’è un i;.; 
gian bisogno di riforme isti- :■ 
ttizionali... : ■'• ' 
Che cosa fa velo, allora, al 
materializzarsi di questo 
identikit? ' 

bì vischiosità e le resistenze ... 
: che appartengono alle vec- ' 
chic logiche spartitorie, a 
calcoli di vertice. Ma atten -1 
'zione, da qui a indignarsi ?' 
perchè sì vota da una setti- ' 

: marna ce ne corre. -. ... .< 

: Lei quindi non soffia sul * • 
fnocoddla protesta di chi 
' vorrebbe > scoperchiare : 
Montedtorio come fecero 
al conclave di Viterbo per 
costringere 1 cardinali ad ' ' 
eleggere un papa? . 

Non mi scandalizzo affatto t 
che ci voglia tempo, nè ere- ? 
do che rendano un servizio 
: al Paese (e alla politica inte- ' 
su nel senso migliore, come * 
ricerca ostinata e paziente di i; 
u,ia mediazione) quanti en- 
te.tìzzano la lentezza con cui ;; 
procede quella che voi gior- ? 
n.allsti chiamate la Grande 1 
Elezione. La ricerca dì un ' 
presidente della Repubblica 
è sempre un processo politi- ;■ 
co importante c delicato, 
d'ive esserlo ed ha i suoi 2 
tempi: a volte, quando que- v 
sto faticoso iter è mancato, - 
pai se ne son viste le conse- ' 
guenze. Tanto più è ncces- / 
sario il tempo, qui e ora che 
la ricerca del nuovo capo •“ 
dello Stalo s'intreccia - inu- i 
file nasconderselo - con 
ravvio dì una nuova Icgisla- 
tura parlamentare e. quindi, j 
anche con la formazione di 
una maggioranza di gover- : 
no. Sotto . questo - aspetto ; 
considero elle siano state ■. 
opFiortune e tempestive le 
dimissioni di Cossiga. Dalla 
.soluzione che verrà data al ■; 
pioblcma-Quirinalc può di- 
pmdere in larga misura an- '2 
che il modo di avvio del prò- i - 
cesso dì rinnovamento delle »;■ 
istituzioni e di risanamento >' 
morale ed economico del ; 
Paese. 


Tangenti a iMiiano: 
perché ciò che è successo 
non accada mai più 

Mf IRCO FUMAGALU 

L o scandi) lo di Milano ha colpito profondamente 
l'opinione pubblica e colpisce ancora di più i 
nostri iscritti e i nostri elettori. L'inchiesta della 
magistiaiura ha portato alla luce non soltanto 
l'esistenza di un sistema politico-affarìstico di 
cui altri sano stali il motore, ma anche-sia pure 
in misura diversa - il coìnvolgimento di nostri esponenti. E 
ciò ha colpito nel profondo un tratto della nostra identità, la 
questione morale. Il Pds. nato per riformare la politica, ri¬ 
schia co.sI di rimane'e colpito dalle macerie di quella «vec¬ 
chia politica», che of.ni giorno di più appare insopportabile 
ai cittadini. Proprio per questo ci auguriamo che la magistra¬ 
tura proceda rapidamente neH'inchiesta. accertando tutto 
ciò che 0 davvero ac ciaduto a Milano, individuando tutte le 
responsabilità, definendole e dislinguedole con precisione, 
secondo le regole dello stato di diritto. Ma ciò che già è 
emerso ci impone di aprire, subito e con umiltà, una profon¬ 
da riflessione autcx:r tica e di condurre, senza reticenze, un 
discorso di verità. Non vogliamo nascondere nulla. Non so¬ 
lo: sentiamo il dovete di assumere impegni precisi perché 
ciò che è successo, non acctada mai più. -i . - «"r, ■ 

A Milano - è chiaio ormai - c'era un intreccio delittuoso 
tra una larga parte del sistema politico e una parte del mon¬ 
do imprenditoriale; un intreccio pjerverso tra politica e affari, 
segnato visibilmente dalla circolazione di miliardi di tangen¬ 
ti. Un sistema - come risulta dalle stesse ammissioni di Car¬ 
nevale e Soave - rollato negli anni, con ripartizione prede- 
terminata delle tangijnti, raccolte da collettori tra loro soli¬ 
dalmente complici, quale che fosse la composizione delle 
maggioranze di Palalo Marino. Tra i sottoscrittori di tale il¬ 
legittimo «patto» c'er;ino anche nostri iscritti, che si sono as¬ 
sunti la grave responsabilità morale e politica di far parte di 
un sistemaillegale, i;' • -v-- 

Ciò è assolutamente grave, ma derivarne automaticamen¬ 
te il coinvolgimento In quel sistema del Pds in quanto tale, è 
arbitrario. Chiunque sa come in questi atini il Pds a Milano - 
anche con un dibattito difficile e non privo di scontri politici 
aspri - abbia cercate' di misurarsi con le tante contraddizio¬ 
ni poste sia da uno viluppo economico e finanziario ^na¬ 
to da un. non sempie trasparente rapporto tra politica ed 
economia, sia da un’attività di governo locale insufficiente e 
resa più difficoltosa dalla mancata riforma del sistema d^li 
enti locali. Inlendian lOci; nel dire questo non c’è alcun «giu¬ 
stificazionismo». Al ( ontrarìo dobbiamo interrogarci su co¬ 
me sia stata possibile questa degenerazione del sistema po¬ 
litico. perché non l’abbiamo combattuta in tempo, come sia 
stalo possibile che anche nostri compagni abbiano potuto 
essere coinvolti in questa vicenda. Sarebbe semplice ridurre 
il tutto a un costo cniscentc della politica e della macchina 
burocratica dei partiti: ciò sicuramente ha pesato, ma non 
spiega tutto. La veritii è che negli anni 80 si è trasformata ra¬ 
dicalmente Milano e il suo assetto sociale, economico, cul¬ 
turale. Ed è entralo in crisi il sistema dei partiti e la loro fun¬ 
zione; mentre nella s xiolà civile crescevano nuove forme di 
impegno, aumentava la invadenza dei partiti nella cosa 
pubblica, riducendo la loro funzione alla ricerca di una «go¬ 
vernabilità» intesa ci>mc sola gestione e occupazione del 
potere, -i:-);.’ 

E ' * a ciò nor sono state capace di sottrarsi neanche 
le giunte di sinistra di Milano. Non a caso - dopo 
. . un dibattito travagliato e probabilmente in ritar¬ 
do - Il nostro partilo decise di uscire dalla mag- 
gioranza di Palazzo Marino, anche scontando la 
scissione di Piero Borghini. Ma la nostra autocri¬ 
tica non può feimtin i qui. Dall'inchiesta emerge anche che 
il segretario cittadino del partito è entrato in rapporto con 
esponenti di quel sistema illegale ed ha ricevuto da essi una 
certa quantità di den.iro. sia pure ignorandone la provenien¬ 
za. Perché ciò è awe luto? Certamente hanno pesato te diffi¬ 
coltà finanziarie del | lartito, i costi delle campagne elettorali, 
la necessità di provvedere alle molte esigenze della nostra 
attività politica quotiiliana: e tuttavia tutto ciò non può esse¬ 
re una giustificaziono per accettare qualsiasi forma di finan- 
ziamenlo. Non si pui> e non si deve perché si colpiscono le 
fondamenta stessa cella funzione politica che il Pds vuote 
avere in questo paese. — 

Accettare quel de laro, perciò, non è stata soltanto una 
grave supierficialità; é stato un errore politico. E scrivo questo 
con sofferenza, perché conosco la generosità e lo spirito di 
servizio a cui Roberto Cappellini da anni ispira la sua attività 
di dirigente. ' - ."t. - , 

Il mio - come si vide - non è un ragionamento assoluto¬ 
rio verso il p^to: è, al contrario, una radicate autocritica 
del gruppio dirigente del partilo milanese; è la scelta di volta¬ 
re pagina.I nostri isci itti, le nostre sezioni vivono certo giorni 
amari. Ma l'amarezza non lascia il passo alla rassegnazione. 
C'é una volontà forte di riscatto, la voglia di aprire una nuova 
stagione e - pur in questa bufera - di costruire davvero il 
nuovopartìtodellasiriistra. • V. . , - . ,. 1 - 

Alcune scelte devono essere operate immediatamente. 
Da subito istituiremo una «commissione di garantì», compo¬ 
sta da persone di riconosciute doti morali e professionali, a 
cui affidare una appxifondita verifica sulla attività ammini¬ 
strativa del partilo. Vi è poi da agire subito sulla struttura del¬ 
la nostra organizzazione: occorre ridurre rapptuato, sposta¬ 
re più risorse in direttione dell'iniziativa politica, impegnare 
forze in primo luogo nel ricostruite i rapporti con la società 
c ivile. Ed in coerenze con tate scelta occorre affidare la dire¬ 
zione della federazione ad una segreteria composta almeno 
perla metà da compagni non funzionari. * . 

Infine, si tratta di avviare da subito la preparazione del 
congresso straordinario che terremo ad ottobre. Tutto ciò lo 
vogliamo intrecciare con una forte Iniziativa politica che fac¬ 
cia partire da Milano una riscossa democratica, affrontando 
alla radice i tanti temi della riforma della pubblica ammini¬ 
strazione e del governo locale. Non ci nascondiamo ìe tre¬ 
mende difficoltà di una slmile opera: ma sentiamo tutti) inte¬ 
ra la responasbilità d i impegnare in essa te tantissime ener¬ 
gie, intelligenze, volontà che il nostro partito a Milano orga¬ 
nizza e rappresenta. 


come «ai fini della determi¬ 
nazione del trattamento fi¬ 
scale sulla cessione dì beni ' 
bisogna fare riferimento alla 
loro classificazione mcrceo- , 
logica»; e siccome «te pecu¬ 
liari ctiratteristiche dei pro¬ 
dotti di cui trattasi non pos¬ 
sono avere destinazione di¬ 
versa da quella di sostituire, 
in tutto o in parte, organi 
umani», l’esenzione è am¬ 
messa, ai sensi deH’articolo < 
10. n. 24 del Decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica n. 
633dell972. ■ • -i . ‘ 

• Mosso da ulteriore curiosi¬ 
tà ho ricercato nella Gazzella 
i/iTrcid/e il testo del decreto n. ' 
633. Effettivamente «le ces-, 
sionì dì organi, sangue c latte 
umani e di plasma sangui¬ 
gno» fanno parte di una lista 
di operazioni esenti dall’lva, - 
che comprende voci strana¬ 
mente eterogenee, messe in 
fila senza che si possa capire . 
perché; essercizio di lotterie 
e concorsi pronoslici; loca¬ 
zione di terreni e aziende 
agricole; cessioni di oro in 
lingotti, pani, verghe, bottoni. 
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granuli: cessioni a favore di 
popolazioni colpite da terre¬ 
moti; attività di trasporto 
pubblico effettuate con qual¬ 
siasi ' mezzo; - raccolta, tra¬ 
sporto e smaltimento dei ri¬ 
fiuti solidi urbani; prestazioni : 
educative dell'infanzia e del- ' 
lagioventù. • ■ • • « 

Confesso che il sapere di 
essere compreso io stesso - 
come ognuno dì voi - in una . 
«classificazione merceologi- ] 
ca\ sia pure con «peculiare ■ 
caratteristica dei prodotti» da , 
me estraibili - come da 
ognuno di voi - mi ha susci- • 
tato qualche inquietudine e I 
un senso di insicurezza sul - 
futuro del mìo corpo c del ' 


vostro. Come è possibile, ho 
: pensato, che vent’anni fa, 
quando il primo trapianto di 
cuore (avvenuto nel 1965) ■ 
era stalo appena eseguito, 

‘ già vi fosse un tate commer- 
' ciò di organi da giustificare 
; l'esenzione dairK^? Riflet¬ 
tendoci però ho pensato al ; 
sangue per trasfusioni, che : 
' da tempo viene importato ed : 
esportato. Ho peasato alte • 
cartilagini c parti di osso che ' 
'' da tempo si usano nella chi-, 
' rurgia ricostruttiva, alle ipofi- 
si impiegate nell'industria : 
I farmaceutica, alte placente 
che servivano (o servono an¬ 
cora) t>er fabbricare cosmo- ; 
tici. Ho pensato anche a un 


film apparso, se non ricordo 
mate, negli anni Sessanta, 
quando il solo trapianto pos¬ 
sibile era quello della cor¬ 
nea. Il protagonista del film 
era uno strepitoso Alberto 
Sordi, industrialotto in diffi¬ 
coltà, che cercava di vendere 
un occhio per evitare il falli¬ 
mento della sua azienda. Lo 
sceneggiatore Zavattini e il 
regista De Sica, maestri di 
un’epoca =■■ cinematografica 
che sapeva associare arte e 
critica, avevano scelto il te¬ 
ma, il titolo (// boom) e lo 
stile narrativo deH’umorismo 
macabro per . sottolineare,. 
credo, i risvolti assurdi e cru¬ 
deli del miracolo economico 


e del progresso scienti fico. ; ' 

Ho l'impressione ; che ' il 
senso di inquietudine e di in- 
sicurezza pervada tutti, in *’ 
questi tempi, sapendi> o so- f 
spettando che la fantasia di ‘ 
Zavattini e dì De Sica è ora !■ 
superata dalla realtà. Già era Sf 
imbarazzante e ripugnante 
che vi fossero ditte e spedi- ì' 
zionieri, riconosciuti e agevo¬ 
lati dalla legge, che facevano 
affari con la compravendita e U' 
l'export-import di teisuti e f- 
organi tratti da cadaveri (co- ^ 
me le cartilagini e le iixifisi), - 
di placente o di parti del cor- f: 
po rigeneranti, come il san- . 
gue. Ora vi sono notiz-e certe j : 
sul commercio di organi, co- ; 
me i reni, prelevati a paga- ; 
mento da viventi poveri e tra- ,, 
piantati a malati ricchi. Non ì' 
parlo delle voci insistenti sul- « 
la rapina dì oigani estirpati f' 
da adulti c perfino da laambi- 
ni, su cui non ci sono (per 
r ora) confermedecumentate. ' 
Parlo di notizie certe, di prò- ’ 
cessi già avvenuti a carico di ' 
chirurghi in Inghilterra, di at- ; 
tività che sono considerate ' 


legali in India, di arresti per 
l'cspxirtazione di reni com¬ 
perati in Uruguay per cinque¬ 
mila dollari e venduti in Bra¬ 
sile a cinquantamila. li ; . 

Non " mi conforta sapw 
che l'Italia, per ora, non è in¬ 
clusa in questo giro di affari, 
anche se esso potrebbe go¬ 
dere delle agevolazioni fisca¬ 
li previste daU'articolo 10 del 
Dpr n. 633 del 1972. Quel che 
mi turba più profondamente 
è constatare che la mercifica¬ 
zione di tutto, dalle cose alla 
natura ai sentimenti, che ca¬ 
ratterizza il temi» presente, 
sta lentamente giungendo al 
nostro stesso corpo, alle sue 
funzioni, alle sue parti che la 
scienza ha reso sepiarabilì e 
usabili. Comprendo che la 
stessa scienza tende possibi¬ 
le, con i trapianti e con te tra¬ 
sfusioni, la sopravvivenza di 
tante persone che un tempo 
sarebbero state . incurabili 
Ma è proprio inevitabile, mi 
domando, che pier (ar ciò sì 
debba ricorrere al mercato dì 
noi stessi? , ...i; .i-rs-'.)- v 


1 


i 








"Questa non è giustìzia, l'^^erica non può ucci¬ 
dere un innocente». A poche ore dall’esecuzione, 
Roger Coleman parla dalla prigione della Virgi¬ 
nia. Adesso può ricevere le visite della fidanzata e 
conversare liberamente al telefono. «Ci sono per¬ 
sone che heinno informzizioni utili al mio caso. Si 
facciano avanti. Il governatore li ascolti se non 
vuol far uccidere un innocente». . . - 


GIANNI CIPRIANI 


■I ROMA. La sua vita 0 appe¬ 
sa ad un filo. Al filo di quel te- ' ' 
lefono clic gli permette ancora •• 
di parlare al mondo, di gndaie 
la sua innocenza, di chiedere 
all America di non ucciderlo 
per un delitto che lui giura di .. 
non aver mai commo.s.so. Si ò 
alzato molto presto. Roger Kci-, 
th Coleman. < Nella prigione 
•Gneen.sville correctional cen- . 
ter» di Jarratte. in Virginia, tutto - 
è già pronto per 1 esecuzione. 
Trentasei ore: un giorno, una 
notte c un altro giorno, poi il 
minatore bianco accusato di 
aver assassinato la cognata sa- 
rà rr.csso sulla sedia elettrica. Il 
•probabile innocente* sarà uc¬ 
ciso. senza che il suo caso pos- ' 
sa essere naperto o che Dou¬ 
glas Wilder. il governatore ne¬ 
ro del p 2 irtito democratico, in¬ 
tervenga. .i.'-'-" ■ ' ..v.:. . 

Manca un giorno e mezzo 
all ora «x» e a Roger Coleman . 
33 anni, faccia da bravo ragaz- : 
zo. sono stati concessi una se- 
ne di «privilegi*: da . sabato 
-scorso alla sua fidanzata ò 
consentito entrare in carcere c 
WsGorrere all mtemo gran 
parte della gtocnatai lo stesso . 
Coleman può.comuoK:acc con 
il mondo esterno. Nel «braccio 
della morte» c 6 a sua disposi- ' 
zione un telefono. Parlare con s' 
lui non è difficile. Basta chia- ' 
mare 11 centralino del pcniten- - . 
ziano e chiedere di «mister Co- ' 
Icman». Il condannalo a morte 
ha addinttura a sua disposizio¬ 
ne una segrctana. Dana Kin- 
slcy. la segrctana del direttore 
della pngionc che nelle ultime 
ore fa da «filtro*. r» ir.-. 

Otto del mattino ora locale. 
Dana Kinslcy è gentilissima. 
•No. mister Coleman è .sull al- 
ira linea, potrebbe richiamarlo : 
tra cinque minuti?*. Coleman .' 
continua ad essere occupato. 

Si libera olle 9. il tempo per nn- - 
graziare iUnttù dell interessa¬ 
mento. La sua voce 6 ferma. . 
non tradisce alcuna emozione. . 
Eppure è la voce di un con- 
dannalo a morte. «Mi dovreste ■ 
chiamare nel pomenggio*. di¬ 


ce. È amvata la sua fidanzata. 
Potrà restare con lui fino alle 

I 5. In quelle ore non vuole es¬ 
sere disturbato. . ■ 

Solo più tardi dal pcniten- 
l'.iano amvano le nposic di Co- - 
leman alle domande dell Uni¬ 
tà c\\c sono state inoltrate pre¬ 
cedentemente. Roger Cole¬ 
man ù decLso a spendere fino > 
all ultimo minuto di vita per di¬ 
mostrare la propna innocenza. 

II ha deciso di lanciare un ap- 
[lello estremo. «Voglio chiede¬ 
re con forza a tutte quelle per¬ 
sone che sono in possesso di 
informazioni di farsi avanti. In 
(|ueste ore il mio avvocato sta 
ricevendo chiamate da perso¬ 
ne che hanno informazioni e » 
che possono dire qualcosa. Mi 
nvolgo a tutte quella gente che 
in passato ha pensato: non 
servo che io mi faccia avanti ■. 

, |x;r raccontare quello che so . 

I>crchè erano talmente convin- - 
Il che la mia innocenza sareb- • 
Ixr stata dimostrala con facilità . 
che non hanno ntenuto op- 
irortuno testimoniare*. 1 ':’ ■ 

. Lei spera ancora In un Inter- 
" . ventodcl governatore? 

.SI. Spero che il governatore . 
Wilder SI dimostn disponibile a 
voler ascoltare i nuovi fatti che - 
saremo in grado di dimostrare. ■. 
Ijo npeto. la gente deve farsi ' 
avanti. Già molti in queste ore 
hanno indicato clementi utili 
|}crclià la polizia possa esplo¬ 
rare nuove piste per trovare il , 
l'ero colpevole del delitto. Il 
liovematorc Wilder non puO 
lisscrc sordo a tutto questo. 

11 governatore ha già fatto • 
sapere che comunque non 
Interverrà. Eppure è un 
esponente del partito demo¬ 
cratico 

lo pxmso che il partito demo- . 
cratico dovrebbe schierarsi : 
contro la pena di morte. Ma 
non credo che lo farà mai. 1 < 
ix>litici sanno bene che I opi¬ 
nione pubblica è favorevole al¬ 
le nostre uccisioni. La mia opi- 


II condannato . 
a morte alla . 
sedia elettrica v 
Roger Keith 
Coleman. 

In alto a . '. - 
destra, una ' 
manifestazione 
■controla . 
pena di morte . 
davanti al 
carcere di 
San Quintino . • ; 
In California 


vedere con la deterrenza. Co.sl 
non si combatte la criminalità. 
Quello che accade ò solo una 
forma di vendetta. E quando lo 
Stalo ha la possibilità di ucci¬ 
dere qualcuno lo fa, nonostan¬ 
te esista la concreta possibilità 
che questa pieisona non sia 
colpevole. Come si la a dire 
che questa giustizia 0 perfetta. ■ 
come ci vogliono far credere? 

' Lei si sta batteodo perchè 
sia riconosciuta la sua tnno- 


profondamente cambiato? 

. ' Bi.sogna lare molte cose. E, se 
ho la possibilità di essere * 
ascoltato, voglio sottolineare ' 
, un aspetto: i nostri Padri Fon- , 
■ datori pensarono ad un sisle- ' 
ma giudiziario . basato sulla ;; 
giustizia. Il nostro sistema giu- 
- diziario si è avvinghiato nei ■' 
• tecnicismi procedurali. Nella ' 
mia sola vicenda esistono nu-1 
morose barriere tecniche che ' 
impediscono ai giudici di ria- • 









cenza e anche per testimo¬ 

prire il caso e di verificare la 

niare la barbarie della piena , 
(U morte. Ha trascorso quasi - 
dieci anni nei braccio della , 

. consistenza dei nuovi elementi 
a mia discolpa che sono stati 
. raccolti in tutti questi anni. Io 

morte, In attesa delTcsccu- 

credo che adesso i Padri Fon¬ 

zlone. Cosa è necessario ta¬ 

datori si stiano rivoltando nella 

re pierché questo sistema sia 

. tomba. Quando, duecento an- 

ni fa. hanno approvalo la Co* 




mone è che nel nostro paese la 
giustizia è diventata un tragico 
gioco politico. Un gioco politi¬ 
co nel quale le minoranze, i 
poveri 0 gli innocenti pagano 
le conseguenze. . ‘n 

lo Europa U suo caso giudi¬ 
ziario ha suscitato molto ■ 

■"icsJpioré...'.. 

Io credo che ! motlvt'pcrlquali • 
la mia vicenda'è diventata'og« . 
getto di dibattito e di discussio¬ 
ne non solo negliStati Uniti ma . 
anche in Europa siano neon- : 
ducibili alla maggiore maturità ' 
sociale che c è da voi. Questo 
6 il motivo picrchè in molti Stati • 
c 6 un rifiuto della pena di 
morte e pierchO il mio caso giu-, 
diziano ha suscitato orrore. La 
gente vede chiarameate che 
esiste la possibilità.cheun in-. 
noccnte pxjssa essere ucciso. E 
que.sto è un latto inaccettabile. 
Negli Stali Uniti siamo social¬ 
mente immaturi, questo è il • 
motivo per CUI abbiamo la pro¬ 
na di morte. , ■■' •- .■ i -, 

Lei riUene che negli Stati 
Uniti non esista la giustizia? 

Certo. Tutto quello che sta ac¬ 
cadendo adesso qui in Virginia 
non ha nulla a che vedere con 
la giustizia. E voglio dire di più: 
non ha nemmeno nulla a che 


sliluzione queste storture della 


giustizia non erano nemmeno 
nella loro mente. Non peasa 


vano che .sarebbero dilagati 
questi tecnicismi procedurali 
che consentono di portare sul 


la sedia elettrica una persona 
innocente. Non sono questi i 


principi su cui 6 stato fondalo 


il nostro paese 


Manca proco più di un gior 


no all esecuzione e Roger Co¬ 


leman vuole gridare la sua in¬ 
nocenza, vuole spiegare quale 
tortura siano lo ultime ore di 
un co.idannato a morte. Subi- ’ 
to dopo rilascia un'intervista 
alla rete televisiva Abc. E il ,, 
«Greensville correctional cen¬ 
ter*, ciuiurita la «parentesi* di li- ■ 
beltà, si richiude a riccio. L’ad¬ 
detto stampa del prenitenzia- 
rio, l'irperation officer Wayne ■ 
Brown, è di poche parole. «Co- 
me ircusconerà Roger Coleman ' 
le prossime ore?». «Non prosso | 
dirglielo*. «E prerché?* «Per mo 
tivi di sicurezza. Comunque se i 
le Interessa richiami Coleman i 


e se lo facia dire da lui*. 11 mi 


natore della Virginia spera in 


un intervento del governatore 


che, magari all ultimo minuto 


piotrebbe chiamare la prigione 


c ordinare la sospensione del 
la condanna. Ma nel carcere 


nes.su!io ci crede. Lo stesso 
Wayne Brown ne è poco con 
vinto. «Nel penitenziario, co¬ 


munque, è tutto predisposto, 
anche per sospendere l'esecu 


zione, ma il governatore ha già 
fatto un comunicato che mi 


sembra essere mollo chiaro. 


Allora non c è propno nulla da 


lare... Dalraltro capo del filo 


Mario Cuomo resiste 
«Niente forca a New York» 
Nuova esecuzione in Texas 


c.è un momealo.di. esitazione. 


L’addetto stampa, forse, si ren 
de conto di aver anticipato una 
decisione che, in fin.del conti 


non è ' di • sua 'competcrtza 
•SenUi, se vuole saptere cosa 
farà il governatore telefoni al 
suo ufficio. Io non posso dire 
nulla di più di quello che le ho 
detto 


Colpevole «perfetto» 
Eppure fl dut^ c'è 


D.AL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. Due pugnalate al petto. Una ; 
terza coltellata alla gola, tanto profonda che 
aveva intaccato la colonna vertebrale, quasi ' 
staccandole la testa. La maglietta arrotolata si¬ 
no al collo, le mutande viola appreic al piede si- / 
nistro. Cosi il marito aveva trovata il corpio di • 
Wanda MeCoy, in una pozza di sa ngue ancora 
caldo. Una ragazzina timida, 19 i!.nni, i capielli 
biondi ad accentuare il piallore di una figlia, nl- 
pjote e pronipote di minatori, che hanno passa- , 
to il più della loro vita nei pozzi anziché alla lu- . ; 
ce del sole, di chi per generazioni non è andato -■ 
lontano dal paese dove anche il fiume è nero 
perché soffocato dalla polvere sottile di carbo¬ 
ne. «Non usciva mai di casa, non avrebbe mai , 
aperto la porta ad uno sconosciuto*, i .« ■ - 

. Grundy, 1300 anime, in una delle sacche dei 
monti Appalachia in Virginia, é un paesino co¬ 
me Matewan, il suo western sindacale John Say- 
Ics l’avrebbe potuto girare qui. Wanda poteva 
essere Bridey Mae. la ragazza che si fa convin¬ 
cere nel film a calunniare per avances sessuali il ■ 
purissimo sindacalista Joe. Nelle serale d’inver¬ 
no ancora si ricordano c si cantano le sanguino¬ 
se laide a cavallo del ’900 tra i minatori e i sicari i 
dell’agenzia Hateficid ingaggiata dai proprietari ? 
della miniera. Si conoscono tutti. Dovevano as- . 
solutamente trovare subito un colpevole. E l’a- - 
vevano trovato: Roger Coleman, 22 anni all’epo¬ 
ca del delitto, minatore anche lui. l'icino di casa • 
e cognato dell’uccisa, -, 

Se non interverranno latti nutivi, Coleman 
verrà giustizialo sulla sedia elettrica oggi, dopo 
11 anni nella cella della morte, do[>o una dozzi¬ 
na tra processi, appelli, contrappelli e revisioni. . 
L’ultima speranza era un appello al governatore 


della Virginia, il democratico nero Douglas Wil¬ 
der. Ma Wilder ha detto di no. «Non mi sono v 
convinto che sia innocente*, ha detto il governa- - 
toro, dopo aver passato in rassegna l’intero iter ; 
giudiziario di una caso che, grazie alle proteste 
di Innocenza dell’imputato e aH’abilità degli ul- ■ 
timi difensori ha avuto enorme risonanza negli 
Usa e nel mondo, dai titoli di prima pagina del¬ 
l’Unità ad una delle ultime copertine di «Time*. _ 
«I latti giustificano il verdetto. La questione non ' 
è se da giurato avrei dato questo stesso giudizio. 
La vera questione ò se ci sia stata ingiustizia di > 
sostanza. Non mi risulta*, ha detto Wilder, che , 
pure una volta ora contro la pena di morte, con ; 
l’argomento, inoppugnabile, che nelle mani dei 
boia Usa finiscono solo i neri e i poveri. Aveva ; 
commutato in ergastolo 2 dei 5 appelli che gli . 
sono stati presentali da quando é il primo di- 
.scendente di schiavi salito sulla poltrona di go¬ 
vernatore. In questo caso non ha avuto dubbi. ' 
«Andiamo, come é po.ssibile pensare che la mia 
carierà politica sia avvantaggiata dal mandare a ; 
morte un uomo», ha risposto con stizza alla do¬ 
manda .se fos.se una scelta «politica* per seguire 
la corrente dell'opinione pubblica. Il suo ufficio ' 
nei giorni scorsi aveva ricevuto 4.516 telefonate i 
o lettere in favore della clemenza, 257 contro, 
queste ultime, compresa una lettera del marito 
della vittima, tutte da Grundy. 

L’elemento che pare abbia più forzalo il no 
del governatore Wilder é un test sul codice ge¬ 
netico del .seme rinvenuto nella vagina e nel rct- • 
lo della vittima da cui risulta un DNA identico a ' 
quello dell’accu.sato. Non ù un’impronta di va¬ 
lore assoluto, ma si tratta di un tipo rarissimo di 



, mt NEW YORK. Mario Cuo¬ 
mo ancora resiste. E ieri 
nello Stato di New York, 
uno dei quattro in cui non 
esiste la pena di morte, ha 
bloccato un ulteriore tenta¬ 
tivo di rìmettéria ih vigore. II 
governatore . democratico, 
infatti, ha posto il veto per la 
decima volta a una legge 
. approvata dall’assemblea. 
Questo suo atteggiamento 
rischia, però, di farlo diveni¬ 
re sempre più impopolare 
nel clima generale america¬ 
no che si respira, sempre 
più a favore alla pena di 
morte. ■. ■.,•,■ 0 . -'i-'.. 

Per procedere a dispetto 
del governatore Cuomo do¬ 
vrebbero votare si i due terzi 
dei ISO membri dell’assem¬ 
blea. Da anni, ad ogni scru¬ 
tinio, i voti favorevoli si fer¬ 
mano, però, a 99. Ma ora i 
partigiani ■ della ^ piena - di 
morte hanno sferrato un’of¬ 
fensiva contro i due ultimi 
eletti, Susan John e John 
Morelle, democratici di Ro¬ 
chester. Entrambi, sono 
contrari alla punizione ca¬ 
pitale. Tuttavia proprio nel 

i&e^Usa 
al governatore^ 
«Sorpresi ‘: 
e indignati» 


H NEW YORK. Amnesty 
International ha chiesto al 
governatore della Virg’inia 
Douglas Wilder di riconsi¬ 
derare il suo rifiuto di con¬ 
cedere la grazia a Roger 
Coleman. A nome : dei 
quattrocentomila - iscritti 
negli Usa l’organizzazione 
ha espresso la propria «sor¬ 
presa e indignazione» perii 
fatto che Wilder si è schie¬ 
rato dalla parte del sistema 
giudiziario «con la sua fret¬ 
ta di uccidere». 11 governa¬ 
tore - si afferma nel comu¬ 
nicato - ha la respronsabili- 
tà suprema di «proteggere 
la Costituzione e i diritti 
umani dei cittadini del suo 

Stato». ■ .. ' ' - • 

«Lo Stato della Virginia 
rischia di mettere'a morte 
un uomo innocente; nes¬ 
sun tribunale, opinione 
pubblica o governatore 
piotrà mai essere assolto 
p>er una tragedia del gene¬ 
re». i-, ...,, ■ 


; loro collegio elettorale sarà , 
. processalo tra qualche me- 
’’j se Arthur Shaweross, accu- 
salo dell'assassinio di :13 ■ 
' prostitute. Shaweross era . 
. stalo condannato nel 1972 : 
. per aver violentato e ucciso . 

una bambina di otto anni. < 
; Scarcerato per buona con- ■ 
dotta secondo la polizia ; 

■ avrebbe slogato le sue prer- 
‘.t versioni sessuali con una , 
' serie di omicidi. Il pubblico ‘I 
;■ lo vuole morto. Se John e i 
.: Morelle si opponessero an- 

; cora rischierebbero di non 
essere rieletti a novembre e 
' sostituiti da qualcuno di- 
' sprosto a dare via libera al 
'^^boia. ' 'Vi,..:;-'-:’/ 

;■ Nella «grande mela* alle 

■ prese con una criminalità 
'' sempre più spietata le con- : 

danne a morte sarebbero ; 
., sicuramente molte. Nel re- 
' ' sto degli Stati Uniti sono or- ^ 
■\ mai quasi quotidiane. A.n- 
che ieri nel Texas è stata ri¬ 
fiutata la grazia a un ornici- ■ 
:, da, Jesus Romero, cui verrà ■ 
, praticata un’iniezione letale 
• amezzanotte. ' , ■ 


Appelli di Cgii 

e della Regione 
Toscana 


■N ROMA ■ AiKhe in Italia 
si sono levale voci a favore ■ 
di Coleman e contro la px;- 
na di morte. CgU. Cisl e UH 
esprimono «amarezza e 
preoccupazione* prer le esr.- [ 
cuzioni, quasi quotidiane, - 
di condannati a morte negli 
Stati Uniti e annunciano : 
che si muoveranno a livello i 
intemazionale p>er «prò- ; 
muovere iniziative nei con- , 
fronti deirOnu, della Cee, ! 
degli Stati, per l’abolizione 
defia pretta di morte. La 
motte comminala dallo Sta¬ 
to contrasta nella coscieitza 
civile moderna con il rico¬ 
noscimento del diritto fon- . 
damentale della persona al¬ 
iavita». ■ -■'•i- ' I 
Il presidente della regio- : 
rie Toscana, Vannino Chili, 
si ò appellato direttamente 
al governatore della Virgi¬ 
nia, Douglas Wilder, e a : 
quello del Texas, Ann Ri- 
chards, pier scongiurare !’<!- 
sedizione di Coleman e 
quella di Ri^r Jesus Rome¬ 
ro e Robert Black. : ' 


.sperma di cui è portatore solo lo 0.2% della pxi- 
polazionc. Che viene ad aggiungersi ad altre 
•impronte* accusatrici: peli pubici dello stesso 
tipio di quelli deU’imputato, macchie di sangue 
sui suoi jeans dello ste.sso tipo di quello della 
donna. «Un fulmine non colpisce tre volte nello 
stesso punto», dice Tom Scott, li pubblico mini¬ 
stero nel primo dei processi che si erano con¬ 
clusi con la condanna a morte. .... . v 
Negli alibi che Coleman aveva presentato per 
Il giorno del delitto c’é un vuoto di 30 minuti. 
Era andato in miniera col cognato, ma lo aveva¬ 
no rimandalo a casa licenziandolo su due piedi 
perché quel giorno non gli serviva. Come capro 
espiatorio delle angosce di una comunità cupa¬ 
mente rinchiusa in sé stessa era pierfetlo, anche 
perché non é affatto uno stinco di santo. Anni 
prima era stato condannato per aver stuprato 
un’altra donna, sotto gli occhi della figliolctta di 
6 anni, legata col nastro adesivo ad una sedia a 
dondolo. Appena uscito di galera era andato 
pier sfregio nella biblioteca comunale e si era ti¬ 
rato giù i calzoni masturbandosi in pubblico. 
Como colpevole era perfetto. Al proccs.so i giu¬ 
rati non erano andati troppo per il sottile. Né 
tanto per il sottile ora andata la difesa, affidata 


d’ufficio ad un giovanotto fre.sco di laurea. «Se 
,, Roger avesse avuto un avvocalo migliore ora 
■ non starebbe nella cella della morte. Non ci so- ■' 

. no ricchi nelle celle della morte in America», di-1 
’■ ce amara la madre, Mary Hulslander, venuto dal • 

; sobborghi di Detroit, che cerca di vedere pier 
l’ultima volta il figlio, ma non si sa se ci riuscirà ; 

• prerché Roger non- vuole, dice che vuole che i : 
suoi cari lo ricordino in modo diverso, i 

Eppure qualcosa non quadra. Da quando II > 
'■ ca.so era passalo airalicnzionc di un notissimo J 
■ \ e carissimo studio di avvocati di Washington, la l 
Arnold & Porter, sono riusciti a fare tanto di quel 
' fuoco e fiamme che solo una parte di tutto que- r 
sto avrebbe forse piotuto modificare o alterare la ’ 
condanna iniziale. Un giovane avvocato 28en- ; 
ne. Kathleen Behan, uno dei 1500-2000 corag- 
: giosi legali Usa che si occupano a tempio pieno ' 

, del rinvio di esecuzioni capitali, é riuscita a fare :: 
■; miracoli, non ha risparmiato sforzi percercaree i 
' introdurre nuovi elementi e, soprattutto, nel ! 
’ piorlare il caso all’altcnzione delle tv e della : 
^ slampia. Ita Behan aveva trovato un alleato pre- , 

- zioso in Jim McCloskey, un prete presbiteriano .'■ 
' che da 12 unni guida un'agenzia di detcctivcs 

• spiecializzata nel provare l’innocenza di con¬ 


dannati a morte c che é riuscito a salvarne al¬ 
meno una dozzina dall’esecuzione, ' 

■ L’awocato e il detective del confessionale le 
avevano provalo tutte. Avevano condotto scavi ; " 
nella zona del delitto, riparlato uno pier uno con 
tulli i testimoni, concesso e sollecitato interviste 
a valanga. Ad un certo punto avevano prersino 
fatto un’inserzione offrendo denaro a chiunque ; ' 
. portasse nuovi elementi. Un’ultima teslimonian- . 
za «di.-cisiva» è stata annunciata in un’intervista 
tv a pwrehc ore dall’esecuzione, pur senza detta¬ 
gli sulle novità. ■; - ■ U'ii ,: 

Si sono susseguiti colpi di scena da film. Un ' 
compagno di cella di Coleman. Roger Matney, 
che siasteneva di aver raccolto una confessione ' ■ 
dallo stesso Coleman, ò stato poi smentito da i 
.sua s'jocera, che l’accusa di essersi inventato 
tutto per ottenere una riduzione di piena. Si era 
fatta viva una donna, raccontando che un tale - 
l’aveva violentata minacciandola di farle fare la ■ 
stessa fine di Wanda MeCoy. L’uomo è ancora a 
piede libero. Ha un alibi pier la sera del delitto. Il ?: 
suo s|ierma non corrispionde a quello rinvenuto » 
sull’uccisa. Ma il colpo di scena é che la testi- ■■ 
mone é stata trovata morta il giorno dopo che 
aveva npiotuto le sue accuse in un’intervista in ■ 


tv. Medici legtùi e piolizia dicono che si é badato 
di un’overdose. La legale di Coleman sostiene - 
che è stala assassinata. Ancora: c’è il ntrova- 
mento di un sacchetto Con altri indumenti m-. • 
sanguinati, che prerò gli inquirenti non hanno ù 
collegato al caso. Infine c’è un tentativo disprera- 
to per sostenere, sulla base della stessa analisi : 
dello sprerma che inchioderebbe Coleman, che : 
Wanda .era stata, violentata da due uomini, non ■ . 
uno solo. Sarebbe una prova definitiva non tan- f 
to précscagiohare'GoIeman, quanto pier salvarlo 
dall’esecuzione grazie ad un cavillo giundico: ■ ■; 
. prerché la legge della Virginia esclude la con- 
danna a morte quando gli autori del delitto sia- > ■ 
no più di uno e non si sia in grado di appurare ■ 
con certezza chi abbia effettivamente usato la - : 
; pistola o il coltello. Ma il «secondo uomo» non 
sarebbe che il marito, che aveva avuto rapporti r.- 
sessuali con la moglie nelle ore precedenti lo ■ 
‘stupro. -■ 'i'-: ììjv- 

Per «provare* che Coleman sia innocente for- ; 
se no, ma prer introdurre il «ragionevole dubbio» ' 
che impedisce una condanna anche quando 
tutti gli altri elementi sembrano additare l’impu- : 
tato, ce ne dovrebbe essere abbastanza. Le ulti- 
me spreranze sono affidate aH’cnnesimo apiprel- r 
.' lo alla Corte d’appiello federale e ad un eventua- '• 

: le appiello in extremis alla Corte Suprema, che ; 
prerò ha la tendenza a lavarsene le mani, a non 
assumenti la rcspionsabilità di ulteriori rinvi! nel 
2500 e passa casi di condannati a morte in atte¬ 
sa di esecuzione negli Usa. Aveva già rifiutato di 
riaprire il caso Coleman un anno fa, in base ad '■ 
un cavillo mostruosamente tecnico; perché il ri- : < 
corso sulla sentenza passata in giudicato era 
stato presentato con un giomodi ntardo. ■ i - ' 
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PAGINA 4 L’UNITÀ 


NEL Mondo 


Hanno accettato di rinunciare definitivamente 
alla maternità pur di non restare disoccupate 
La denuncia di un ufficio per la pirità # 

della Sassonia-Anhalt, un pezzo della ex Rdt 


Le rivelazioni hanno sollevato un'ondata 
à indignazione e il presidente del Land ^ 
ha promesso Timmediata apertura di indagini 
Boom di interventi chirurgici in Magdeburgo 


Germania, sterilizzate per un lavoro 

Le irripiese assumono solo doiinè muriite di certificati 


Pur di sottrarsi alla tragedia della disoccupazione 
hanno accettato di rinunciare definitivamente alla 
maternità e si sono fatte sterlizzare. Non è una storia 
del Terzo mondo; è accaduto in Germania, in un 
Land della ex Rdt in cui la disoccupazione è al 15% 
e in cui una donna su tre è senza lavoro. In molti ca¬ 
si il «certificato» che attesta la sterilizzazione era 
chiesto esplicitamente per Tassunzione. 

-‘‘ 'DALNOSTROCORRISPONDENTE- 

■ .PAOLOSOLOIIHI , 


.'3323 


i ■■ BERUNO. Succede anche 
questo. Pur di ottenere un po¬ 
sto ci sono donne che si vedo- 
•: no costrette a farsi sterilizzare, 

' perche un’eventuale maternità, 
sarebbe un rischio, un onere 
. troppo grosso per il datore di . 
n: lavoro. Non è una storia del 
' Terzo Mondo, non avviene In ' 

■ un paese di miseria e sottosvi- ; 
' lupp>o ma nella Repubblica fe- 

derale. £ una delle tante storie 
tristi della Germania del dopo- 
■. unità e ha per scenario la Sas- 
; sonia-Anhalt, un pezzo della 
Iex Rdt dove, tra i disastri della 
I dittatura e del «socialismo rea- 
: le«, le donne non avevano pro- 
falerni scvolevano lavorate. Un ' 
i vantaggio che con l'unificazio¬ 
ne 6 andato perduto nei Làn- 

■ der dell'est dove il lavoro sta 
:■ diventando una merce tarai un 


«privilegio» da pagare spesso 
con la propria dignità anche 
pergli uomini. 

La prima denuncia è venuta 
ctairufficio per la parità uomo- 
; donna, un ente fedeiale 11 cui 
compito è quello di combatte¬ 
re le differenze di trattamento • 
tra i tessi, della città di Stendal, ;. 
un centinaio di chilometri a 
ovest di Berlino. Secondo Sy- ; 
bilie Richter, la responsabile 
locale dell'ufficio, un «certo 
numero» di donno (quante 
non listalo precisato) trai 19c ; 
i 33 anni si sono rivolte all’o- 
spedale per farsi sterilizzare e - 
per ottenere, poi, un certificato . 
che .attestasse l’awenuta ope¬ 
razione. 11 certificato serviva a 
rendere più facile la loro as¬ 
sunzione in aziende della re¬ 
gione. La fondatezza della dc- 
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nuncia e stata conformata eia 
Edilha Beier, incaricata per le 
questioni femminili del Comu¬ 
ne di Magdeburgo, che à la ca¬ 
pitale del Land. Sappiamo con 
certezza, ha detto la Beier. che 
alcuni imprenditori privati pri¬ 
ma di prxxederc all’assunzio¬ 
ne di una donna chiedono 
esplicitamente la «garanzia» 
della slenlità. Il motivo à intui¬ 
bile: una donna che non ha fi¬ 


gli e non ne fara <osta» molto 
meno al datore di lavoro, che ■ 
può risparmiare sui contributi 
sociali e gli assegni familiari e ' 
si evita il «fastidio» dei congedi 
per maternità. ■ 

Le rivelazioni hanno solleva¬ 
to un’ondata di indignazione, t, 
Il presidente del Land Werner : 
MQnch. un cristiano-democra- 1 
tico «importato» dall'ovest, ha ' 
promesso indagini accurate. 


Che possono cominciare dagli 
; ospedali della regione. Il dirci- ^ 
' tore amminisiratiw della clini¬ 
ca ginecologica dell'ospedale 
universitario di Magdebuigo 
Wolfgang Weisc ha fatto sape¬ 
re ai giornali che 11 da loro le 
. slerìiteazioni vengono prati- 
' cale soltanto su donne oltre i 
trent'anni che siano sposale e 
abbiano già almeno un figlio, 
in ogni caso non vengono rila- 


Una operatrice 
al lavoro 
in una fabbrica 
metalmec¬ 
canica 
In Germania 


sciali <crtificaii» di sorta. Il 
dottor Weise, però, ha ammes- 
, so di non poter escludere che, 
considerata la situazione so¬ 
ciale estremamente precaria, 
ci siano donne che si fanno 
; sterilizzare per ottenere un po¬ 
sto di lavoro, pur se nessuna lo 
confessa apertamente. . 

D'altronde, un’occhiata alle 
' statistiche può aiutare a capire 
come stanno i fatti. Secondo i 


dati del dottor Weise, fino alla 
unificazione tedesca nella ex 
Rdt si praticavano tra le 200 e 
le 400 sterilizzazioni l’anno. 
Nel 1991 le operazioni di que- 
stio tir>o sono state 1200 nella 
sola clinica di Magdeburgo... 
Tutte donne costrette ad esibi¬ 
re il <ertificato» per avere un 
lavoro? Probabilmente no; la 
demotivazione ad avere figli, 
che si 6 tradotta in un impres¬ 
sionante calo della natalità nei 
Lànder orientali, è un fenome¬ 
no più generale, legato al com¬ 
plesso delle difficoltà sociali e 
psicologiche che hanno ac¬ 
compagnato. ' specie per • le 
donne, i cambiamenti avvenuti 
con l'unificazione e del quale 
l’aumento delle sterilizzazioni 
ò certamente un aspetto fra 1 
tanti. Ma che ci siano datori di 
lavoro i quali assumono sol¬ 
tanto donne che «non dànno 
, problemi» con i Tigli ù un fatto 
. accertato, e non solo a Sten- 
,, dal. a Magdeburgo o nella Sas- 
: sonia-Anhalt ma in tutta la ex 
Rdt, dove prima deU’unifica- 
zionc due donne su tre aveva- 
. no un'occupazione fuori della 
famiglia c dove ora il mercato 
del lavoro femminile è cosi 
/ squilibrato 'da offrire ampi 
: margini > alla : discrezionalità 
delleassuitzioni. , -r;-;. 


Il premier Suchinda Kraprayoon: «Le manifestazioni contro il governo sono un complotto 
Forse 200 i morti nelle proteste a partire da domenica: Washington ammonisce Bangkok 


comunista» 


«È un complotto comunista», annuncia, senza con¬ 
vincere nessuno, il generale Suchinda Kraprayoon, 
primo ministro thailandese. Intanto nelle strade di 
•Bangkok continuano, meno folte, e purtroppo tal-. 
volta degenerando in saccheggi e atti di vandali¬ 
smo, le manifestazioni contro il governo dei militari 
golpisti. I morti a partire da domenica notte sareb¬ 
bero addirittura duecento ..... 





BANGKOK. Migliaia di |X!r- 
sone sono nuovamente scese 
in strada ieri notte a Bangkok 
sfidando il coprifuoco ed il vir¬ 
tuale staio d’assedio in cui la 
citta SI trova da quando il go¬ 
verno dei milihrri golpisti ha di¬ 
chiarato Tcmergenza. A volte 
erano raduni p^ifici di oppo- 
siion. come i cinquemila stu¬ 
denti che davanti agli ingressi 
deli università, reclamavano a 
gran voce le dimissioni del pri¬ 
mo ministro, generale Suchin¬ 
da Kraprayoon. Altrove erano 
assalti ai posti di polizia., in 
particolare quella dove si rite¬ 
nevano fossero stati portati 
1300 dimostranti arrestati il 
giorno pnma. Nel buio sono 
echeggiati spari e grida di do¬ 
lore. Qualche volta purtroppo 
la protesta ò degenerata in .sac¬ 
cheggi di locali pubblici c atti 


. di vandalismo da parte di 
.a gruppi intenzionati a pescare 

■ nel torbido. . 

La tensione ò rimasta altissi- 
; ma per tutta la giornata, e il ge- : 
■/ aerale Suchinda è personal-, 
/■■ mente comparso in televisione 
■ì per invitare la gente a restarse¬ 
ne in casa, ricordando che og¬ 
gi prerii terzo giorno consccuti- ■ 
•■ vo scuole ed uffici dovranno 
' restare chiusi, e attribuendo la ‘ 
colpa dei disordini a «dirigenti 
deU'opprosizione che vogliono 
impxirre il comuniSmo nel pae- 

■ I se». Un’accusa quest’ultima : 
, che nessuno prende molto sul 

serio, non solo perché la guer- 
;; ra fredda è finita da un bel pez- 
zo, ma anche perché la guerri- 
, glia comunista in Thailandia si 
' é os.aurita cd il partito sciolto 

■ prima ancora che in Europa 
cadesse il muro di Berlino. 


•’V' ■ ^ 





Senza nominarlo, Suchinda ha 
accusato . Tex<omandante 
delle forzo armate, Chaovalit 
Yongchaiyudh, di essere l’ani¬ 
ma nera della rivolta. Chaovalit 
guida uno dei partiti ostili al 
potere scaturito dal golpe del¬ 
l’anno scorso. r. . ..,• ■ ■■• 
intanto sono stati annunciati 
nuovi arresti tra i capi delTop- 


: pxrsizione. Per ora il più nolo 
tra i leader finiti in carcere é 
. Chamiong Srimuang, ex-go¬ 
vernatore di Bangkok, o pro- 
motore delle manifestazioni 
. antigovemativc delle ultime 
settimane. ■ 

Mancano cifre ufficiali sul 
numero delle vittime e degli ar 
restati a partire da domenica 


notte quando sono IniziaU gli 
incidenti. 1 morti potrebbero 
essere addinttura duecento. 
Particolarmcnle drammatiche 
le scene di lunedi notte all in¬ 
terno dell hotel Royal. lestimo- ' 
ni oculan numerosi giornalisti 
stranien e operaton televisivi. 
Centinaia di dimostranti vi 
hanno cercato nfugio p>er sfug 


Soldati 
thailandesi 
controllano 
un gruppo 
di dimostranti 
fatti . 
prigionieri .. 


gire agli span ed ai prestaggi 
dei militan nelle sttade vicine. 
Ma I soldati hanno latto irru¬ 
zione a loro voita ncITalbcrgo 
setacciandone i locali alla n- 
cerca dei manifestanti in fuga. 
Molti di loro SI sono gettati p>er 
terra sperando di impietosire 
gli uomini in divisa, ncevendo- 
ne in cambio calci e botte con 


il calcio dei lucili. Milletrecento 
persone sono state portate 
fuori con le mani legale dietro 
la schiena, caricale sui cellula- 
n e tradotte in caserma o in 
carcere. Intanto la hall dell’ho- 
tel Royal si era trasformala in 
ospedale da campo: sdraiati 
sul tavoli del ristorante i feriti ri¬ 
cevevano le prime cure da me¬ 
dici • e tinfemiieri volontari. 
Quando lutto era ormai torna¬ 
to alla calma, il commento 
meno prevedibile ma più veri¬ 
tiero su ciò che era accaduto, 
lo forniva un alto dirigente del¬ 
la polizia, il generale Uthai 
Asvavilai; «Perché i soldati han¬ 
no impiegato tanta forza? So¬ 
no matti, non sanno come si 
fanno le cose, sanno solo am¬ 
mazzare». ■ ■■ 

Gli avvenimenti vengono se¬ 
guiti con apprensione dai go¬ 
verni di molti paesi. Washing¬ 
ton ha sospeso le manovre mi- 
litan congiunte per protesta 
contro la repressione in atto a 
Bangkok: «Esortiamo ferma¬ 
mente il governo thailandese 
ad astenersi dall usare la forza 
a livello nrortalc». ha dichiara¬ 
to la portavoce del Diparti¬ 
mento di Stalo. Margaret Tut- 
' wiler. Londra ha protestato per 
«Timpiego eccessivo della for¬ 
za contro I dimostranti». Tokyo 
si é detta «gravemente preoc¬ 
cupala 


Kiev minaccia lo stato d’emergenza e assicura soldi 

La Crimea dedde se rìnundare 


Londra processerà i piloti Usa 

«Fuoco amico» nel Golfo 
Pentagono: caso chiùso 


Oggi la Crimea risponde airukimatum deU’Ucraina 
che ha chiesto di abrogare il pixxtlama dell’indipen- 
denza del 5 maggio. 1 dirigenti delia penisola sem¬ 
brano disposti a ritrattare per evitare un altro Kara- 
bakh. Kiev promette miliardi di ìlivestimenti. Uno 
sbarco ucraino a Mosca dove i l Soviet supremo do¬ 
vrebbe cancellare il trasferimento della Crimea del 
1954 senza avanzare pretese territoriali. - 


PAVELKOZLOV 


■i MOSCA. Si gioca la carta 
Crimea. La pcnuiola bagnata 
dal Mar Nero, con 2.S milioni 
di abitanti al 60% russi, «regala¬ 
ta» nel lontano febbraio 1954 
da Kru.sciov alTUcraina, deve 
rispondere oggi nella riunione 
del suo Soviet Supremo alTulti- 
matum di Kiev, da cui dipende 
economicamente, che le è sta¬ 
to posto una settimana fa, pe¬ 
na una (lossibilc proclamazio¬ 
ne del governo presidenziale 
diretto. La risoluzione sulTau- 


. tonemia statale della Crimea, 
appiovata il 5 maggio scorso, e 
' il referendum fissato per li 2 
: ago! to con la domanda «lei é a 
• favore di una repubblica indi- 
. ; pendente della ' Crimea j in 
' unione con altri Stali?» devono 
/ essere ritirati. In tal caso la diri¬ 
geva ucraina - lo ha assicura¬ 
to il presidente Izxinid Krav- 
■ ciuk - acconsentirà a qualun¬ 
que tipx) di ulteriore trattativa e 
concederà alla penisola poteri • 
di gran lunga maggion di quelli 


già accordati in una legge del 
mese pas.sato e ritenuti 'inade- ' 
guati» dai leaders del movi¬ 
mentorepubblicano. 

A quanto pare, però, i capi 
del parlamento crimeano sono ; 
in procinto di sottrarsi ad uno ■ 
scontro frontale con i legislato¬ 
ri di Kiev per non consentire, ' 
come ha detto il deputato Va- 
necv, «una ripetizione del Ka- 
rabakh». 11 presidium del Soviet 
Supremo, riunitosi alla vigilia 
della sessione, ha proposto ai 
parlamentari di ritrattare, di ’ 
"mcttcìsi al di .sopra dei ranco- 
ri...pcr mantenere almeno la 
relativa stabilità di oggi», .seb¬ 
bene, in caso di abolizione i 
delle decisioni del 5 maggio e 
di modifica della domanda ' 
presentata alTappello popola¬ 
re sostituendola con una for¬ 
mulazione neutrale sul .soste- ’ 
gno alla Costituzione della re¬ 
pubblica (in cui si dice che la ' 
penisola é parte dclTUcraina), 
un nuovo referendum non si 
possa tenere prima che passi- 


. no altri 5 anni. Può dami che a 
rendere malleabili i vertici del¬ 
la Crimea abbia cotribuito un 
soggiorno di due settimane nel 
capoluogo Simferopoli di 25 
ministri ucraini in una «missio¬ 
ne di appagamento dei desi¬ 
deri». Kiev ha promesso di 
stanziare 6 miliardi di rubli in 
economia, altri 3,5 in agricol¬ 
tura. e intende destinare anco¬ 
ra 4 miliardi per risolvere il 
problema di rimpatrio di mi¬ 
gliaia di tartari della Crimea 
deportati. Ma i .separatisti loca¬ 
li guardano con speranza al¬ 
l’altro "grande fratello», cioè al¬ 
la Russia. 

Ieri é sceso a Mosca un inte¬ 
ro sbaico ucraino guidalo dal 
premier Fokin, dal vice spea¬ 
ker parlamentare Durdinez e 
da due consiglieri di Kraveiuk 
con Tobiettivo non dichiarato 
di neutralizzare un’eventuale 
offensiva russa in vista di un’in- 
. tesa ucraina, seppure fragile e 
incerta, con la Crimea. 


■i WASHINGTON «Per noi il , 
ca.so ù chiuso». Cosi il Pcniago- , , 
no, per bocca del portavoce ' 
Pelo Williams, ha commentato ■. 
la sentenza emes,sa lunedi dal- , 
la magistratura di Londra sulla - 
morte di nove soldati inglesi, .■ 
uccisi per errore dalTaviazione 1, 
americana durante la guerra ■ 
del Golfo. «Abbiamo già fatto 
tutto il possibile per collabora¬ 
re con le indagini dei britanni¬ 
ci», ha aggiunto il portavoce 
della Difesa statunitense. Oun- ; 
que il Pentagono non farà altri ... 
accertamenti su questo tragico 
episodio, un caso che in gergo 
bellico viene definito di «fuoco 
amico». --iv' ' 

L’altro giorno ;un : giudice ; . 
istruttore inglese ha valutato ' 
•penalmente rilevantc« Tuccì- ■' 
sione dei nove giovanissimi 
•Topi del deserto», tutti di età 
compresa fra i 17 ed i 21 anni. '■ 
Secondo il magistrato, é giusti- ; 
ficaia l’apertura di un proces- ■ 


so. L’annuncio del coronar di 
Oxford, Nicholas Gardiner, è 
.stato accolto con applausi e la¬ 
crime dai famigliari delle vitti- 
, me. ..i;,,:!'.- 

Le conclusioni del coroncr 
prefigurano un’incriminazione 
per omicidio colposo. La giu¬ 
ria istruttoria ha stabilito all’u¬ 
nanimità che i piloti hanno 
sparalo su due blindati inglesi, 
avendoli scambiati per mezzi 
nemici, ma non si sono attenu¬ 
ti alle piocedure previste che 
■ avrebbero permesso loro di 
accorgersi dello sbaglio ed evi¬ 
tare il peggio. L’incidente risa¬ 
le ■ al 26 febbraio dell’anno 
. scorso ed avvenne in tenitorio 
.iracheno. Tt, 

■ Il responsabile della Difesa 
per il partito laburista inglese, 
Martin O’Neill, ha invitato la 
magistratura a prendere in 
esame una eventuale richiesta 
di estradizione di entrambi i pi¬ 
loti. E il primo ministro John 
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Unavedutadeliaparte Est di Benino . 


La Cdu dell’Est contro Kohl 

«No» ai ta^ al bilancio 
ILander orientali^ 
annunciano ostruzionismo 


La Cdu dell’Est si ribella ai piani dei governo federa- • 
le per ridurre il deficit. 1 presidenti cristiano-demo- / 
oratici di tre Lànder dell’Est annunciano l’ostruzio- 
nisiiio contro i tagli previsti sui programmi contro la 
disoccupazione, che potrebbero far salire dal 15 al 
40% la quota dei senza lavoro. Intanto si profila una : 
nuova stangata per i cittadini orientali: tra pochi me- ' 
si gli affitti potrebbero aumentare del 100%. : / 

■■.’iSiìt'U: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -''; / / ' 


Major si é visto costretto ad af- 
* Irontare la questione alla Ca- 
' mera dei comuni, davanti a . 
una raffica di contestazioni : 
delTopposizione, Major ; ha ' 
i giustificalo 11 rifiuto del gover- 
, no americano di mandare i - 
due in Gran Bretagna per esse-, 

; re interrogati dal coronar, ed : 
' ha ricordato che le autorità ; 

Usa avevano fornito una rela- ' 
. zione dettagliata sul fatto, con 
■; le deposizioni fatte dai piloti 
nell’ambito delTInchiesta con- i 
dotta dal Pentagono, y;. 

Major ha ricordato anche ; 
che il prasidente Bush ha in- . 
J contrato ? parenti delle vittime, • 
esprimendo il suo rammarico, ' 
«La triste realtà è che in guerra ’’ 
qualche '"olta succedono scia- ■ 
gure tremende come questa», 

' ha detto il premier. «Spero che 
non perderemo di vista il fatto 
/ che si tratta di piloti che ri- 
/; schiavano la loro vita a fianco 
> dei nostri soldati contro un ne¬ 
mico comune». ,, , - 


H BERUNO. La fronda si 
trasforma in ribellione aper¬ 
ta. Il presidente cristiano^e- 
mocratico della Sassonia, j 
Kurt Biedenkopf, ha deciso 
di scendere in campo pub¬ 
blicamente contro il piano 
di risparmi messo a punto 
tra mille difficoltà dtil mini¬ 
stro delle Finanze federale 
Theo Waigel per contenere 
il galoppante indebitamento 
pubblico e, stando a un gior¬ 
nale di Beriino, godrebbe 
dell’appoggio dei capi di al¬ 
tri due Lànder dell’est e cioè 
di Bernhard Vogel (Turin- 
gia) e Werner MQnch (Sas¬ 
sonia-Anhalt), : . ambedue 
Cducomelui. ■ i- -i 

- fnsomma. tre presidenti 
cristiano-democratici - su 
quattro delia ex Rdt (manca 
alTappello soltanto il capo 
del governo del Meclembur- 
go-Pomerania anteriore) ; 
sconfessano il governo fede¬ 
rale e uniscono le loro voci a 
quelle delTopposizione so¬ 
cialdemocratica e di ampi 
settori della stessa Cdu, qua¬ 
si ' tutta la . componente 
orientale e quella dei Sozia- 
lausschùsse vicini al mondo 
del lavoro, F>er una radicale 
conrezione di rotta in tema 
di finanze pubbliche. > 

’ Un ennesimo colf» me¬ 
nato sulla credibilità della 
coalizione di Bonn e sul can¬ 
celliere Kohl. Il quale, pro¬ 
prio ieri, ha dovuto incassa¬ 
re anche i risultati dì un nuo¬ 
vo e disastroso sondaggio 
d’opinione. Stando al «baro¬ 
metro politico» delT'istìtuto 
dì ricerche farsa il capo del 
governo federale sarebbe 
precipitato ancora neU'indi- 
ce di gradimento popolare 
e, se si votasse domani, sa¬ 
rebbe scelto solo dal 29% 
degli eiettori (23% all’est e 
30% alTovest) contro il 39% 
che ' raccoglierebbe lo sfi¬ 
dante '• i socialdemocratico 
BjOm Engholm. Questi, al- 
TesL prenderebbe quasi il 
doppio dei voti di Kohl: il 45 
contro il 23%. Il piano dì 
Waigel prevede un conteni¬ 
mento degli incrementi del¬ 
la spesa entro un tetto del 
2,5% annuo. 

Ciò che non piace affatto 
ai cristiano-democratici del¬ 
l'est 6 che Tunica voce con¬ 
creta in cui sono stati pro¬ 
spettati i risparmi sono i con¬ 
tributi del bilancio federale 
alTUfficio del lavoro: dai-5 ai 
7 miliardi di marchi che ven- 


f■ gono utilizzati, attualmente, . 

, per sostenere misure di in- ■ 

' , tetvento sul mercato del la- 
i> vero. Se quei soldi spariran- 
f' no, è il calcolo che ha fatto "T 
Bi^enkopf, il tasso di disoc- ‘ 
cupazione nei Lànder del- ' - 
-J Test salirà nel giro di pochi ; 

■ mesi ! dall’attuale 15,5% àd ,-. 
i : 40%. ‘ Sono ; infatti diverse j'-- 
; centinaia di migliaia i senza- 

[/ lavoro potenziali che ora co- 
; me ora vengono impiegati in 
• ' attività sovvenzionate, il più 
delle volte improduttive sot- 
i> to il profilo economico ma ’ " 
•' essenziali dal punto di vista /, 
sociede. 

'! La difesa delle sowenzio- :• 
ni al mercato del lavoro fatta 
■' dal- presidenti cristiano-de- ■* 
mocratici mette ancora una ■; 
volta' a' nudo la sostanza del ■ 
il dilemma in cui gli errori del- V 
'.'la politica economica delr.': 
, dop<>unificazione ' i. hanno ■. 
;■; cacciato il governo federale. :/ 
È vero che è assolutamen- v 
te necessauio interrompere f 
'“'la spirale di trasferimenti fi- 
i’. nanziari sempre più gravosi « 
I dal bilancio federale edle re- ' 
gioni orientali. Ma è anche 
ì’: vero che nella situazione 'ji 
V' che si è creata tagli e rispar- £ 
mi rischiano di avere effetti ■; 

: devastanti (e politicamente 
i non sostenibili) non solo sul «,• 
' piano sociale ma anche, alfi 
' ; lunga, su quello economico, i:': 
f, - L’ennesima ■ prova viene 
; da quel che sta per accadere ■' 
in materia di abitazioni. Gli / 

• affitti all'est sono ancora re- 
. > lativamente bassi, pur se in- r 
: cidono • pesantemente sui ;; 

■ redditi che sono in propor- r? 
) zione altrettanto bassi, e la ‘ 
*■: logica del mercato impone ' 

un ulteriore aumento dopo * 
; quello già decretato Tanno '! 
scorso. I rincari dovrebbero 
scattare il 1“ gennaio del 93 ■) 
; e potrebbero toccare punte ■■ 
del 100%. Ma poiché molte 

■ famiglie dell’est non saran- 
no in grado di affrontare la 

;i: spesa maggiorata, l’alterna- ~ 
tiva è tra una selvaggia on- % 
. data di sfratti o un conside- / 

; revole incremento dei sussi- S 
1, di abitativi, i denari cioè ver- 
^ sati dalTassistenza ■ sociale /' 
' Slle famiglie con il reddito ;; 
. più basso per coprire il costo i 
délTaffitto. Nuova ? esborsi. 

' dunque, e gravosissimi per ’ 

■ le casse pubbliche, di soldi (• 

■ che potrebbero ben più util- 

' mente essere destinati alla ; 
' costruzione di nuovi alloggi T 
popolari. ' - ; □P-So. ■ 


popolo. 





Renault 4 


È l'ultima occasione per prenotare un mito. 















Fuga 

daii guerra 


A Zagabria tra i bambini che giocano silenziosi negli esigui 
spazi di un vagone ferroviario. Un treno carico di dolore, ■’ 
fame e rabbia. Racconti di una guerra cHe sta violando 
tutte le «regole». Gli attacchi ai convogli della Cfficè rossa 


Un popolo in marcia per non morire 





Mentre cadono nuove bom’oe a Osijek e a Zara, men¬ 
tre gli scontri infuriano a Sarajevo, mentre la bellissima ’ 
Mestar si riduce a un cumulo di macerie, un intermina¬ 
bile dolorante fiume umano abbandona in questi gior-, 
ni la Bosnia-Erzegovina, al centro di quella che fu la re¬ 
pubblica jugoslava. Decine di migliaia di nuovi profu¬ 
ghi si aggiungono a quelli che già avevano lasciato le 
loro terre. Dove andranno? Chi li accoglierà? . 

‘ i- DAL NOSTRO INVIATO - ' ' ^ ' 

EUaBNIO MANCA . 


■■ ZAGABRIA. I bambini bo- ; 
sniaci hanno capelli biondi c ' 
occhi atterriti. Non rispondono ' 
ai sonisi se non mestamente. A 
grappoli si nascondono dietro 
le larghe vesti delle madri, e 
giocano silenziosi negli esigui : 
spazi di un v^one ferroviario. ' 
I loro panni sono stesi ad ’ 
asciugare ai finestrini. • - ■ ; 

Fra le macerie di un villaggio 
bombardato, sotto le tende di ; 
un fragile riparo campestre, )' 
dentro il nero involucro di un '■ 
treno, ci sono sempre gli occhi : 
dei bambini a interrogare la ra- ; 
gione adulta. Ieri erano sotto le ; 
bombe di Mestar odi Sarajevo: 
oggi sono a Z^abria, in sosta ' 
sopra un binario morto ai mar- ; 
gini della stazione centrale. E 'i 
domani? Dove andranno do- " 
mani, a quale frontiera busse¬ 
ranno: alla Slovenia, aH'Un- 


; gheria, aH'Austria, ailTtalia? 

■' Un tempo, molti secoli fa. i : 
'i bambini bosniaci scelti dal si- 
■ gnore dei «giannizzeri., veniva- 
li no deportati in Turchia perché 
;i diventassero musulmani e sol- 
ì dati. Li mettevano piangenti ' 
: ‘ nei canestri, uno di qua l'altro 
di là sulla groppa del cavallo, e ' 
'I via verso la Sublime Porta, fra 
gli strepiti delie madri. £ poi 
cosi diveiso, oggi? Bambini o 
adulti, questi profughi portano 
con sé un carico terribile di do- 
:v lore, di fame. di . rabbia. Ma 
i nessuno vuoltfjdolore, fame e 
' rabbia. Gli spirajjlirie lasceran- 
J ; no filtrare solo un poco. E cosi 
' ' andranno da una sponda al- 
: l'altra, da una frontiera all'al- 
tra. da una maledizione all'al- 
' tra. Accadrà. £già accaduto. 

Qualcuno dice; sono le re- 
; gole della guerra. Ma se c'é 


una cosa che appare chiarissi- . 
ma in quest'orizzonte di piom- : 
bo è Cile ogni «regoia* in que- ■ 
sta guerra fra popoli della ex ' 
Jugoslavia é stata sovvertila, 
cancellata, .scalzata da una 
cieca volontà di reciproco an- 
nuliamento. Se è una regola 
lasciare che i feriti vengano 
soccorsi, allora essa è .stata vio¬ 
lata; ieri in Bosnia, sulla strada 
che dall'aeroporto conduce al¬ 
la capitale Sarajevo, tre auto¬ 
carri della Croce rossa interna- ’ 
zionale sono stati colpiti da 
missili; due volontari sono v 
morti, e il carico di medicinali 
e plasma é andato distrutto. Se '' 
è una regola risparmiare le po- i 
polazioni civili, allora come • 
giudicare la distruzione dei vii- • 
laggi contadini, la presa di 
ostaggi, i'awelenamento dei ‘ i 
depositi d'acqua, gli incendi, i 
saccheggi? La tv croata ha mo- , ■ 
strato ieri da Spalato, dove era¬ 
no fortunosamente giunte, le 
immagini angosciose di un 
gmppo di musulmani di Bratu- '' 
mac, sul confine fra Serbia e 
Bosnia: hanno raccontato 
d'essere stati cacciati dal loro 
paese, d'essere stati inseguiti 
mentre fuggivano verso zone : 
pià sicure, d'essere stati tortu- ' 
rati, accoltellati e bastonati. A - 
farlo erano spesso loro vicini di 


casa, serbi. Se é una regola il 
rispetto degli stessi prigionieri, 
aliora come é possibile flagel¬ 
lare, mutilate, perfino giungere 
a esibite orribili trofei? ., - 

Non si sottrae, questo come 
ogni altro conflitto dei nostri 
giorni, ad un uso spregiudicato 
degii strumenti della comuni¬ 
cazione di massa. Si .sa bene 
che le notizie e financo le im¬ 
magini possono star dentro 
una cinica regia (Timisoara - 
ricordate?- da qui non è poi 
mollo lontana). Ma è sensa¬ 
zione diffusa che ogni limite 
sia stalo superalo e che, so- 
praltutlo in alcune zone della 
, Bosnia-Erzegovina e specie nei 
confronti : della popolazione 
musulmana, bande di milizie 
irregolari serbe si stiano ab- 
' bandonando ad un autentico 
massacro. 

Ricorre di continuo una dofi- ' 
nizione; «guerra medievale». 
La ripetono gli osservatori in¬ 
temazionali, i comandanti del¬ 
ie forze speciali dell'Onu. i 
giornalisti acquartierati a Bel¬ 
grado c a Zagabria. Non vi ri¬ 
nuncia neppure Ivica Percan, 
giovane ' vicepresidente . del 
parlamento di Croazia, che mi 
accoglie nel suo studio, di 
fronte al palazzo di Tudjman, 
Sarà efficace ma quell'aggelti- 


vo ha tutto il sapore di un esor¬ 
cismo, tradisce una volontà di 
ricacciare nell'oscurità del 
■ passato una realtà terribilmen- 
ic attuale: questa é una guerra 
del nostro tempo, questi sono 
profughi del nostro ■ tempo,. 
questo scenario politico é lo 
scenario del nostro tempo, vi- 
' gilia di un nuovo millennio! Ed 
anche i testimoni di questo; 
dramma -l'Europa e l'Italia ' 
specialmente- , non possono 
, fingere di . appartenere * ad 
un'orbita remota: basta alzarsi 
sulla punta dei predi, basta 
guardare oltre i monti, oltre 
l'Adriatico... Del resto, se é ve- 
‘ ro che la crisi della Jugoslavia 
coincide con la crisi dell'Euro- 
' pa dopo la caduta del comuni¬ 
Smo e la fine deH'equilibrio del 
tenore fra Est e Ovest, questo 
non dovrebbe bastare a fugare 
ogni ricorso a illusorie catego¬ 
rie del passato? '.-Vi'» > 
Dalle finestre delio studio dr 
Percan si vede il portale della 
antica chiesa di San Marco 
protetto da una pila di sacchet¬ 
ti di sabbia. Ai piedi della colli¬ 
na. nelle vetrine e per le strade 
, ' della città nuova, ci sono loto 
' di altre chiese bombardate, c 
libri di storia patria e vcssillt e 
fiaccole e altro ancora che val¬ 
ga a dire della ritrovata identità 


In Istria c’è uri ordine del ministero: i bosniaci nori possono occupare hotel e campeggi : 

In ca^ e caserriie^^n^^ 

I profili non devono turbare il turismo 


Stipati nelle ex caserme. Ammucchiati nelle case di 
altri musulmani. Infilati nelle colonie, nelle case di ri¬ 
poso, nei centri-vacanza delle fabbriche. Ma negli al¬ 
berghi no. Nei campeggi nemmeno. In Istria è arriva¬ 
to l’ordine ministeriale: i profughi bosniaci non devo¬ 
no turbare il turismo, unica speranza di rinsanguare 
le casse statali disastrate. Quattrocentosessantasette- 
mìla posti-letto a^ttano solo tedeschi ed italiani. 

■ -li DALNOSTRCIINVIATO ' 

MICHELE SARTORI . 


M RUME. Nel porticciolo di 
Abbazia, «la perla del Quama- 
ro». dondolano tranquille le : 
barche italiane e tedesche. So- ; - 
pra, nel mega-hotel Admiral, 
l'unico rumore 6 quello degli ' 
alberi tintinnanti. «Profugni 
qui? Nooo». si scandalizza 11 ' 
maitre. L'elenco dei clienti è '■ 
striminzito; una coppia Italia- - 
na, due tedesche, un paio di . 
finlandesi dell'Onu. Pochi di ^ 
più all'Adriatic. con casinò an- , 
nesso. Siamo II negli altri cin- 
que alberghi giù aperti per la ■, 
«stagione». Ma Abbazia, coi ' 
SUOI 1 1.500 letti «turistici», non ' ! 
doveva essere straboccante di 
profughi bosniaci? Non se ne 
vedono proprio. Controllo al- ' > 
l'ufficio del turismo; «Oggi ne " 
abbiamo 1.109», calcola l'im- :. 
piegala. E dove sono? «In case 
privale, presso amici o paren- ; ' 
ti». Negli alberghi no? «No. Nc- 


' gli alberghi non ci sono e non 
Iti saranno». Qualche chilome¬ 
tro più giù, dove la costa si fa 
meno esclusiva, c’è l’holel «Id¬ 
ei», 390 letti. Mesi fa era pieno 
di sfoilati croati. Pian piano, il 
grosso se n’è andato, «Se vo¬ 
glio una stanza per luglio, sarà 
pieno di profughi della Bo- 
<:niaT». «Non si preoccupi. Se 
proprio dovessero venire li si¬ 
stemiamo in una palazzina a 
, parte. Le stanze sul mare sono 
; riservato ai turisti». Già «riserva¬ 
to» è il vicino autocampemio, 
' pronto a farsi infilzare daipa- 
! letti delle tende. Le roulotte in 
affitto attendono, vuote. È lun¬ 
ga la costa, tutta una sfilata di 
’ paesini, ed alberghi, e pàn- 
sion, e campeggi. Vuoti. In giù. 
. e di nuovo in su fino a Fiume, 
' non si vedono i vestitoni a fiori 
; «■ le teste velate delle «mussul¬ 
mane». Men che mai nelle iso- 


■ le. Ecco Lussino, 17.000 prosti- 
, letto in alberghi, camere e 

campeggi. «Abbiamo gli hotel 
vuoti, pronti largii ospiti», 'ras- ' 
sicura’ Iva Vidulic, «sales ma¬ 
nager» della Jadranka, la mag- 
gior compagnia turistica. Ed i 
profughi, che secondo i dati 
ufficiali dovrebbero essere già 
520? «Macché. Dalla Bosnia ne 
sono arrivati una trentina, so¬ 
no sistemati nella cosa di ripo¬ 
so di Lussingrande». Negli al- 
. borghi niente? «No, garantisco, 

11 ministero del turismo ha de¬ 
ciso cosi. A me spiace per que¬ 
sta povera gente, ma si sa che 
chi è in vacanza non vuole ve- 
r dersi attorno persone ridotte 
’ cosi». Non le sembra un pO 
strano urlare aiuto aH’occiden- 
; te. ed intanto tenere le stanze 
vuote? «Capisco. D'altra parte 
se non tiriamo su un pò di va- 

■ luta, come ci salviamo?». Cosi, 

. a Lussino, gli eroi del giorno 

sono i duecentocinquanta tun- 
sti .stranieri che stanno pren¬ 
dendo il primo sole. Ed i due¬ 
mila che hanno fatto una ca¬ 
patina per Pasqua ed il primo ' 
maggio. «Stranieri», compresi 
gli sloveni. Ed esclusi i bosnia- 
. ci. Sono arrivati in 250.000 in 
; Croazia? Il ministro Separovic 
lancia appelli disperati giuran¬ 
do che «non sappiamo più do¬ 
ve metterli»? Sarà vero. Ma in¬ 
tanto il presidente della came- 



Bambini rifuggiati a Spalato in Croazia, e in alto, profughi accolti a Sali¬ 
sburgo dalle autorità della amministrazione della città 


. nazionale, della riconquistata 
indipendenza contro il serbo 
nemico di .sempre, quel serbo - 
spiegano- che ieri pretendeva 
di piegare la Croazia come og¬ 
gi sta piegando la Bosnia-Eize- : 
govina., . - ' - . - ' 

.11 vicepresidente del parla- 
mento croato dice che da due 
settimane la Croazia sta gri- ; 
dando all’Europa che non ce ; 
la fa, che da sola non può assi- 


curiirc né un tetto né un pezzo 
di pane agli SSOmila profughi : 
che cercano aiuto. Molti, dina-' 
zionalìtà croata, si sono Irasfe- • 
riti daH’inlemo sulla costa: a i 
Fiume, a Spalato, a Makarska. ; 
Altri sono ricoverati nei campi ' 
presso Zagabria. Altri ancora - ,• 
e scmo i SSOmila bosniaci di ; 
questi giorni - non si sa dove ; 
. metterli. Ma l'Europa ha oroc- ' 
chic distratte. 


Htrìbunale Il tribunale di Manila ha or- 

»IS dinato rariesto di Imelda 

ai manild Marcos (nella foto), dopo 

ordina l’anrCStO cheta vedova dei dittatore n- 
■ Ai lippino non .si era presentata 

di imelda narcos in aula per rispondere del¬ 
l'accusa di basferimenlo di 
fondi statzdi su depositi ban- > 
■ cari privati in Svizzera. Imel¬ 
da ha inteso cosi lanciare una «personale campagna di di- ’i 
subbidienza civile» per protestare contro i presunti brogli f 
nelle presidenziali «teH'l 1 maggio. Intanto il conto dei voti * 
prosegue a rilento. £ stato scrutinato poco più di un teizo ^ 
delle schede. Ramos é in testa con quasi 3 milioni di prefe- ■- 
renze, Miriam Santiago seconda con poco più di un milione ì 
emezzo. -v'-..-'- . .... - 



ra di commercio dì Fiume scri¬ 
ve che Istria e Quamaro «di- i 
spongono di 467.000 posti-let- ■' 
to» per vacanzieri, che da soli 
nel 1990 hanno prodotto 3 mi¬ 
liardi di dollari d'entrate, che 
presente e futuro sono proprio i 
nel turismo, essendoci «ine¬ 
sauribili possibilità in zone 
non ancora sfruttate che in mi¬ 
nima parte». E sempre a Fiu¬ 
me, capolìnea delle fughe via : 
marc'da Spalato, i profughi co¬ 
me arrivano vengono smistali ; 
e spediti verso Zagabria o Lu¬ 
biana. «Qui ne sono rimasti po-. 
co più dì 5.000», dice Ladislav . 
Jercic, direttore del centro pro¬ 
fughi di via Corkl: «U abbiamo ' 
sistemati presso famiglie mus- ■ 
sulmane. In un villaggio turisti¬ 
co, abbiamo riaperto la colo- ' 
nia montana di Platac». Si in¬ 
terrompe continuamente per 
rispondere al telefono, agli in¬ 
terlocutori urta «katastròta, ka- 
tastròfa». «Davvero, non sap¬ 
piamo più dove metterli. Ne 
sono arrivati anche oggi, per 
nave». E dove sono? «Un pò li ' 
ha presi la Croce Rossa, un pò ' 
li abbiamo mandati in pullman 
verso Lubiana. Gli sloveni han- - 
no detto che non li prendono, ,i 
ma li abbiamo spediti lo stes- ’ 
so». Sorride... «Anche l’Italia ' 
deve capire». Quanto vi costa, i 
ospitate un profugo? «Spendia¬ 
mo cinquecento dinari al gior- ; 


no». Tremilacinquccento lire. 
Non converrebbe se rilalia af- 
; fittasse qualche albergo c pa¬ 
gasse; il soggiorno in Croazia? 
«Ah, ma è quello che chiedia¬ 
mo. Denaro, dateci denaro, 5 
’ noi non ne abbiamo più. Date- : 
cl soldi per impiantare tendo- ■ 
poli, per sistemare le caserme, 
per comprare il cibo». Gli al- ' 
berghi. quelli delle zone mi- < 
gliori. continuano a non essere ; 
presi in considerazione. Servo¬ 
no a guadagnare, ed è com- ' 
prensibile. 1 profughi, alla lar- ' 
ga. in Croazia come in Slove- 
. nia. Stanno in campi di fortu- f 
na. In qualche tendopoli come ' 
' quella in costruzione ad Anca- 
rano, sopra Capodistria, anco- 
‘ ra senza i servizi necessari di 
cui pullulano ì vicini campeg¬ 
gi. In qualche caserma abban¬ 
donala dair«Armata», quella : 
grande di Fola in Croazia, ’ 
^ quelli! pìccola di Postumìa in I 
Slovenia, dove stavano stretti 
400 soldati e adesso sono par- ; 
cheggiati più di mille poverac- ' 
ci. E neanche tutte le caserme. ; 
Quell.) liberata dalla Marina a ! 
Lussino é indisponibile, desti- ; 
nata iilla metamorfosi in yatch 
. club. Povera ex Jugoslavia. Do- 
ve, giornali di ieri, l’inflazione é f 
al 15!tl mensile, ma intanto a j 
Lubiana le 'rendite di Ferrari i 
Testarossa non riescono ad 
accortentare la domanda. , - , 


Croati e musulmani d’accordo per la confederazione 

Mladic minaeeia: 
raderò al Molo SaraieVG 


In arrivo altre quattro corriere di fuggiaschi dalla Bosnia Erzegovina ; 


«i^rsia ceiere per 
Sì del govèrno al pitó 


GIUSEPPE IIUSLIN 


■■ ZAGABRIA ’ Su Sarajevo, '1 
capitale di un paese dilaniato. •. 
ora incombe la minaccia della 
distruzione. Il generale Ratko 
Mladic, comandante dei repar¬ 
ti federali che sono sul punto 
di lasciare le caserme e ritirarsi 
in Serbia, ha minacciato di ra- 
dere al suolo la città nel caso i 
di ostacoli frapposti al ritiro ; 
delle truppe. «L’armata avreb- -, 
be dovuto ritirarsi secondo gli 
accordi - ha dichiaralo Mario- T 
fil Ljubicic, membro della pre- v 
sidenza della Bosnia-Etz^ovi- “ 
na - ma c’è stalo un rinvio e il j 
generale Mladic in persona ha ' 
latto sapere che gli aerei colpi- , 
ranno &irajevo se ci dovc-ssero 
essere problemi nell’evacua- : 
zione dalle caserme». ... 

Quali problemi? Secondo le , 
intese intervenute, a .seguilo 
. della decisione della presiden¬ 
za della Repubblica federale di ; 
Jugoslavia di far nentrare in 
Serbia e Montenegro, tutti i mi- 


: litari deile rispettive nazionali- 
: tii, parte delle forze di stanza in 

■ Bosnia-Erzegovina. avrebbero 
;■ già dovuto lasciare le loro po- 
' siazioni. L’accordo aveva pre- 

■ ■visto che i soldati potranno 
portare con se soltanto le armi 

■ leggere. I bosniaci però, prima 
? di dare il via libero, intendono 

verificare lo .stato delle caser- 
me e soprattutto ispezionare i 
' convogli in partenza. Mladic, 
da parte sua, non vuole per¬ 
mettere ispezioni di sorta e a 
' questo punto è verosimile pre- 
wxlere un ulteriore prova di 
forza che potrebbe sfociare in 
iuia pesante bombardamento 
'■della capitale. • .... 

Se non bastasse questa mi- 
n.tccia c'è da registrare l'intesa 
dell’altra sera a Spalalo tra i 
rappresentanti croati e musul- 
, mani della Bosnia-Erzegovina, 
in base alla quale si «concorda 
clic una confederazione tra gli 
stali sovrani della Bosnia-Erze¬ 


govina e della Croazia è accet¬ 
tabile per il popolo musulma¬ 
no e per quello croato», tanto 
che «il progetto ha esecuzione 
' immediata». Il . documento, 
inoltre, prevede un unico co- 
' mando delle forze armale del¬ 
la repubblica e la totale esclu¬ 
sione di ogni trattativa con la 
forte componente serba, pari 
al 32 per cento della repubbli¬ 
ca. -- • . 

In pratica il progetto di con- 
' federazione tra le due repub¬ 
bliche «legalizzerebbe» l'inter¬ 
vento armalo croato, ad opera 
' principalmente oggi degli 
; estremisti uslascia di Dobro- 
r slav Paraga, e d'altra parte au¬ 
torizzerebbe, nei fatti, i dirigen¬ 
ti della Repubblica dei serbi 
della Bosnia-Erzgovina, ad uti¬ 
lizzare, in piena luce, gli oltre 
85mila effettivi dell’annata fc- 
. dorale destinati a non rientrare 
nella nuova Jugoslavia. Ci sa- 
; rebbero quindi tutte le premes¬ 
se per una inasprirsi della 
guerra. . 


■■ ROMA. «La Bosnia non .sa- '■ 
rà un aitro caso Albania. Se ci - 
iroveremo di fronte ad un eso- •; 
do di massa, questo dovrà es- 
sere gestito con il contributo di i 
tutti». Chiama in cau.sa l'Euro¬ 
pa la ministra Margherita Boni- ( 
ver appena uscita dal Consi- .. 
glio dei ministri riunito per af-... 
trtintare l'ondata dei profughi - 
dell'ex Jugoslavia distrutta dal- ; 
la guerra civile. Nessuna «quo¬ 
ta» di accoglienza è stato fissa¬ 
ta dal governo italiano, in atte- ‘ 
sa che i Dodici decidano come 
ripartirsi il costo della dram¬ 
matica fuga di migliaia di don- ■ 
ne, anziani e bambini cacciati ' 
a forza dalle proprie ca.se. Nes¬ 
sun «numero chiuso», nè la di¬ 
chiarazione ■: dello ' stato .. di 
emergenza su tutto il territorio 
nazionale. Riunito a palazzo 
Chigi, il consiglio dei ministri 
ha scelto di dare luce verde ad 
una «corsia prcferen-ziale» per 
le iniziative umanitarie e di ac¬ 
coglienza. Una strada «celere» 
per con.senlire alhi pubblica 


amministrazione di concretiz¬ 
zare rapidamente la solidarie- ■' 
tà con i pròfughi ■ iugoslavi i. 
pronti a varcare la frontiera ita¬ 
liana. Preoccupalo di non ripe- ■ 
tcre il fiasco della sconcertante 
accoglienza riservata ai profu¬ 
ghi albanesi in fuga dalla po- ■ ; 
verta e dal regime, il governo , 
lenta insomma di mettere in . 
campo una macchina più effl- 
ciente per attìngere, per esem¬ 
pio, senza troppi ostacoli ai ^ 
fondi gestiti da altri ministeri.. 
•Non abbiamo proceduto a di¬ 
chiarare io Stalo di emergenza 
- ha spiegalo il sottosegretario 
alla presidenza del Consigli, ■■ 
Nino Crislofori - ma il governo : 
ha deciso provvedimenti simili ' 
allo stato d'emergenza per 
sveltire le procedure». Ora • 
spetterà al ministro per la prò- 
lezione civile emettere un'ordi¬ 
nanza ad hoc.' ■:■■■ 
L’Italia ha già detto il SUO «si» , 
per ospitare 620 profughi da si- ; 
stornare nelle caserme, altre 
quattro comere erano alte.se 


ieri sera ai conlini. La caserma ' ■ 
di Cervignano è già pronta ad ■ 
accogliere 150 dei 700 profu- ‘ 
ghi in arrivo dalla Bosnia dopo ■ 
una tappa a Zagabria. «Tutto è , ; 
già organizzalo, per l'assisten¬ 
za non dovrebbero ■ esserci 
problemi», hanno commenta- ■ 
lo i responsabili militari. Ma le 
cifre fomite dall’Alto commis- - 
.sariato delle Nazioni Unite per . ' 
i rifugiati sono allarmanti: in 
Bosnia gli .sfollati sono già 
650.000 e se non ci saranno ' 
schiarile sul fronte nero della , : 
gueira, altri 500.000 potrebbe- 
ro aggiungersi nei prossimi ■ 
due mesi. Complessivamente ■. 
un milione e mezzo di persone - 
ha lascialo la propria casa nel- ; 
l'ex Jugoslavia, dì questi 650 : 
mila hanno trovalo rifugio in . : 
Croazia, 225 mila in Serbia, 40 V:. 
mila in Slovenia c 253 mila in ( 
Bo.snia. Oltre 250 mila persone 
sono fuggite all’estero molten- ,' 
dosi in viaggio verso la Germa- .. 
ma (120 mila) e l'Austria (20 
mila). Le cifre ufficiali per rita- ■ 


lìa .sono ierme a quota cinque¬ 
mila. Una «tragedia epica», ha 
giudicato la ministra per l'im¬ 
migrazione tenendo però a 
precisare che nonostante le 
proporzioni dcirc.sodo «la si¬ 
tuazione è sotto controilo». Ma 
l'Europa deve fate la sua parte. ^ 
ha in sostanza ribadito Mar¬ 
gherita Bonivcr. «La Cee apra 
un corridoio ■ intemazionale» 
per le popolazioni colpite dal- : 
la guerra, hanno chiesto 36 de-1 
putati ‘ del ■ Pds presentando ' 
una mozione alla Camera. Nel 
te.sto, firmato' tra gli altri da 
massimo D’alema e Giorgio 
Naprolitano, si chiede di garan- i 
tire l'asilo politico a chi cerca 
rifugio in Italia, di sostenere in 
sede intemazionale la richie- 
•sta di 2 imnistia per 1 disertori, si 
sollecita l’adozione di sanzioni 
economiche da parte dell'Onu 
e della Cee in caso di mancato 
ces.saU; il fuoco nella Bosnia 
Erzegovina, un rigoroso em¬ 
bargo di ogni fornitura di armi 
alluparti in conflitto. ' 


Mosca ; ; Il comune di Mosca ha c'ea- | 

rAncinlioro ' to un precedente nel quadro . 

v-wiisiyiicrc dell'annunciaia campagna. 

in manette : ' ' . ' ' contro la corruzione, privan- 

do un consigliere dell immu- ; 
per una lanyenie ^. ' nltà e votando U suo'arresto. ) 

■ .■ : : : - Al centro della vicenda sta il ! 

-■ —— sottoprefetto de! rione mo- : 

scovila K^tskoe. Vladimir ; 
Sm^hnikov accusato dì aver tentato di intascare 500 mila j 
rubli in cambio a un «favore» nella stipulazione di un con- " 
tratto commerciale. La consegna della tangente, con banco¬ 
note marchiate, è stata filmata in videocassetta presentata, 
quindi, al MosràvieL L'incriminato ha denunciato in aula ■: 
«una campagna politica contro i Soviet» e se l’è presa con i 7 
giornali della capitale che nei giorni scorsi hanno fornito nu- 
morosi particolari sul suo dubbio operato. ^ 

Maastricht Non si preannuncia facile i'i- > 

/Ihii/lA S tnm . ■ ter con cui il parlamento bn-'i 

UlVIUie IIUI 7 - ■ ;. tannico si accinge a ratifica- - 
Oggi il dibattito ^ l battati di Maastn^L 

vigilia del dibattito, che vrirà > 
In r anamCIIIO aperto oggi ai comuni dal '. 

premier John Major, e che si 
conclude con il voto di gio- ‘ 

■ vedi, è da registrare una in- ■ 
tensa attività diplomatica soprattutto da pane dei ministro < 
degli Esteri Douglas Hurri ba i colleghi di partito, special- ;> 
mente le nuove reclute, per cercare di ridurre al mìnimo il n- a 
schio di una ribellione tra le file loiy. Già una trentina di de- ■■ 
putati conservatori, secondo fonti parlamentari, potrebbero 
sf idare la disciplina di partito e votare contro la ratifica, men- ’ 
tre monta la fronda tra le file laburiste dove un centinaio di i 
deputati aderenti a! «Tribune Group», la «sinistra morbida* ? 
del partilo, ò stato invitato-dal segretario'del gruppo,JBeter ' , 
Hain, a votare contro MaastrichL La leadership'labuiistti si ' 
orienta invece verso una massiccia astensione dal voto. ^ i-,..,. 

In Bosnia L'America non è il «gendar¬ 
mi'Amorira me» del mondo e non ha al- ■ 

«L/wicriiai :■;). cuna intenzione di interveni» ‘ 
non farà ■ -r ■ ■ ; ■ | , ■ re m Bosnia Erzegovina. Lo ■ 

»- - - j- . , ha detto ieri U portavoce del ' 

Oa gCnOarniB» ■’ ’■■■ dipartimento di StatoM^ja- ' 

, retTutwiler. La precisazione ; 

. è Stata provocala da un di- 

sperato appello del ministro 
degli esteri del nuovo Stato ex jugoslavo, Haris Silajdzic, che 
ha implorato la Comunità intemazionale di salvare il suo 
paese «dalla peggiore ondata di brutalità dai tempi dei nazi- ' 
sii», Washlngtonhasubito risposto picche;«Nonabbiamo ?■ 
nessun interesse nazìoniUe o strategico in quella regione» ha 
detto la Tutwiler. «La commozione che tutti proviamo ò ben S 
. diversa da una decisione del presidente di impegnare le :: 
truppe americane», -'■...■•i-?»;’:,X'SiJ 

Omicidio Kennecly uno siudio deU'AssociazIo- i 

"e Medica Americana ■ 
«na ragiUllC . (amA) sostiene le concio-s 

ia commissione s :. ' s?"! <<eiia comrnissionc 

«I» . , ., Warren sull assassinio di ; 

Warren» John Kennedy: ad uccidere ■; 

. ' ■ il presidente è stalo un solo ' 

. aSSaSSlnO 6 SOHO State SOlO : 

. ’ ■ . due sole le pallottole che 1 

hanno colpilo il bersaglio. In una conferenza stampa. Ceur-. 
gc Lundberg direttore del «Journal of thè American Medicai ■> i 
. Association», ha detto che FAMA ha formulato il suo giudìzio , 
sulla base di interviste con i patologi che effettuarono l'auto- 
posia sul cadavere di Kennedy. Lundberg ha detto di essere 
rimasto fortemente turbalo dal film di OllverStone«JFK», che : 

' ha riproporr la teoria del complotto generalizzato e che ha ' 
rinnovato Tìnleresse per l'assassinio, giudicandolo un insili- " 
to per la scienza medica. ■ .-■ ■ • - ■.- ' 

StatìUnlti - Dodicimila dollari in cambio : 
CACMnta anni ■ di cinque bambini: Adambia :■■ 

««CSSallW anni De Jesus, una madre ispani- , 

Oer traffico “ ghetto di Houston, 

Ut k«»MkÌMÌ ' • Usa, è stata condannala a 60 ; 

ai Damuini ■ ' anni di prigione per aver ; 

‘ ' venduto i figli a una sen^ 

prOCaCCia-adOZiOni. . Lei ■ SÌ 5 
difende; «Macché venduto. ;j 
Li ho affidati ad altri genitori che potessero garanfirc loro un i. 
avvenire migliore». Adamina non è alla prima condanna: ■': 
deve già scontare 25 anni di prigione per rapina, baffico di 
cocaina e omicidio. Con ia donna è finita sotto processo ‘ 
l'avvocatessa Lesile Thacker, intermediaria ba Adamina e le 
coppie desiderose di adottare: sarebbe stata lei a vensare ' 
12.723 dollari in cambio della firma sui documenti che ori- ■ 
vavano la madre di ogni diritto su cinque dei suoi sette figli.. 


divide i toiy - 
Oggi il dibattito 
inTariamento 


In Bosnia; : ; 

«L’America 
nonfarà 
da gendarme» : 


Omicidio Kennecly 
«Haragione :*' ■ 
la commissione : 
Warren» 


Stati Uniti v 
Sessanta anni 
per traffico 
di bambini ; 


VIRGINIA LORI , 



Renault 4 


È l’ultima occasione per prenotare un mito. 
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Una lunga e terripesLosa riunione dei big democristiani 
si conclude con un no al sostegno a Vassalli 
Per tutta la giornata si è parlato di un'ipotesi Valiani 
Ma alla fine lo scudocrociatd^^trebbe ripiegare su Spadolini 
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Una De 


«Vassalli potrebbe ben rappresentare il punto di 
equilibrio, ma sembra che neppure in questa dire¬ 
zione ci siano a sinistra segnali di disgelo»; cosi, do¬ 
po una drammatica segreteria notturna, Forlani 
boccia il candidato socialista al Quirinale. E chiede 
altro tempo. Stamattina si riuniscono i «grandi elet¬ 
tori» de. rama, Forlani chiederà formalmente a Cra-, 
xi di «ritirare la candidatura» di Vassalli. . 


PABRBIO nONDOUNO 


■i ROMA. L'assemblea dei 
a^ndi elettori» democristiani 
che si apre stamattina non sarà 
quel <ongrcsso straordinario» 
che Nicola Mancino ha provo¬ 
catoriamente chiesto ieri mat¬ 
tina. replicando all’apertura di 
Claudio Vitalone verso le Le¬ 
ghe e l'Msi. Ma certo, se la not¬ 
te non porterà consiglio, si tra¬ 
sformerà in quei «fuochi piro¬ 
tecnici» pronosticati da Gerar¬ 
do Bianco. Convocata per le 
10 , la riunione è stata fatta slit¬ 
tare di un'ora. Per dar tempo a 
Forlani. li segretario della Oc. 
le cui doti mediatorie sotto ri¬ 
nomate, farà dunque un estre¬ 
mo tentativo. Chiederà formal¬ 
mente a Craxi di rinunciare al¬ 
la candidatura di Vassalli, per 
proseguire nella ricerca del- 
l'oaccordo a sei». Se non riusci¬ 
rà a convincere Craxi, i «grandi 
e liberi elettori» (sono ancora 


' parole di Bianco) si sbrane- 
>1 ranno su Giuliano Vassalli, 
. candidato ufficiale del Psl, del 
Psdi e del Pii. nonché virtual- 
’ mente del quadripartito. 

L’obiezione fondamentale a 
Vassalli (è venuta dallo stesso 
Forlani nell'incontro di lunedi 
V sera con la delegazione socia- 
' lista) è che si tratta ancora di 
! ■ un candidato dei «quattro». Per 
j la Oc. rinunciare alla candida- 
tura «sospesa» di Forlani e ac- 
ijl; cettame un'altra in tutto identi- 
ca dal punto di vista dell'arca 
h; politica di riferimento, é impre¬ 
si sa non facile. «Certo, è un ro- 
';! spo difficile da ingoiare», os- 
' ; serva Bianco. Che però spiega 
? la possibile decisione favore¬ 
vole; «Craxi ci ha detto che ha 
1 appoMiato la Oc su Forlani, 
ma la Oc non l'ha fatto 
passare. Ora dunque tocca al 
' candidato socialista». Insom- 


: ma, un «diritto di reciprocità». 
Ovvero - aggiunge Bianco - 
una «seconda prova per il qua¬ 
dripartito, una prova d'amore». 

Con quali prospettive? Sulla 
carta, nessuna. Ma illustrando 
ai de la candidatura di Vassalli, 
Craxi lunedi sera ha aggiunto 
che si potrebbe fare un «appel¬ 
lo al Parlamento» per agevolar¬ 
ne l’elezione. Il che significa 
una cosa sola: ottenere I voti 
mancanti dalla Lega e dal Msi. 
«Non accetteremmo un nostro 
candidato che avesse i con¬ 
sensi di missini e leghisti, figu¬ 
riamoci se ne votiamo uno che 
quei voti sembra Invece solle¬ 
citarli». polemizza Luigi Gra¬ 
nelli. Ancor più esplicito Fran¬ 
co Mazzola, anche lui della si- 
■- nlstra: «Se arriva il “soccorso 
nero", bisognerà prendere le 
adeguate contromisure...». 
Cioè organizzare un massiccio 
cecchinaggio. Nicola Mancino 
aveva preparato nel pomerig- , 
gio una durissima dichiarazio¬ 
ne contro Vassalli, definendo¬ 
ne la candidatura «unilaterale, 
prematura, incomprensibile». 
Poi ha preferito soprassedere, 
per non dare l'impressione di : 
una bocciatura preventiva che 
. avrebbe complicato una situa¬ 
zione già al limite del collasso. 

Con la sinistra de in armi 
(Eie Mita e Maitinazzoli con¬ 
trollano circa 110 grandi elet¬ 
tori) , la candidatura di Vassalli 


non può passare. Rischia però 
di spaccare Inutilmente la De, 
e di ollrire a Craxi l’occasione 
per puntare ancora una volta il 
dito contro r«inaffidabilità» di 
piazza del Gesù. Di questo ha 
discusso la segreterìa de, riuni¬ 
ta in serata a Montecitorio. È 
stata una riunione drammati¬ 
ca. Infuriati, De Mita, Mancino 
e Mattatella hanno espresso 
tutta la propria contrarietà alla 
candidatura ■ «unilaterale» 
avanzata da Craxi, c di cui il 
vertice de ha saputo soltanto 
per caso, dalla viva voce di 
Carlo Vizzini, mentre raccordo 
col Psi cra quello di proseguire 
nelle trattative. «Vassalli non ce 
la farà mai», è stato l'epitaffio 
pronunciato da De Mita. Lo 
stesso Forlani ha posto come 
condizione per l'appoggio de 
la ricerca di <onvetgenze più 
ampie». E l'esclusione di un'a¬ 
pertura alle Leghe e aH'Msl. In- 
somma, come candidato del 
quadripartito Vassalli non avrà 
: il o/a Ubera di piazza del Gesù., : 

La giornata di ieri ha visto 
però lo svolgersi di due partite ; 
parallele: la prima su Vassalli, ^ 
la seconda sul «dopo». Vcrifi- : 
cata la disponibilità formale 
della De sul nome dell'ex mini¬ 
stro della Giustizia, Craxi ha 
. svolto alcuni sondaggi. Verso 
le Leghe e l'Msi, ma soprattutto i 
' verso Andreotti. Per verificare " 


se il presidente del Consiglio si 
considerasse ancora in gara, o 
se invece non potesse lui 
sbloccare la situazione, con¬ 
sentendo l’elezione di Vassalli. ;? 
II risultato di questo sondaggio - 
è stato negativo per via del 
Corso: Andreotti non appoggia 
Vassalli perché punta ancora 
al Quirinale. Tanto che Vitalo¬ 
ne, ieri, é tornato ad interpella- - 
re Eie Michelis (considerato il : 
socialista più vicino al clan an-. 
dreottiano) sull'Ipotesi che, 
impallinato « Vassalli, -possa 
scendere in campo il prcsiden- ■; 
te del Consiglio. Ipotesi, allo ' 
stato, assai remota: perché 
contro Andreotti potrebbero 
esserci, secondo i calcoli fatti ) 
ieri, almeno una trentina di so- 
cialLsti e fino a 150 democri¬ 
stiani. Troppi anche per Giulio. 

La seconda partila che s’é 
svolta ieri riguarda il «dopo- ' 
Vassalli». Nell'incontro Dc-Psi 
di lunedi sera, Craxi aveva fat¬ 
to il nome di Leo Valiani. Che ' 
però, misteriosamente. - cra ' 
pressoché scomparso dai re¬ 
soconti che i capi de avevano 
fatto ai colonnelli. Nell’incon¬ 
tro E)c-Pds di ieri mattina, il no¬ 
me di Valiani era ricomparso . 
(l’ha fatto Forlani. insieme a 
quello di Vassalli, per verifica¬ 
re l’opinione del Pds). Ma era 
stalo liquidalo subito: «È un po' v 
svanito», secondo le parole di 
Mancino. Confiderà Bianco: ' 


«So da fonte certa che le sue 
condizioni di salute sono pes-, 
sime. Potrebbe anche non n^- ’ 
gerc all'emozione deH’elczio- ; 
ne...». Insomma, un candidato • 
già archiviato. , r 

Ma il nome di Valiani toma v’ 
all'ora di pranzo, quando La 
Malfa incontra la delegazione - 
de. Il segretario repubblicano % 
fa chiaramente capire che su 
Valiani il F>ri può dire di si. A ' 
E>e Mita, nel corso di un collo¬ 
quio riservato, La Malfa aveva 
detto chiaro e tondo che il fa- ; 
moso «metodo» va archiviato. ' 
«Un presidente eletto a partite ' 
dalla De, dal Pds e dal hi non 
si può lare. È un'operazione 
che poteva lare mio padre. Ora 
invece ci vuole il consenso del . 
Psi. Altrimenti il governo con , 
chi lo fate? Noi non ci stiamo, e 
col Pds é tutto da verificare». . 
Per la verità, in mattinala, Oc- 
chetlo aveva per la prima volta “ 
mostrato una disponibilità del 
Pds a discutere senza pregiudi¬ 
ziali sul «dopo», cioè su «un go- 
verno stabile, che rispetti gli -, 
impegni europei c faccia le ri- ' 
forme istituzionali». Ma aveva 
rifiutato la proposta di De Mita 
di aprire subito un «tavolo a 
sei», lasciando a Forlani l’one¬ 
re di verificare se un'intesa sul . 
presidente fosse possibile, r,.?;;:-. 

Verificata dunque la disp^ 
nibilità repubblicana su Valla- - 


ni, ò Forlani a chiedere a La 
, Malfa di intervenire su Craxi: 

' «Cluedijgii tu di rinunciare a 
Vassalli». Ma La Malfa rifiuta. E 
allora Forlani telefona a Craxi. ‘ 
Gli ithiede di «ritirare» Vassalli, : 
' ma non fa il nome di Valiani. 

: «Non posso, ci ho messo una ’ 
, notte a convincere i miei», re- 
■■ plica Craxi. Che non vuole 
«bruciare» Vassalli senza aver. 
. nulla in cambio. Sia insomma ; 
Forlani, se lo ritiene opportu¬ 
no, a proporre formalmente la i 
- candidatura di Valiani. «Se lo [ 
} fai - gli avrebbe detto La Malfa : 
. - chiederò io 1 voli del Pds». ; 
, L'o[)erazionediCraxihailpre- • 
gio di mandare al Quirinale un f 
amico, di recuperare il Pri met- , 
tenrlo in seria difficoltà il Pds, e ; 
di bloccare l'avanzata di Spa- ' 
dolini. Il «reggente», a quanto si . 
sa, ha seguito la vicenda da , 
, paltrzzo . Giustiniani con, un : 
nervosismo a tratti confinante 
. con l'angoscia, i',.,.' ■-j.'v'..:- 
Naluralmente, non è neppur ; 
detto che la candidatura di Va- ; 
: lian: prenda corpo. E allora le ; 
■, ipotesi sono due: scende in 
campo il «candidato del Parla¬ 
mento», cioè Giulio Andreotti. fi 
A prezzo di una spaccatura i' 
verticale della De. Oppure è 
Forlani a candidare - forse già ' 
: oggi - il presidente del Senato, j 
; la sreonda carica della Repub-; 
blica, il senatore a vita Giovan¬ 
ni Spadolini. 


Msi e Lega vedono crescere le loro quotazioni, il segretario missino sogna il tandem di Almirante con Leone 
«Vassalli antifascista? Nel ’41 o nel '42... ». La Lega preferisce attendere, ma apprezza la candidatura Vassalli 


TEST 

TINTARELLA DI LUNA 
Scegliamo il villaggio per le vacara» 

^ DIRITTI 

AIDS: DOV^E FINITO IL SEGRETO? 
SCELTE 

ANDIAMO rum A VELA: COSÌ... 

sul numero 3. 

so boto prossimo con T lhi'M’Ji. 

rUnità -I- Saivagante L. 2.000 


COMUNE DI VITTUONE 

(Pirov. di Milano) ) 

AVVISO DI GARA 

Appalto concorso per la concessione della 
gestione del servizio di refezione scolastica e per 
altre utenze; centro di cottura e refettori nei plessi 
scolastici di Vittuone. « 

Periodo 1-9-1992/31-8-1995.'; 

Entità corrispettivo L. 460.000.000 circa 1° anno, 
aumentato del 5% 2° anno e del 10% il 3° anno. 

Gli offerenti devono inviare le proprie domande di 
partecipazione entro il termine massimo del 9-6- 
1992 indirizzandolo a; Comune di Vittuone - P.za 
Italia, 3-4 - 20010 V'Ittuone. ' ' r:,, " 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti 
entro il 19-6-1992. « 

V/ffuone,20 maggio 1992 « - ' « . 

IL SINDACO: Giuseppe Baglla 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO > 

Provincia di Bologna - C. Italia 74 - Tel. 821201 ' 

si:,-AVVISO DI GARA ESPERITA •;, 

Si rende noto che In date 1^1992 è stale espertia le licitazione privata per rap* 
patto dei lavori di coetruzione deirampllamento del cimitero comunale in iocahtè 
Amola ' 1* stralcio. Importo dei lavori a base d'asta: L.855.729.694. 

Imprese invttaie: 1) CooperaUva Muratori di S. Felice sul Panaro; 2} CME Cons. 
Modenese EdlN; 3} Mattel Ing. GkiHano & C.; 4) Idice; 5) B.R.E.D.I.; 6) Va<TiochK> 
Giuseppe; 7) G.C.S.; 8) Natalo Rottaele; 9} Iteras; 10) Contedil; 11) Costruzioni 
Cumoii: 12) C.E.S.I.; 13) Bambini Quirino; 14) EmHlo »acinl: 15} Sistema; 18) Sdii' 
coop; 17) I.G£.CO.; 18) C-Ar.E A.; 19) Impresa Cognl; 20) Mauro Calceetruzzi; 21) 
Italprogeitl; 22) S. Coop. Edito ^reda^; 23) Consorzio Toscano Costruzioni; 24) 
I.SÉ.CO.; 2^ Edll. PA.CO.; 26) Coop.va Muratori del comprensodo di Mirnndola; 
27) Asiani Sintex S.AA.S.: 28) Acea Costruziool; 29) Costruire; 30) C'C‘, 31) 
Vaper. 32) C.F.C.; 33) Resto Sird CO.E.ST.I.: 34) Coarce; 35) PierantonI; 38) Mar¬ 
tinelli geom. Franco; 37) C.IA; 38) Tecnostrade; 39) SAP; 40) EACO.S.: 41) Bra> 
glia Antonio di BragHa EmiHo; 42) Lami AttUo; 43) C.C.P.L (R.E.): 44) Crr.;k>rzio 
veneto Cooperativo; 45) Consorzio Cooperative CoetniziorX: 46) Cav. Antonio Vita* 



Il Msi ci sta, la Lega potrebbe aderire. La candidatu¬ 
ra di Vassalli, «offerta al Parlamento» da Craxi, piace 
a Gianfranco Fini. Vassalli ha un passato di antifa¬ 
scista? «La storia non c’entra - è la replica - e poi sui ; 
suoi precedenti ho qualcosa da dire». Miglio, polito¬ 
logo di Bossi, preferisce attendere, ma apprezza l’ex 
Guardasigilli. Il «partito del presidente» è con Vassal- 
li.ECossigasidàdafare... . v - 


FABIO INWINKL 


Il leader della Lega lombarda Umberto Bossi 


■■ ROMA «No. no, la storia 
non c’entra. Ncr41. o nel '42, ' 
non ricordo la data esatta. Vas¬ 
salli partecipò, a Berlino, a un ; 
convegno delia Hitlerjugcnd. 
Circostanza, sia chiaro, mal 
smentita. Diventò un lervente 
antifascista in seguito. Ma, ri- , 
peto, il passato è passato. C’in¬ 
teressa il presente». Cosi Gian¬ 
franco Hni, a mezzogiorno, 
nel transatlantico di Monteci¬ 
torio, mentre si conclude stan¬ 
camente l'ennesima, inutile 
votazione. Il segretario del Msi,, 
e interessalo, molto interessato . 
alla candidatura di Giuliano 
Vassalli. E non ne fa mistero. ; 
«Craxi - sottolinea - l’ha offer- ; 
la al Parlamento, a 360 gradi. E 
avrà incontri con tutti i gruppi. ' 
Tutt'altro contesto, Insomma, ' 
dalla candidatura di Forlani, ■ 
che esprìmeva il quadripartito, . 


il vecchio sistema sconfitto alle 
elezioni». . . 

Il leader della fiamma ha l'a- 
' ria di uno che sente salire il 
suo ruolo, le possibilità di 
<ontare» neU'elezione del ca¬ 
po dello Stato, come riuscì al 
suo «padrino» Almirante per 
Segni e Leone. Craxi ha rotto 
col Pds, la sinistra su Vassalli ' 
non maicia. Benissimo. Ecco 
allora quei SO voti, tenuti in 
serbo finora, che possono di¬ 
ventare «pesanti», supplendo 
alle frane prevedibili nel voto 
demociistiano. Naturalmente, 
non bisogna bruciarsi. E allora, 
nella votazione pomeridiana, 
l'undicesima, la Destra nazio¬ 
nale riversa i suoi consensi su 
Paolo Borsellino. Il procuralo- 
' re aggiunto di Palermo suben¬ 
tra cosi a Vincenzo Muccioli: 
«Dopo il simbolo della lotta al 


non 


la droga, quello della lotta alla 
mafia», proclamano enfatici i 
missini. Per la «marcia su Vas¬ 
salli» c'è tempo oggi, sempre : 
che qualcosa non si metta di 
traverso. • • 

La giornata era cominciata- 
bene, del resto, già prima delle 
decisioni dei socialisti. Comin-. 
data nel segno di Cossiga. L’ex ' 
presidente della Repubblica fa 
colazione con Craxi, in piazza, 
Navona. poi, nel suo studio a 
Montecitorio, nel corridoio dei 
ministri, dà corso agli incontri. 
Vede Fini, riceve anche Mirko 
Tremaglia, uno dei notabili 
missini. Il «partilo del presiden¬ 
te», è chiaro, si schiera con ■ 
Vassalli. Proposto dai sociali¬ 
sti, sostenuto dai liberali, ap¬ 
prezzato dai missini. E come 
dimenticare che fu Cossiga. sfi¬ 
dando prassi c convenienze, a 
. nominarlo giudice costituzio¬ 
nale mentre faceva, tra le pole¬ 
miche. il. ministro della Giusti¬ 
zia. E altre polemiche suscitò 
queirinconsueto trasferimento 
. da via Arcnula a Palazzo della 
Consulta. Adesso. Francesco 
D'Onofrio. sottosegretario de 
«arruolato» con ■ Cossiga, ■ si 
compiace. Lex inquilino del 
Quinnalc ha rimesso le tende 
nel Palazzo, si dà da (are. E se 
puntasse alla nclezione? «Ci 
vonebbe - ammette D Onolno 
- un Impas-se che dun tre mesi. 


no 


Is; 47) Core. Coop: 4S) EKIIomacIal; 49) Coop.va Edile Monghidofo: SO) Impresa 
Polaaa: si) C.F.P.: SZ) SEA S3) Cona. Ravennate Coop.va Produz. Lavofo; S^ 
LED.EL.: SS) Co<ip«fatlva Costruzioni: SO) Consorzio Ravennate Etruha: S7) 
I.C.O.P.: SS) trivenala Costruzioni: S9) Edillan 00) Cooperativa di Costtuzliinl: SI 
S0.PA.À: 02) TectwdiI: 03) Manutenooop: 04) Consorzio Cooparadvs Viglio: OS) 


lino a Ferragosto». Ma Vassalli? ' 
«Una candidatura autorevole, i - 
pier la De e anche un elemento *■ 
serio di sfida. Valuteremo». •; =.■ 
Val’itcrà anche la Lega, na- ' 

. turalmenie. Già, perché, nella 
strategia craxiana sì fa conto 
anche sugli ottanta «grandi ( 

, elettori» venuti dal Nord sotto 
• le insegne di Alberto di Giussa- 
no. Ma loro che ne pensano? h’ 
' «Walt and scc, come dicono gli . 
inglesi. Aspetta e vedi». A par- ; 
lare cosi è Gianfranco Miglio. Il 
politogo non è rimasto però a 'V 
guardare. Anche lui si è incon- a 
iralocon Cossiga. Ha scambia- ?• 
lo alcune battute anche con ;■ 
Occhetto, incontralo nei corri¬ 
doi. Di più. In apertura di sedu- : 
ta, al mattino, ha «spiazzato» 
Scalfaro. Presa la parola Pier un ■ 
richiamo al regolamento, ha il- • 
lustralo le sue propioste di rifor- 
me istituzionali, suscitando le - 
proteste di Cossutta, e non so¬ 
lo di lui. Ma allora, che dice su • 
Vassalli l’ideologo di Bossi? ; 
«Personalmente lo apprezzo - ; 

' replica il neosenalore - ma per ; 
volarlo aspettiamo di vedere se : • 
ha bisogno di noi. Oggi niente. '] 
domani forse... Dipiende dal ; 
consenso alle nostre propo- 
sto». Ma Vassalli garantisce più ■. 
di Forlani... «Certo, ci vuol po- : 
co. Sul biennio costituente c'è . 
dis|x>nibilita. Poi c'è il resto. 




c'è II federalismo. Sentirò cosa 
ne pensa Bossi». 

Tirate le somme, si capisce 
che l'«offerta al Parlamento», 
operata da Craxi ha lasciato 
un segno proprio ; fuori da 
quel lo che si soleva chiamare 
(mzi quanto tempo è passa¬ 
lo?) «arco costituzionale». Se 
Vassalli resta in pista avrà que¬ 
sti supporti, nel bene e nel ma¬ 
le. E, a proposito di voti missini 
disponlblU, la giornata si con- , 
elude con un vivace scambio : 
di battute tra Fini e Massimo ' 
D’AJema. Mentre sono In corso j 
le ivtazioni dell'undicesimo : 
scrutinio, il capogruppo dei ' 
deputati del Pds si avvicina al 
segretario missino; ' «Guarda : 
che io non sono un bugiardo». ; 
«Prendiamo atto - risponde Fi- : 
ni — credo che il problema sia 
nel modo in cui si intendono le 
dichiarazioni di Forlani». «Mi : 
sembra chiaro, lineare», ribatte 
D’Alema. All’origine del diver- ' 
bio una confidenza di Forlani, ' 
riferita dall'esponente pidiessi- 
no ili cronisti. Fini, nei giorni ; 
scorsi, avrebbe chiesto un/ 
pubblico ringraziamento dalla 
De in cambio dei voti del suo ' 
gruppo al segretario dello scu- 
docrocialo. Adesso, p>er Vas- : 
salii, come si è visto, ogni pcr- 
plcsillà in casa niissina é ca¬ 
duta. . - . ■ ' 


Tutti ^ uomini del Colle in un libro di Guzzanti edito da Laterza 

Dal «gentiluomo» al «picconatore» 
Ecco la saga del Quirinale 


Una saga del Colle,;da De Nicola a Cossiga, secondo 
Paolo Guzzanti. È il,primo volume di una collana nata 
dalla collaborazione tra l'editore Laterza e il quotidia¬ 
no La Stampa. La presentazione ieri a Roma, presente 
Spadolini. Guzzanti: «La mummificazione dei padri 
della patria, il racconto dei presidenti notai della Costi¬ 
tuzione, è un falso. Ogni presidente ha dovuto, a suo 
modo, "forzare" la Costituzione». ; 


ANNAMARIA QUABAONI 


tM ROMA C'era una volta De 
Nicola, un vecchio signore na¬ 
poletano col vezzo della so- 
bnetà. Avendo preso il posto di 
un re, stava attento a lustrare 
ogni giorno la sua immagine di 
uomo povero. Il vero piemon¬ 
tese Luigi Einaudi era, come si 
dice, freddo e distaccato, ma 
tutte le mattine do|M li caffè, e 
la relazione quotidiana sul Te¬ 
soro, leggeva i rapporti riserva¬ 
ti dei servizi. Pretendeva di sa¬ 
pere tutto, compresi pettego- 


'■t lezzi e maldicenze. Gronchi 
• andò su con voti di destra e si- 
. nistra, ma mal fu super parles. 
!; Anzi, ebbe cura di smentirlo 
subito: si Insediò con un vero 
:: «discorso della corona», che gli 
‘i valse il titolo di «Peron di Pon- 
■; lederà». Sfortunato fu poi Gio- 
' vanni Leone, che faceva le cor- 
' na e cantava O sole mio, ma fu 
tutto sommato rispettoso delle 
regole. Eppure fini nel fango... 

La saga degli uomini del 
Colle, Presidenti della repubbli¬ 


ca, da De Nicola a Cossiga, se- - 
condo Paolo Guzzanti, è il pn- 
mo volume che con formidabi¬ 
le tempismo dà il via a una 
nuova collana. L'hanno tenuta 
ieri a battesimo, nella palazzi¬ 
na liber^ della Casa editrice 
tra molti ospiti illustri (c'era 
anche Giovanni • Spadolini). ' 
Vito Laterza e Paolo Mieli. «Ne¬ 
ro su biarteo» (che pubblica ■ 
anche Modus uiuendi, raccolta ' 
di commenti firmati da Ernesto 
Galli della Loggia) nasce intat¬ 
ti dalla collaborazione tra un , 
editore e un quotidiano. La 
stampa. «Messi luori dalla {>or- 
ta i vizi ideologici, soprattutto 
quelli ereditati dalla guena 
fredda», e condividendo una : 
comune visione delle cose, i 
partner di questa operazione 
hanno deciso di .sperimentare 
una sinergia. Ollrelutto - lo ha 
spiegato ieri II direttore de La 
S/ompoPaolo Mieli-con l'am- , 
bizione di fondere patrimoni 
culturali e tradizioni radicate 


■ in realtà diverse del paese: una 
capitale del Sud, Bari, c una 
del Nord, Torino. ■ 

In clima di fumate nere, la 
saga del Colle, scritta di gran 
carriera per una serie che tut¬ 
tavia non vuole editare solo in- 
stani hook, ha preso fatalmen- ■ 
te il sopravvento. Secondo 
Paolo Guzzanti. che come si sa ■ 
ha raccolto quotidianamente 
le confidenze deH'ultimo in¬ 
quilino del Quirinale, la «mum¬ 
mificazione dei padri della pa¬ 
tria» attraverso il racconto dei ; 
presidenti notai della Costitu- . 
/ zlone, è stata un po’ ipocrila- 
mente usata come argomento ; 
versus Cossiga. in realtà non é 
stato cosi: ciascun inquilino , 
del Colle, sostiene, ha giocato ' 
una parte importante nelle vi¬ 
cende del momento. «Ognuno 
, di loro fu infatti scelto e chia¬ 
malo dai partili a rappresenta- ‘ 

■ re una linea che è stata di volta 

: in volta il rapporto tra le fonte : 
costituzionali o il centrìsmo o 
l’apertura a sinistra o lo stop 



alla dcstra...Tutti sanno che 
dopo l'affare Lockeed. la ca¬ 
duta di Moro, uomo che avreb¬ 
be dovuto farsi garante dell’a¬ 
pertura verso il Pei, spianò la 
strada a Pcrtini che ne divenne ; 
interprete. La novità, e la diffi¬ 
coltà dell'oggi, è che per la pri¬ 
ma volta si va a decere una 
persona, ma una linea non 
c'è». - 

Ma vediamo come Guzzanti ; 
si difende dall'accusa di «cossi- ; 
ghismo», dall'essere stato cioè 


li megafono acniico dell'unico - 
prcsidenic apertamente accu- : 
salo di atlcnlato alla Costitu- ? 
zionc. «Sono un giornalista e 
non un costituzionalista», seri- ; 

■ ve in questo libro che segue il « 
già fortunato Cossiga, uomo ■■ 
solo. E aggiunge che «la Costi- ' 

' tuzione è uno del romanzi più 

' aperti; gli articoli che delini- ; 
scono, limitano, identificano la f 
figura del capo dello Stato so- : 

■ no, nel complesso, vaghi e pe- 
rcntori. Prova ne sia che ogni ' 


FrancesoCossiga. • 
ieri a Montecltono : 

) durante le votazioni 
per l’elezione ’ 
del presidente della Repubblica 


presidente della repubblica ha - 
usal<3 la Costituzione come ar- , 
ma [ler difendersi dall'intrusio¬ 
ne dei partiti, o ha tentato di ; 
forztirla a suo vantaggio per 1 
Imporre soluzioni a lui gradi- i 
le». Fin dai tempi di De Nicola ; 

■ che, venuto dopo un re. dovei- . 
te inventarsi un ruolo c una ri- ' 
tualità che non esistevo, com¬ 
presi} il come sistemare l’ar¬ 
genteria. 

Ma se è cosi, e se dobbiamo ■ 
rifiutare la storia del padri della : 
, patria notai, perchè il paese ; 
r non se n'è accorto? Eccenzlon . 

fatta, naturalmente, |}er i casi 
: al limile del golpe e per Pettini, i 

■ primo presidente che rompe 

: l'isolamento del Colle con una ' 
r?: gesUialltà inconsueta. «Proba- 
bilmente - risponde Guzzanti ; 
' - pe-ché non c'è mai stato un “ 
; rapporto diretto tra la presi¬ 
denza della repubblica e il po- 
; polo. Il primo presidente che > 
lo ha cercalo è stato appunto : 
i. Pettini. Ma quando succede i ; 
■' partissi arrabbiano...» ; 


Emiliano Romagnolo. Imprese Paitsclpantl: e, 13, 19.20. 21, 24,2S. 28, 32.48. 
52, 54,55,57,65,68,71. E liwitata anivOlcatana rimpresa n. 48. Rlbaiso oHeno 
11,17%,.. 

//àOmajgfo >992. : Il Sindaco Antonio Mloo» 


Unità Sanitaria Locoln n. 27 • BOLOGNA OVEST 

Via Calori n. 2/g - 40122 Botogra 
Tal 051,S57313 - Fax 051/SS3386 

ESTRATTO a BANDO a GARE 

LII.S.L N. 27 Indice, al sanai dalla Legge 3013161 N. 113 it del 
I Decreto Legislativo a 48 dal 15/1/02, le seguenti gare; ' 
LICtTAZIOM PRIVATE par Hpartade 1/7/82 • 3IM»3 ^ ' 

1 ) Matoriato par msàazibns; L 6X.000.000 4 IVA f;: 
2}SotetorVperM)wbrMr r... L3X.00O.0W+IVA È : 

3) Raclo(Sagnoalc/8>MÌ8D: «^L 310.000.000 4 IVA "V‘ 

APPALTI CONCOFBO par Csoqulsiziona trainito leasing opamlivo 

..dsleasguanllapgareochiiators: ‘.""ri".:.'.' . . 

4) StosriiatadblbgtotoleociinanfllBto r^p to ftT ato, composto da: 
tovoto rìMtobila. Intonsificatora di brillanza. 

' catone Mlsvialva, genamtore ed altri accessori (fuao occorrento al 
' Ssrrizio<8Radioiogial’dairOcpedaleMaggiorai. • 

Importo presunto (vBloracapitola) L4XM0.0X. - 

. 6) Un/M di monltonggh poUpwamptrico composto da monitor, 

' moduli preaslons.osmralina con gastionaoomtxitorìzzato dai poali 
latto, aiatoma di «lemetla ad altri aocaaaori ocoorrsnto al Ssp/izio 
’ di CaniologiadeirOtpadale Maggiora. . 

Importo presunto (valore capitala) L 5X.0X.000. ,V ' “ 

I bando intograle delle gara è stato rasmaaao in dato 14/5/82 aiTUt- 
licio Pubblicuioni UflieiMi data Comunità Economica Eumpsa, non¬ 
ché trasmesso par la pubblicaziona alla Gazzetta URitìaie cMIt 
Repubblica IMIanst. .. 11 ..:,. . ..r. -. 'r - 

Par ogni gara, per le quali si è ricorso eia procedura accelerato sten¬ 
to ruigenza dalle tomiura. le dhto Intorsasato dovranno far penicnire 
' richiaatt d partodpazicna, redatta su caria legale, in Ingue Itoiiuto, 
a o ttoa cri tto dM Legale Reppreaentanto. Ala domanda dovrà eaaere 
alegalB la documeniaziono ricNaeto nel bando Intograle date gaie o 
. con le modalità netto aMs«opraclaatai.B tutto dovrà pervenite afindi- ; 
rizzo8opraripottatoaniiDle12dalgiomo1/B/82.>-,'.'r-- 
le richiesto di partecMezieine non vincolano ru.S.L'"''" 

Per maggiori MorraólonL nonché per II ritiro d copia inttdals dal ' 
bendo d gara, la Ditto intmssato possono rivolganidale ore a ala : 
ore 12, dal lunedi al venerdì al Servizio attività aconomali a di 
appmwigiM»manM;SaUarcFanitoeitperlelJcilizianiprivato-c/o - 
Ospedale Maggiora • Lgo B. Nigriaoli n. 2 - lei. 051/6348232 • fax 
051/381740. Ssnora Aniiazzalura par gli Appalti Concorso - Via 
.Milazzo4/2.M.X1/2473Xlnt202 o 247-fax051/251413. - 
: r l-ryi: ' ■'■■S'i': ■ L'/LmmWslratoroSbaotdinario' 

MauroUaaoori i 


lo sono 



'mmm 


Renault 4r . 


È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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Il leader socialista chiede alla De un «sostegno leale» 
per un candidato che piace anche alla Lega e al Msi 
Incontro con Cossiga che schiera il partito del presidente 
Amato si ritira dalla gara: «Su di me non c'è maggioranza» 


Craxi spaccatutto rilancia Vassalli 

Veto del Psi su De Martino. E Valiani è la carta di riserva 


Dopo la rottura col Pds Craxi nlancia Vassalli, «can¬ 
didato istituzionale». E chiede i voti alla De Per ora 
ottiene Tinteressamento delle Leghe e soprattutto 
del Msi. Se Vassalli non ce la fa, è pronta la mossa 
Valiani. La sinistra socialista chiede al Pds di votare 
il candidato di Craxi, perché, «non è frutto del qua- 
dnpartito» E il leader socialista dice che lui non ha 
mai posto veti né su De Martino né su Ruffolo... 


BRUNO MISKRRNDINO 


■B ROMA. Era tutto previsto 
nello schema di Craxi, dicono i 
SUOI colonnelli Era logico che 
il Psl desse appoggio leale a 
Forlanl, ma c era raccordo • 
che la De dovesse ricambiare 
l’appoggio, altrettanto leale su 
un candidato socialista, nel ca¬ 
so il segretario de non ce l’a¬ 
vesse fatta E ora, come da 
schema, Craxi chiede l’apFiog- 
gio per Giuliano Vassalli, ex 
ministro della giustizia e giudi¬ 
ce della Corte coshtuzionale, 
diventato ieri, dopo l’ennesi¬ 
ma lite a sinistra, il candidato 
che U Psi «offre ai parlamento» 
Con quali possibilità di farcela 
e in base a quali scenari? Illa- 
zi-'n! molle, risposte vere po¬ 
che Craxi per ora mostra di 
crederei, ai gruppi socialisti 
nuniU dice che il nome di Vas¬ 


salli è stato il più gradito tra 
quelli presentati alla De e Mar¬ 
telli conferma che su quel no¬ 
me c’è «l’esplicito favore» dei 
democristiani Ma l’appoggio 
leale non è affatto scontalo, 
anzi la De è già spaccata e in¬ 
tende votarlo solo se c’è larga 
intesa, e Vassalli non è affatto 
considerato un candidato su¬ 
per partes, dal «grande rilievo 
istituzionale» come sostiene 
Craxi, ma un candidato di rot¬ 
tura col Pds che invece può 
coagulare pencolosamenle 
voti del Msi e della Lega, in no¬ 
me di quel partito del presi¬ 
dente riapparso fisicamente 
insieme a Cossiga La cosa 
chiara, per ora, è che il Pds 
non lo voterà nonostante le 
suppliche della sinistra sociali¬ 
sta e nonostante che la sua 


candidatura sia stala proposta 
come istituzionale ossia non 
frutto del quadnpartito 
Strano destino, quello della 
candidatura di Giuliano Vas¬ 
salli L’ex ministro era uno dei 
«piccoli indiani» che Ghino di 
Tacco parafrasando Agatha 
Chnstie aveva provveduto ad 
eliminare dalla mischia, dicen¬ 
do che non aveva possibilità di 
farcela «per salute malferma e 
un canco di canchi polibci e 
legislativi pendenti» L altro ieri 
SI parlava anche di una lettera 
dello stesso Vassalli che an¬ 
nunciava la sua indisponibilità 
per la corsa al Quinnale Ma a 
quanto pare non era vero Ve¬ 
ra invece l’indisponibilità di 
un altro dei piccoli indiani di 
Ghino di Tacco, quel Giuliano 
Amato, vicesegretano del Psi 
su cui il Pds aveva espresso le 
perplessità più forti len matti¬ 
na, contemporaneamente al 
nlancio di Vassalli. Amato fa¬ 
ceva sapere che «di fronte alle 
divisioni e alle incomprensioni 
che impediscono ad alm grup¬ 
pi di farla propna (la sua can¬ 
didatura ndr)», era meglio farsi 
da parte Amato era uno dei 
socialisti su CUI il Pds aveva 
espresso un veto, ma che il Psi 
aveva indicato come in grado 
di avere il gradimento della De 


Invece pare che alla De non sia 
piaciuta nemmeno I idea Del¬ 
la rosa socialista restano dun¬ 
que Vassalli e Valiani Que¬ 
st’ultimo potrebbe essere il 
candidato vero su cui dopo il 
mancato appoggio della De su 
Vassalli, SI ^Irebbe onentare 
un discreto arco di forze A 
Craxi va benone dato che 
mantiene intatte le possibilità 
per palazzo Chigi II nlancio di 
Vassalli, in questo senso spie¬ 
gano 1 socialisti, potrebbe es¬ 
sere di pura esplorazione delle 
intenzioni de Ma len sul suo 
nome si sono addensati scena- 
n inquietanti II là è venuto da 
una colazione a piazza Navo¬ 
ne tra Cossiga e Craxi (lex 
presidente ha detto di sentirsi 
•raggiante» come il sole che 
brilla sulla piazza) m cui evi¬ 
dentemente si è parlalo di 
quanto avviene a Montecitorio 
Intuibile il favore di Cossiga 
per Vassalli e intuibile che sul- 
I onda di Cossiga li partito del 
presidente si sla ncostituito nel 
nome di Vassalli Per la ventà 
Fini è stato attento a non bru¬ 
ciare la candidatura, ma si è 
reso disponibile a votarlo oggi, 
supplendo cosi ai prevedibili 
vuoti della De La sua impronta 
I ha lasciata lo stesso dicendo 
che gii piace e che, pur essen¬ 


do un glonoso antifascista 
Vassalli è stalo anche un ar¬ 
dente fascista 

L elezione di un candidato 
socialista coi voti del centrode¬ 
stra fa rabbrividire più di un 
esponente del Psi Ma c’è an¬ 
che chi la un analisi diversa 
come De Michelis «C’èoggeiu- 
vamente un peso accresciuto 
di Leghe c Msi che di fronte al¬ 
la frantumazione del dialogo 
tra le grandi forze rischiano di 
divenire gli arbitn della situa¬ 
zione» Come dire non meravi¬ 


gliamoci se accade La sinistra 
del Psi è ancor più agghiaccia¬ 
la all idea che Vassalli venga 
eletto con una maggioranza 
del genere Banche per questo 
chiede al Pds di nnunciare a 
De Martino e convergere sul 
candidato craxiano Signonle 
prende atto della difficile situa¬ 
zione «Stiamo vivendo male 
questo passaggio presidenzia¬ 
le regalando alla De un molo 
centrale che il voto del 5 aprile 
non le aveva assegnato Si de- 


Intervista a CLAUDIO SIGNORILE 


«Non ho ^oito con Ghino di Tacco 
per la rottura a sinistra» 



ve agire credendo nella con¬ 
cretezza delle cose per cui si 
lavora, dagli incontn di questi “ 
giorni invece non mi sembra 
che s sia ragionato in questo 
modo» Ma in generale dal Psi 
è un coro di inviti agrodolci al 
Pds «Voglio vedere come fa a 
non rotare Vassalli», dicono 
Ando e Fabbn «Nessuno vole¬ 
va csitiudere il Pds», insiste il 
capoftmppo alla Camera Cer¬ 
to, precisa Martelli, «sfienamo 
che li Pds riveda la sua posizio¬ 
ne, ma certamente non puO 
espnrnere dintti di veto» E a 
proposito di veu la polemica ' 
tra Craxi e Occhetto continua ^ 
Il segretario socialista non ap¬ 

prezza le reazioni al suo Ghino 
di Tacco (che La Ganga giudi¬ 

ca «un corsivo scherzoso su cui 
è mutile ricamare») E cosi 
Craxi dice che le bugie sono 
del Pds e che lui non ha mai 
posto veti su nessuno, nemme¬ 

no su De Martino Salvo far sa¬ 
pere che la Cc non I avrebbe • 
mai votalo e che comunque lo ‘ 
stesso De Martino, votato len ' 
dal Pids, non è disponibile a fa¬ 
re il presidente Mai parlato di¬ 
ce Ciaxv nemmeno di Ruffolo 
su CUI, c^indl, non ha espresso « 
alcun velo Versione contrad- " 
detta da chi ha contattato in 
^esu giorni il segretano socia- 


«A Craxi e Occhetto dico’ sulla base di questa forza 
parlamentare, i voti a De Martino e Vassalli, trovate un 
nome e chiedete alla Oc di appoggiarlo». Claudio Si¬ 
gnorile, che len ha votato per l'ex ministro della Giu¬ 
stizia. non abbandona le speranze: c'è ancora possi¬ 
bilità di vittoria per un candidato dell'area di sinistra 
che abbia il placet delta De «Se c'è un accordo, il no¬ 
me SI trova, e non è proprietà di nessuno» 


VITTORIO RAOONB 


■1 ROMA. Signorile, aitar line 
I Grandi elettori della sinistra 
d tono (UvU: meli per De 
Martino, un po’meno per Vaa- 
aaUL L’eapreaalone «aconito 
fratricida» anona eaagerata? 
Non SI puè parlare di scontro 
perché nè Vassalli nè De Mrur- 
uno hanno questa vocazione 
Ma è oggettivamente una divi- _ 
sione che a questo punto si ' 
capisce ben poco, visto it livel¬ 
lo dell’obiettivo, la presidenza 
della Repubblica Non è scon¬ 
tro anche perchè sia la stona 
personale e politica di De Man 
tino sia quella di Vassalli, che 
sicuramente non sono coinci- 


denb, ci nmandano comun¬ 
que ad un ambito democrati¬ 
co, socialista e di tradizione 
resistenziale Lo dico con una 
esplicita notazione critica nei 
confronti deU’atteggiamento 
che il Pds ha verso Vassalli 
Va bene, non puliamo di 
fconlro. Anzi: diciamo che 
preferiid vedere 11 bicchie¬ 
re mezzo pieno, plnttoato 
chemeoovnoto? 

SI. La ventà è che se mettiamo 
assieme i voti ottenuti da De 
Martino e Vassalli ci accorgia¬ 
mo che un possibile candida¬ 
to di un’area di democrazia 


laica e socialista supera quota 
400 

Appunto, il rammarico è 
focato: una volta che esiste 
nn plafond di voti interes¬ 
sante, perché l'Intesa si al¬ 
lontana? 

Faccio un’osservazione di fon¬ 
do, che mi posso in qualche 
modo permettere perchè non 
ho avuto responsabilità dirette 
in questa fase all appunta¬ 
mento, i gruppi dirigenti dei 
due partiti della sinistra si so¬ 
no presentati senza una strate¬ 
gia e una politica. In un certo 
senso, SI nesce a realizzare so¬ 
lo CIÒ in CUI SI crede Qui han¬ 
no prevalso - finora riserve 
mentali, pensicn nascosti un 
po’ in tutti Occasioni come 
questa se ne presenteranno 
deeme, net prossimi mesi, per¬ 
chè le condizioni della politi¬ 
ca Italiana impongono alle 
foize della sinistra di trovare 
dei punti di raccordo Altri¬ 
menti impazzisce il sistema 
democratico 

D Quirinale é nn’occaahme 


che dura sette anni. Non é 
più essenziale di altre? 

SI a mio avviso, npelo. ci si è 
arrivati non credendoci davve¬ 
ro, e sviluppando ipotesi dise¬ 
gni e strategie mesistcnti L'u¬ 
nico risultato, perora, è che ci 
troviamo con una parte che 
vota De Martino c un’altra che 
vota Vassalli Eppure tutti sap¬ 
piamo che I due. con caratten- 
stiche molto diverse, sono uo¬ 
mini che sicuramente al Quiri¬ 
nale avrebbero garantito e 
rappresentato l’Italia demo¬ 
cratica 

Parli al passato; stai sanzio¬ 
nando un fallimento o stai 
pensando che bisogna apri¬ 
re niu pagiru nuova? 

Siccome io sono un disperato, 
e a volte un cocciuto, una pro¬ 
posta la tengo sempre presen¬ 
te dalla situazione in cui sia¬ 
mo SI possono ncavare le ra¬ 
gioni di un passo successivo 
Perchè non tentare? Natural¬ 
mente sapendo, l’ho già dello 
spesso e vorrei che tosse ben 
chiaro che in questo parla¬ 
mento non c’è vittona possibi¬ 


le per candidati di schiera¬ 
mento C’è invece, mdubbla- 
mente possibilità di vittona 
per il candidato di un’arca che 
abbia il placet di altri Ci sono 
tutte le condizioni per vedere 
se SI può indicare un nome m 
CUI la sinistra si riconosca e ve- 
nlicare se la De, come ha npe- ’ 
Ulto più volle, è disponibile ad 
appoggiarlo 

Sempre che Craxi non d 
met’a del luo; il corsivo di 
GUno di Tacco é stato una 
spede diplebrs tombale sul 
tentativi di trovare on can¬ 
didato comune. Non d sarà 
da decradzzare anche l'ele¬ 
zione del capo dello Stato? 
Quel corsivo è stato un errore 
politico non c’è dubbio in un 
certo senso uno dei capi della 
sinistra ha quasi espresso non 
dico soddisfazione ma giudizi 
su un fallimento che era suito 
obiettivo e che però era il falli¬ 
mento di Uitto un gruppo diri¬ 
gente lo, devo dire la verità, 
non ho provato alcun compia¬ 
cimento Ma proprio perchè 
sono convinto che si deve de- 


craxizzare la questione socia¬ 
lista, e non solo il Psi, penso ^ 
che non si deve sollevare que¬ 
sto fantasma su qualsiasi cosa 
AtKhe perchè nella designa- ' 
zlone di Vassalli il metodo se¬ 
guito è stato corretto, c perchè 
SI fa un torto all uomo Vassalli 
ha una statura, una dignità e 
delle caratteristiche che lo 
mettono abbastanza al nparo 
Che cosa diresti pubblica¬ 
mente, adesso, a óaxl e Oc- 
ebetto? -, j , 
Sulla base di questa situazione 
di forza parlamentare - chie¬ 
derei - trovate un nome e dite 
alla De di appoggiarlo Sapen¬ 
do che questo nome non è - 
propnetà di nessuno, perchè è 
il presidente della Repubblica, 
li garante dell’llalia democra¬ 
tica Se fossi incancato di tro¬ 
varlo IO saprei trovarlo 

intanto, perù, c’è già un po’ 
di polvere su parecchi del 
nomi possibili... 

In queste faccende, I espenen- 
za insegna che una volta che 
si decide di decidere, alia fine 


Claudio 

Signorile 


SI decide E mi scuso per lo 
scioglilingua Quando si è de¬ 
ciso che CI sono le condizioni 
per non Imporri' mente a nes¬ 
suno, per dare una soluzione 
al problema, e darla con una 
sinistra forte, in cui tutti hanno 
vinto e nessuno ha perduto, a 
quel punto il nome lo si trova 
si può tornare Indietro, cercar¬ 
ne uno nuovo, trovare nuove 
motivazioni per nomi già fatti 
Anche perchè, insisto la De fi¬ 
nora afferma la sua disponibi¬ 
lità a questo metodo Però, 
non è che stia ferma a guarda¬ 
re noi fa, giustsmente, la sua 
partila i > ‘jr t ' 
lo coDchiaione, aacbe oggi 
la atalatra die dovrebbe 
marciare loaleme voterà dl- 
vlaa... 

Beh, stamatuna non si vota 
Vediamo come si pronuncia 
la De Se non dovesse votare 
Vassalli, come arguisco da al¬ 
cune dichiarazioni anche se la 
cosa non mi fa piacere le due 
forze maggion della sinistra 
dovranno pur porsi il proble¬ 
ma , 


n personaggio del giorno. Sono basse le chance dì Vassalli 

Scende in pista Giuliano TAvvocato 
ma tutti dicono: «Passerà la mano» 


Evenne il turno di Giuliano l’Avvocato. len sulla gio¬ 
stra di Montecitorio è salite Vassalli, candidato di 
Craxi. Diffidenti i dicci: -Ma chi lo vota’». Funoso 
Pannella: «Dopo vent’anni Bettino rompe con me. È 
una vei^ogna, una provocazione...». 11 socialista Ri¬ 
to: «Mi risulta che si oppone De Mita» Ayala: «Ricor¬ 
diamoci quello che ha fatto come ministro». Duro 
Luciano Lama: «Non pu«> essere il presidente giu¬ 
sto». 


M ROM.A. Ma si un giretto 
sulla giostra di Monlecitono 
anche per Giuliano l'Avvocato 
Si accomodi, professor Vassal¬ 
li, vedrà che divertimemo Od¬ 
dio. le malelinguc del Transat¬ 
lantico dicono che il vero can¬ 
didato di Bettino è sempre Ar¬ 
naldo, ma perchè dar loro ret¬ 
ta'^ Pensi che Ghino di Tacco 
(li soprannome di Bettino 
quando fa il duro), ha presen¬ 
tato alla dici la sua candidatu¬ 
ra come «una prova d amore» 
Mcntccitono a luci rosse allo¬ 
ra, chè consumano ormai tuRo 
insieme. Biancofiore e Garofa¬ 
no. con il ncocandidato sul ta¬ 


lamo del quadnpartito La rac¬ 
contiamo un altra malignità 
che girava in lungo c largo per 
Montecitono? Eccola Pioveva¬ 
no brutte notizie, per i sociali¬ 
sti len dalle procure di mezza 
Italia da Milano a Napoli a 
Reggio Calabria E allora viva 
l’Avvocato' Viva il Fine Giun- 
sta' Viva il Professore' Viva, 
santiddio il Ministro Castiga- 
giudici' Malignità, appunto Ma 
poi, anche quel bacio avvele¬ 
nato dei fascisti 
Vada prolessore, vada a la¬ 
re questo giretto in giostra Alò, 
alè, alè Li seme i cori delle 
armate scudocroclate:’ Ecco 


Roberto Formigoni, che infilza 
una mozzarella alla buvette 
Dice «Vassalli Gli piace lare 
un giro anche a lui, sulla gio- 
stra’’ Bene, prenderà un po di 
vota e poi rispunta Forlani» 
Sentiamo Paolo Cabras un al¬ 
tro dx:! «È sulla giostra’ E fac¬ 
ciamocelo nmanere, allora'» E 
Clemente Mastella? Senta un 
po’ «Insomma, a questo punto 
non SI capisce perchè Va.ssalli 
si e Conso no » Gradisce 
qutUche altro dici? Carlo Fra- 
canzani, ad esempio Lenta¬ 
mente scandisce «Insisto per 
tutti 1 candidati bisogna vedere 
dove SI punta a raccogliere i 
consensi» Tradotto chi vota 
per Giuliano I Avvocalo’ Si farà 
spingere, sulla giostra, anche 
dai vini! missini? Dai leghisti 
dei lucilenno professor Miglio? 
Pronostica Ombretta Fumagal¬ 
li «Penso certamente che il 
partito pro-magistrati non lo 
voterà» E lei’ «Per ora non mi 
pongo questo problema» Di¬ 
chiara Sandro Fontana, il Ber¬ 
toldo forlamano «lo mi asten¬ 
go» Sfuma appena, per torna¬ 
re subito al sodo Nicola Man¬ 


cino «La candidatura la consl- 
denamo positivamente, ma 
non è positivo il quadro entro 
la quale deve avvenire» Il mini¬ 
stro FraiKo Manni che allarga 
le braccia a chi gli chiede noti¬ 
zie «Non si capisce » Conclu¬ 
sione? In un angolino. Manci¬ 
no si confida con Mattarella e 
Pomicino «Qui I socialisti cl 
stanno fregando » 

Mezze voci, sospin, borbot¬ 
tìi I dici parlano come fanno 
quando si trovano a Messa I 
dici, appunto Ma alle 13,15 
precipita in Transatlantico la 
valanga Pannella Marco è ver¬ 
de dalla rabbia almeno quanto 
il suo elegante doppiopetto 
Sbraita a destra e a manca 
•Vassalli’ Uno che è ndotio al¬ 
la ragione di partilo è una ver¬ 
gogna Bettino ha ottenuto una 
cosa che per la pnma volta, 
dopo venti anni rompo con 
me» Una funa, Pannella Si 
sente colpito, tradito, offeso 
Accende una pestilenziale Cel- 
ligue e nprende «Questa di 
Vassalli è una provocazione 
Sta alla Corte costituzionale 
per sette anni, e lasciatelo spe¬ 
gnere li • Si attacca al telefo¬ 



no scandisce ancora una volto 
parola per parola la sua ira Mi¬ 
sura a lunghi Ftoiaii il Transat¬ 
lantico Su un divano c’è Car¬ 
melo Conte socialista di Eboli 
Ha un somsino furbo il mini¬ 
stro di Craxi II funbondo Mar¬ 
co non gliela la passare liscia 
•Non fare quella faccia, un po’ 
di pudore'», lo aposlrola In¬ 
crocia il verde Marco Boato e 
racconto «lo ho supplicato 
Bettino in privalo di non candi¬ 
dare Vassalli E lui invece? 
Cialtrone per bruciarlo per 
bruciarlo» Si aggira II intorno 
anche Giuseppe Ayala. allo al¬ 
to c secco secco, ex magistrato 
del pool antimafia ora depu¬ 
talo repubblicano II suo tono 


di voce è basso, ma le cose 
che dice lasciano il segno «Bi¬ 
sognerebbe ncordare come ha 
fatto il ministro della Giustizia 
-confida - Questa è una valu¬ 
tazione che deve_fare chi pen¬ 
sa di votarlo anche perchè il 
ministro non l’ha fatto 80 anni 
fa ma recentemente» -i. 

E 1 sosteniton? Van vice di 
Bettino, capi e sottocapi, lea¬ 
der e gregan, si aggirano con 
l’aria soddisfatta «Adesso vi 
facciamo vedere» sembrano 
dire tutti Rasenta imun e icor- 
ndoi un altro Fine Giurista del 
Garofano in servizio attivo 
Giuliano Amalo Gianni De Mi- 
chclis SI espone a tutto tondo 
gareggiando con la sporgenza 


di Giusy La G<inga ConUnua a 
soiridere, nonostante Panncl- 
la, il Conte di Eboli In un cro¬ 
cicchio si confida Fianco Piro 
«A me risulto che un opposi¬ 
zione a Vassalli \nene dall’ono¬ 
revole De Mita» Ecco anche un 
paio di socialdemocratici so- 
stenilon Nasce il sole su Vas¬ 
salli’ Risponde Robinio Cosu, 
padrone del Psdì romano «Io 
lo voto. amico di mio pa¬ 
dre, hanno fatto la Resistenza 
Insieme » E Carlo Vizzini, 
successore di Cariglia, che di¬ 
ce? Parla, parla, parla E so¬ 
prattutto porta a favore di Vas¬ 
salli un argomentazione di 
quelle forti <£ stalo direttore 
del nostro giornale VUmani- 
tà » 

Scuote la testa e la pipa Lu¬ 
ciano Lama >1 trascoisilontani 
di Vassalli sono fuori discus¬ 
sione Ma ha parteapato, dal 
governo, alla polemica con i 
giudici sull Indipendenza della 
magistratura, c la questione mi 
pare troppo delicata per consi¬ 
derarlo Il presidente giusto E 
poi questa specie di abbrac¬ 
cio delle destre estreme Non 
fa piacere neanche a lui però 
è cosi», commenta duro il vice- , 
presidente del Senato Ecco 
cosa si racconta, mentre gira la 
Mostra per il turno di Giuliano 
[Avvocalo Antifascista avvele¬ 
nato dalle occhiate di simpatia 
dei missini Socialista un po ' 
troppo craxiano per il mondo 
oltre via del Corso Contestato 
ministro della giustizia Per far¬ 
lo scendere definitivamente 
dalla giostra, ora ci vorrebbe il 
gradimento di Cossiga 


Il totovoto 


Giuliano 

Vassalli 



Francesco 
De Martino 





Giovanni 

Spadolini* 



Giovanni 

Conso 



Leo 

Valiani 



Oscar Luigi 
Scalfaro 




Il candidato di Craxi è ap¬ 
poggiato da Psdì e l’Ii, 
piace al Msi potrebbe 
avere i voti della Lega. Di¬ 
vide però la De. che eh le¬ 
de il suo ntiro Cosa farà il 
Psi’ 





Pnmo nello scrutinio di 
len sera, l’anziano sena¬ 
tore socialista > resta un 
punto autorevole di nfen- 
mento della sinistra 



Il trascorrere delle vota¬ 
zioni senza esito accresce 
inevitabilmente le possi¬ 
bilità del presidente del 
Senato, soluzione «istitu¬ 
zionale» di peso i 




Indicato da Pds e «patto 
Segni», Il nome dell'ex 
presidente della Corte co¬ 
stituzionale è «accantona¬ 
to» in attesa degli sviluppi 



Il senatore a vita è una 
«carta» che Craxi bene m 
serbo e avrebbe il con¬ 
senso dei repubblicanu 
Tiepide le accoglienze 
de, perplessità a smistra. 




Non subiscono vanazioni 
le quotazioni del presi¬ 
dente della Camera Un 
candidato ishtuzionale 
che resta sullo sfondo, in 
caso di fallimento di altre 
ipotesi 


Lai lunga 



Reaaalt 4 

È l’ultima occasione per prenotare un mite. 
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L’ex segretario del Psi sostenuto da Pds e Rifondazione 
ottiene 235 voti contro i 188 dell’ex ministro 
Al mattino record di votati: ben 44 hanno avuto preferenze 
Oggi un solo scrutinio (tutti d’accordo) alle 16 


Nell’urna la sfida tra due socialisti 


ma 


e ancora 


Airundicesimo scrutinio, faccia a faccia di due candi¬ 
dati socialisti espressione di schieramenti contrappo¬ 
sti. Lo vince l’ex segretario del Psi De Martino, candi¬ 
dato di Pds e Rifondazione, con 235 voti contro i 188 
dell ex ministro Vassalli, il candidato di Craxi su cui si 
tenta di accorpare il «partito presidenzialista». Al matti¬ 
no il record dei votati in un solo colpo: 44. Oggi un so- ’ 
io scrutinio, alle quattro del |)omeriggio. 


QIOROIO FRAIiCA POLARA 


■■ ROMA. La decisione di via ' 
del Corso di mettere in pista ' 
Giuliano Vassalli F>er un'atrea 
socialista-liberale che. aJI'inse- . 
gna del presidenzialismo di 
pura marca cossighiana, non 
nfiuta gli apporti missini, matu¬ 
ra ieri, alla mezza, mentre, al 
settimo giorno della Grande . 
Elezione, si sta levando la deci¬ 
ma fumata nera. Uno scruti- . 
nio-record: in - un mare di . 
astensioni e di schede bianche . 
(ma quelle della Quercia re- : 
stano fortemente connotate 
dalla disponibilità ad una ri- ' 
cerca unitaria), ò il tnpudio 
deH'Btomizzazionc delle prefe¬ 
renze, il record dei votati in 
una sola tornata: ben 
A dame il segnale 6 l'ap¬ 
plauso che arriva dalla sala 
delle riunioni dei «grandi elet-. 
lori* socialisti. Ma a fornirne la 
più esatta connotazione sono 
le immediate reazioni che ven¬ 
gono sapientemente cadenza¬ 
te: prima tra tutte la soddisfa¬ 
zione che esprime Francesco 
Cossiga dalla stanza (accanto . 
a quella del presidente del ' 
Consiglio) in cui si è istallato - 
alla C^era e nella quale ha 
appena ricevuto la visita del - 
misslno'Mlrfeo Tremr^lia a sua ' > 
volta raggiante «per il metodo 
di presentazione della candì- '' 
datura di Vassalli». " * jì-' " 

Tre ore dopo all’assemblea ‘ 
degli elettori della Quercia la ■ 
dcc'isione, condivisa da Rifon- 
dazione, di contrapporre alla 
candidatura di Vassalli quella ' 
di Oc Martino, «una candidatu- . 
ra di battaglia» la definisce Oc- : 
chetto. Non tanto e soltanto 
per il prestigio indiscusso dcl- 
l'anzioiio leader, quant’anche 
per il fatto che proprio lui, - 
Francesco De Martino, era sta- . 
to a lungo, per 21 dei 23 scruti¬ 
ni!, il candidalo unico delle si¬ 
nistre nel drammatico scontro > 
sotto le feste del '71 che Infine ,i 
portò all'eiezione di Giovanni 
Leone con i voti determinanti 
dei missini. . - ~ - .-jr- 

Più di vent'anni dopo, ecco 


ieri i missini dare un ancor più 
, esplìcito segnale di disponibill- 
' là dei loro voti: nello scrutinio 
pomeridiano saianno ancora 
una volta spostati, su un altro 
- candidato-civetta. L'altra sera 
era stato il fondatore della co- 
munità di San Patngnano Vin¬ 
cenzo Muccioli, adesso sarà il 
magistrato palermitano Paolo 
' Borsellino. - ■ ■ 

: Quando li Prulamento toma 

a riunirsi, poco dopo le quattro 
: del pomeriggio, il quadro ò 
dunque già completo, e forte- 
; mente segnato da una dram¬ 
matica contrapposizione non 
> ! certo voluta daH'oppiosIzionc 
di sinistra, dalla quale si tengo¬ 
no fuori al momento per un 
. verso i democristiani (ancora 
. l'impotente segno deH'asten- 
sione) c 1 leghisti (che pru¬ 
dentemente restano uniti in- 
■ tomo a Miglio), e per un altro 
verso i repubblicani (scheda 
biarKa). la Rote (che vota T i- 
na Anscimi) e i Verdi che con¬ 
fermano la loro stima al catto- 
. Uco Giovanni Conso, ex presi- 
idente della Corte costituziona- 
,ie. ■ . . . . 

,■ I Le operazioni di voto procc- ■ 
,. ilono con Insolita speditezza: i 
«grandi elettori» hanno preso 
-, ormai dimestichezza con gli 
sgabuzzini a periacopio che 
’ . dovrebbero tutelare libertà e 
.. segretezza del voto; e d'altra 
parte il.fatto che le cabine sia- 
' no due, appaiate, rende più 
: veloci appelli e contro-appelli. 

' Ma quando Scallaro ne an- 
nuncla il risultato, esso ò assai 
' meno scontato dei previsto. 
Non tanto perchè il socialista 
De Martino ha sopravanzato di 
' molte lunghezze (235 voU su 
un cartello nominale di 246, 
ma ci sono una cinquantina di 
: assenze distnbuite abbastanza 
. equamente tra tutù i gmppi) il 
candidato ufficiale del Psi. che 
' ha ottenuto 183 delle 199 pre¬ 
ferenze del cartello che com¬ 
prende Psdì e Pii. Quanto per¬ 
chè sono iroprio alcuni degli 


uomini di punta del «partito 
presidenzialisUi» a rifare con si¬ 
gnificativa spregiudicatezza le 
bucce del risultato elettorale. 
Per il presidente dei deputati 
del garofano. Salvo Andò, con¬ 
siderato che «mancavano do¬ 
dici dei nostri», Vassalli «ha ; 
avuto un voto In più del previ¬ 
sto». Ciò che gli basta per au¬ 
gurarsi «che ora questo con¬ 
senso possa allargarsi». In qua¬ 
le direzione? Pescando in qua¬ 
le serbatoio? L'augurio è volu¬ 
tamente generico, quindi per¬ 
fettamente mirato. .. . , , 

Controprova? Ecco un inli- , 
mo di Cossiga, Il dc Francesco 
D'Onofrio, scoprire nelle pie¬ 
ghe del tabulato delle presen¬ 
ze che in realtà «Vas.salli ha . 
preso due voti in più». Da qui. 
ad elogiare la compattezza li¬ 


beralsocialista : (che «rende 
possibile ribaltare solo sulla Dc 
la responsabilità della manca¬ 
ta elezione di Forlani», sottoli¬ 
nea maliziosamente), il passo • 
è breve e cosi disinvolto da far 
suggerire a Piazza del Gesù di 
inghiottire il rospo prima di 
correre «il rischio di una elezio¬ 
ne di Vassalli con i voti deter¬ 
minanti dell'Msi e dalla Lega». 

Già, una Lega che intanto 
non perde occasione per con¬ 
tinuare a fare dell'aula di Mon- ■ 
lecitorio la cassa di risonanza 
della propria agitazione dema¬ 
gogica. Come quando ieri mat¬ 
tina, approfittando della diret¬ 
ta televisiva e sfmttando la sor¬ 


prendente arrendevolezza del 
presidente delParlamento • 
Scalfaro, ha «lancialo» il suo ’ 
teorico scn. Miglio in una sfac¬ 
ciata e spettacolare sortita pro¬ 
pagandistica. Non s’era detto e ' 
ripetuto che 1 «grandi elettori» . 
siedono in seggio elettorale e} 
che quindi non si può far altro f 
che votare e rivotare? Già. ma “ 
col pretesto di un «richiamo al 
regolamento» Miglio si mette a : 
leggere un proclama-program¬ 
ma del Carroccio sulla necessi- . 
tà di una presidenza a tempo, 
giusto quello necessario (già - 
calcolato in due anni) per de¬ 
molire questa Repubblica e 
fame un'altra. Dai banchi si 


tenta di zittire Miglio, i leghisti ' 
invece lo incoraggiano e lo ap- 
plaudono , : freneticamente. 
Scalfaro ascolta e non intervie¬ 
ne. Cosi che tanto Luciano 
Violante per il Pds quanto Lu- ■ 
do Libertini per Rìfondazione 
dovranno ricordare al presi¬ 
dente le regole di un seggio . 
elettorale («la lettura del pro¬ 
clama non doveva essere con¬ 
sentila, e comunque doveva 
essere intenolta»), e a Miglio ; 
che per mutare le regole di ’ 
questa repubblica bisogna ri¬ 
spettare le regole fissate dalla 
Costituzione: «Altrimenti è Tini- ( 
zio di un processo autoritario ' 
senza line». , w.i-. . . , 

. Oggi daccapo un solo scruti¬ 


nio, Si vota per la dodicesima 
volta solo alle quattro del po¬ 
meriggio. La decisione è stata 
presa da Scalfaro dopo un ra¬ 
pido sondaggio tra i gruppi, '' 
tutti consenzienti. C'è la evi¬ 
dente necessiti» dì dar tempo 
alle forze politiche di valutare ' 
la complessità della situazione 
e di decidere in un ragionevole ; 
lasso di tempo le mosse suc¬ 
cessive. In particolare non .sarà ! 
breve al mattino, nè filerà liscia ' 
come l'olio l'assemblea dei ; 
•grandi elettori» dc ormai al tri- • 
vio: se votare Vassalli, e se ri- ; 
pescare Forlani, se azzerare la ; 
situazione. Stamane si riunisce ^ 
anche il coordinamento politi- ■ 
co del Pds che riferirà delle sue ' 
valutazioni alle due aH'asscm- 
blca dei deputati, dei senatori i 
e dei delegati della Quercia. . 


I risultati delle votazioni 


De Martino 


Vassalli 


Migio 

Borseino 


Conso 


Anseimi 


Spadofini 

Scalfaro 


Barbera 


^10** votazione 
■iir votazione 

Nella decima votazione 
i votanti sono stati 635 
nell'ottava 663. 
Maggioranza richiesta 508 
Leschedenulle ' 

[sono state 4 nella decima ' 
l e 1 nell'undicesima ' ■ 

\ voti dispersi 8 e 11. ' ^ 




Candidati ,■.< . Voti - Differenza 

' ' potenziali l 1 °vota 2 . 

De Martino 244 -9 

(Pds 

Rifondazione) ; . .. - . . ; 

Vassalli 199 -11 

(Psi 

Pii - Psdi) 

Miglio 80 -3 

(Lega Nord) ' vr 

Borsellino 50 -3 

(Msi-Dn): 


Schede 

bfandi^ 

Astenuti 


Vìa andie i confesa^ tamburi 


Si cambia la terza volta 
il modo di votare il presidente 
Smontato il catafalco e le cabine 
un nuovo drappo rosso Basile 
dona segretezza ai grandi elettori 




H ROMA. Ricordate le coma 
deH'allora presidente della ' 
Repubblice? Beh, Giovanni 
Leone ha fatto scuola nell'au- . 
la di Montecitorio. Erano in ' 
tanti domenica i grandi eletto- " 
ri che entrando nel «catafalco» . 
sfoderavan^indlce e migno- v 
lo, serrandoqnedio ed anula- . 
re. Già. quella cabina 

elettorale improvvisata in fret- ^ 
ta e furia durante la notte, non 
piaceva proprio a nessuno. 
Per la verità ad uno si, al criti¬ 
co d'arte neo deputato Vitto- ' 
rio Sgarbi, che l'ha paragona- ' 
ta persino ad una «lek^. la 
copertura della gondola. Ma, ■ 
ovviamente, de guslibus ecc 
ecc. Dal catafalco alle «cabi- ' 
ne» o ai ■confessionali» usati '( 
lunedi ai «tamburi» di ieri, per 
la forma delle nuove cabine ; 
che ncordano gli strumenti dì 
una banda. Queste elezioni ’■ 
presidenziali passeranno alla ? 
storia anche per gli stratagem- < 
mi adottati dopo la comparsa . 
dei brogli delle doppie sche- 
de, a dimostrazione di «qutin- 
to siamo caduti in basso». E si, 
ha avuto ragione chi ha scrìtto 
che i grandi elettori sono or¬ 
mai «vigilati, spiati e numerati, ' 
come persone di cui non ci si 
può fidare neppure quando 
debbono scegliere il supremo ■ 


rappresentante della nazio¬ 
ne». Ma del resto nei paese 
: della tangente cosa possono 
- voler significare quattro cin¬ 
que schede in più, anche se 
: 1 occasione è quella suprema? 

' Da qui i «catafalchi», i «con- 
' fessionali» e i «tamburi», strata¬ 
gemmi adottati dalla presi¬ 
denza della Camera per ga- 
’ rantire la segretezza del volo. 
Ma senza esagerare, comun- 
• que, nel senso - lo ha ricorda¬ 
to il presidente Scalfaro in 
' : persona - che sta al singolo vi- 
' gilare su tale procedura. Se 
non si vuole far conoscere il 
proprio voto ci si riesce benis¬ 
simo, acatafalco» o meno. Co- 
; munque a realizzare l'opera 
( prima, dicasi «catafalco», ci 
hanno pensato i falegnami di 
'• Montecitorio - racconta un 
funzionario del servizio eco- 
■ nomato, Piergiorgio Mariuzzo. 
' Hanno lavorato di notte, rac- 
. cattando tutto quanto <'era 
/. in casa», dove per Mariuzzo 
casa si intende Montecitorio. 
Si è dato mano alle scorte, uti- 
'■ ti per le riparazioni di emer¬ 
genza: legno e stoffa, verde 
, purtroppo, non rosso Basile. 
' Perchè sarebbe stato più in to¬ 
no il rosso, che ricopre gran 
; parte degli arredi di Monieci- 
. torio da quel lontano 1908 



I diversi sistemi di votazione adottati a Montecitorio: In alto il settimo 
scrutinio, In basso l'ottavo e a lato II decimo . _ . ' 





quando l'architetto Basile, 
proprio lui, realizzò maniglie, 
coprìradiaton, porte, portabi¬ 
ti, ecc. ecc. E lui insomma che 
ha fallo lo stile del palazzo. ì 
come il tavolo autentico su cui • 
poMia le sue carte il nostro in¬ 
terlocutore. La mattina di do¬ 
menica dunque, il «catafalco» 
faceva bella mostra di sè pro¬ 
prio sotto la presidenza, per¬ 
chè Scalfaro ci teneva molto a 
controllare le operazioni di 
voto. Ma agli eiettori quella 
costruzione rabberciata in 
fretta e furia non è piaciuta. ' 
Porla male, la sentenza definì- ' 
tiva. Per non parlare delle lun- ( 
gaggini delle operazioni di vo- ' 
to, di cui sono state vittime sia 
gli elettori che i fan delle tele¬ 
cronache in diretta. E cosi giù 
di nuovo i falegnami a lavora¬ 


re di pialla e martello per rea- 
; lizzare l'ojjera seconda, «i 
confessionali» o <abine da . 
mari del Nord» che dir si vo¬ 
glia. Ma neanche queste strut- - 
ture, realizzate a tempo di re- ’ 
cord durante l'intervallo tra le 
due votazioni della mattina e ì; 
del pomeriggio, appoggiate in 
bilico su un banco, neanche . 
queste sono state di gradi -1 
mento di un vasto schiera- ' 
mento di elettori. Non c'è che . 
dire, non ci si accontenta mai. " 
Ma le critiche sono state di ; 
quelle serie: si vede, da sopra - 
le spalle, chi vota scheda • 
bianca. £ stato a questo punto ^ 
che Scalfaro ha fatto osserva¬ 
re che il primo tutore del dirit¬ 
to alla segretezza è il singolo. 
Ma tuttavia il presidente ha 
voluto accontentare i noltosi e 


ha dato mjindato per realizza-. 
, re nuovi manufatti. E cosi 1 o- 
. pera terza è comparsa ieri 
mattina: due semicerchi al-. 
lungati, di legno marrone 
chiaro, con tendine in entrata 
e in uscita di velluto ros.so Ba¬ 
sile. Vi si può votare tranquil- - 
lamento, con le spalle coper- , 
te, ma senza perdere troppo 
tempo. Una soluzione ottima¬ 
le. è stato detto. Perchè con- , 
: sente la segretezza assoluta 
. garantita dall'ofiera prima, e 
la snellezza e speditezza assi- 
; curata dall'opera seconda. 

■, E per gli astensionisti? Altra 
soluzione, adottala sempre in 
nome della celentà: una cor -1 
sia ■ «prelerenziale», ipropno; 
sotto lo scranno del presiden- ' 
te. ■ ■ . , 


COMUNE DI CGLOGNO MONZESE 


(Prov. di Milano) 


BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale ha indetto un appalto con¬ 
corso por raffidamonto della fornitura di c.a. 400 pasti pronti gior- 
naiien per gii alunni oene scuole medie statali tunzionanti nel 
Comune di Cologno Monzese, anni scolastici 1992/93 -1993/94. ■ 
Il servizio prevede, oltre alla produzione e al trasporto del pasti,' 
la distribuzione o somministrazione degli stessi nel seguenti 
plessi scolastici; -V 

- Scuola Media Statale di via Volta ' . ' 

- Scuola Madia Statale di Via Pascoli • , 

- Scuola Media Statale di Via Boccaccio 

- Scuola Media Statale di Via Battisti 

- Scuola Media Statale di Via Tot! "■ 

- Scuola Media Statale di Via Emilia ' 

Le ditte che Intendono partecipare alla gara devono presentane 
apposita domanda redatta In carta legale da L 10.000. ~ ' 

La domanda, indirizzata al Comune di Cologno Monzese, Ufficio 
Protocollo P.zza Mazzini, n. 7, dovrà pervenire entro 30 giorni 
dalla pubblicazione del presente Bando. 

Nella domanda la ditta dovrà dlcniararo: ^ 

- l'iscrizione alla C.C.I.A.,i\.: 

- che non si trovi in stato di fallimento o di liquid«izione; 

- che può fornire idonee dichiarazioni bancarie; ; ., ', 

- il fatturato annuo: ■ .. 

- l'elenco degli Enti di cui è fomitrìce-appaltatrice. 

La suddetta documentaziono dovrà essere presentata all'atto 
della presentazione doll'otterta. «■■■'; 

L'Amministrazione Comunale rivolgerà l'Invito a partecipare alla 
presente gara entro 60 giorni dalla scadenza del termine per la 
ricezione delle domande di partecipazione. ^ - 
L'appalto sarà aggiudicato, previo parete di apposita commissio¬ 
ne giudicatrice, alla ditta che formulerà foffeita ritenuta più van¬ 
taggiosa tenuto conto del seguenti parametri di valutazione; 

- progetto tocnleo-organl:zatlvo; ; " V - 

- requisiti tecnici. Igienico-nutrizlonall e commerciali dell'azienda, 
con particolare liferìmanlo, per quanto riguarda questi ultimi, a 
committenze pubbliche di servizio uguail o ereslmllabiii a quelio 
oggetto del presento appalto-concorso; 

- costo pasto. ' .. -I 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Comune di Cologno Mon¬ 
zese - Ufficio Mense - Sito In via Pascoli n. 1 - tei. 02/25308453 - 
telefaxn.25308450, .. v 

Cologno Monzese, 6 maggio 1992 ' ■ 


COMUNE DI BUCCINASCO 

Via Tiziano, 10 - Tel. 48842012 - Telefax 48841184 


ESTRATTO AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Questa Amministrazione Indirà gara d'appalto mediante licita¬ 
zione privata al sensi deH'art. 1 lett. C) L 14 del 2-2-73 psr I 
seguenti'.avori:• 

1) «Sistemazione dalla Via firaneino Via Lario» Importo 
eomplassivo a basa d'asta di L. 272.667.000. 

Per detto appalto è lichieisia l'Iscrizione alla A.N.C. caL n. 6 del 
D.M. 770/82 per un Importo non Inferiore a L 300.000.000 e un 
numero di 8 dipendenti minimo, /-rs:'.., 

L'opera da realizzarsi è flrenzlata coti mezzi propri di bilancio. • 

2) «Slatamazlona della Via Paaln» Importo co m plaa a lvo a 

baio d'asta di L. 128^13.71». . 

Per detto appallo è richieitta riscrtzione alla A.N.C. caL a 6 del 
D.M. 770/82 per un impcfto non Interiore a 1SO.COO.0OO e un 

numero di 6 dipendentì minimo, iw:-. :/ 

L'opera da realizzarzi è finanziata con mezzi propri di bilancio, t 

3) «Lavori di ristrutturazione Impianto di riacaldamanto 
. dalla Scuola Media di Via Emilia» Importo oomplaoslvo a 

base d'atta di L 126.060.000. 

Per detto appalto à richiesta l'iscrizione alla A.N.C. cat n. 5/a 
per un Importo non inferiore a 150.000.000 e un numero di 4 
dipendenti minimo, 

L'opera da ruallzzarzi à finanziata con mezzi propri di bilancio. : 
AVVERTENZE COMUNI AGU APPALTI SOPRA SPECIFICATI: 
È ammessa la facoltà di presentare offerta ai serial dell'alt 22 e 
seguenti, della L 406 del 19-12-91 e successKre modificazioni 
odinlegrazlonl. . 

L'otterta vincola l'Impresa purché la consegna lavori awerga 
antro 12 mesi dalla data di aggiudicazione. . 

Alle domande, da presentare singolannente per ogni appalto, 
dovrà essere allegata la documentazione specificatamente pre¬ 
vista dal bando pubblicato all'Albo Pretorio Comunale e sul Bol¬ 
lettino Ufficiale Regione Lombardia. ■ . i ^ . ■ , ■ 

Le domande In carta legale, dovranno pervenire all'Ufficio Pro¬ 
tocollo di questo Comune - Via Tiziano 10 - entro e non oltre le 
ore 12 del 19-6-1992 L'Invito a presentare otferta, sarà Invltrto 
entro 180 giorni dalla scadenza del presente avviso., 

Suodriasco, 12 maggio 19152 r '’ 

IL COORDINATORE SETTORE 'L'ASSESSORE Al LLPP.' 

GESTIONE TERRITORIO , . ED EDIUZIA PUBBUCA 

' ’ ' Dr. Areh. A. Infoalnl Patrizia O agha izl 


CONSORZIO PROVINCIALE DI DEPURAZIONE 
DELIE ACQUE DEL NORD MILANO 

viale Maino, 7 - 20122 Milano - Telefax n. 02/78141933 ,- 


ESTRATTO BANDO DI GARA 

In esecuzione alla deliberazione n. 410 del 10 dicembre 1091 effica¬ 
ce, Il Consorzio darà corso alla gara di licitazione privata por II prelie¬ 
vo. trasporto e smaltknonto finale del fanghi, sabbie ed aesimUabllf e 
rifiuti solidi urbani che verranno prodotti dairimpianto di depurazione 
di Bresso - NIguarda. Via del Regno ttailco 35. per le esigenze di armi 
uno. La gara verrà esperita a norma deirart 1, lett. a) della legge 2*2- 
1973 n. 14. GII Interessati potranno chiedere di essere invttatt a'ia 
gara mediante domanda In bollo da inviarsi con lettera raccomandata 
Indirizzata al Consorzio Provinciale di Oepuraziorw dalie Acque del 
Nord Milano - Viale Majno, 7 • 20122 Milano • Ufficio di Segrétarla 
entro II giorno 5 giugno 19931. Mia domanda dovrà essere allogato U 
certificato di iscriziorie alla Chimera di Commercio nonché copia delle 
autorizzazioni regionali, La richiesta di invito non vincola rAmminIstra- 
zlone. Il capitolalo d’appalto é depositato in libera visione presso l'Uf¬ 
ficio di Segretaria do) Consorzio - te). 780125 - 76000859., ^ , ' 

M/iano. 12maggio 1992 ' ..i 


IL SEGRETARIO generale; ‘ 
Don. Giovanni DI Bella 


IL PRESIDENTE 
Zelindo Qlannoni 


Ma l'aimor mio 
non muore. 



Reaauit 4 


È l'ultima occasioni! per prenotare un mito. 
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Politica Interna 


PAGINA 9 L'UNITÀ 


Lungo incontro tra i due partiti con un «accordo sul metodo» 
I nomi indicati daUa Quercia: lotti, Bobbio, De Martino, 
Lama, Conso ed Elia. «Applicate davvero il sistema De Mita» 
D’Alema sulla candidatura Vassalli: «È una provocazione» 



ePds 


Occhétto a Forlani: «troviamo un 



Un candidato di garanzia e «super partes». Un meto¬ 
do che allarga il confronto a tutte le forze democra¬ 
tiche. C’è accordo tra Pds e De su questi punti e Oc- 
chetto ha invitato ieri Forlani a impegnarsi in una ri¬ 
cerca seria. Un successo potrebbe aprire una «fase 
nuova» anche in vista di un governo per le riforme. 
«Rnalmente abbiamo discusso di politica», ha di¬ 
chiarato il segretario della Quercia... . " 


ALBERTO LSISS 


M ROMA. Ora vediamo se 
Forlani è in grado di attuare il . 
metodo De Mita». La (rase è di 
Achille Occhétto, e tradotta 
dal «politichese» assume un , ’ 
grande rilievo politico nella . 
complessa partita che si sta r 
giocando attorno alla presi- ’ 
denza della Repubblica. Dopo 
la bocciatura del segretario de, ' 
dopo il gioco degli equivoci a ■ 
sinistra, u partilo di ma^oran- - 
za reattiva sarà capacedi ricer- 
care un accordo ampio, oltre ~ 
la , logica del vecchio quadri- 
partilo, e proiettata verso una ' 
nuova stagione di riforme, co¬ 
me tante volte ha teorizzato Ci- • 
riaco De Mita? Il (atto nuovo <- 
della giornata di ieri forse è ó 
proprio questo: il convinto «via 
libera» venuto dal Pds alla De, 

I con l'unica fondamentale con¬ 
dizione che il candidato scelto ‘ 
abbia davvero quelle caratteri- ■ 
stiche di «svolta» indicate da 
Occhétto (in dall’inizio. «Ab- . 

. biamo spigato alla De-ha di- -< 
chiaralo il segretario della i 
. Quercia ' lasciando ieri sera 
Montecitorio - perchè in un 
' momento drammatico per l'I¬ 


talia è necessario trovare un 
uomo al di sopra delle parti 
che garantisca la pulizia mora¬ 
le del paese e che contribuisca 
ad aprire la fase costituente». 
Assjti impegnative anche que¬ 
ste ultime parole: se davvero ; 
fosse trovato un accordo con ; 
queste caratteristiche, sarebbe ! 
costruita ■» un’importantissima 
: premessa per aprire in Italia 
. una fase politica davvero nuo- ; 
va. anche per la prospettiva di 
un governo che si impegni per 
fare le riforme istituzionaii e 
elettorali. - 
11 confronto decisivo tra Pds 
e De è avvenuto Ieri mattina al- 
■' le 10.11 Transatlantico non era 
ancora molto affollato quando 
Occhétto, D’Alema, Chiarante, 
Lama e Rodotà lo hanrvo attra¬ 
versato per infilarsi in una dei- 
' le salettc laterali dove li aspret- 
tava Arnaldo Forlani. Ciriaco 
De Mita era seduto su un diva¬ 
netto e si è unito alla riunione 
dopo aver parlato a lungo con f 
Mino Martinazzoli. AtKhe il ca- 
' pogruppo de al Senato Mancl- 
' no è arrivato con un po' di ri¬ 
tardo. A quanto si è saputo è 


stato Cicchetto a parlare per 
p.ìmo. Bisogna valutare i can¬ 
didati - ha detto II segretario 
del Pds - partendo dalla situa¬ 
zione politica generale del 
paese, e prendendo atto che la 
sinistra da sola non puO cleg- 
: gere il presidente, e che il ten¬ 
tativo del «quadripartito» è falli¬ 
to. Cicchetto ha anche dato at¬ 
to a Forlani di non aver cercato 
consensi verso destra. «Non 
non ■ ti possiamo votare - 
avrebbe anche detto al segre¬ 
tario de - ma sappiamo che 
saresti un presidente democra¬ 
tico». Il Pds non intende in al¬ 
cun modo abbandonare l’idea 
che il nuovo capo dello Stalo 
debba essere una personalità 
esterna agli «stati maggiori» dei 
partiti, non perche questo cri¬ 
terio debba essere valido sem¬ 
pre, ma perchè risponde alla 
particolare e drammatica fase 
vissuta dal paese, che chiede 
un volto nuovo. Quali sono ora 
. le prospettive possibili? 0 la De 
ritenta nella logica del quadri- 
partito, magari allargato a de¬ 
stra, magan - come avrebbe di 
Il a poco dimostrato il rilancio 
da parte del F^i del nome di 
Vassalli - su una candidatura 
socialista. Oppure si impegna 
per un confronto serio tra le 
forze democratiche, per supe¬ 
rare la logica dei «veti incrocia¬ 
ti», per gestire questa fase di 
•transizione» in modo concor¬ 
de. E il ragionamento di Oc- 
chetto è stato esemplificato ri¬ 
portando alla De. in termini di 
possibili candidature, i nomi : 
più autorevoli .scaturiti da un . 
lato dal confronto a sinistra 
tanto maltrattato da Craxi, dal¬ 
l'altro confermando la dispo¬ 


nibilità a personalità di area 
cattolica. Dunque i nomi di ; 
Nilde lotti, di Bobbio (di cui 
non si pud ancora escludere 
un «sì» di fronte ad una iniziati-, 
, va unitaria), di Francesco De 
Martino, di Luciano Lama. E i 
anche di autorevoli «super par¬ 
tes» come gli ex presidenti del¬ 
la Corte costituzionale Giovan¬ 
ni Conso, o Leopoldo Elia. 
Non si tratta di una delle «rose» 
di cui si è tanto parlato in que- ' 
sti giorni, ma piuttosto di una - 
escmpiificazione deir«identi- 
kit» sul quale potrebbe esserci 
il consenso del Pds. Se questo •; 
sarà l'approdo - ha aggiunto; 
Occhétto - dalla Quercia verrà 
anche la disponibilità a valuta¬ 
re «in modo nuovo» una fase 
politica contrassegnata dall'e¬ 
sigenza di formare un governo 
stabile, impegnalo sulle rifor¬ 
me, (erma restando la posizio- 
i/ne del Pds contraria a scelte 
: economiche che penalizzino i 
lavoratori. ■ - ■ ■ 

Sembra che Forlani abbia ri- 
- conosciuto la fondatezza di 
: questa posizione, ricordando 
tra l'altro l'attenzione con cui ^ 
; ha seguito e valutato la «svolta» 

' ; che ha trasformato il Pei, e le 
recenti posizioni politiche del- ; 
la De, favorevoli ad un supera- ! 
' mento del quadripartito. E De 
Mila ha ravvisato un sostanzia- 
;■ le consenso col «metodo» da 
lui più volte proposto: un con¬ 
fronto tra i sci partiti democra¬ 
tici «storici» (De, Pds, Psi, Pri, 
Psdi e Pii) capace di unire la 
scelta del capo dello Stato con • 
. l'avvio di una fase costituente. 
Si è parlato anche di altri nomi, 
suggcnti dalla De, come quelli 


di Amato, di Valiani e di Vas¬ 
salli. Soprattutto a proposito 
dell'ultimo, da parte dei rap¬ 
presentanti della Quercia sono 
state ribadite le ragioni del dis¬ 
senso: è il candidato di Craxi, e 
si è caratterizzato per una vi¬ 
sione istituzionale, specie nei 
rapporti con la m^istratura, 
troppo vicina alla linea prati¬ 
cata da Cossiga. Può partire 
dunque - avrebbe proposto 
De Mita - il confronto «a sei»? 
•È rischioso perdere altro tem¬ 
po con la costituzione di altri 
"tavoli" - ha proposto Occhet- 
to - voi siete ii partito di mag¬ 
gioranza relativa, avete ascol¬ 
tato le nostre posizioni. Verifi¬ 
cale voi se esistono le possibili¬ 
tà di un accordo». «Allora ve- 
: dremo». è stata la risposta con¬ 
clusiva. 

«Finalmente - ha dichiaralo 
' tra l'altro Occhétto nel corso di 
una giornata in cui ha avuto 
anche contatti con Giorgio La 
Malfa e altri leader - siamo riu¬ 
sciti a parlare di politica». 
Un’allusione nemmeno trop¬ 
po velata aH'inconcludenza 
dell'incontro del giorno prima 
con Craxi e Vizzini, che pure 
era stato richiesto dal segreta¬ 
rio socialista. «Avevo accettato 
- ha rivelato il segretario del 
Pds - a patto che ci fosse il riti¬ 
ro reciproco dei propri candi¬ 
dati, lotti e Vassali, e sulla base 
dell'Impegno di Craxi a non ri¬ 
tornare su Forlani», Ma ieri il 
leader socialista ha puntual¬ 
mente smentito questo impe¬ 
gno rilanciando Vtissalli - che 
peraltro aveva già riproposto 
alla De - con raggravante di 
una esplicita ricerca di con¬ 


sensi in direzione delle Leghe 
e addirittura del Msi. Una scel- 
. la che uno scatenato Massimo ‘ 

; D'Alema ha contestato per tut- : - 
, to il pomeriggio, definendola ' 
una «provocazione», un «in- ■ 
quietante elemento di perico- 
. leso trasversalismo», una ini- i 

■ ziativa «che non può aiutare le ; 
- forze democratiche a trovare : 

un'intesa». Da qui la decisione, • 

: assunta nel promeriggio dal- j 

■ l'assemblea dei «grandi eletto- 

■ ri», di .sostenere la candidatura . 
Vi di De Martino (con un solo vo- 


to contrario e tre astensioni). 
•Le stesse dichiarazioni di De > 
Martino - dirà alla fine della i' 
giornata Otchetto, ricordando ' 
che l'anziano leader socialista f 
ha condbJonalo la sua dispo- r i 
nibilità ad una candidatura da p 
parte di un ampio arco di forze : 
non - dimostrano che noi ab- '. 
biamo dato un’indicazione uti- 
le. Intelligenza vorrebbe che t« 
non si facessero veli incrociati 
e che si cercasse un uomo ve- 
ramente al di sopra delle par- ■ 
ti». , . -....cVs 


Intervista a GIORGIO NAPOLITANO 


. .... . ■ ■ .- ^ • 

«Craxi voleva dimostrare 
che era impossibile un’intesa con 


noi» 



I rapporti a sinistra, gli accordi tra Forlani e Craxi, le 
logiche vecchie e nuove che si muovono nel fondo ; 
della vicenda per reiezione del capo dello Stato: ne 
pabla in questa intervista Giorgio Napolitano. A pro¬ 
posito delle candidature psi, il dirigente del Pds in¬ 
vita al senso della misura. Lite a sinistra? I segni di 
quel che accade oggi c'erano già in quanto era ac¬ 
caduto per reiezione dei presidenti delle Camere. ■ 


OIUSEPPB P. MBNNBLLA 


■■ ROMA Anche la vkenda . 
deU’elezIoiie del PreaMente ‘ 
della Repabblica è diventata 
an’occaAoneperiui grandell- 
ttgioadnlstn.Coa’ènnafata- 
lltà? 

Nemmeno in quest'occasione 
siamo riusciti ad uscire dalla . 
spirale involutiva da tempo in¬ 
nescatasi nei rapporti Ira i due ' 
maggiori partiti della sinistra. : 
Non ce l’abbiamo (atta nono¬ 
stante il contributo importante , 
che pure è venuto dalle di- ^ 
scussionl nel Psi e nei suoi 
gruppi parlamentari. Si è avu¬ 
ta addirittura l’impressione, in ^ 
questi giorni, che l’obiettivD di 
tettino Craxi fosse quello di 
dimostrare, a quanti nel suo 
partito avevano sollecitato la 
ricerca di un’effettiva conver¬ 


genza con il Pds, l'impossibili- 
i tà di realizzarla, . ... ,, , 

Una •orU di replica di quan¬ 
to era avvennlo per l’elezlo- 
‘ ne del predenti delle Ca- 
.mere? ... 

Quel precedente, in effetti, era 
stato significativo. Allora fu un 
po’ subito da tutto il PsI senza 
che si manifestasse pubblica¬ 
mente alcuna posizione criti¬ 
ca i.ci confronti della linea di 
condotta del segretario. 

Che coca c'è di più o di di- 
verM In questo frangente? . ' 
Ora anche la polemica sulle 
possibili candidature sociali¬ 
ste e di sinistra sta perdendo 
ogni oggettività. Si può davve¬ 
ro far credere che il Pds non 
fosse pronto a sostenere Lu¬ 


ciano Lama come candidato 
uniiano? E si può smamre 
ogni metto di considerazione 
delle peculiarità di ciascun 
ruolo, ogni senso di distinzio¬ 
ne c di misura proponendo al¬ 
la carica di presidente della 
Repubblica una figura come 
quella ' di Giuliano Amato? 
Quasi che chiunque possa es¬ 
sere ugualmente indicato co¬ 
me vicesegretario di partito, 
come sottosegretario o mini¬ 
stro e come Capo dello Stalo. 
Come ufclre da questa 
stretta? ...... 

Bisognerebbe, nelle prossime 
ore, trovare nei rapporti tra i 
partiti di sinistra e nei rapporti 
fra tutte le forze democratiche 
. quel minimo di serenità, razio¬ 
nalità c senso della responsa¬ 
bilità che costituisce il presup- ; 
posto indispensabile per il 
conseguimento di una laiga 
intesa istituzionale e politica 
per la scelta del presidente. . 
Ma Intanto la scena politica 
ottre nn altro spettacolo. 

' Non tl sembra? " i' 

lo chiederei, anche da parte 
dei commentatori e degli or¬ 
gani di informazione, uno 
sforzo di oggettività nel valuta¬ 
re la vicenda. Nel nosUo siste¬ 


ma istituzionale e nella stona 
.. della Repubblica l'elezione 
.' del Capo dello Stato ha sem¬ 
pre rappresentato un momen- 
. to difficile c significativo di 
' scelta politica e jinche di lotta 
politica. £ alquanto parados¬ 
sale che, pur senza dirlo, si 
' mostri quasi nostalgia per l'u¬ 
nica occasione di accordo im¬ 
mediato e larghissimo: quella 
che si verificò nel 1985 per l’e- 
' lezione di Francesco Cossiga 
a proposito della quale negli 
ultimi tempi sono piovute da 
tutte le partì le critiche al con- 
sociativismo, aH'unanimismo 
e cosi via. Non si può ora gri¬ 
dare allo scandalo per il suc- 
’ cedersi delle fumate nere e 
per il convulso accavallarsi : 
delle candidature. £ esatta¬ 
mente ciò che accadde In i 
quasi tutte le occasioni prima . 
' del 1985. Non c'è da gridare 
allo scandalo: perchè in qual¬ 
che modo tutto ciò appartiene 
al sistema. E non si attacchi il : 
Parlamento come se si tratlas- 
. sedi «mille anime morte». • 

Gli, nu 11 slatema può cale¬ 
re cambiato? Oppure no? 

Si può convenire suH'opportu- 
nità di modificare tale sistema. . 
Anzi si tratta di un problema ; 
da non tralasciare nel proces¬ 


so di nforme istituzionali. Ma 
oggi stiamo affrontando l'ele¬ 
zione nel contesto tradiziona- ^ 
le. Certo, l'elemento di novità 
e. se si vuole, il punto essen¬ 
ziale stanno nel fatto che que-, 
, sta vicenda coincide con una 
fase post-elettorale di crisi 
' acutissima delle Istituzioni, dei : 
partiti, dei rapporti tra la politi¬ 
ca e il Paese. E proprio per 
questo noi ci siamo impegnati 
ad operare perchè dalle ele¬ 
zioni per il Quirinale venisse 
un segno di rinnovamento ri¬ 
spetto a schieramenti c melo¬ 
di di governo c rispetto a modi 
di fare politica che una larga 
' parte del Paese ha mostrato di 
contestare e rifiutare'. Ma si po¬ 
teva (orse immaginare che in 
ciò saremmo riusciti senza , 
colpio ferire, che fosse facile ' 
evitare momenti di scontro e 
di conviusa ricerca? In realtà, è 
in atto una lotta tra logiche . 
vecchie e nuove e II successo ; 
: è difficile e l’esito iiKerto. i,:; 

Quali sono queste logiche e 
chi si muove dentro esse? 
Sbaglia Craxi e sbagliano quei ! 
democristiani che vedono so- ■; 
lo marasma e non invece una 
legittima spinta al cambia- 
. mento e che nel marasma ve¬ 
dono li quadnpartilo come il : 


solo scoglio cui aggrapparsi. 
Sbagliano nel pensare che il 
, ruolo dei partiti possa difen¬ 
dersi da attacchi torbidi senza ; ; 
procedere a coraggiosi rico-. ' 
noscimcnti autocritici e a so- ■ 
stanziali revisioni. E nello stes¬ 
so tempo mi preoccupa e al- . 
larma la facilità con cui certi ' 
commentatori fanno di tutte le ' 
erbe un fascio e alimentano sy 
una cicca reazione di rigetto ’ 
verso tutto quel'che ha a che ’ 
vedere con i partiti e con i po- 
litici. . /.syv.-v;.,: , .■■Of '- 

Al Quirinale chi candMere- ' 
tx sd: un nomo dd.panili o uà v 
esponente acete fuori da . 
, quest'ambito? . , 
Sarebbe un segno "positivo la : 
scelta di una .personalità non 
coinvolta nelle tattiche di par^ ‘ > 
tifo e molle formule di gover- • 
no. • Naturalmente, esistono .> 
nei partiti personalità capaci 
di garantire indipendenza ed - 
^uilibrio e anche volontà di ■. 
rinnovamento. Ma è anche ve- y 
ro il contrario: si può scegliere V 
una personalità che non sia 
stata nell'agone politico quoti- 
f diano e che tuttavia non sia un ■ 
nemico dei partiti, ma un ga- - 
rante della loro riquallficazio- 
ne. D’altronde, non siamo una ■> 
corporazione di politici di prò- : 


fessione chiamata a scegliere 
un pioprìo rappresentante. 
Dobbiamo eleggere il più aito 
rappresentante della nazione 
intera. : •..... 

Quanto pesa Id questa corsa 
al Qnltfsiale l’accordo For» 
lanLCriud? 

Persiste la più vecchia delle lo¬ 
giche. quella di un accordo 
spartìtorio ' di distribuzione 
precostituita tra alcuni partiti 
di incarichi oltretutto istituzio¬ 
nalmente diversi e dissimili: 
alla De la presidenza della Re¬ 
pubblica. al Psi quelladel Con¬ 
siglio... Nulla di più perverso c 
insostenibile. La candidatura 
di Forlani. inolbe, è nata nel 
segno di un tentativo di riaffer- 
mazlone <lel quadripartito an¬ 
che a costa di eleggere il Capo 
dello Stato con una maggio¬ 
ranza di pochi voti e con l'ap¬ 
porto determinante della L^a 
se non del Msi. Tuttavìa, sui ri¬ 
schi di una tale impostazione 
si è awìabi una riflessione nel¬ 
la Oc e in una parte del Psi. Ci 
si può augurare che su logiche 
vecchie e avventurose preval¬ 
ga una maggiore consapevo¬ 
lezza dell'estrema delicatezza 
del momento che la nostra de¬ 
mocrazia sta vivendo. 



Bianco recita «De rosta nascentlbus». Mentre le rose 
dei candidati nascono, appassiscono e cadono in un 
giorno, il capo^ppo de, Gerardo Bianco, si consola 
recitando versi latini. «Quam longa una dies, aetas 
tam longa rosarum..» «Q'janto è lungo un giorno, tan¬ 
to è lunga delle rose la vita». Non si tratta di tristezze 
crepuscolari ma di una vera e propria consolazione, 
guardando alle prossime rose. «Va bene» dice Bianco 
pensado al seguito della poesia che ha tipetto per¬ 
ché «pur destinata a morire in pochi giorni, awicen- 
. dandosi, essa stessa prolunga la sua vita» e insomma 
tra qualche giorno qualcuno potrà dire habemus ro- 

Agnelli: «Vassalli? ottima persona... ma voto Spa¬ 
dolini». «Giuliano Vass.alli - dice l’avvocato - lo co-. 
nosco bene, conoscevo anche suo padre. Viene da 
una famiglia di grandi uomini di dintto. £ un’ottima 
persona e ha fatto molto bene il guardasigilli..». Una 
candidatura dunque «eccellente» per Agnelli che, pe; 
rò, conferma di mantenere il suo voto su Giovanni ; 
Spadolini. «Non credo - dice ai giornalisti - che la : 
candidatura di Vassalli nesca a sbloccare la situazio¬ 
ne». ■ j""' 

Swatch del quadripartito a Montecitorio. Le goliar- 
date non accennano ad aver fine. L'ultima è del missi- ; 
no Carlo Tassi che ieri cier l'undicesima votazione ha 
portato a Montecitorio lo «swatch del quadripartito». £ ! 
un esemplare unico e Tassi ha detto di a'verlo confe- i 
zionato con le proprie mani. «Ha un solo difetto - ha 
spiegato - non funziona perché si sono fregati la mac- : 
china». Orologio, quadrante, cinturino e cassa sono ' 
tutti rigorosamente neri e oviriamente è privo d’ingra¬ 
naggio. - .i ' Xx-'.- r. • 

Carabinieri, poliziotti, vigili urbani... e anche Vigili 
del fuoco a Montecitorio per l'elezione del presidente 
della Repubblica. Si tratta di una squadra di sei «pom- ' 
pieri» messi a disposizione dai van reparti capitolini. 
Ieri é stata la volta di quello del quartiere Prati. Sono 
all’opera dall'inizio delle votazioni, dal 13 maggio e la < 
loro funzione è di conirollare l’esterno del palazzo, 
ma soprattutto l'interno. Numerosissimi sono, infatti. 

f ili impianti attivi: elettrico, di condizionamento e d’il 
uminazione oltre a numerose postazioni radiofoni 
che e televisive con generatori e «occhi di bue» da mi. 
gliaia di watt accesi in continuazione. La mini-caser¬ 
ma dei vigili del fuoco é stata allestita in una stanza at¬ 
tigua al corridoio delle Bozza, più noto come Corea, 
dove un tempo i parlamentari andavtino a schiaccia¬ 
re un pisolino nelle pau:« dei lavori parlamentari. 1 
■Fini, ce atale facenn’ stiandeca’». Cosi un po' accu¬ 
sando e un po' scherzando ii neo-deputato de di Otta- 
Viano, Giovanni Alterìo (quello dei 24 panini), si è ri¬ 
volto al segretario dellldsi Gianfranco Fini. A riferire 
del colloquio è stato lo stesso deputato de che si è an¬ 
che preoccupato di tradurre dal napoletano verace. 
Alteno: «Gianfranco, ci vojoi dare questi voti? Ci stai fa¬ 
cendo “sprandecare"» onrero affannare. Fini di riman¬ 
do: <e li dovete venire a chiedere in Parlamento. Anzi 
li dovete chiedere a tutti i partiti. Poi decideremo». 

‘ ' «Come sei cattivo, Gianfrà. Non ti lasci proprio intene¬ 
rire?» è stata la replica e la chiusa dell’AJteno. f ■- - 
■Grande gelo» oónlna raffreddori e reomaHoml. 
Fliori l’asfalto e il cemento della città si scaldano ogni 
giorno di'più sotto il-sofe di maggio. Dentro il palazzo 
- di Montecitorio si muore di freddo. Probabilmente per 
' il timore del sovraffollamento si éeccedutoconi con¬ 
dizionatori per evitare il rischio di scarsa ventilazione. 

Il risultato è un «grande gelo» che sta seminando in¬ 
fluenze, raffreddori, dolori reumatici e anche cefalee. 
Molto richieste in infermeria aspirine e optalidon e al¬ 
la buvette, come in pieno inverno, viene richiesto il 
brodovegetalecaldo. 

Cossiga: •CloccolaUnl prego! Fbgo lo». «Dichiarazio¬ 
ni no, ma sevenite con me vi offro un cioccolatino». 
Cossiga si sottrae alle domande dei giornalisti e li invi- 
, ta nel suo studio provvisorio a Montecitorio, collocato 
nel cosiddetto corridoio dei ministri. «Presidente, ma 
tei ha votato per Vassalli o per De Martino?» Provano 
ad insisistere. Ma questa volta il loquace ex prenden¬ 
te della Repubblica tace. «Ah no - risponde - dichia¬ 
razioni no, ne ho fatte fin troppe». E aprendo una sca¬ 
tola di cioccolatini aggiunge: «prendete un cioccolati¬ 
no. Sono buoni anche se so che ce ne sono di miglio¬ 
ri. Questi li offrivo quando ero presidente del Senato e 
- poi della Repubblica, solo che allora li pagavano le n- 

spettìve amministrazioni, ora che sono soltanto sena¬ 
tore lì pago io». - 


0 


alla linea. 



Renault 4- 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 




■■ ROMA «Tra i nomi di Nor¬ 
berto Bobbio, Oscar Luigi 
Scalfaro c Glovtmni Conso si 
può trovare una convergenza 
vincente». £ quanto sostengo¬ 
no i parlamentari del gruppo 
verde, che in una nota prote¬ 
stano fermamente contro la 
decisione del non voto della 
Democrazia - cristiana, «una 
scelta politicamente inaccet¬ 
tabile perché serve a control- 
• lare il voto e a impedire la ma¬ 
turazione di nuove candidatu¬ 
re che siano al di fuori delle 
' decisioni delle segreterie di 
partito». Il Sole che ride conte¬ 
sta anche il presunto carattere 
istituzionale della candidatu¬ 
ra di Giuliano Vassalli, una «fi- 
, lira autorevole e personal¬ 


mente assai rispettabile, ma 
che riproduce esattamente il 
; carattere di candidatura del 
quadripartito che aveva quel- 
V la di Arnaldo Forlani». . . .. 

■ «Non ci presteremo a que- 
; ste manovre - proseguono i 
Verdi - né alla proposizione 
di nuove candidature solo di 
; bandiera della sinistra. Lavo- 
' riamo anche perché si affermi 
con forza e credibilità una 
candidatura di rinnovamento 
e di garanzia che possa trova- 
- re una grande adesione». Bob¬ 
bio. Scalfaro, Conso. Il filoso¬ 
fo, il presidente della Camera, 
il giurista: uno dei tre, secon¬ 
do il Sole che ride, potrebbe 
rivirarsi la carta vincente. 


Agnelli come Perot? 
«No, non esiste 
la mia candidatura» 


H ROMA. Potrebbe essere 
Gianni Agnelli il Ross Perot ita¬ 
liano? «Nienl'affatto. Una mia 
candidatura proprio non esi- : 
ste». Cosi ha risposto ieri l’Av¬ 
vocato della Fiat a chi azzarda¬ 
va un paragone fra lui e il mi¬ 
liardario texano, outsider di 
rango nella corsa alla Casa 
bianca. «L’esperienza ameri¬ 
cana - ha spiegato Agnelli - ; 
non può essere trasferita in Ita- _ 
Ila. Sono due mondi del tutto ' 
diversi, due sistemi che non si 
possono comparare. Negli Sta- . 
ti uniti. Il presidente lo sceglie 
direttamente la gente: qui, in¬ 
vece, è il Parlamento che deci¬ 
de». ■■■ ‘ ■ 

Agnelli prevede che la can¬ 


didatura del finanziere statuni¬ 
tense «sottrarrà consensi ‘ in 
ugual misura a democratici c 
repubblicani». «Perot è un ami¬ 
co - ha spiegato -, è un uomo 
' molto ricco. Ha consentito in 
qualche modo la liberazione 
degli ostaggi americani a 
Teheran», Dopo il ritratto di Pe¬ 
rot, quello di Vassalli: «Lo co¬ 
nosco bene - ha raccontato 
, l'Avvocato -, conoscevo anche 
suo padre. Viene da una fami- 

t lia di grandi uomini di diritto. 

un'ottima persona, e ha fatto 
molto bene il Guardasigilli». 
Ma Agnelli non crede che 
quella candidatura «riesca a 
sbloccare la situazione». 


Appello Cisl 
ai 



«Fate prestò» 


M ROMA AiKhe la Cisl ha 
deciso di scendere in campo e 
di dire la sua sull'elezione del 
presidente della Repubblica. 
Durante I lavori del Consiglio 
generale del sindacalo pugile- ^ 
.se, infatti, il pretorio Sergio ; 
D’Antoni ha rivolto un appello ' 
alle forze politiche tradizionali 
perchè raggiungano un accor- , 
do. «Le forze politiche tradizio- . 
nali - ha detto il leader della , 
Cisl - che rappresentano oltre ■ 
il 60 per cento del nostro pae- . 
se, debbono ritrovare una sin- . 
tesi come fecero negli anni del 
terrorismo e dopo il 1950, 
quando misero da parte tutte 
le questioni dello singole forze : 
e trovarono un accordo per 
nawiarc l'Italia verso un cam¬ 


mino positivo». Secondo D'An- 
.- toni, quello stesso spirito deve " 
animare i partiti nella scelta . 
del capo dello Stato, ma non 
' solo: bi-sogna partire, certo, ^ 
dall'elezione del ■ presidente . 
della Repubblica, ma «rilio-,’ 
vando anche una vera gover- '■ 
nabililà per affrontare le que- ; 
stìoni Importanti aperte». Le 1 
quali questioni hanno, per il 
segretario della Cisl, nomi pre¬ 
cisi, Si chiamaito: «ingresso in ' 
Europa, sviluppo globale, que¬ 
stione meridionale». Insomma, ' 

' per la Cisl, l'elezione del capo 
dello Stalo è solo il pnmo pas- - 
.so. Il .secondo deve essere, e 
pre.slo, la formazione del go- ' 
verno. ' , ■ ■ ' . , . - 


Migliala di vittime, un milione di profughi, città, villaggi, economìe 
distrutte, generazioni segnate dalla violenza e dalla paura. Dal dramma • 
della ex-Yugoslavia, dalla fatica di chi II ancora resiste tuia guerra e 
all'odio etnico, arriva alle cosdenze democrsUiche un appello per scon¬ 
fìggere la disperazione. . 

A PADOVA, DOMENICA 7 GIUGNO 

Invitiamo la gente di pace, le associazioni, il volontariato 
il sindacato, gli Enti Locali, I parlamentari 
. .. a costmlre una .v . 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI PROGETTI DI PACE E DI SOUDARIETÀ 
CON I CITTADINI DELLA EX-YUGOSLAVIA 

A partire dalle esperienze di solidarietà concreta praticate in questi 
mesi, e dalle Iniziative in queste ore per I profughi. Insieme per un 
Impegno forte e diffuso della società civile e delle istituzioni. 

In nome del diritti tananle del petali p 
dellaconvlvenzaedellapace*' 
perii futuro dell’Europa p p 

ASCI. ACU. ASSOCIAZIONE r>ER LA PACE, COUrrATO or SOSTEQNO ALLE FOnZE e INIZIATh 
VEDIPA^NELLAEX.YUCX)SLAVtA , , . 

Aw odMonf • MbimazfM; 

r«r. MrasMMt - ssfMio • anoM» - Far sfrofM • 
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Il vicesegretario socialista parla di «eccessivo clamore» dato 
alla decisione del giudice di approfondire gli accertamenti 
sulla privatizzazione della municipalizzata che gestisce gli acquedotti 
L’ex sindaco D’Amato respinge l’accusa di «corruzione elettorale» 


Napoli, il Garofeno nella tormenta 

Di Donato: «Io sono a posto, è solo una manovra politica» 


Carlo D’Amato, deputato socialista, parla di un ten¬ 
tativo di mettere in discussione la sua correttezza 
politica, aprendo una inchiesta sulla sua recente 
campagna elettorale. Il vicesegretano socialista Di 
Donato, per il quale il Gip ha chiesto al Pm di appro¬ 
fondire le indagini sulle vicende dell’acquedotto di 
Napoli, SI dichiara amareggiato per l’eccessivo cla¬ 
more dato alla notizia ed ironizza. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

vrroPAimzA 


M NAPOLI Se non è una bu¬ 
fera è un bel temporale prima¬ 
verile quello che si sta abbat¬ 
tendo sul Psi napoletano Lan- 
chiestd del Cip, Maria Di Ad- 
dea. rivolta al Pm, di approfon¬ 
dire le indagini suirAman, la 
municipalizzata napoletana 
che gestisce l'acquedotto, nel¬ 
la quale è coinvolto 11 vice se- 
gretano socialista Giulio Di Do¬ 
nato. e l'avviso di reato che ha 
colpito l'ex sindaco di Napoli, 
il parlamentare Psi Carlo D'A¬ 
mato, non rendono certo sere¬ 
na la campagna elettorale del 
Garofano per il nnnovo del 
consiglio comunale di Napioli, 
che SI era aperta, tra l'altro, 
con una feroce polemica coi 
vertici locali del partito dell'ex 
sindaco Pietro LÓzu 
Un nfenmento diretto alle 
elezioni comunali del 7 giugno 
l'ha latta proprio Giulio Di Do¬ 
nato, il quale dopo aver affer¬ 
mato di non aver ricevuto, an¬ 
cora, alcun addebito ha ag¬ 
giunto «Sono amareggiato e 
non sorpreso per l'evidente 
strumentalizzazione politica 
che dalla vKenda si 6 fatto at¬ 
traverso un clamore a dir poco 
eccessivo dato ad una notizia 
relativa alla determinazione 
del giudice di acquisire ulicno- 
n elementi utib ad accertare 
episodi relativi peraltro a per¬ 
sone diverse da me» L'espo¬ 
nente socialista non s'e nspar- 
miato una battuta. «Non vonerì 
che mi capitasse, al centrano 
di Sordi, di essere condannato 
per non aver commesso il fat¬ 
to» .. ' 

Il legale del vice segretano 
socialista. Massimo Kr^h, ha 
affermato che ViiKenzo Tauri¬ 
sano, l’ex presidente dellA- 
man, la municipalizzata che 
gestisce l'acquedotto parteno¬ 
peo, che aveva lanciato pesan¬ 
ti accuse a Giulio Di Donato, è 
stato querelato per diffamazio¬ 
ne dal suo cliente Taunsano 
sosbene di essere stato costret¬ 
to alle dimissioni per essersi 
opposto ad un tentativo di «pn- 
vatizzazione» con svendita 
proprio alla Napoletanagas 
dell'Aman e di non aver bloc¬ 
cato le procedure per l'esple¬ 


tamento di concorsi per l'as¬ 
sunzione di 400 persone 

IL Gip, in realtà, ha chiesto 
al Pm di approfondire le inda¬ 
gini su alcuni punti, come gli 
appaiti, le assunzioni, la priva¬ 
tizzazione (mai realizzata) 
della municipalizzata, ritenen¬ 
do improponibile sia l'archi¬ 
viazione sia il procedimento a 
< anco di «ignoti identificabili», 
visto che a denunciare la cosa 
0 l'ex presidente dell'Aman 
che ollretutto nella sua denun¬ 
cia ha fatto nomi e cognomi, 
descrivendo fatti che mentano, 
-econdo il Gip, accertamenti 
più approfonditi anche per 
sgombrare il campo da qua¬ 
lunque zona d'ombra 

no «tranquilla», si fa per di¬ 
re, la vicenda relativa all avviso 
di reato emesso a carico del 
parlamentare socialista Carlo 
D'Amato nella quale si ipotiz¬ 
za il reato di <omizione elet¬ 
torale» introdotto da un decre¬ 
to del 1957 e che prevede una 
pena dai sei mesi ai tre anni ed 
una ammenda dalle 15 alle 
100 mila lire «Favon in cambio 
di voti», questo il reato sul qua¬ 
le sta indagando un pool di so¬ 
stituti procuratori presso la 
pretura. 

£ una Indagine partita dal¬ 
l'intercettazione di una telefo¬ 
nata e poi proseguita in queste 
settimane Per il procedimento 
SI dovrebbe essere arrivati, pe¬ 
rù, ad un momento decisivo i 
magistrati dovrebbero tra bre¬ 
ve approntare la richiesta di 
autorizzazione a procedere a 
carico del deputato socialista 
sempre che il giudice per le In¬ 
dagini preliminari non decida 
per l'archiviazione della vicen¬ 
da, nella quale, perù pare sia¬ 
no stati emessi anche albi avvi¬ 
si di garanzia a carico di tre o 
quattro persone D'Amato af¬ 
ferma di non poter aver pro¬ 
messo posti di lavoro in cam¬ 
bio di voti perche non è «nù 
ministro, né sottosegrelano» 
ed aggiunge che non c'è nes¬ 
sun «suo» uomo in giunta L'e¬ 
sponente socialista smentisce 
anche l'ipotesi di corruzione 
elettorale e la nlevare di essere 
stato l'unico comraissano 


straordinano alla ncostruzione 
di Napoli che non è stalo con¬ 
vocalo dalla commissione di 
indagine sulle opere del post 
terremoto presieduta da Scal- 
faio 

Le due inchieste che coin¬ 
volgono I due esponenti socia- 
lisb (tra I altro su posizioni di¬ 
vergenti dopo una lunga mili¬ 
tanza fianco a fianco realizza¬ 
ta specialmente quando D'A¬ 
mato era sindaco di Napoli e 
giocava a calcio, da centravan- 
b anche contro Maradona) 
non sono le uniche in corso 
che nguardano il mondo della 
politica 

Pre^ la Procura della Re¬ 
pubblica distrettuale, la famo¬ 
sa Dia, si starebbe svolgendo 
una indagine sulle ingerenze 
della malavita nelle recenti 
elezioni politiche Anche in 
questo caso I inchiesta sareb¬ 
be partita da intercettazioni te¬ 


lefoniche, solo che gli interlo- 
cuton (o almeno uno di loro) »- 
ha anche qualche precedente 
penale oppure è conbguo agli 
ambienti della camorra e parla 
di voti da procurare a candida¬ 
ti poieletb 

Propno per la delicatezza 
dell'iiichiesta viene mantenuto 
uno sbotto nserbo sugli accer¬ 
tamenti Se ne parla solo nel 
corble del Tnbunale Anche 
questo è un «segnale» significa¬ 
tivo A Napoli I segreti durano 
poco ed è davvero difficile che 
una iiKhiesta piossa essere 
condotta senza far trapelare 
nulla in quella bolgia che è il 
vecchio palazzo di giustizia 
Ed è propno l'eccezionaie n- 
serbo che circonda questa in¬ 
chiesta fa capire che il tempo¬ 
rale pnmavenle scoppiato in 
questi giorni potrebbe diventa¬ 
re ba breve anche una tempe¬ 
sta 


Un'Immagine inconsueta della campagna 
per le eledoni amministrative a Napoli, che procede 
all'ombra degli scandali 



L’inchiesta su vicesindaco socialista e impresari. Sciolto il Comune di San Ferdinando 

n costruttore Lodigiani vuota il sacco 
Trema la «nomenWatura» di R. Calabria 


Interrogato il presidente della Lodigiani Spa sugli 
appalti in odor di ’ndrangheta. Il giudice Roberto 
Pennisi- «Diversamente da Milano qui, oltre le tan¬ 
genti, si paga qualcos’altro». Alternativa per Reggio 
(Pds, Verdi, indipendenti): «Il vicesindaco indagato 
per associazione maliosa si astenga dalle mansioni. 
Svolta radicale o scioglimento del Consiglio». Affon¬ 
dato per mafia il Comune di San Ferdinando. 

1 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA Sem¬ 
brano essersi svuotab come 
d'incanto i palazzi del potere 
cittadino mentre i telefonini 
portabli della «nomenklatura» 
reggina danno mintenotta- 
mente il segnale di occupato. 
Cellulan staccati nessuno ha 
voglia di sbilaiKiarsi sul 15 av¬ 
visi di garanzia per associazio¬ 
ne maliosa, sul mega appalb 
finib nel minno della supeipro- 
cura (quella competente per 
reati di maria), sugli intrecci 
tra politica e malaffare, gesbti 
dalle cosche, che starebbero 


emergendo da documenti ed 
intercettazioni telefoniche. Pa¬ 
recchi notabili cittadini sono 
improwisamente spanti. Desb- 
nazione Ignota, ufrKiialmente 
per concedersi una vacanza 
Dal secondo piano del tribu¬ 
nale rimbalza Intanto la notizia 
di cinque ore d'inlerrogatono 
per l'mgegnere Vincenzo Lodi¬ 
giani, presidente della Lodigia¬ 
ni, uno dei grandi colossi ita¬ 
liani deH'edilizia Vincenzo è 
cugino di Mano, finito in carce¬ 
re nelle scorse setumane nel¬ 
l'ambito dello scandalo delle 


tangenti di Milano L ingegne¬ 
re, comunque, non 6 stato in¬ 
terrogato come persona inqui¬ 
sita il sosbtuto procuratore di- 
sbettuale Roberto Pannisi lo ha 
ascoltato «perché persona a 
conoscenza dei fatti», la formu¬ 
la che consente l'interrogato- 
no di chi non è parte lesa, nè 
testimone ma neanche inqui¬ 
sito 1 fatti, naturalmente, sono 
quelli connessi alla costruzio¬ 
ne delta superpista dell'acro- . 
porto di Re^io Dieci miliardi 
di lavori che hanno provocato 
la raffica degli avvisi di garan¬ 
zia per associazione maliosa 
coinvolgendo aiKhe il vicesin- 
daco socialista della città, Vin¬ 
cenzo Logoteta, ed un bel 
grappolo di cosbutton L'elen¬ 
co degli indagab è riservatissi¬ 
mo Dovrebbero esserci airche 
personaggi ntenub vicini alle 
cosche maliose che avrebbero 
fornito uomini e mezzi per una 
parte almeno, e senza alcuna 
autorizzazione, dei canben 
dell'ampliamento della pista e 
dello smantellamento della 


collina di Mortara Nel silenzio 
assoluto di uivestigaton e ma¬ 
gistrati SI accavallano le indi¬ 
screzioni > 

In cinque oro l'ingegnere 
Lodigiani avrebbe vuotato il 
sacco una ricostruzione atten¬ 
ta e minuziosa di appalb al¬ 
leanze tra ditte passaci obbli¬ 
gati per poter nuscire a lavora¬ 
re nella città accontentando •' 
politici, aziende e personaggi 
in odor di ndrangheta La Lo¬ 
digiani, ba le ditte di nllevo na¬ 
zionale che hanno operato a 
Reggio, ha avuto moltissimi 
grossi appalti 

L'indagine è solo agli inizi 
La pista dell'aeroporio sareb¬ 
be solo il punto di paitenzala 
di una «niettura completa» del 
fiume di cemento pubblico e - 
privato scaricato sul temtono 
comunale dal «partito dell edi¬ 
lizia», una struttura politico-af- 
laiLstica che avrebbe progres¬ 
sivamente emarginato anche 
ditte sane della città 

Il giudice Roberto Pennisi, ai 
giornalisti che icn gli hanno 


chiesto perché ha ipotizzato 
1 associazione maliosa, ha ri¬ 
sposto «Per Milano si è parlalo 
di concussione ambientale II 
51 facevano appalti e si pagava¬ 
no bingenb, qui, olbx» le tan¬ 
genti, SI paga anche quakto- 
s'albs» Il gruppo «Alternativa 
per Peggio», una concenbazio- 
ne fermata da Pds, verdi ed in- 
dipeitdenb ha chiesto la con¬ 
vocazione del Consiglio comu¬ 
nale perché è stata riproposta 
•la questione del rapporto alla- 
ri-mafia-politici» Per «Altema- 
bva» bisogna «venficare se cl 
sonc le condizioni per una ra¬ 
dicale svolta polibco ammini- 
sbatlva» altrimenti bisognerà 
barn: tutte le conseguenze 
«anche quelle esbeme dello 
scioglimento del Consiglio» - 
EzI a proposito di consigli 
comunali len il Consiglio dei 
ministn ha affondato quello di 
San Ferdinando di Rosamo 
che era formato da 15sociali5b 
e 5 de, per «inequivoci collega¬ 
menti con la criminalità orga¬ 
nizzata» 1 


Firenze, politici via da enti e Usi entro 2 mesi 


Oltre 400 politici con la valigia in mano. Tra due 
mesi dovranno leisciare i consigli d’amministra- 
zione dei 108 enti di secondo grado del Comune 
di Firenze. Lo ha deciso il Consiglio comunale 
con una delibera di azzeramento delle nomine 
politiche, presentata dal Pds. A favore una parte 
del PSi ed una parte della De. Contrano, ad ol¬ 
tranza, il sindaco socialista Giorgio Morales. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

■1 FIRENZE. Il manuale Ccncelli della lottizzazione 
pubblica è volato giù dalle antiche finestre di Palazzo 
Vecchio II Consiglio comunale di Firenze ha detto basta 
alla lottizzazione ed alla spartizione parbtocrabea degli 
enb di secondo grado Municipzilizzate. società per azio¬ 
ni aziende^lrpartecipazionc pubblica, olbe 400 politici, 
nominati dai parbti ad ammin sbare la cosa pubblica, 
sono pregatt di fare le valige e lasciare le poltrone II loro 
posto dovrà essere preso, tra due mesi, da tecnici e da 
esperti, selezionati dal Consiglio comunale su teme di 
nomi scattimi dalla pubblicazione di bandi pubblici 
La proposta, avanzata sabato dal Pds e formalizzata 
lunedi in un ordine del giorno presentato al Consiglio 
comunale, ha riscosso un imprevisto e repentino succes¬ 
so Porte dei Psi e parte della Oc hanno votato a favore II 
voto conbano del sindaco socialista, Giorgio Morales, di 
due assessori, aiKhe loro socialisti, e l'astensione di gran 
parte degli assessori del pentapartito, non hanno argina¬ 
to Il vento di basparenza «È probabile che non tutti quel¬ 
li che hanno votato II nostro ordine del giorno si siano 
resi conti dell'Importanza deH'atto - commenta Leonar¬ 
do Domenici, segretario del Pds florenttao e promotore 
dell'iniziativa - Noi ne siamo pi inamente coscienti È un 
segnale di trasparenza Che non va certo ascntto m termi¬ 
ni di successo solo al Pds A noi. in questo momento, 
non interessa cantare vittona. ma sbmolare quanti, al¬ 
l'interno dei van partili, sono interessati a cambiare a 
nnnovare radicalmente il sistema» 

Un sistema che. il giorno do[io la decisione del Consi¬ 
glio comunale, inizia già ad accasare il colpo Dai presi¬ 
denti degli enti pnncipali, tutti di stretta nomina del pen¬ 
tapartito che da due anni governa Firenze, arrivano le 
pnme dichiarazioni Di disponibilità a nmettere il pro¬ 
pno mandalo, owiamente Giovanni Di Ban, repubblica¬ 


no, presidente dell'azienda che raggruppa le farmacie 
comunali, è pronto a farsi da parte «Il nuovo statuto pre¬ 
vedeva un ricambio nel '95 - dice - ma se per opportuni¬ 
tà politiche lo dobbiamo fare subito, nessun problema» 
Gianni Bonini, socialista, presidente della Fiorentinagas, 
è «a disposizione del Consiglio comunale» Ma non man¬ 
ca di far notare che «bisogna stare attenti alla facile de¬ 
magogia» Maurizio Mancianti, democnstiano e presi¬ 
dente del consorzio idrico «Schema 23» incaricato della 
maxi diga di Bilancino (un opera da 600 miliardi, da 10 
anni m costruzione e su cui sta indagando la magistratu¬ 
ra) , gioca d'anticipo «Stiamo già preparando una bozza 
di nnnovamento del consoizio» Per il quale, ba l'altro, la 
proposta di azzeramento modifica di poco la realtà Al¬ 
l'entrata in vigore del nuovo statuto comunale, a luglio, i 
consorzi sono destinati a scomparire e a lasciare il posto 
alle aziende speciali Per lo «Schema 23«, cosi come per 
il consorzio dei pubblici baspoiti, quello sarà il vero ban¬ 
co di prova 

Se I presidenti cercano di nascondere la sindrome da 
disoccupazione, il sindaco va isolato avanti per la sua 
strada «Quella proposta nasconde la tentazione di una 
catalisi - ha ripetuto len mattina il pnmo cittadino - Chi 
l'ha latta piossiede una cattiva coscienza» Da Morales 
hanno pre.so le distanze due consiglien comunali ed un 
assessore socialisti che hanno votato a favore dell'azze¬ 
ramento Riccardo Nencini, capogruppo del Psi e segre¬ 
tario della federazione, non ha partecipalo al voto per¬ 
ché, m quanto deputalo era impegnato alla Camera. Ma 
non ha mancato di Inviare, da Roma, un comunicato 
stampa al vetnolo, intitolato «Funa selvaggia» e in cui ri¬ 
vendica le poltrone in nome della vecchia spartizione ba 
partiti Nencini se la prende con il Pds che a suo dire, 
non «esprime alcun giudizio di mento sul lavoro svolto fi¬ 
no ad oggi negli enti» Ese la prende con il sindaco per la 
nomina del nuovo presidente della Fiorentinambiente 
La delibera sull'azzeramento delle nomine politiche si è 
infatti insenta, in Consiglio comunale, sulla nomina del 
nuovo presidente dell'azienda dei nfiuti Una donna ma¬ 
nager, Rossana Tempestini, presentata dal sindaco co¬ 
me apartitica Nencini, al conbano, voleva un socialista 
al suo posto, visto che il presidenle precedente. Franco 
Niccolucci, non solo era del Psi, ma manifestava anche 
una spiccata lealtà verso il suo segreUino Tanto spiccata 
che CI ha omesso il posto II Consiglio comunale lo ha di¬ 
missionato perché, nel corso della campagna elettorale, 
aveva scntto ai partecipanti al concorso per netturbino, 
invitandoli a votare Nencini 


n Pds a Roma: 
«Consideri 
tutti a casa» 

CARLO FIORINI 

■■ ROMA «Compagni, dietrofront» L'ordine air«cscrci- 
lo» dei pidiessini delle Usi, dei consigli di amminisbazio- 
ne di enti e consorzi pubblici é stato perentorio Evenuto 
dal comitato federale di Roma e da quello regionale del 
Pds, era stato annucialo in una conferenza stampa dieci 
giorni fa, è stato nbadito len dal segretano regionale del 
Pds Antonello Falomi, che ha convocato i giornalisti a 
Botteghe O^ure «La scelta di far dimettere i rappresen¬ 
tanti del Pds da lutti gli enti e le aziende di competenza 
regionale, comunale e provinciale - ha detto Falerni - è 
dettata dalla necessità di attuare coerentemente le ela¬ 
borazioni del Pds di nfoima della politica e di costruzio¬ 
ne di un partito veramente nuovo Le vicende di Milano 
hanno confermalo questa necessità» 

Ma la ritirala dal fronte dei luoghi dove politica e affan 
SI inttecciano è lenta La scelta ha aperto un dibattito 
profondo, che nguarderà anche il rapporto con le strut¬ 
ture imprcndilonali, come la Lega delle cooperative E 
anche se Antonello Falomi e il segretano romano Carlo 
Leoni sono convinti che a giorni avranno in mano le let¬ 
tere di dimi^ioni dei circa centocinquanta pidiessini di¬ 
rettamente interessati più di qualcuno non nasconde 
che SI dimetterà soltanto per disciplina di partito c non è 
escluso che ai dingenti del Pds possa amvare anche 
qualche lettera di dimissioni non dogli enti, ma dal parti¬ 
to , 

C'é chi è determinato a lasciare subito, convinto della 
scelta, come Antonio Rosati membro del consiglio 
d'amminisbazione della Cenbale del Latte di Roma «È 
indispensabile ndare fiducia alla gente e al partilo dopo 
I latti di Milano - dice Rosati - Sono convinto che in 
gran parte siamo gente onesta in tanti casi abbiamo 
svolto un'opera di controllo e di denuncia Ma sono con¬ 
vinto che anche a Roma ci sono stali occhi distratti» E i 


più determinati chiedono che la Ime del consociativi- 
smo non si fermi a questo gesto unilaterale e chiedono 
di guardare anche ai comportamenti all interno delle as- 
semble elettive » 

«Se è vero che vogliamo cambiare i partiti dobbiamo 
essere i pnmi a non nnunciarc all'etica dei comporta¬ 
menti, quindi dobbiamo uscire Tutti questi organismi ' 
sono nati con alla base un'idea consociativa della politi¬ 
ca e vanno nformati profondimente», dice Enrico Sciar- ' 
ra del consiglio d'ammmisbazione dell'Acotral, l'azien¬ 
da di trasporti regionali r , • „ i 

•Una scelta sbagliala, che penalizza chi fa parte dei 
consigli d amministrazione Tanto più sbagliata perché . 
Roma non è come Milano - sostiene invece Carlo Sceir- 
chilli, vicepresidente dell Ente Fiera di Roma - lo segui¬ 
rà l'indicazione del partito, mi dimetterù Ma perché de- * 
vo andarmene, se l'Ente ha lavorato bene, triplicando il 
fatturato e moltiplicando le sue iniziativi!»'^ 

Il Pds lascerà proprio tutti gli enti e i consono? Un po¬ 
tere gigantesco a Roma lo avrà il «Consorzio Sdo«. che 
dovrà progettare la futura città degli uffici della capitale 
A presiederlo c'è un pidiessino, Giulio Bencini, che ha 
sostituito Lucio Buffa, altro esponente della Quercia de- ^ 
ceduto qualche tempo fa len Antonello Falomi ha spie¬ 
galo che il Consorzio Sdo non è di competenza del Pds 
•se Cl sono nostn iscntti al suo interno non sono stali no¬ 
minati da noi, ma da strutture imprendilonali (Lega del¬ 
le cooperative, ndr)» Perù poi ha fatto un rifenmento ‘ 
evidente al Consorzio Sdo «Tra le nostre proposte c'è 
quella di dividere nettamente, [ler le grandi opere pub¬ 
bliche, la fase della progettazione da quella della realiz¬ 
zazione» E ha anche detto, a proposito delle cooperati¬ 
ve «che è ora di cambiare profondamente il rapporto ba 
la Lega e il partito, bisogna sancire una totale autono¬ 
mia e SI pone un problema di compatibilità ba l'essere 
rappresentanti degli imprenditon e far parte di assem- ■ 
blee elettive» t - r- 

Enzo Proietti, segretano regionale della Lega delle 
Cooperative difende invece il ruolo del Consoizio Sdo 
•È lo strumento imprenditonale del Comune, affidalo a 
un grappo di forze economiche e non capisco cosa 
c entn il Consorzio Sdo con le Usi o albi organismi» E a 
proposito dell autonomia tra Lega e partito dice «Sono 
d'accordo, bisogna rivedere molte cose Per quanto n- 
guarda il fatto che sono consigliere comunale del Pds, 
non so se qualcuno abbia pasto il problema, se nc pobà ’ 
discutere propno nell'ambita di regole nuove* 


Il gtomo 18 corrente vi è spenlo a 
Roma all età di 68 anni 

GIULIANIC.de NEGRI 

danno I annuncio della grande n 
colmabile perdila la moglie e la li 
glia con ifamilian tutti luluma visita 
potrà avere luogo presso la carne ra 
ardente del Policiinico Gemelli il 
giomo21 dalle ore 8 alle ore 10 
L estremo saluto sarà reso alle ore 
11 al Verano presso la tomba di la 
miglia (pincelto nuovo nquaclro 
93) SI prega di non inviare fion ma 
oblazioni a favore di Istitub di ncer 
caper il cancro 

Armando Zega tei 4( 96 


Ciao 

GIULIANI 

non so dire quanto di me hai porta, 
lo con le o quanto mi hai lasciato 
Forse te due cose si sommano d.in 
domi forza 

” Roberto (Pcrpignani) 
Roma, 20 maggio 1992 


Paoloc VittonoTavianl salutai K) 

GIULIANI 

cheli 18 maggio ci ha lasciato E-ta- 
to il loro più grande amico Evissuto 
per II cinema e per una società di 
versa da questa 
Roma 20 maggio 1992 


Francesca Ermanno Giovanna 
Giuliano c Valentina sono grati a 

GIULIANI ' 

per tutto quello che dalla vita hanno 
da lui imparalo 
Roma 20 maggio 1992 


Con riconoscenza e profonda ami¬ 
cizia Carla Una Giovanna Cisnni 
salutano 

GIULIANI 

che tanta parte ha avuto nelle loto 
vite c si strìngono con lencrczza a 
LuisaeadEnnca 
Roma 20 maggio 1992 

Iolanda Taviani si unisce ai dolore 
di coloro che rimpiangono fa forte 
cara figura di 

GIULIANI . 

Roma. 20 maggio 1992 ' 


Fianco Taviani piange 

GIULUNI 

maestro c amico 
Roma 20 maggio 1992 

Grazia Volpi saluta insieme a Lcren. 
zo con tristezza e profondo affetto 

QUUANI 

da sempre maestro, guida e amico 
Roma 20 maggio 1D92 

Un grande dolore un ffande vuoto 
Cl lascia la scomparsa di 

CIUUAM&DliNECRI 

i coilaboralori delle Kger «■ Pilmtie 
da iui fondale c dirette con iruiohlo 
rigore ed impegno Grafia VoJpi 
Amelia Marconcini Rosanna Patnzi 
Gianna Bernardini 
Roma 20 maggio 1992 

L'Anac esprime la commozion f de* 
gli autori cinematografici italiani per 
ta scomparsa di 

CIUUANIDENECIU 
prota^nlsta di tante comuni l;>atta* 
glie d) libertà, promotore di stonebe 
iniziative democratiche e produiti 
ve uomo politico intellettuale co* 
mandante partigiano « 

Roma 20 maggio 1992 

Cittoc Stefania esprimono tutti» il k> 
ro dolore per la morte di 

QUUANI 

compagno c amico di anni decisivi 
ocila vita di tutti 
Roma. 20 maggk) 1992 

Alfonso e Agostino Sansone Olga 
Katiuscia Schafauver c Tullio Ode* 
vaine per 

QUUANI G. DE NEGRII 

•Ciao Ciuliam 

1 giomaii sono già pieni di annunci 
che commemorano la tua attività 
profevionaie e polibca Noi voglia* 
mo Incordarti come un uomo mo* 
demo dai sentimenti antichi come 
un vero amico cor.«j un inciUimen* 
to alla IcaftA e sincerità alt abi>tizio* 
ne del compromesso Laproiache 
il senso e 1 allem della vita pioven* 
gono soltanto dalla pace interiiore» 
Roma 20maggio 1992 


P con profondo dolore e grande 
nmpianlo per la scomparsa del caro 
am ICO c compagno 

CATTANO DE NEGRI 

(QuHmU) i 

che Ibio Paolucci ricorda gli anni in* 
dimenticabih trascorsi a Genov< in 
un comune lavoro per cambiari »n 
meglio le cose di questo mondo 
Milano 20 maggio 1992 •>' 

Oggi alle ore 10 presso I ospedale 
Santo Spmlo si terranno i funerali 
del compagno 

QOVANNIBAILETTI 

CI> Lscntti della Seziotìe Eur de! Pds 
abbracciano ta filgia landra la ni* 
potè Francesco* e Piero Nell o< ca* 
sLone sottoscrivono per l Unitft 
Roma 20 maggio 1^2 

II19 maggio 1992 dopo lunga seffe* 
renza e spirata 

UXIANAUJNGHI 
conluoita BARTOLOm 

Con profondo dolore ne danno 1 1 tri* 
sle annuncio il manto An^o Borio* 
lotti e le figlic Paola c Carla I funera* 

Il si svolgeranno in foima civile oc* 
gl 20 maggio alle ore 17 partendo 
dall abiUuionc cicli esunta in via Pi* 
stelli 16 

Firenze 20 maggio 1992 

1 fratelli Giuliano Lande Lucio Va 
leno lecognaieei nipoti partecipa* 
no commossi al dolov di Amgo e 
delle fìgiie per la scomparsa di 

UJOAIMUINGHIBORTOU)^ 

Firenze 20 maggio 1992 

I compagni dell Unione di Collegno 
del Pds sono «'icini a Rita Cnsuna 
Anna e Valena in questo momento 
di dolore per la perdita di 

ADOLFO CHIRCTn*^^^" 

I funerali venerdì 22 maggio alle ore 

10 IS alla chiesa S Massimo in Col 
legno 

Sottoscrivono per 1 Unità 
CollegrK) 20 maggio 1992 

Smorta lunedi all età di 65anm 
GIOVANNA BOREUA 

La sezione del Pds Virgilio Santi nel 
dame <1 triste annuncio ia rKorda 
con stima e affetto ed esprime li prò* 
pno cordoglio al manto Oliviero 
Cardinali 1 funerali si terranno oggi 
presso (a chiesa di San Jacopino in 
via Bendeno Marcello alle ore 15 
Firenze 20 maggio 1992 * 

Venerdì scorso ù morto II cenpa- 
gno 

ALBERTO BUOI 

I compagni c gli amici dcil'Umtà di 
base del ras «Che Cuevara» lo -ncor* 
dcranno con affetto 11 funenle st 
Uene oggi alle 9 30 presso le cappcl 
le del Commiato di Careggi 
Firenze 20 maggio 1992 

Per ricordare il 2^ anniversario della 
scomparsa delia compagna 

GIUSEPPINA GULIO FEU CE 

11 manto cd i figli sorioscrivono per il 
nostro giomolc 

Porli 20 maggio 1992 " 

E mancato all affetto del suoi can il 
compagno 

LUIQF1RPO ^ 

A funerali avvenuti la moglie e le h* 
glie lo ricordano con nmpianto e 
grande affetto a quanti Io conosce* 
vano e lo stimavano In sua memo* 
na sottoscrivono 50 000 lire per lU 
mlà. 

Genova 20 maggio 1992 • 

La famiglia Orlandi ncorda il mera* 
viglioso compagno di vita 

NARSETE 

impegnato nella loRd per 1 ideale In 
suo ricordo sottoscrivcjpcr / Unitù 
Milano. 20 maggio 1992 

A mio padre, al mio maestro amico 
«compagno 

NARSETE ORLANDI 

d un anno dalla tua scomparso, per 
1 incolmabile vuoto che hai laiciato 
Con infinito amore, tua figlia Nadia» 
In suo ricordo sottoscrive per I Uni- 
tà 

Milano 20 maggio 1992 

Vania Mirella Oamio e Angelo nel 
pnmo anno della scomparia del 
compagno 

NARSETE ORLANDI 

lo ricordano con immutato alletto e 
sottoscrivono per / Unirà 
Vimodronc 2Ò maggio 15192 

ANNIVERSARIO 

20*5*1991 - 20 5*1992 

MARGHERITAGUFFAIfn 
VED. VECCHIO 
<GhiUa) 

Sei sempre con noi f tuoi can 
Zmgonia (bigamo) 20*$*15y92 


Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 


L'Assemblea dei deputati, dei senatori e 
dei rappresentanti regionali per reiezione 
del Presidente d''lia Repubblica del Partito 
Democratico deilc Sinistra è convocata ' 
per oggi mercoledr 20 maggio alle ore 14 
presso l'Aulettsi dei gruppi parlamentari. 


COMUNE DI CASTEL GUELFO DI BOLOGN A 

ESTRATTO DI AVVISO a GARA - 

If Comune di Castel (àuelfo di Bologna (Bo) Indirà, quanto 
prima, una lidtaziono [ter l'appalto dei lavori di recupero edili¬ 
zio fabbricato E R P sito In Via Roma nn 6 e 8 - Castel 
Guelfo Imporlo a base d'asta Lire B36 538 461 
L'avviso di gara viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna del 20-5-1992 nonché all Albo Pra- 
tono del Comune di C,islel Guelfo ‘ 

- IL SINDACO Valter Sarti 
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Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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POLITICA INTERNA 
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Bustarelle 

italiane 



L'esponente del Psi, che aveva avuto dall'ex sindaco Borghini 
la delega all'Edilizia cimiteriale, è accusato 
di aver intascato una «bustarella» di quattrocento milioni 
Drammatico confronto trai pidiessini Carnevale e Cappellini 


Walter Armanini 
sotto 
Luigi Carnevale 
lascia II carcere 
diS Vittore 
in compagnia . 
del suo avvocato, 
In basso 
Piero Bassetti 


La piovra-mazzette anche sul cimitero 

Arrestato per concussione l’assessore socialista Armanini 



Tangenti anche per l’obitono Ieri è stato arrestato 
Walter Armanini (Psi), consigliere comunale di Mi¬ 
lano con la delega all’Edilizia cimitenale Avrebbe 
incassato una mazzetta di 100 milioni, ncevuta dal 
titolare della «Ifg Tettamanti». Altn arresti nella not¬ 
te^ Acceso confronto tra i pidiessini inquisiti Luigi 
Carnevale e Roberto Cappellini In Svizzera i ban- 
chien insorgono contro la magistratura 


MARCO BIIANDO 


H MILANO Hanno npreso a 
«altare le manetle dei carabi- 
nien mobilitati contro Tangen¬ 
topoli ordini dei pm Anto¬ 
nio Di Pietro e Gherardo Co¬ 
lombo e del giudice delle inda¬ 
gini preliminan lt 2 do Ghitti len 
è toccato al socialista Walter 
Armanini, consigliere comu- 
niile delegato all Edilizia cimi- 
tenale e alla Protezione civile 
Ostato arrestato pcrconcussio- ; 
ne aggravata in concorso con 
altn, avrebbe intascato una 
mazzetta da 400 milioni II gip 
Ghitb ha firmato altn ordini di 
custodia cautelare, c altre ma¬ 
nette sono pronte L'Arma 
aspetta la notte fonda per bus¬ 
sate ad altre porte Tanto che 
le conferenze-stampa, ormai 
ftequentissime con cui vengo¬ 
no resi ulficiali nuovi arresti, 
sono annurKiate con largo an¬ 
ticipo I cronisti sanno già che 
questa mattina alle 10,30, sal¬ 
vo contrordmi, avranno altn 
nomi di mqullini del carcere di 
San Vittore 

Ieri dunque. 6 scoccata l'o¬ 
ra di Walter Armanini, SS anni 
L arresto è avvenuto alle 13 30, 
nell ufficio di viale Maino 40, 
dove Aimanini lavora come 
commercialista Venerdì sco^ 
so era stato indicato come 
consigliere di amministrazione 
della società altalstradc» 
(gruppo In) Tuttavia non ave- 
\ T ancora accettato Tincanco 


1« accuse nei confronti di Ar- 
inanini sarebbero basate sulla 
presunte irregolantà compiute 
nell ambito delle attività del 
•ettore Edilizia cimiteriale del 
Comune di Milano Nel 1987 e 
nel 1988 Armanini era > tato as- 
'cssore allo Stato cml»- Di re- 
tenie aveva ottenuto dal sin¬ 
daco Piero Borghini grazie a 
una scorporazione dall'asses¬ 
sorato allo stalo Civile, la dele¬ 
ga peri Edilizia cimitenale 
L'altro icn il pm Di Pietro 
<ivcva latto sequestrare dalla 
Guardia di finanza i documenti 
relativi alle gare d'app.)lto per 
la ristrutturazione deirobitono 
«• per gli scavi del cimitero 
Maggiore, svoltesi nel 1987 La 
pnma gara era stata vinta dalla 
società «Ifg Tettamanti», già 
coinvolta nell inchiesti per i 
lavori del nuovo Piccolo Tea¬ 
tro Il titolare Pabnzio Garam- 
t>clli, è una delle maggion fonti 
cl accusa cui hanno attinto i 
magistrati ad Armanini avreb- 
tic pagato una tangente di 400 
milioni La seconda gara era 
stata aggiudicata alla società ' 
•Gasimi» (valore dell appalto 
3 miliardi c 600 milioni) 
Confronto len pomenggio, ' 
nel carcere di San Vittore tra 
due pidiessmi inquisiti Luigi 
Carnevale, ex vicepresidente 
della «Mm Spa» (Metropolita¬ 
na). accusato di concussione, 
agli arresti domicilian, Roberto 



Sempre a caccia 
di un «posto al sole» 
all’ombra di Pillitteri 


tm La camera politica del 
socialista Walter Annanini, 
55 anni compiuti, si svilup¬ 
pa all'ombra di Paolo Pillit- 
ten Come l'ex sindaco, ora 
inquisito, anche Armanini 
proviene dal Psdì Nelle liste 
di questo partito è eletto per 
la pnma volta nel 19rò Cin¬ 
que anni dopo abbandona 
il sole nascente per dar vita 


(sempre in compagnia di 
Pilhtteri) al Muis Nel 1976, 
infine i due approdano al 
Psi Sarà il sindaco Aldo 
Amasi a offrigli la pnma 
poltrona, nel 1975, di asses¬ 
sore supplente al tnbuti Da 
quel momento Armanini si 
•specializzerà» in «supplen¬ 
ze» Stileranno i sindaci To- 
gnoli <ì Pillitten ma per lui ci 


sarà sempre un posto, un 
incanco delicato i tnbuti, lo 
stato civile, la protezione ci¬ 
vile, l'edilizia cimitenale 
Unica parentesi senza lavo¬ 
ro fra il 1980 e il 1986 L'ulb- 
mo «ingaggio» lo ha avuto 
da Borghini, non un asses¬ 
sorato ma una delega (clie 
poi è quasi la stessa cosa) a 
occuparsi appunto di prote¬ 
zione civile e cimiten in 
cambio del suo si stirac¬ 
chiato di appoggio alla 
giunta Walter Armanini è 
un personaggio molto 
chiacchierato, comunque 
un osso duro «rnehe per i! 
suo stesso pattilo Ha sem¬ 
pre preteso un «piosto al 
le» e pur di ottenerlo ha ad- 
dinttura minacciato di pas¬ 
sare all'opposizione Tanta 


intransigenza gli è costata 
I amicizia dello stesso Pii it- 
ten Nella vita pnvata (è di¬ 
vorziato e ha una figlia) .\r- 
manini svolge la professio¬ 
ne di commercialista ed è 
revisore ufficiale dei conb È 
stato assistente alla Bocconi i 
dal 1963 al 1973 e giudice di < 
secondo grado delle impo- _ 
ste dirette Attualmente figu- ‘ 
ra come presidente del col¬ 
legio sindacale di 17 società 
mentre di un altra è presi¬ 
dente del consiglio di am¬ 
ministrazione. Dichiara un 
reddito annuo di oltre liò3 
milioni Possiede un apptv- 
tamento a Milano, uno al 
Monte Argentano ed è corn- 
propnetano di altn due. Gi¬ 
ra in Mercedes 300 SI, 
un'auto da cento milioni 


Cappellini, segretario cittadino 
del Pds, imputato di ncettazio- 
nc, detenuto II pnmo dice di 
aver passato tangenti al secon¬ 
do e di aver ncevuto propno 
da quest ultimo l'incarico di 
<assierc nero» del partito II 
secondo nega e afferma di 
aver ricevuto soldi pochi con¬ 
vinto che fossero di provenien¬ 
za lecita Quasi due ore di fac¬ 
cia a faccia, dalle 1610 alle 
17 45 npreso dalle telecamere 


e registrato su audio e video¬ 
cassette Il commento di Ar¬ 
gento Pezzi difensore di Car¬ 
nevale «Sono rimasti sulle n- 
spetUve posizioni Carnevale e 
sereno» Gianfraco Mans lega¬ 
le di Cappellini «GII inquirenti 
non possono non aver notato 
Che Carnevale è un calunnia¬ 
tore Ha balbettato o tremato 
Ha persino confessato di aver 
dato soldi ad altri» A chi’ 
•Chiedetelo al giudici» L avvo¬ 


cato Mans ha negato che chie¬ 
derà la libertà prowisona per 
Cappellini •Se stasera non lo 
scarcereranno i magistrati 
commetteranno un'altra in¬ 
commensurabile ingiustizia e 
getteranno un'ombra sul pro¬ 
cesso» Il legale, che è anche 
csponcnlc pidicssino ha nba- 
dito le accuse dell'altro len a 
proposito di una «vendetta» da 
parte della corrente migliorista 
del Pds nei confronti degli oc- 


cheltiani «1 miglioristi accusa¬ 
no il gruppo dingentc del parti¬ 
to per copnre responsabilità 
anUche» La replica del coordi¬ 
namento milanese deH'area n- 
formista «E inaccettabile l'uso 
strumentale di vicende giudi¬ 
ziarie per la battaglia politica ' 
interna Noi, che abbiamo 
espresso solidarietà al compa- ■ 
gno Cappellini e agli altri com¬ 
pagni, senza operine alcuna 
immotivata distinzione, ci rifiu- 
Uamo di cadere nelle farsa del¬ 
l'evocazione di "complotti" di 
parte La magistratura appun 
con senetà ogni responsabili¬ 
tà » 

len, a partire dalle 15 15 e fi¬ 
no a taraa sera, il pm Di Pietro 
ha interrogato di nuovo Sergio 
Radaclli (Psi) consigliere di 
amministrazione della «Sca» e 
della «CanpIOA inquisito per 
concussione RadaciU, «cassie- 


• ' » I II ^ 

«Lo scandalo ha messo in difficoltà molte piccole imprese, le banche fanno il resto» 

Bassetti insiste: «Attenzione alla mafia 
Le ditte subappaltatrid sono a rischio» 


re nero* del Psi milanese, a suo 
tempo aveva detto di aver pas¬ 
sato longenti agli ex sindaci 
del P' I Paolo Pillilten e Carlo 
Tognoli (1 due parlamentan 
sono indiìgati) Intanto i ban¬ 
chieri svizzen ( icn s è nunita 
I Associazione ticinese) non 
hanno gradito che il procura¬ 
tore pubblico di Lugano, Carla 
Del Ponte abbia aperto un in¬ 
chiesta per nciclaggio sui conti 
intesbib in Svizzera agli inquisi¬ 
ti Set'ondo I «Abt», il codice 
consente questa opportunità 
solo nel caso il denaro proven¬ 
ga da attività della cnminalità 
organ zzata Comunque i ri¬ 
corsi promossi dai banchien 
potrebbero far slittare a fine 
anno la trsmissione degli atb 
elvetici m Italia Frattanto molti 
Italiani titolan di conti nen sta¬ 
rebbero trasferendo il denaro 
in altn cantoni svizzen 




«Nessuna gara, bandi violati 
Solo un appalto su dieci 
è trasparente»: le imprese 
contro la «concussione legale» 


■■ ROMA La torta degli ap¬ 
palti pubblici vale ogni anno 
34mi!a miliardi di lire Quanti 
di questi vengono elargiti in 
maniera trasparente’ Soltanto 
3 600 miliardi, prtaciamente 
uno su dicci E di tutti gli altn, 
più della metà viene assegnata 
con procedure totalmente di¬ 
screzionali. senza che sia pov 
sibilo né conoscere i parteci¬ 
panti alle gare, né tanto meno 
chi nuscirà ad aggiudicarsele 
L'altra metà è più «nota», nel 
scaso che viene pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale ma 
non per questo completamen¬ 
te «trasparente» . r - 

Insomma è come se le nor¬ 
me permettessero una sorta di 
•concussione legislativa» È la 
conclusione cui giunge la n- 
cerca, che ha ormai cadenza 
annuale condotta dall'Ami, 
l'Associa/ione delle medie im¬ 
prese che operano nell' edili¬ 
zia fondala nel 1988 da un 
centinaio di aziende di medie 
dimensiom (con un fatturato 
medio cioè di almeno 10 mi¬ 
liardi) » ^ 

Paolo Catti De Gasperi pre¬ 
sidente dell Ami, ha illustrato 
come nel settore dell edilizia 
I elusionc del pnncipio della li¬ 
bera concorrenza avvenga per 
Mc legali spiegando che circa 
la meta delle opere pubbliche 
è dismbuita senza alcuna gara 
cd è costituita da programmi 
straordinan, emergenze, con¬ 
cessioni unitane dirette Per 
quel che nguarda poi I bandi 
pubblicati sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale anche questi non sono 
pnvi di ombre, •poiché 11 51% 
violano il bando-bpo il 23% 
contengono anomalie e sol- 
'anto il 26% è formalmente re¬ 
golare» 

Inoltre, secondo l'Associa¬ 
zione delle medie imprese 
l'aggiudicazione a chi offre il 
prezzo più basso (unico siste¬ 
ma davvero trasparente) è uti¬ 


lizzata solo per il 5% della spe¬ 
si» mentre per oltre il 43% si uti¬ 
lizza il sistema di aggiudicazio¬ 
ne cosiddetta •più vantaggio- 
s,i» e il 33% nguarda trattative 
private Di tale condizione di 
diffusa irregolantà sarebbe 
sempre secondo i •medi» co- 
siruRon, parzialmente respon- 
s-ibile anche il vertice dcll'As- 
sixilazione nazionale dei co- 
slruttori che non ha assunto 
soluzioni opportune 

•È necessano ripristinare - 
ha detto Paolo Catti De Gaspe- 
ri - una vera rappresentatività 
delle associazioni di categoria 
ed in pnmo luogo dell Ance, 
d ave da tempo regna ormai un 
oligopolio governato da poche 
glandi associazioni tcmloria- 
li L Ance •é infatti un associa¬ 
zione di associazioni m cui le 
imprese non hanno voce diret¬ 
ta Il risultato è un'Ance bloc¬ 
cata che balbetta nformc di 
facciata» ha concluso Catti De 
^ Gaspen 

Dopo le aspre cntiche c i da¬ 
ti che accusano la legge, l'Ami 
h » anche delle proposte pcrn- 
Siinare il sistema Per comin¬ 
ciare che lutti 1 lavori finanziati 
direttamente o indirettamente 
con denaro pubblico debbano 
e<,scre sottoposti a gare formali 
il CUI bando deve essere pub¬ 
blicato sulla Gazzetta ufficiale 
Quindi che l'appalto deve es¬ 
sere mandato m gara senza un 
progetto definitivo e le gare de¬ 
vono essere indette con asta 
pubblica Ancora, secondo 
I iLssociazione, deve essere 
vietato l'accorpamento degli 
appalti per <ategonc» di ope¬ 
re ’ . ' 

Per finire devono essere dra¬ 
sticamente ndotte le trattative 
pnvate e il sistema dell offerta 
•più vantaggiosa» che. offren¬ 
do ampi margini di dlscrezio- 
n.ilità alle amministrazioni 
pubbliche non garantiscono 
alcuna trasparenza 


Il presidente della Camera di commercio, Piero Bas¬ 
setti. lancia rallarme. «Chi pagherà adesso le ditte di 
subappalto’ Il nschio di un ingresso della mafia esi¬ 
ste sul seno» Allarmismo esagerato? «Niente affatto, 
tanto è vero che ci nvolgeremo al prefetto e al comi¬ 
tato antimafia» Si è dimessa anche la Giunta provin¬ 
ciale, a Palazzo Manno prosegue il tentativo Borghi- 
ni II Consiglio comunale convocato per il 3 luglio 


ROBERTO CAROLLO 


MI MILANO «Ormai nschia- 
mo il collasso» La businnes 
community 6 allarmala la city 
lancia I Sos E lo fa con uno dei 
SUOI esponenti più autorevoli 
il presidente della Camera di 
Commercio Piero Bassetti L a- 
veva detto sottovoce sabato 
scorso a margine dell incontro 
con il commissano democn- 
stiano Guido Bodralo Lohan- 
badito len «Non ho mai depre¬ 
cato il fatto che esplodesse il 
bubbone della correzione - di¬ 
ce Bassetti - ma non posso 
non essere preoccupato so¬ 
prattutto se il fenomeno diven¬ 
ta cronico Che fine faranno 
ora le aziende edili in cnsi per 
clfetto dello scandalo? Il n- 
schio che le compn la malia 
esiste» Un quadro a Unte trop¬ 
po fosche? «Diciamo un'aller- 
mazionc un po forte» com¬ 
menta 1 imprenditore edile Lu¬ 
ca Beltrami Gadola «Che da¬ 
nari sporchi cercassero nci- 


clagfli al nord era un fenome¬ 
no we avevamo percepito da 
tempo Parlare ora di aschio ‘ 
mafia per le aziende coinvolte 
nello scandalo tangenti può 
sembrare in efletti un azzardo 
logico, essendo queste ditte 
nel minno dei giudici Certo é 
arduo pensare a un intervento 
diretto della malia in questo 
momento» Beltrami Gadola fa 
parte della Giunta dell Assim- 
predil nei giorni scorsi ha la¬ 
sciato clamorosamente il Psi 
accusando il Garofano milane¬ 
se di non avere facce presenta¬ 
bili, di essere un malato che 
non vuol guanre 
Sarà anche esageralo l'allar¬ 
me di Bassetti, ma che Milano 
rischi di passare dalla malattia 
al coma, non sono in pochi a 
pensarlo A partire dallo stesso 
Bcitrami Gadola «Ormai sia¬ 
mo a un passo dalla paralisi 
Siamo al punto che tra poco se 
SI guasterà un semaforo non si 


saprà nemmeno a chi spetta 
aggiustarlo Figunamoci l'im¬ 
patto sul mercato edilizio 
D altra parte la degenerazione 
del mercato non è di questi 
giorni AU'mizio la tan^nte, 
per alcuni grandi privati, fu 
una reazione perversa contro 
I invadenza delle imprese pub¬ 
bliche c coopcrathus poi molti 
scopruono che era più facile 
comprare gli appalti che con¬ 
correre Si creò cioè tra gli im¬ 
prenditori una tendenza spe¬ 
culare a quella del sistema po¬ 
litico la spartizione come ri¬ 
sposta consociativa all'assen¬ 
za di concorrenza o di ncam- 
bio« 

Ma Bassetti insiste, e pun¬ 
tualizza «Non dico e non pen¬ 
so che la mafia si sta Impadro¬ 
nendo delle imprese inquisite 
Ovvio che non si comprerà la 
Cogefar Ma le aziende minon, 
quelle dei subappalti, i cosid¬ 
detti sulxontractors, chi le 
controlla? Le banche stringono 
I crediti riducono i fidi, è più 
che ragionevole prevedere un 
blocco nel settore edilizio per 
un paio d anni» A meno che? 
•A meno che non intervenga la 
malia appunto, che è per defi¬ 
nizione 1 impresa che ha più li¬ 
quidità e che è interessata a 
questo tipo di situazioni Non 
sto scherzando La questione è 
talmente sena che stiamo valu¬ 
tando la possibilità di coinvol¬ 
gere il prefetto e II comitato an¬ 



timafia» 

Tra le gnda d'allarme non 
poteva mancare infine quella 
sulla Fiera, col progetto Portel¬ 
lo varato tra mille polemiche 
dalle vecchie giunte, che 
aspetta ancora la firma delle 
convenzioni, c il piano per il 
polo e.stemo sempre In allo 
mare «Se la Rcra di Milano 
perde il suo primato come 
. centro espositivo - dice il pre- 
1 sidente della Conicommeicio 
Francesco Colucci - cade tutto 
il sistema licnstico italiano» E 
il presidente dell'ente, Cesare 
Manfredi nncara la dose «Se il < 
Comune non firmerà i contratti 
dovrà assumersene in tolo la 
responsabilità Prima era un 
atto dovuto sul piano polibco 
ormai si traila di onorare un 
contratto» Ma le polemiche si 
estendono al decentramento - 
delle licrc pesanti, cioè al pia¬ 
no per portare luon Milano 
una parte del |x>lo Henstlco 


•Sia cliiara una cosa - tuona 
Manlifdl - non daremo mai 
I asscriso a una localizzazione 
estem» se non sarà collegata 
In modo efficlcnle con la città» 
Si era parlato dell'alea di Lac- 
chiareila a sud (proprietà Ber¬ 
lusconi) o di Asiàgo (Cubas¬ 
si) o c'i Pero-Rho a nord (dcl- 
1 Eni) L'ultima parola dovreb¬ 
be dirla la Regione Ma anche 
il Pirel'one è in piena crisi, m- 
vestito dal ciclone tangenti 
Intanto a Palazzo Manno 
lex sindaco Piero Borghini 
continua le sue consullaziom- 
csplorazioni per la Giunta co¬ 
munale, c ha convocato il 
Consiglio comunale per il 3 lu¬ 
glio I suoi 60 giorni di tempo 
scadono il 10 luglio dopo di 
che non c’è che lo scioglimen¬ 
to e nuove elezioni entro 90 
giorni, cioè entro il 10 di otto¬ 
bre Iniiomma se tutto va male. 
Milano pratrebbe restare ingo- 
vemata Imo alle soglie del '93 


Varese, tangenti «in nero»: evasi 7 miliardi 


Dallo scandalo varesino delle case di riposo per an¬ 
ziani saltano fuori fondi nen La Guardia di Finanza 
ha accertato l’esistenza di sette miliardi non denun¬ 
ciati al fisco 11 denaro potrebbe essere stato utilizza¬ 
to anche perversare tangenti a pubblici amministra¬ 
tori Cinque persone sono state denunciate per as¬ 
sociazione a delinquere finalizzata all’evtisione e al¬ 
la frode fiscale 


H VARESE. L'affairc 'Domus 
terapica» che nel giro di un 
paio di settimane ha sconvolto 
a colpi di arresti gli organi¬ 
grammi della Giunta regionale 
lombarda e dei vertici di De e 


Psi di Varese continua a sfor¬ 
nare sorprese Questa volta pe¬ 
rò non è il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Agostino 
Abate ad agire in pnma perso¬ 
na bensì gli uomini della Guar¬ 


dia di Finanza di Ponte Tresa 
che hanno scoperto sette mi¬ 
liardi mai denunciali al fisco 
dal dirigenti della «Domus tera¬ 
pica» la società che gestiva al¬ 
cune case di nposo per anzia¬ 
ni Il dubbio è che quei soldi 
servissero per oliare alcune 
ruote importanti ai vertici delia 
pubblica amministrazione 
tangenti insomma ma anche 
qualcos’altro visto che le Fiam¬ 
me Gialle hanno denunciato 
cinque persone già in un mo¬ 
do o nell’altro coinvolte nel¬ 
l'indagine del giudxte Abate Si 
tratta del m^ico Giuseppe 
Garoialo dell ammmistratncc 
della «Domus terapica», Manly 
Beltini, di Graziano Sanna Da¬ 


vide Cattani e Salvatore Silve- 
stii, tutti SOCI o dingenti della 
società sotto accusa Sono stati 
denunciati per associazione a 
delinquere finalizzata all’eva- 
sione e alla Irodc fiscale, falso 
in bilancio e false comunica¬ 
zioni sociali - „ - 

L’inchiesta sulle case di n- 
poso per anziani era nata circa 
un anno fa per accertare l’esi¬ 
stenza di una serie di maltrat¬ 
tamenti nei confropti degli 
ospiti dei tre istituti gestiti dalla 
•Domus terapica» Poi il raggio 
d’azione del magistrato è an¬ 
dato allargandosi Imo ad indi¬ 
viduare come ha spiegato il 
magistrato inquirente Agostino 
Abate, «nuovi filoni di indagi¬ 


ne» del tutto autonomi dall in¬ 
chiesta madre 
In questo ambito sono finiti 
in carcere gli assesson regio¬ 
nali Carlo Facchini (Psi) e Vit- 
tono Cildiroll (De), Il vicepre¬ 
sidente della Provincia di Vare¬ 
se Fulvio Petrone (Psi) e Giu¬ 
seppe Regalia socialista, pre- 
sidentedel comitato dei garan¬ 
ti dell Ussl di Busto Aisizio, 
interrogalo len in carcere dai * 
dottor Abate Ricercato il de 
Enneo BroggI vicepresidente ’ 
del Consorzio per la depura¬ 
zione del lago di Varese e con¬ 
sigliere comunale nel capoluo¬ 
go Per tutti I accusa è di con¬ 
corso in concussione aggrava¬ 
ta -1 ’ ! 


I vescovi: «La fede 
dei cattolici 
per la legalità» 


ALCEiSTB SANTINI 


* citta DEL VA'nCANO 1 ve¬ 
scovi ntengono nel loro laile- 
me che «dentro la sooetli è 
necessaria la presenza di (,at- "i 
tolci autentici, capaa di vivere 
con coerenza coraggiosa la lo¬ 
ro fede e di norganizzare la t 
speranza intorno ai valon per 
un’efficace realizzazione del 
bene > comune» È quanto 
emerge dal comunicato Tinaie 
diffuso len a conclusione della 
XXXV assemblea episcopale 
con il quale si è voluto date r 
•una pnma risposta ai cambia- « 
menti in atto a Uvello politico e 
istituzionale, resi più evndenU 
dai risultati elettorali del 5-6 
apnic e dall'insorgere con una 
nuova acutezza della quesào- 
ne morate, che si aggiunge ai 
numerosi problemi legati alla 
persistente cnmmalità organiz¬ 
zata» . t I. „ 

Dopo la sottolineatura d(>Ua 
necessità di «3001101 autentici» ' 
e quindi, non compromessi 
con le langenb e con le vec¬ 
chie logiche spartitone del |}o- 
tere a danno del bene comu¬ 
ne. 1 vescovi precisano, correg¬ 
gendo il senso dell'appello n- 
volto durante la recente cam¬ 
pagna eletttorale, che «l'indi¬ 
cazione a favore delTunità di 
impegno dei cattolici non sot¬ 
tintende alcuna volontà di ^ 
confondere la Chiesa con le 
forze politiche* Tale indrra- 
zione deve essere intesa come 
un forte richiamo ad «imniin- 
ciabili valon etici e sociali» dai 
quali la politica non può pre¬ 
scindere se SI vuole «aasKunire 
al Paese il superamento de Ile 
difficoltà attuali attraverso ne- 
cessane misure di riordina¬ 
mento istituzionale» Anzi, pro¬ 
prio in vista di queste nforoie ’ 
•sono indispiensabili la presen¬ 
za c l'impegno di forze spm- 
tuali c culturali, sociali e politi¬ 
che, in grado di espnmere quei 
valon e quelle dimensioni del- 
I uomo che vengono prona 
della pura politica c della pura 
economia e che soli possano 
tenere insieme le persone ed i 
corpi sociali, offrendo mohva- 
zioni e senso ad una società in 
fase di diffuso benessere' 

Un terzo punto su cui insi¬ 


stono I vescovi è che «il Paese 
ha urgente bisogno di legalità» 
AnzL «questa legalità si rhela, 
peraltro, sempre più chiara¬ 
mente connessa con quella ve¬ 
ra moralità, che deve ispirare e 
sostenere tutte le scelte cella 
vita individuale c sociale» In¬ 
fatti, «se oggi le difficoltà cre¬ 
scono e il disorientamento si 
diffonde, specialmente nelle i 
persone oneste c più sensibili 
al bene comune» è perchè è 
venuta meno la «Aducio» dei i 
cittadini verso le garanzie isti¬ 
tuzionali cuca la legalità e la ^ 
moralità di tutta la vita pubbli- ) 
ca Viene, quindi, rivolto un in¬ 
vito a tutti - lesponsabUi pohb- 
ci operaton economici, uomi- ' 
ni di cultura e dell informazio¬ 
ne c, per la loro parte, uomini - 
di Chiesa e in ultima analisi 
ciascuno ottadini - perchè in¬ 
sieme «afffronlino 1 attuale si- 
tuasione puntando con lucida 
delermmazione al vero bene 
del Paese» 

Un quarto punto nguarda 
propno gli uomini di Chiesa ed 
1 cattolKi vanamente impegna- 
u nella soaetà civile perchè 
«respingono ogni forma di ap¬ 
piattimento e di omologazione 
della càntà cristiana al solida¬ 
rismo generico o ad una pura 
filantropia umano» Viene n- 
chiamata l'attenzione sul «ne¬ 
cessano "■ apptofoDdimenlo 
teologico dell'identità cristiana 
della cantà» La carità, secon¬ 
do l'autentico messaggio cn- ' 
stiano, in quanto risveglia il 
senso della rigorosa giustizia e 
ne ispira l'osservanza, non può 
mai ammettere che sia vio ato 
un dmtto se lo presuppone e lo 
esige ■> , , 

L ultima parte del lungo co¬ 
municato è dedicata ad evi¬ 
denziare problemi come quel¬ 
lo riguardante la valorizzato¬ 
ne e la tutela dei beni culturali ( 
degli enti ecclesiastici. i9ie 
può essere affrontato solo con 
la formazione di un nuovo Go- 
verno Occorrono, uifatti, nuo¬ 
ve intese nel quadro di quanto 
previsto dall'Accordo tra Stalo " 
e Chiesa del 18 febbraio 1984 
da sottoporre all'esame del 
nuovo Parlamento > 


U i nterriazionale. 



Renault 4 

È l'ultima occasione per prenotare un mito. 
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Bimbi contesi, due storie 


Da marzo non si hanno più notizie 
della celebre attrice scappata dallltalia 
Moscia e Sonia, otto e sei anni, iscritti ad una scuola romana, portati via all’improvviso 
n marito della lónski, un produttore cinematografico egiziano, si è rivolto alla polizia 


Nastasga dandestiiia per amore 


In fuga coi due figli «rubati» al marito, l’Interpol la cerca 


L’Interpol è alla ncerca di una latitante^daJ/nome fa¬ 
moso L’attnce Nastassja Ktnski, che Jha labiato più 
di due mesi fa il manto portando con sé *i due figli 
Alioscia e Soma, deve nentrare in Italia O, comun¬ 
que, affidare i bambini al padre Lo ha deciso il Tn- 
buncile dei minon cui il manto dell’attnce si è nvolto. 
Ancora una volta, dunque, a pagare per le incom¬ 
prensioni degli adulti sono due bambini contesi 




MARCELLA CIARNBLU 


■i ROMA. È vuoto il banco di 
Aliosaa In un altra classe di 
questa scuola alla penfena sud 
di Roma dove palazzoni di ce¬ 
mento <«i>servano> in lonta¬ 
nanza lussuose ville con pisci¬ 
na. dove 1 ricchi vivono gomito 
a gomito con gente che stenta 
a sbarcare il tunano è vuoto 
anche quello di Soma 1 com¬ 
pagni di scuola di questi bam¬ 
bini di otto e sei anni non san¬ 
no spiegarsi l'assenza dei loro 
amici Non li vedono da più di 
due mesi 

Oa quando (ma questo loro 
non lo sanno) la mamma di 
Alioscia e Soma ha deciso di 
lasciare Roma, di interrompere 
ogni rapporto con il padre dei 
SUOI bambini <Qcomparendo» 
oltreoceano, forse per raggiun¬ 
gere un altro uomo, forse solo 
perchè stanca di un rapporto 
coniugale privo ormai di qua¬ 
lunque interesse Non è una 
stona nuova Le famiglie in cri¬ 
si, 1 bambini vittime inconsa¬ 
pevoli delle incomprensioni 
degli adulti fanno ormai parte 
del vissuto quotidiano di ognu¬ 
no I geniton litigano e «loro» 


perdono d improvviso la casa 
in CUI sono nati la maestra i 
compagni di scuola insieme a 
un bel pezzodi HjadOasicurez¬ 
za che dovrebbe^atli forti, tan¬ 
to da consdnHr 'lofo poi di 
camminare da soli nella vita 
Stona di tutti dunque Se ne 
padAi)erò,!)Olo.sej. protagoni¬ 
sti sono noti E questa volta la 
mamma in fuga lo è di sicuro 
\ lasciare casa e manto por¬ 
tandosi via I due figli, è stata 
fattrice Nastassja Kinski bella 
n modo deciso, dal contur- 
laante fascino adolescenziale 
inche adesso che ha superato 
I trent anni, interprete da 
quando a tredici anni ha co¬ 
minciato a recitare nei film di 
Wenders e Polanski, di Coppo¬ 
la e dei Taviani, di Lattuada e 
della Wertmuller 
Dal 4 rnarvo scorso Nastass- 
la ha lasciato la lussuosa villa 
' ull Appia Antica che divideva 
c on il manto, il produttore ci¬ 
nematografico di ongine egi- 
1 lana. Ibrahim Moussa. Un tra- 
'fenmento pnma di poche 
tenhnaia di mctn, propno in 
un appartamenhrvo In uno di 



Lattnce 
Nastassja 
Kinski 
con le figlie 
Alioscia 
(a sinistra) 
e Sonja 
in una 
fotodeirs? 


quei palazzoni cosi vicini ma 
lot 


cosi lontani dalla villa holli- 
woodiana del produttore e poi 
li volo definitivo verso New 
York, all insaputa del manto 
La motivazione ufficiale all'ini¬ 
zio è stata la necessità di far vi¬ 
sitare la bambina da uno spe¬ 
cialista americano per i postu¬ 
mi di un ustione a una spalla 
Sembra invece che Nastassia 
sia partita per raggiungere il 
suo nuovo amore T composi¬ 
tore Quincy Jones, arrangiato¬ 
re (tanto per dime una) di tut¬ 


te le canzoni di Michael Jack¬ 
son Un uomo di SS anni, ca¬ 
pace quindi molto più del 
quarantacinquenne manto di 
esercitare un fascino quasi 
•paterno» su una giovane don¬ 
na che con il propno padre 
I inquietante Kfaus morto lo 
scorso novembre aveva avuto 
un rapporto di conflitti e di 
rancon, interrotto del lutto 
quando lui dichiarè m un au¬ 
tobiografia di aver avuto rap¬ 
porti incestuosi con lei D'altra 
parte la stessa Nastassja ha più 


volte dichiarato «Quando 
prendo una cotta non capisco 
più niente, mi sento elcltnzza- 
ta, mi formicola il sangue, non 
nesco a dormire E di solito 
scelgo sempre uomini molto 
più anziani di me» 

Ibrahim Moussa per un po 
ha atteso il ntomo di Nastassja 
e dei SUOI bambini L ultima 
volta che aveva sentito Alioscia 
al telefono era stato la sera pn¬ 
ma della partenza dell'attrice 
per gli Usa «Papà buonanotte, 
CI sentiamo domani» aveva 


detto il bambino al padre che 
era per lavoro a Ginevra Ma il 
giorno dopo era scomparso 
con la mamma c la sorellina 
Al produttore in questo peno- 
do è amvata qualche telefona¬ 
ta dagli Stati uniti poi l'ultima, 
cinque settimane la dal Messi¬ 
co A questo punto Ibrahim 
Moussa SI è nvolto al Tnbunale 
dei minon di Roma, assisbto 
dall avvocatessa Manna Man¬ 
no ed ha chiesto l'affidamento 
dei figli Sabato scorso è stata 
emessa una sentenza che gli 


dà ragione «La fuga della Kins¬ 
ki con I bambini -afferma il giu¬ 
dice' configura un comporta¬ 
mento arbitrano che ha recato 
pregiudizio ai figli tanto più 
che non si tratta di un allonta- 
nam unto temporaneo» L In¬ 
terpol e il Servizio Sociale In¬ 
temazionale sono ora sulle 
tracce dell'attnce 
Nastassja in fuga per amore. 
Nastissja alla ncerca della 
propna identità, Nastassja solo 
non cosciente delle conse¬ 
guenze del suo gesto’ Queste e 
altre ipotesi sono possibili 
Qual è quella vera Io chiarirà 
1 evolversi della vicenda Di 
certo c è solo che i due bambi¬ 
ni non sono più nella loro ca¬ 
sa, con I loro amici nella loro 
scuola Stanno, in qualche mo¬ 
do npercorrendo quel disordi¬ 
nato vagabondare che ha ca¬ 
ratterizzato la fanciullezza del¬ 
la madre e che la giovane don¬ 
na ha sempre ricordato con 
profonda afflizione > 

«Ho abitato ovunque nel 
mondo vorrei che i miei figli 
avessero altro» ha detto anche 
di recente Nastassja Malavita 
le sta dimostrando che i desi¬ 
deri fier avverarsi a volte han¬ 
no bLiOgno di sacnfici che non 
sempre si nescono a sostenere 
e che non basta affermare co¬ 
me lei ha fatto che «la materni¬ 
tà è l'espenenza più importan¬ 
te della mia vita, mi ha regala¬ 
lo re.igenza della stabilità Io 
che ho sempre vissuto da no¬ 
made, senza una casa fissa, ho 
deciso di abitare a Roma, di la¬ 
vorare il più possibile m Euro¬ 
pa» Nastassja. latitante di lus¬ 
so, starà riflettendo su tutto 
questo? 


Una giomaUstaitateae le stte figlie, rapite dal padre a Parigi e portate in Colombia. Dopodomani comincia la «causa» 

Sandra, Shani e Maya: sette anni di dolore 


Dopodomani, i giudici di Bogotà discuteranno la 
causa che vede contrapposti Jame Ospina Sardi, 
rampollo di una nota famiglia colombiana, e San¬ 
dra Fei, giornalista italiane!. Il padre rapi le figlie 
sette anni fa. Da allora, la donna ha potuto veder¬ 
le soltanto per due ore. L’intervento della Farnesi¬ 
na. La commovente lettera di Sandra Fei a Shani e 
Maya, letta l’altra sera a «Mixer». ' 


CINZIA ROMANO 


M ROMA Nelle foto le abbia¬ 
mo viste bambine Mascherate 
e truccate da gatto, abbraccia¬ 
te somdenti alla madre Ma 
ora Shani e Maya hanno la¬ 
sciato l'infanzia Hanno, ri¬ 
spettivamente. 13 ed 1! anni 
Sono entrate nell'adolescenza 
da sole, la madre non le ha po- ' 
tute accompagnare e seguire 
in questa delicata fase La vita 
di Shani e Maya è stala segnata 
da brutali e laceranti separa¬ 
zioni «• Zw 
Le hanno strappate alla ma¬ 
dre 7 anni fa. a Parigi Le han¬ 
no tolte a forza dalle mani del¬ 
la madre, ie hanno caricale su 
una macchina, hanno visto la 


madre picchiata a sangue e la¬ 
sciata a terra su un marciapie¬ 
de di rue Monipamasse E, da 
quel giorno da incubo, era il 26 
s<'ttembre del 1985, l'hanno n- 
vista, baciata, abbracciata solo 
per due ore, in un incontro 
straziante di tre anni fa, marzo 
IJ89, a Bogotà Nella capitale 
colombiana le due ragazzine 
vivono insieme al padre che le 
h a rapite e alla sua nuova mo¬ 
gi le ■> 

Un altro atroce distacco si 
prepara per loro Shani e Maya 
dovranno ancora, di nuovo, 
subire una decisione Perchè 
qualsiasi scelta prenderanno i 
giudici, saranno loro a pagar¬ 


ne il prezzo più alto Se torne¬ 
ranno a vivere con la madre 
lasccranno, con il padre il 
paese dove finora hanno vissu¬ 
to, I loro amici Se nmananno 
con il padre, potranno vedere 
la madre chiùà quando, forse 
ogni 6 anni, per altre strazianti 
due ore La lenta del rapporto 
d amore finito tra il padre e la 
madre continuerà a segnare e 
spezzare la loro vita 
Un tnbunale non è mai il 
luogo dove gli ex partner pos¬ 
sono decidere come prosegui¬ 
re, insieme, il cammino di ge- 
niton In Tnbunale ci si affron¬ 
ta, si lotta uno contro l'altro, 
ciascuno cerca di far valere e 
prevalere le «sue» ragioni E la 
sentenza stabilisce chi ha vinto 
e chi ha perso Chi vivrà con i 
figli, chi farà il genitore «part-ti¬ 
me». magan solo per 1 estate 1 
giudici diranno che hanno 
scelto tenendo conto «dell in¬ 
teresse pnmano del minore» 
Ma chi veramente può parlare 
in nome e per conto di Shani e 
Maya? Chi davvero può sapere 
e dare voce a quel gazzabuglio 
di sentimenti che le lacerano, 
le dividono tra mamma e pa- ' 


pà’ Perchè penseranno sem¬ 
pre di aver nsposto, magan in¬ 
direttamente, a quell'impossi¬ 
bile ed odiosa domanda che 
qualche adulto, sciocco ed 
inopportuno, ancora rivolge ai 
bambini «A chi vuoi più bene, 
a mamma o a papà?» 

Dopodomani i giudici di Bo¬ 
gotà discuteranno la causa di 
Jaime Ospinà'Sàrdi, rampollo , 
di una potente e nota famiglia ' 
colombiana, e Sandra Fei, 
giornalista italiana,'che vive e 
lavora a Milano. Di loro i gior¬ 
nali hanno p^ato al tempo 
del rapimento delle bimbe e 
nei giorni scorsi len 1 altro a 
Mixer, la trasmissione di Rai 2 
condotta da Giovanni Minoli, 
Semdra Fei, 34 anni, giornalista 
di Canale S ha raccontato la 
sua stona Ripercorrendo le 
tappe del calvano giudiziano 
iniziato dalla rottura nel 1981 
del matnmonio La Fei era n- 
masta in Colombia per poter 
vedere le sue figlie affidale al 
padre Per i giudici poteva ve¬ 
derle ogni giorno tenerle con 
sè per due fine settimana al 
mese e durante le vacanze Ma 
una clausola stabiliva che, in 
caso di matnmonio di uno dei 


due, le figlie sarebbero andate 
a vivere con il genitore non n- 
sposato 

Sandra Fei, nel frattempo 
aveva trovato lavoro in una tv 
colombiana che l’aveva invia¬ 
ta a Pangi Qui, l'avevano rag¬ 
giunta nell'estate del 1985 le 
bambine E qui, il manto, che 
aveva avviato il divorzio e vole¬ 
va risposarsi, se le andò a n- 
prendete Con la forza Scorta¬ 
to da due gorilla che affronta¬ 
rono e aggredirono la madre, 
strappandole le bambine San¬ 
dra Fei non si è mai data per 
vinta Ha subito la dolorosa se¬ 
parazione dalle figlie ma non 
SI è rassegnala al bmtale pos¬ 
sesso sulle figlie imposto dal 
padre Ha smosso mezzo 
mondo, nascendo a trovare in- 
terloculon alla Farnesina 

Si interessò al suo caso I al¬ 
lora sottosegretano agli Esten 
Susanna Agnelli Che accom¬ 
pagnò la madre a Bogotà per 
quell'incontro di due ore 
«Strette aggrappale te une alle 
altre Sempre a piangere guar¬ 
date a vista da una psicologa 
Lasciarsi, dopo, è stato tembi- 
le» ha ricordato Sandra Fei a 


Mixer Anche il ministro De Mi- 
chelis ha preso a cuore la vi¬ 
cenda annunciando cheli go¬ 
verno Italiano è disposto a sol¬ 
levare il caso anche di fronte 
alla commissione per i dintti 
umani detl’Onu 
Due funzionan della Farne¬ 
sina hanno accompagnalo 
Sandra Fei m Colombia Sono 
partiti martedì, all una di notte 
Dodaii ore di viaggio con un'u¬ 
nica assillante, domanda nel¬ 
la mente di Sandra Fei nuscirò 
almeno a vedere le mie figlie?, 
Forse, avrà anche riletto la let- ’ 
lera che ha commosso gli spet- 
taton di Muter Parole di grón¬ 
de amore di grffnde dlgróltà 
Difficile da mantenere quando 
sentimenti cosi alti sono gioco 
Ecco le parole della madre 
•Dolci bimbe mie amon della 
mia vita È con il cuore in gola 
che VI scovo e la mente è tor¬ 
mentata dai dubbi Ma è l’a¬ 
more che mi guida quallo 
stesso che ha fatto della vostra 
nascita i giorni più belli della 
mia vita. QueH’amore che mi 
ha salvato dalla morte quando 
ci hanno allontanato con la 
violenza di chi non senti, di chi 


non lede di chi non ama 
Quell'amore che ci ha dato la 
forza di andare avanb, di ac¬ 
cettare senza mai smettere di 
lottare, senza mai perdere la 
speranza, senza mai tradire la 
vita Quell’amore che ci ha 
unito Iter sempre, al di là di tut¬ 
to, di lutti Ed è propno in no¬ 
me di questo amore che vi 
chieder di comprendere il do¬ 
loro e la sofferenza indelebile 
che abbiamo dovuto affronta¬ 
re E in nome di questo amore 
sempre vivo e meraviglioso 
che capirete la lotta che m tutti 
questi anni ho portalo avanti 
senza mai mollare, senza mai 
calpestare la vostra o la mia di¬ 
gnità. Cedendo ogni tanto è 
vero, ma nell’inbmità soltanto, 
alla paura, al dolore della lace¬ 
razione di non essere con voi, 
sempn; più insopportabile» > 
•Per amore vi chiedo perdo¬ 
no» conclude la lettera «Perdo¬ 
no pei tutte le colpe che voi 
giudiclierete mie per amore 
so che arnvercte alla ventà che 
tanto i create Ma dall amore 
so che saremo unite per sem¬ 
pre» Chissà se Shani e Maya 
potranno mai leggere queste 
parole 



I Beatles in un’immagine degli anni 70 


Rock indiavolato? 
«Sfido, l'ispiratore 
è Lucifero...» 


ROBERTO GIALLO 


EH MILANO Non c entra l.i sa¬ 
tira né la provocazione Non 
c entrano le mamme antirock, ' 
le stragi del sabato sera non 
c entra la censura tnonfanie in 
Amenca che fa scrivere -.ulle 
copertine dei dischi «Attenzio¬ 
ne! Conuene parolacce» Si 
parla, piuttosto, di un oircra 
jxxferosa e ponderosa, un trat- ‘ 
tato di demonologia - niente¬ 
meno -che punta il dito aixiu- 
satore sul rock e i suoi innume¬ 
revoli derivati i concludendo 
senza troppe sfumature è 
merce che viene dntta dotta 
dalle fiamme deH'infemo 
A scnverlo è stato padre 
Paolo Callian, storico ed archi¬ 
vista della congregazione reli¬ 
giosa degli Oblati di Mana, 
scomparso da poco II Centro 
editonale cattolico Carroccio 
ha prerso quelle carte e ha de¬ 
ciso SI pubblxia Cosicché ec¬ 
co arrivare a giorni nelle libre¬ 
rie un nuovo atto d accusa ver¬ 
so il rock, un trattalo di graiide 
attendibilità, pieno di misura, 
che sa di zolfo, brucia di fi.un- 
me rosse accusa Lucifero in 
persona, zoccoli, coma e tutto ’• 
quanto, di essere nientemeno 
che li Grande Ispiratore ài una 
musica che ci perseguita, ma¬ 
ledetta lei, dai tempi di EJvis 
Presley > 

Non è una novità, perdile il 
vero, e nemmeno un invea’io 
ne onginale Più innovativi so¬ 
no gli esempi portati da padre 
Callian che dipinge un Mick- 
Jagger invasato e consacralo a ? 
Satana le canzoni heavy metal 
zeppe di messaggi sublimali 

«rMnannn »l ciiw» rtm IaFiiL 


che spingono al suic,dio, le ful¬ 
minee invettive punk come 
anatemi che portano «all as¬ 
sassinio» sistemauco» Insom- ’ 
ma, un beU’ambientino dove si 
salvano in pochi 
Citazioni ed esempi si spre¬ 
cano. né potevano essere n- 
sparmiati quei quattro satanas¬ 
si di Liverpool Beatles di no me 
a rab Four di soprannome A 
loro si - diamo al padre quel 
che è del fiadre - vengono rim- 
pnrverale cose vere e contiol- 
labili Scrive infatb Paolo Cal- 
lian che i quattro ragazzoni ca¬ 
pelluti, «SI considerano più {X>- 
polan di Gesù Cristo e sono 
convinti che il loro penskMO 
modlffcherà radicalmente la 
musica, ma anche la moralità 
del mondo occidentale» Pi.ic- 
cia o no, è tutto piuRosto vero 
l'affermazione «1 Beatles sono 
più popolan di Gesù» la fece ' 
John Lennon nel lontano 
1964, e gli amici amencani di 
padre Callian moderati e tolle¬ 
ranti Il accolsero negli Lsa 
con garruli e jzoco satanici falò 
dei loro dischi Tempi da n'm- 
piangere amaramente, si di¬ 
rebbe, considerato che le ulti¬ 
me indagini danno per faven- 
to, rispetto a Gesù Cristo addi- 


CHE TEMPO FA 
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MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: dopo II caldo estivo della 
scorsa settimana la temperatura si è portata 
rapidamente al di sotto del livelli stagionali a 
causa di una Irruzione di aria fredda su tutta 
la nostra penisola L'aria fredda ha dato vita 
ad una circolazione depressionaria di tipo 
vorticoso che mantiene attive condizioni di 
spiccata Instabilità II vortice, ben strutturato 
alle quote superiori, manterrà ancora per 
qualche giorno le attuali condizioni atmosferi¬ 
che In quanto II suo esaurimento si presenta 
piuttosto lento 

TEMPO PREVISTO' SU tutte le regioni italiane 
Il tempo sarà caratterizzato da spiccata varia¬ 
bilità per cui durante II corso della giornata si 
alterneranno frequenti annuvolamenti irrego¬ 
larmente distribuiti e zone di sereno piu o me¬ 
no ampie Durante il pomeriggio sono possi¬ 
bili addensamenti nuvolosi piu consistenti as¬ 
sociati a episodi temporaleschi specie In 
prossimità dellàiflascla alpina e delle zone In¬ 
terne appenniniche 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti orien¬ 
tali 

MARI: leggermente mossi 
DOMANI- ancora condizioni di Instabilità ge¬ 
neralizzate su tutte le regioni Italiane ma con 
fenomeni piu Attenuati rispetto al giorni scor¬ 
si Durante II corso della giornata la nuvolosi¬ 
tà sarà meno frequente e le schiarite piu am¬ 
pie o piu persistenti Ancora possibilità di 
qualche addensamento nuvoloso e di qualche 
temporale in prossimità del rilievi 
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Programmi 

OnfaliiJile: cartoline per 1 grandi 
elettori; con A Barbato e M Scon» 
certi 

Borala e Croazia: la tende fuga. 

Da Capodistna Isabella Flefio con un 
commento di Antonio Rubbi 
Tangenti: al1*ombn dd dpreasi e 
dentro Tiirae... Da Milano {ili ultimi 
sviluppi dell inchiesta 
Tacilo dd paid per du t i . Con 
Mauro Paissan 

Quirinale: la storia infinita. Filo di¬ 
retto con l’on Cesare Salvi Per in- 
teivemretd 06^791412.6796539 
Che barbe! 80 filosofi raccontati da 
Jader Jacobelli 

Montecitorio in Tv. La grande ab¬ 
boffata. Con N RangeneA Coma/- 


Consumando. Quotidiano di autodi- 
fesa del cittadino 

Libri: «Idee per una politica nuova* 

m studio Gianfranco Pasquino 
n presidente che vorrd. L’opinione 
dt ^rgio Romano 

Elezione del PresMeote. Diretta da 
Montecitorio 

Cannes: porte aperte al dnema ita¬ 
liano. Con G Amelio, C Ponlccor- 
vo.C Borgna 

Elezlooc del Presidente. Diretta da 
Montccitono 

Montedtorio: I commenti lemtcrvi 
ste le curiosità di fine giornata 
Sold Out. Quotidiano di informazio¬ 
ne dello spettacolo - 




FIMiyi 


Tariffe lU abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numen , L 325 000 L 16S000 

6 numen L290 000 L. 146 000 


Estero Annuale Semestrale 

7 numen L. 592 000 L 298 000 

6 numen L 508 000 L 255 000 

Per abboivinii versamento silicep n 29972007 
inlcslalo .ili Unita SpA via dei Taurini lo 
00185 Roma 

oppure vertando I Imjxirto presso gb uffici projia 
ganda delle Sezioni c Federazioni del Pds 


Tariffe pubblicitarie 


A mod (mm 39 x 40) ” * 
Commerciale fenale L. 400 000 
Commerciale festivo L 515 000 
Finestrella 1* pagina fenale L. 3300 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4 500 000 
Manchette di testata L 1 800 000 
Redazionali L 700 OOO — 
Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Penali L 590 000 - Festivi L 670 000 
A parola Necrologie L 4 500 

Partecip Lutto L 7 500 
' Economici L 2 200 


Coni-essionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34 Tonno tei 011/ 
57531 

SPI via Manzoni 37 Milano lei 02/63131 


Stampa in fac-similc 

Teleslampii Romana, Roma - via della Maglia- 
na 285 Ntgi Milano - via Cino da Pistoia 10 
Sesspc Messina - via Taormina 15/c 


nttura Berlusconi 
Implacabile come un’ome¬ 
lia il trattato continua «Satana ' 
ha una speciale predile ione 
jder I giovani», ed ecco spiegato 
perché non si infiltra, subdolo 
e maligno, neH’opera linea, 
nell ode bucolica o, cliissà, 
nelle basmissioni condotte da 
Paolo Fralese Ed anzi, va detto 
per rigore di ncerca, gli shunti 
del trattato di demonologia an¬ 
drebbero senz altro approfon¬ 
dili Certo, gente come i Black 
Sabbath dicevano di compone 
musica in stato di trance me¬ 
dianica e che dire dei Rolfing 
Slones che hanno latto ballare 
mezzo mondo al ntmo sfrena¬ 
to di Simpathy far thè deuiP 
Purtroppo padre Callian va 
luon tema spesso non solo nel 
rock SI nasconde quel demo¬ 
nio di un demonio ma prende > 
divesi nomi «I mass mena, i 
teatri i cinema a luci rosse e 
non rosse la pomograrbi, la - 
propaganda sessuale, <: erte 
foime dell'aite realistica» Un 
elenco che potremmo conti¬ 
nuare e le bibite gassate’’ E gl! 
orecchini’’ E la pasta al sugo? 
Con sottofondo nemmeno a 
dirlo di quel buon rock fre¬ 
mente che tutti abbiamo in- 
consapievolmente ballato al¬ 
meno una volta 1 
Il ‘trattato non si cUlunga, 
purtroppo, sulle cure disponi¬ 
bili l cilici, deplorevolmente, » 
cadub in disuso, sono certo ^ 
meno repenbili dei dischi e 
chissà che non cosUno anche 
di più frenando sul nascere 
anche le più pie voglie di re¬ 
denzione dei giovani Ma in¬ 
tanto si possono fare vob di 
buon comportamento, com- ' 
prare tappi per le orecchie e 
magan, per i più integemmi, 
veder bruaare in una vampata 
azzurrina e malefica i vecchi e 
nuovi dischi dei Rolling Stones, 
quei luciferini tentatori «i 
Intanto per depuraisi, per 
espiare, si può sentire altra 
musica, magan si può nvede- 
re. inginoccnidti davanti al te- - 
levisore, la splendida messa 
che il reverendo James Brown 
celebrava in quel capiolavoro 
del rock filmato che è The , 
Blues Brothers. Era 11 che John 
Belushi, grasso profeta di ogni 
satanico eccesso gridava, con¬ 
vertito «Ho vistola luco E 
chissà che propno lui, il grasso ' 
tenerissimo Belushi, non sia ' 
ora lassù insieme a padre Cal- 
lian, a convincerlo che si balla 
da sempre, addinttura da pn¬ 
ma del diavolo Alla chitarra, ci 
place pensarli con ali laighe e 
costumini azzum ci saranno 
forse Lennon ed Hendrix. quei 
vecchi indiavolaU che ci han¬ 
no fatto però tanto felxp in i 
questo inferno qui zeppo di 
divieti e ora. ahinoi, anche di ' j 
trattati , - 
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Lucca, morte in carcere 

Appena operato al cuore 
lo mettono in cella: 
stroncato da un collasso 

È morto in una cella del carcere San Giorgio, a Luc¬ 
ca, per collasso cardiocircrolatorio. Roberto Gian- 
necchini aveva subito, tre settimane fa, un’operazio¬ 
ne a cuore aperto. Incarce rato su ordine della pro¬ 
cura presso la pretura, avrebbe dovuto scontare an¬ 
cora 5 mesi di una condanna per detenzione di stu¬ 
pefacenti. La procura aveva rifiutato l’istanza di ar¬ 
resti domiciliari. Aperta un’iinchiesta. 

CHIARA CARENINI 


■■ VIAREGGIO. È morto in 
una cella dei carcere di San 
Giorgio, a Lucca, dove i cara¬ 
binieri l’avevano portato lu¬ 
nedi mattina. Lo squarcio nel 
torace, procurato dall'inter¬ 
vento al cuore subito il 24 
aprile scorso, non si era an- 5 
cora completamente rimar¬ 
ginato. Roberto Giannecchi- 
ni, 27 anni, ex tossicodifien- 
dente, doveva scontare 5 me¬ 
si r>er reati legati alla droga. 

L’ordine di carcerazione, 
emesso dalla procura presso 
la pretura di Lucca, non ha I: 
tenuto conto deile condizio¬ 
ni del giovane. E così Rober¬ 
to è morto in carcere, per «ar¬ 
resto cardiocircolatorio», co- • 
me recita il referto della guar- 
diamedica. • «>1 ? 

' Roberto era tossicodipen¬ 
dente. Una vita legata alfe- ' 
roina che gli aveva aggravato 
il soffio al cuore che già lo fa¬ 
ceva soffrire. Era terrorizzato: i 
per questo aveva preso la de¬ 
cisione di affidarsi al servizio - 
per il recupero dei tossicodi¬ 
pendenti. Pian piano, con la 
terapia di metadone a scala- ' 
re, ce l’aveva fatta.. •r; >i 
Ma il suo cuore aveva an¬ 
cora bisogno di cure. La mo¬ 
glie, Serena, e le due gemelli- : 
ne l’avevano convinto: dove¬ 
va guarire anche da quella 
malattia. Poi, anche se nella 
miseria più nera, sarebbero ^ 
giunti giorni più sereni. None, 
stato cosi. fi 

Roberto ’Giannecchini è 
stato . operato > il 24 aprile > 
scorso nella clinica universi¬ 
taria di Cisanello, in provin¬ 
cia di Pisa. I medici gli hanrro 
sostituito una valvola aortica. 
Intervento’riuscito; il pazien- 


; te è stato trasferito nell’ospe- 
’ dale di Pietrasanta per essere 
sottoposto ad una terapia an- 
' tibiotica. Dieci giorni fa, il ri- 
‘ tomo a casa, la ferita sul tora¬ 
ce ancora aperta, perché, 
spiegano i medici. Giannec- 
chlni aveva problemi di coa¬ 
gulazione del.s^mgue. Per 
questo la cognata, infermie¬ 
ra, era costretta a prelevargli 
: il sangue tutti i giorni, e stabi¬ 
lire la quantità di medicinali 
da somministrare. , 

: Roberto Giannecchini sa¬ 
peva di dover scontare anco¬ 
ra cinque mesi e 13 giorni di 
reclusione per una vecchia 
: condanna. La procura pres¬ 
so la pretura di Lucca l'aveva 
' ritenuto responsabile di de¬ 
tenzione di stupefacenti. Al¬ 
lora, conoscendo le precarie 
condizioni di salute del gio- 
' vane, il suo avvocato ha fatto 
: istanza per ottenere gli arresti 
: domiciliari, ma il procuratore 
hadettodino. 

. La famiglia di Roberto si 
, aspettava l’arresto, ma non 
. certo cosi presto, pochi gior¬ 
ni dopo l’intervento al cuore. 
Lunedi mattina alle 9, i cara- 
i binieri della sUusione di Ca¬ 
li pezzano Piano sono andati a 
~ : prenderlo. E salilo in macchi¬ 
na. piangeva. In tasca, solo 
diecimila tire. >■'> .' ■ ; 

i - feri mattina, poi, i suoi fa- 
I miliari hanno ricevuto la «no- 
, tizia»: Roberto morto, in cel- 
; la. Hanno saputo anche che 
la procura della repubblica 
ha aperto un’inchiesta. Per 
. capire come mai un giovane 
malato di cuore, e appena 
operato, sia stato messo die- 
trolesbarre. • 



Giallo a Roseto degli Abruzzi Ora è in carcere il fratello - 
La vittima era andata a casa dell'amichetta di Daiana 
di una vicina: all’improvviso Interrogato, non ricorda, - 
scoppia Tincendio in soffitta nega tutto, si contraddice 


Svolta nelle indagini sulla misteriosa morte di Daia¬ 
na Di Martino, la ragazza quattordicenne morta in 
un rogo, a Roseto degli Abruzzi, lunedi pomeriggio: 
forse è stata uccisa. I carabinieri hanno fermato (e 
trasferito in carcere) un giovane di 18 anni, fratello 
dell'amica di Daiana, a casa del quale è avvenuta la 
tragedia. Prime indiscrezioni sul risultato dell’esame 
autoptico: Daiana aveva la scatola cranica sfondata. 

•' NOSTRO SERVIZIO ■ ’ ■ 


■i TERAMO. La ragazza é ' 
morta nel fuoco, bruciata, c 
forse non é stata una disgrazia 
ma un delitto. Forse: l'ipotesi 
della disgrazia continua a reg 
gere. ufficialmente, da venti' 
quattro ore. Ma é da ventiquat¬ 
tro ore che i carabinieri tengo¬ 
no sotto torchio un giovane di¬ 
ciottenne. Vincenzo D’Elpidio. 
lo stesso che nella serata di ieri,. 
hanno femiato e trasferito nel ; 
carcere di Teramo. Tutto è 
successo a Vollairosto. piccola 
frazione di Roseto degli Abruz¬ 
zi. provincia di Teramo. Daia¬ 
na Di Martino. 14 anni, é morta , 
nella soffitta di una sua amica. 
Doveva essere un normale lu¬ 
nedi pomeriggio, di libri e 
compiti. Poi c’é stato un rogo, 
c Daiana era lassù, tra le fiam¬ 
me. 

Al piano di sotto, la sua ami¬ 
chetta. di due anni più piccola. 
Daiana. come accadeva spes¬ 
so - giunta a Voltarrosto da 
Campo a Mare, dove abitava - 
ha aiutato la sua compagna di 
studi a fare i compiti, poi si é 
alzala, é uscita dalla cucina ed ; 
e salita in soffitta, Ch^cosa^é 
andata a fare in soffitta? La sua 
amichetta non sa spiegarselo. 


E, Vincenzo, il fratello maggio¬ 
re dclTamichetta di Daiana do- 
v'era? Egli ha diciotto anni, era 
in casa, e sono ventiquattro 
ore che giura ai carabinieri di 
essere rimasto chiuso in bagno 
finche non ha sentito l'esplo¬ 
sione su in soffitta. 

I carabinieri e II magistrato 
che conduce le indagini, il pro- 
' curatore • della • Repubblica 
. presso il tribunale di Teramo, 
Donatella Salari, perù, non so¬ 
no mai stati convinti del suo 
racconto: è confuso, e sembra 
che in alcuni passaggi non col¬ 
limi troppo con quello fornito 
, dalla sorellina. - 

Per esempio, l’esplosione: 
solo lui ha sentito un’esplosio¬ 
ne; possibile? E poi: la tanica di 
. benzina; lui assicura di aver ri¬ 
posto in soffitta, nei giorni pre¬ 
cedenti, una tanica colma di 
combustibile, ed è bagnata di 
' quella benzina che Daiana sa¬ 
rebbe arsa viva. Ma di questa 
tanica non c'é traccia. . 

' - Il ragazzo é stato interrogato 
a lungo in caserma di Roseto. 
’ solo successivamente trasferi- 
, tp in carcere. La. sua.posizione 
é piuttosto legata al risultati 
‘ dell’esame autoplico effettua¬ 


to sul corpo di Daiana. Il magi¬ 
strato ha infatti chiesto che 
venga accertato se la ragazza 
ha subito violenza sessuale, e 
se al momento dell’esplosione 
fosse priva di sensi, s- ■"r.,,-' 

Il corpo di Daiana è rimasto 
completamente carbonizzato, 
e tuttavia, in un primo, som¬ 
mario esame, agli investigatori 
della squadra scientifica era 
sembrato di notare segni di 
sfondamento della scatola cra¬ 
nica di Daiana; e non solo: an¬ 
che alcuni grossi ematomi. 
Certo, possono averglieli cau¬ 
sati le tegole che. nel rogo, 
harmo ceduto, di schianto, dal 
tetto. Ma potrebbero anche es¬ 
sere ematomi provocali duran¬ 
te l’aggressione. ■. ■--s '- 
Davanti a) portone del co¬ 
mando dei carabinieri di Rose¬ 
to ci sono molti fotografi e gior- 
'nallsti, e anche un buon nu¬ 
mero di curiosi. La vicenda ha 
travolto la tranquilla vita di 
questa provincia, destando cu¬ 
riosità c inquietudine. Daiana 
Di Martino frequentava la terza 
media, sezione G. neU’lslituto 
statale «Fedele : Romani»; le 
mamme di molte sue amichet¬ 
te la ricordano bene. ’ • • " 

Il magistrato e il comandan- 
’ te del Gruppo carabinieri di 
Teramo, Franco Simone, han¬ 
no interrogato il giovane so¬ 
spettato fino a tarda sera. Ma 
senza ottenere risposte chiari¬ 
ficatrici. : ■ -, 

Le solite domaiide: «Dov’eri 
tu? E perchè tu hai sentito l’e¬ 
splosione e tua sorella no?». 
Uii,. raccontano,.risponde far¬ 
fugliando, -contraddicendosi 
perfino, qualche volta. ■ *. - 


Deceduto dopo il trapianto 
La donatrice aveva il cancro 
e i suoi reni erano infetti ) 
Accuse all'ospedale di Nuoro 


tm NUORO. Tragico epilogo 
di un trapianto sbagliato. Un 
■saziente di 45 anni è deceduto ; 
a Nuoro, jser un tumore con-1- 
tratto attraverso un rene «infet- 
to» che gli era stato trapiantato 
sei mesi fa da un equipe di me- , 
dici cagliaritani. La donatrice 
infatti era affetta da melano- - 
ma, un tumore della pelle, ma ' 
a quanto pare nessurro ci ave¬ 
va fatto caso al momento del-1 
l’espianto. II suo secondo rene " 
era stato trapiantalo su un altro , 
paziente, che versa attualmen- '' 
le in gravi condizioni, colpito a : 
sua volta da un tumore. > 

Lo sconcertante «incidente» 
aveva suscitato clamorose po- ) 
lemlche.. nell’ospedale «San 
Francesco» di Nuoro, già al 
centro nelle stesse settimane " 
^ gravi vicende di «malasanl- 
tà», come la morte di una gio- ' 
vane puerpera per un'inft^o- 
ne dopo un parto cesareo. Al- ; 
l’origine di tutto ci sarebbe un ; 
tragico accavallarsi di errori. . 
Nel referto di morte della do¬ 
natrice, In praiticolare, non si ; 
faceva riferimento al melano- . 
ma '■ F>àr U quale era già stata 
0 |)erata con successo alcuni 
anni prima - ma enoneamen- 
te.ad .una .«^oldosi»,..Invece, 
il ttimoie tidn era in realtà'mal ' 
stato estirpato e aveva infettato - 


i i reni e altri organi. La diagnosi ' 
di «pregresso melanoma», co- ■ 
munique, era stata registrata 
nella «storia clinica» della pa¬ 
ziente, e riportata nella cartella : 
che l’equipe sanitaria aveva ’ 
avuto a disposiziorte prima di 
procedere all'espianto. Per 
l’urgsnza del trapianto, da ' 
quanto si è appróo, non fu 
presa in considerazione una : 
masj:a di tre centimetri di dia- ’ 
metro, evidenziata da un'eco¬ 
grafìa col risultato di «infettare» ’ 
i due pazienb, operati nel cen¬ 
tro ' trapianti - deU’osfiedale 
Aroizu» di Cagliari. L’autopsia 
avrebbe dimostrato che aitche ■' 
quella formazione era una me¬ 
tastasi del melanoma. 

Per uno del due. le conse- • 
guenze rovinose del trapianto 
si sono manifestate nel giro di ; 
(roche settimane, con un tu- 
mon: al cervello. Le condizioni ' 
sono andate via via peggioran- ìi 
: do, fino al decesso, avvenuto a 
Nuoro. I familiari non hanno 
' presentato alcun esfrosto alla 
' magistratura: «E una vicenda 
tristissima - ha detto il fratello 
. della vittima - siamo ancora 
:: frastornati». ■ Anche nell’altro 
casc>, perù, la malattia si è già 
marJfestata e .attualrrtente 11 
■' «trapiantalo» ' vèrsa in gravi 
. condizioni. 



Trearrestì 
periifiiiti 
tossici 
nel Savonese 


L’ex cava di Borghetto Santo Spirito (Savona) è stata tra¬ 
sformata in deixrsito abusivo di diecimila fusti tossici. 1 tre 
autori dell’abuso sono sttti arrestati con l’accusa associazio¬ 
ne (>er delinquere e violazioni ambientali. In manette sono ; 
finiti l’ex (reboliere di Planale Ligure, Federico Canova, ora 
agente immobiliare, e i due titolari della cava, Filipixj e 
Francesco Fazzari, (>adn! e figlio. Agli arresti si è giunti dopo - 
che ai primi di aprile do|50 che la magistratura savonese 
aveva fatto sequestrare l'intera area ed i macchinari deH'ex • 
cava. Gli inquirenti, nel corso delle indagini, avrebbero tro¬ 
vato collegamenti tra l'ex inceneritore Fumeco dITovo San ■ 
Giacomo, di proprietà di Casanova c una discarica abusiva 
dcllazona. ^ , 


Ladro 

si fa amputare 
la mano dal treno 
perpunirsi 


Un giovane, Domenico Va- 
racalli, dì 29 anni, ad Ardore 
(nella Locride), si è fatto 
tranciare le dita della ma.TO 
destra da un treno p)crpunir- 
sl - ha [30i detto ai carabinie¬ 
ri - [>er il suo passato di la- 
dro. L’ episodio è accaduto 
nelle vicinanze della stazione ferroviaria di Ardore. Varacal- 
li, secondo il racconto da lui fatto ai carabinieri, in preda ad 
una crisi mistica, ha deciso di infliggersi una punizione perir 
, suo passato (a suo carico risultano denunzie per reati con- i 
tro il (ratrimonio e pervxrende legate allo spaccio di stupefa¬ 
centi) . Vedendo arrivate un treno, il giovane ha poggiato la ’ 
mano sul binario mentrt: il convoglio passava. » • . ; 


Trentino, assegni ; 
d’indennità, . x: 
alla nascita ; ‘ 
del figli - 


Un assegno dì natalità di 3 - 
milioni e 800 mila lire a favo- ■ 
re dèlie casalirtghe; uri asse-1 
gno alla nascita del figli, un ) 
«assegno di cura» per il geni- | 
tore che, Bno.al compimen- 
to del primo anno da. parte ' 
del bambino, si occupa per-., 
sonalmente del figlio, l'integrazione degli assegni familiari ,j 
dojxr il terzo figlio. Sono alcuni dei provvedimenti contenuti l. 
nel «pacchetto famiglia»' della Regione Trentino Alto Adige, £ 
varato ieri dal consiglio dei ministri. La normativa regionale .v 
prevede inoltre indennità giornaliere in caso di incidenti do-1; 
' mestici e che l’assegno di natalità venga erogato aixdie in ) 

: caso di adozione o affidamento preadottivo. Per l’erogazio- 
ne di questi benefici sono previsti dei contributi da parte de- i 
gli aventi diritto, graduiiti in base al reddito (ler facilitate le 
famiglie più |>overe. 

Un operaio di 30 anni cfhe ;■ 
slava lavorando al rifaci- ‘ 
mento del manto stradale 
sulla via Flaminia a Roma, è '■ 
morto dopo essere precipi- ' 
tato, per cause non ancora - 
• ' accettate, in una buca prò-) 

fonda circa trenta metri. I vi¬ 
gili del fuoco hanno tentato per due ore di tirare fuori l’ope- .- 
raiochenellacadutasi era infilzato in un fcrroall’altezzadel 
rene. L'uomo è morto per emorragia, riv;)- . 

- ■■■ ■ OlUIMmiVITTORI»''<> ' ■ - 


Roma, operaio 
muore cadendo 
in una buca c 
di 30 metri 



Nella tua dichiarazione dei redditi (modelli IRPEF 101, 201,. 
740), alla voce "otto per mille", c’è una casella con il nome della 
nostra Chiesa, la Chiesa Cnstiana Avventista del 7° Giorno. 
Mettere una firma in quella casella significa dare, nel senso 
più puro della parola: perché la nostra è una Chiesa che dà. 
Ogni giorno, in 190 paesi, lottiamo contro i più grandi problemi 
dell’umanità: la fame, la misena, le malattie, i disastri naturali. 
Nel terzo mondo costruiamo scuole, ospedali, aiutiamo le 
madn e i bambini, gestiamo progetti di sviluppo. Anche in 
Italia lavoriamo per la gente realizzando ccntn per poveri, 
anziani, giovani e offriamo servizi di prevenzione e recupero 
per tabagisti e alcolisti. Con noi, il tuo otto per mille non ser¬ 
virà per fiat religiosi, ma esclusivamente sociali e umanitari. 
Aiutaci, dai. È una firma che non costa niente. 

Ma che dà tanto.". •: 


Lungotevere Micheliiingelo, 7 - 00192 Roma 


Renault 4 


Il tuo otto per mille. Dallo a chi sa dare. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AVVENTISTE DEL 7° GIORNO 


Un altro mito se ne va. Dal Settembre ’92 la battagliera e militeinte 
“Errequattro” cesserà definitivamente di essere prodotta. La malinconia 
è d’obbligo ma la storia ci insegna :che il progresso dell’umanità non 
può essere fermato. Il prestigio .ideila Renault 4 rimiane comunque 
immutato: anzi, siamo sicuri che le menti più illuminate e sensibili 
continueranno a ricercarla e a collezionarla : anche in futuro. Ma prima 
che questo avvenga, c’è ancora la ^ possibilità di prenotarla presso 
tutte le: Ooncessionarie Renault. .Perché se è vero che -il mito della 
Renault 4 finisce, è pur vero che la sua leggenda comincia solo adesso. 

E* rultima occasloine per prenotare» un mito. 

Renault «cegfie lubrìficAnti #11. Da jnhanMlt n(K>vc formule nnantÌAne. I ConccMÌon*n Ren«ul( tono lutlc PAcìneCialte. » 
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Gela 

Ferito 
Tingegnere 
del Comune 


Guerra aperta tra le famiglie 
che si stanno dividendo gli incarichi 
Nuovi boss sfidano vecchie famiglie 
e selezionano così nuovi «manager» 


Due stragi in poche settimane 
e lo Stato mostra la sua debolezza 
Il cardinale Michele Giordano: 
«Serve la collaborazione di tutti» 


Spiagge Spiagge 

Ricevuta Domenica 

fiscale «Operazione 

per le sdraio pulizia» 


■i CELA. ' Renato Mauro, 42 
.anni, ingegnere capo del co¬ 
mune di Gela, è stato ferito 
' ieri pomerìggio da un com¬ 
mando di killer entrato in 
anione mentre ìLpcofessioni-. 
r><sta’.sj:.ti(^va alla guida della 
'..pKipiia.autp Invia Nicolò Pa- ' 
o-.nel quattTere Sant'Ippoli- 
to.'Renato Mauro era api^na 
uscito dal^suo ufficio e si ap-- 
preslavaafar ritorno a casa. I 
killet, due. giovani che .viag-- 
giavano a tordo di un elei»-., 
motore, hanno affiancatò. la" 
Renault 5 di Mauro c hanno 
aperto il fuoco, sparando at¬ 
traverso il finestrino della vet¬ 
tura. Un solo colpo di pistola 
ha raggiunto Tingegnete al 
volto e si ò conficcato nella 
mandibola. Nonostante la le¬ 
nta, l’uomo è riuscito a bloc- ; 
care la vettura e a ra^iunge- i 
re l'ospedale Vittono Ema¬ 
nuele di Gela. I sicari, eviden¬ 
temente, volevano uccidere 
' la Joro vittima e solo un mira- 
colo'-ha • impedito, -che il 
proiettile colpisse organi vita¬ 
li. Sembra che non vi siano 
dubbi suli^ inatr^ maliosa 
dcU'agguato? Rfenatò-Maili©,- 
sposato c padre di due figli, è 
responsabile-dpllayripartizio- 
ne urbanistica e lavori'pub¬ 
blici del Comune. Il suo uffi¬ 
cio si occupa, tra l'altro, della 
npartizione dei piani di recu¬ 
pero delle zone abusive, sta¬ 
bilendo quali edifici abusivi 
possono essere salvati dalla 
demolizione ordinata dal 
Pretore. Mauro è anche re¬ 
sponsabile dei progetti delle 
' più importanti opere pubbli¬ 
che del Comune. Tra le que¬ 
stioni più controverse, affron¬ 
tate dall'ingegnere, l'asse¬ 
gnazione della gestione delle 
condotte idriche e fognarie 
dcllacittà. . .. . ; UVVl/?. 


Giornali 

Damato lascia 
ladire 2 àohe 

(tóssi» 


. «iMiiANp: 

quòtidiànò «li Giòmo><. Fran¬ 
cesco Damato, ha comuni¬ 
cato ieri alla Segisa spa, edi¬ 
trice del giornale, che «il suo 
mandato deve considerarsi 
esaurito nel momento in cui 
la stessa Segisa Spa verrà in¬ 
corporata nella nuova editri- 
' ce Sogedit Spa, e comunque i 
non oltre II 30 giugno 1992»., I 

■ Nel renderlo noto con un 
; comunicato, la stessa società 

editrice informa '»mche che 
«la ^isa Spa nel rinnovare: 
al direttore la propria solida- 
netà e la proto^ fiducia, lo 
ha vivamente pr^ato di so¬ 
prassedere». «lì direttore - ò 
detto atKora nella nota - nel 
nngraziarc la Segisa Spa per 
la nnnovata fiducia, ha decli¬ 
nato l'invito, mantenendo .la 

■ isuadecisiooc».;'■ 1 .. . 

I La fusione per incorpora¬ 
zione : della ' Segisa, attualir 
'società editrice del'quotidla- 
■no-’ roilancsc, ' nella’ Sdgedit 
• rientra nel progetto d'r rioiga- 

■ nizzazione delle piartecipa- 

zioni editoriali del gruppo 
Eni. A ristrutturazione com¬ 
pletata, infatti, alla Sogedit 
faranno capo sia «Il Giorno» 
sìa l'Agenzia giornalistica Ita¬ 
lia. ■ . 


n questore accusa: «Chi non pària é un co 


La strage dì Secondigliano, la seconda in due setti¬ 
mane, segna una impennata nello scontro armato 
fra clan della camorra per il controllo delle attività 
economiche, ma anche il tentativo di qualche boss 
di ridistribuire gli incarichi ai nuovi «manager» del cn-. 
mine organizzato. Mentre la «Malanapoli» ridisegna, 
col sangue, nuovi equilibri, lo Stato dimostra tutta la 
sua impotenza. Salito a 5 il numero delle vittime. 

'i ’.' . ' V dallaNOS m 

MARIOmCCIO . 


■i NAPOLI. La camorra na¬ 
poletana sta attraversando una 
fase di profonda mutazione, 
.che sta determinando un radi¬ 
cale cambiamento all'intemo 
degli stessi clan. A fianco deile 
«famiglie» storiche, qualcuno 
'Sta ridistribuendo gli incarichi, 
e selezionando nuovi «mana¬ 
ger» per poi piazzarli nei vari 
rioni della città. Una lotta spie¬ 
tata per il controllo delle attivi¬ 
tà economiche, ma anche per 
dimostrare che Napoli può es¬ 
sere ancora una terra di con¬ 
quista. Un'operazione di «az¬ 
zeramento», irusomma, che sta 
facendo scorrere un fiume di 
sangue. - - 

Mentre la «Malanapoli» dise¬ 
gna ì nuovi equilibri, lo Stato 
dimostra tutta la sua impoten¬ 
za: nessuna prevenzione scria 
viene attuata per bloccare l’e¬ 
spansione delle cosche. Ormai 


la camorra è diventata una , 
struttura capace di muovere . 
grandi quantità di danaro in at¬ 
tività legali. Eppure non si ne- 
sce ad applicare appieno la 
legge Rognoni-La Torre. Poli¬ 
zia e carabinieri fanno quel 
che possono. E. intanto, ta cul¬ 
tura della violenza fa proseliti. 

: Molti «camorristielli» usano il 
massimo della ferocia e violen¬ 
za per costituirsi uno .status di 
prestigio. Sono uomini senza 
regole, aggressivi, che uccido¬ 
no per niente. Ieri mattina, al¬ 
l’ospedale Cardarelli, è morto . 

' Francesco Murolo, colpito dal 
.sicari ncH'agguato dell'altro 
giorno a Secondigliano. Sale 
cosi a cinque il numero degli 
esponenti della banda dei fra¬ 
telli Prestieri uccisi nella .strage. 
Le vittime erano tutte alleate 
del boss Gennaro Licciardi, 
detto «'a scigna», ritenuto in 



Un'Immagine della strage di Secondigliano avvenuta lunedi 


ascesa e in grado di di trattare 
con le grandi famiglie camorri- . 
stiche. Secondo gii investigato¬ 
ri, la struttura del clan di Lic- 
cìardi, almeno dal punto di vi¬ 
sta organizzativo, è molto simi- : 
le a quella di una cosca delia ' 
mafia siciliana. I Prestieri, negli 
ultimi anni, sarebbero diventa¬ 
ti parte integrante della strate¬ 
gia che ha garantito a «Genna¬ 
ro 'a scigna», da un lato, una 


posizione di preminenza nei . 
confronti dei fratelli Lo Russo '- 
(una banda, legata al clan di i 
Lorenzo Nuvoletta, che ha 
sempre avuto il predominio 
sulle attivìlà illecite a Secondi¬ 
gliano) , c dall'altro un un soli¬ 
do legame di cooperazlone 
•militare» con Eduardo Conti- . 
ni, altro pericoloso boss emer¬ 
gente del centro storico di Na¬ 
poli. . . 


' Sui mandanti della strage di 
lunedi, polizia e carabinieri 
avanzano varie ipotesi fra cui 
quella di una faida interna. La . 
banda del Prestieri, che gestiva ] 
il traffico della droga a ^on- 
digliano, uno dei quartieri più 
degradati di Napoli, di recente 
aveva stretto contatti con nar- ' 
colralficanti di mezzo mondo, j 
Gennaro Licciardi, dopo anni ; 
di latitanza, è stato arrestato il : 
26 marzo scorso. È probabile, 
sostengono gli inquirenti, che i 
Prestieri abbiano tentato di far¬ 
si largo nella scala piramidale 
disegnata dal «padrino» finito 
in carcere due mesi la, e per 
questo sarebbero stati puniti. 

Ma c’è anche un'altra ipote¬ 
si: la vendetta di un boss di 
grosso calibro. La carriera del¬ 
le vittime, infatti, era tutta in 
ascesa. Può darsi che le loro 
velleità non abbiano avuto il 
placet dal gotha malavitoso. 
Questo spiegherebbe anche la 
consistenza e l'organizzazione 
del commando che l’altro ieri 
ha eseguito la mattanza. Oggi ' 
- dicono gli investigatori - un 
solo clan è capace di lanciare 
slide di questo tipo; quello di 
Calmine Alfieri, ritenuto ormai 
il capo indiscusso della camor¬ 
ra di Napoli e della Campania. 
La sirage dì Secondigliano, 
dunque, non ha nulla in comu¬ 
ne con quella avvenuta il pri- 


. mo maggio, alla periferia di 
Acema. un grosso comune alle 
porte di Napoli. U si è trattalo 
di un raccapricciante raid di 
morte, che non ha risparmiato 
neanche donne e barnbini. co¬ 
stali la vita a cinque persone 
innocenti, ' ordita e fxirtata 
avanti dagli stessi protagonisti 
dì una faida tra clan di secon- 
i d'ordine. v 

Ieri mattina, intanto, si è riu¬ 
nito il comitato provinciale per 
' l'ordine e la sicurezza pubbli¬ 
ca, presieduto dal prefetto di 
: Naiioli. Umberto Impiota. Nel 
corso della riunione sono state 
chiesti maggiori poteri nei con¬ 
trolli ai locali pubblici della cit- 
' tà frequentafi dai pregiudicati, 
a partire dalla conces-sione e 
dalla revoca delle ^ licenze 
! commerciali. Il questore Vito 
: Madera ha definito <omprici 

• degli autori della strage» colo¬ 
ro che, essendo presenti ai 
momento deH’agguato, non 
hanno fornito testimonianze 
agli investigatori. SuU’eccIdio 

. dell'altro ieri a Secondigliano è 

• intervenuto anche il cardinale 
di Napoli, Michele Giordano: 

: «È :>tato un gesto spietato e ar- 
rogante». L'arcivescovo ha au- 
: spicato «una cultura della lega- 
: lità, e in questa direzione «de- 
' vono impegnarsi e collaborare 
forze dellordine, istituzioni, 
chiesa, famiglia e scuola». , 


An-estata una coppia di docenti americani: coltivavano «erba» nel loro attico, 

Lavorano presso due degli istituti più noti della capitale: spacciavano anche a^i alunni? 



Due insegnanti americani sono stati arrestati dai 
carabinieri dèi reparto operativo. La coppia aveva 
trasformato il terrazzo della propria abitazione ro¬ 
mana in . una piccola piantagione di marijuana: 

; 56 piante, 103 sacchetti di foglioline già essiccate, 
mezzo chilo di semi. E tra i loro clienti sembra ci 
fossero anche alcuni studenti del «British institut» 
edeir«Oxfordschool». v . 


MARISTCLIAIBRVASI 




Le piante di marijuana sequestrate in una tcrrazta di via Stamira a Roma. 


■■ ROMA Spacciavano la 
; marijuana nella scuola dove ,, 
insegnavano inglese. La ven- - 
devano «^U studenti del «Bri- ' 
tish institut» e deir«Oxford 
school». due rinomate scuole 
private dì lingue della capita¬ 
le «per tutte l'età». . 

Gli. insegnanti americani 
coitivavano le piantine d'er- > 
ba proibita sul tenrazzo della 
propria abitazione: un attico 
del condomìnio «Villa di via • 
Stamira». 

Patricia Eileen Reardon, di :: 
45 anni, caiifomiana e Roger 
Heinrich, di 42 anni, texano, 
sono stati arrestati ieri dai ca- ; ’ 
rabinicri del reparto operati- ; 
vo. Lui è finito a Regina Coeli, 
lei nel carcere femminile di ' 
Rcbibbia. 

Per entrambi l’accusa è dì 
coltivazione c detenzione di 


stupefacenti a fine di spac¬ 
cio. . • ■ ■ ■ .. ■ 

La coppia americana ave- ' 
va trasformato il terrazzo in 
un vero orticello di marijua¬ 
na: cinquantasei vasi, cento- 
trenta sacchetti di foglioline 
tritate di cinquanta grammi 
ciascuno e mezzo chilo di se¬ 
mi. . - 

Roger e Patricia conviveva¬ 
no in queììe stanze di via Sta-. 
mira da quattro anni, erano : 
conosciuti dal vicinato come 
«persone per bene, affabili, : 
gentili, che si esprimevano in 
buon italiano». 

Il portiere dello stabile ora - 
racconta che l’a.scensorc del¬ 
la scala F andava su c giù in 
continuazione. Tutti i pome¬ 
riggi ì due stranieri nceveva- 
no le visite di molti giovani. 
«Credevo si h'attasse di stu¬ 


denti bisognosi dì ripetizioni 
di inglese - ha precisato l’uo¬ 
mo - E invece... Mi sono spa¬ 
ventato quando ho visto ì ca¬ 
rabinieri armati. Sono saliti di 
corsa all’ultimo piano. Un 
minuto dopo gli americani 
avevano le manette ai polsi». » 
Al «British institut» cadono 
dalle nuvole. «Un nostro inse¬ 
gnante arrestato? Incredibi¬ 
le!». Poi la preside sceglie di 
dire: «Heinrich non vendeva 
la droga in classe. Ne sono si¬ 
cura. Faceva lezione con la 
porta della classe aperta... 
Comunque da noi non sarà 
più il benvenuto». - « - 

Una insegnante non riesce 
a credere alle sue orecchie. 
•Cose del genere al British 
non succedono. È una scuo¬ 
la seria...». E intanto si ag¬ 
giungono dei particolan sul 
professore-spacciatore. C è 
chi dice: «Roger era sempre 
di corsa. Stava sempre sulla 
Vespa. Faceva delle supplen¬ 
ze anche in altre scuole della 
città». E chi precisa: «Non era 
un nosuo dipendente. Era un 
libero professionista, molto 
bravo c gentile con gli .stu¬ 
denti. Il suo gruppo era entu¬ 
siasta del supplente amenca- 
no». Poi la parola ritorna alla 
preside: «Mi dà molto fasti¬ 
dio, ne va del buon nome 


' della scuola. Avevamo rice¬ 
vuto la sua domanda, un otti- 
mo curriculum. Ma da noi fa- 
> ceva solo qualche ora. Era di 
turno serale, tre volte alla set- 
t'; timana. La sua classe era for- 
: mata di cinque persone adul- 

te>. -, " .. 

V Anche all’Oxford school» 
descrivono Roger Heinrich 
: come «una persona molto 
•i. comunicativa, gentile» e so- 
pràttutto un bravo insegnan- 
i te, ■' 

^ : 11 due 'istituti d’inglese non 
: sonò molto distanti l’uno dal- ' 
: l'altro. Entrambi si affacciano 
. su via Veneto e sono fre-, 
( quentatì sia da giovanissimi : 
K che da adulti che vogliono 
' imparare l'inglese. 

«Patricia Reardon - spiega 
„ . il direttore - ha insegriato da 
noi solo lo scorso anno. Non 
. capisco perchè ha detto ai 
. carabinien di essere una no- 
■ stra ’■ insegnante». E Roger 
: Heinrich? «Una persona di 
-- passaggio. Ha un impegno 
, con noi fino a giugno. Siamo 
in penodo di esami, un no- 
Siro insegnante interno si era 
. ' ammalato... Nella sua classe 
' però non cerano bambini. 

> Gli era stato assegnato un 
; corso individuale (due jjer- 
sone) c un livello avanzato 
di poche persone». . , - : ' 


■■ ROMA In principio era 
rombrellone. Poi venne la ri¬ 
cevuta fiscale. Che da que¬ 
st'anno - lo impone, a scanso 
d'equivoci, una minuziosa cir¬ 
colare emanata in questi giorni 
dal ministero delle Finanze - 
dovrà essere obbligatoriamen¬ 
te rilasciata su ogni spiaggia, a 
SCORSO di blitz e relative multe 
della Guardia di finanza, ogni 
volta che si affitta un ombrello¬ 
ne, appunto, o una sedia 
sdraio, un pedalò o una. bar¬ 
chetta a remi «con o iienza 
conducente». Giustissimo, la 
lotta all'evasione fiscale è sa¬ 
crosanta. Ma si dovrà probabil¬ 
mente provvedere a realizzare 
ricevute di robusta plastica re¬ 
sistente ai tuffi e alle ondate, e 
dotate di un apposito cordon¬ 
cino da appendere al collo. A 
meno che quest'anno a detta¬ 
re moda sulle spiagge non sia¬ 
no tanto gli stilisti, quanto piut- 
tostoil ministro Formica: supe¬ 
rato lo slip e il bikini, tramonta¬ 
to il topless, sulle spiagjile ita¬ 
liane potrebbe fare furore: il co¬ 
stume - dotato '-di ■' tasca, 
ovviamente impermeabile, per 
raccogliere le preziose rcevu- 
te. La circolare si premura pe¬ 
rò di escludere dall’obbligo di 
ricevuta fiscale «le prestszioni 
relative all'accesso negli im¬ 
piantì di ..balneazione, .alla 
messa a disposizione'di spazi 
dì relazione per incontri, alla 
sorvegliarìza e assistenza du- 
rantre la balneazione e il soc¬ 
corso in mare, all’uso de: servi¬ 
zi igienici al deposito di im¬ 
barcazioni e windsurf d i pro¬ 
prietà dei clienti, all'uso di 
spogliatoi e cabine pemranen- 
temente o stabilmente aixora- 
tì al suolo». Il benino che sta 
salvando un turista che rischia 
di annegare, • insomma, non 
dovrà per prima cosa staccare 
la ricevuta. E si potrà almeno 
spogliarsi e fare pipi seaca l'in¬ 
cubo del finanziere in agguato. 
Un modo per aggirare l'obbli¬ 
go di ricevuta, però, c’è, e a 
suggerirlo è proprio la circola¬ 
re ministeriale: basta .stipulare 
un contratto a forfait, anche 
solo giornaliero, che compren¬ 
da ingresso, uso della cabina, 
noleggio di sdraio e ombrello¬ 
ne e magari:anche della barca.. 
Ricevuta obbligatoria, invece,, 
se ci si fa accompagnare; da un 
pescatore con la sua imbarca¬ 
zione a fare il bagno al largo o 
a visitare qualche suggestivo 
angoletto della costa, magari 
la Grotta Azzurra di Capri: an¬ 
che qui le motovedette della 
Finanza potrebbero asiai po¬ 
co romanticamenle spuntare 
fuori e abbordare il malcapita¬ 
to. A meno che non si tratti di 
un «giro turistico organizzato»! 
In questo caso il pagamento 
del biglietto esime dalTobblìgo 
deU'onniptesenle ricevuta. ,.,. 


■■ ROMA L'appuntamento è 
per i «tipi da spiaggia pulita». 
Almeno cinquantamila, prò- : 
babilmente anche di più, se 
verrà confermata - ma a giudi- ; 
care dalle prenotazioni di sin- I 
goti, gruppi di scout e intere 
scolaresche non c'è ragione di ; 
dubitarne - la partecipazione : 
di un anno fa al!’«Operiizione 
spiagge pulite» promossa dalla ■ 
Lega ambiente, la cui terza 
edizione è in programma do¬ 
menica prossima, 24 maggio, : 
lungo t litorali di 14 regioni ita- l 
liane, dalla Liguria alla Sicilia. ' 
dalla Sardegna al Friuli. Le . 
spiagge coinvolte nell'opeia- 
zione - realizzata anche que- :■ 
sfanno con la collaborazione 
dcll’Assovetro -, ufficialmente ' 
sono I IO, ma in realtà saranno » 
di più, perché diverse si .sono 
aggiunte per iniziativa di grup- • 
pi locali della Lega ambiente c , 
dì volontari. Un netto aumento .: 
rispetto all'ottantina di arenili : 
toccati lo scorso anno, quando ' 
furono complessivamente rac- : 
colte oltre ^ tonnellate di ri¬ 
fiuti di <^ni genere, dai soliti 
sacchetti di plastica alle latti¬ 
ne, dagli onnipresenti «cotton 
fìoc» a carcasse di auto, frigo e ' 
lavatrici. Nei limiti del possibile , 
- in pratica dove i Comuni già i 
sono organizzati in questo sen- < 
so - la raccolta dei rifiuti sarà v 
differenziata, con un'attenzio- - 
ne particolare al vetro, il mate- ; 
riale «più riciclabile e più rici- ' 
ciato - sottolinea Paola Sassel- * 
la. deH'Assovetro -: 781.000 i 
tonnellate nel solo 1991, oltre 
il 50% del totale di bottìglie c 1 
vasetti immessi sul mercato, i 
con un incremento che si è 
mantenuto costante negli ulti- - 
mi anni». Nei Comuni che si i 
sono mostrati più negligenti . 
nei confronti della pulizia dei : 
litorali, invece, «gli amministra- 
tori dovranno aspettarsi - an- - 
nunefa il presidente dèlia Lega 
ambiente, Ermete Realacci - : 
che gli scarichiamo davanti al 
municipio i rifiuti raccolti». 
L'«Operazione spiagge pulite» 
è aperta a chiunque abbia vo¬ 
glia di munirsi di un palo di ' 
guanti (e.s<tposs.lb5C)di un ra- • 
strelloj, A primi diiecento che : 
afriveranrio'su''ojgnuhif" delle '• 
spiagge piéscehe; la Léga am- ' 
biente regalerà una maglietta 
con lo slogan dell'Iniziativa. E 
a tutti chiede di appuntarsi un i 
nastrino rosso, un piccolo se¬ 
gno di solidarietà con i malati. 
di Aids. «Perché il nostro sio-1 
gan “Cerchiamo gente pulita* ì 
-spiegaItealacci-vuolesigni- - 
ficare anche la vicinaiuza tra 
ecologia dei sentimenti e im- :: 
pegno ambientale: chi non i; 
prova solidarietà per I propri . 
simili diffìcilmente può essere 
un buon ambientalista». ’ 




Firenze, non si placa la polemica sulle visite delle scolaresche 

studenti 

Sop^tèndente contro le ^e «vandaliche» 




nsbpjfIntèn<jlje^W|jè,al'tó di Firenze, Domeni¬ 

co Vàlèntiiaò, Ssiirte: «l«e gilé scolastiche vanno re¬ 
golamentate». Definisce una «provocazione» la sua 
invettiva di qualche giorno fa («basta con le orde 
barbariche» e con i «bivacchi») ma riconferma con 
toni più pacati la stia denuncia. Valentino polemiz¬ 
za anche con Argan ed gli altri studiosi e storici del¬ 
l’arte che a'vevano criticato la sua posizione. 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE : 

SUSANMA CRCSSATI 


■■ FIRENZE. Non ò una 
guerra. È un’autodifesa, la 
campagna del soprintenden¬ 
te ai beni ambientali c archi¬ 
tettonici di Rrenze Domeni¬ 
co Antonio Valentino contro 
le gite scolastiche, iniziata 
con i toni di una crociata an- 
ti-scolarcsche, continua :>u 
toni più pacati ma non meno 
• espliciti. Dopo l’ira dello pri¬ 
me denunce («basta con le 
orde barbariche», con i «bi¬ 
vacchi», con le «usanze noci¬ 


ve») le parole si smorzano, 
ma i concetti restano. A ogni ' 
, stagione turistica, Firenze si 
lecca le ferite, la capitale del- ■ 
. l’arte scopre innumerevoli - 

■ crepe nel suo immenso patri- 
' monio, cosi assediato c cosi 
'. difficile da gestire. E non so- 
. no solo le ferite più evidenti a 

bruciare. «Ho appena speso 
’i una decina di milioni per pu- 

■ lire dalle scritte il basamento 
dell’ obelisco nell’ anfiteatro 
di Boboli», annuncia II so¬ 


printendente. ...toboli* perla 
verde nel cuòre'della'città', il • 
giardino dei’principi invaso .■ 
quotidianamente da migliaia 
: di persone, gestito con scar- - 
slssimì finanziamenti c per¬ 
sonale esiguo, oggetto di una :! 
vera c propria battaglia da 
parte dei fiorentini che lo 
considerano da sempre co¬ 
me uno spazio libero o aper-, ! 
to e non vogliono saperne di ' 
pagare un biglietto di ingres- 
' so. „■ ■ , . .. - 

La «provocazione» di Va¬ 
lentino ha fatto scalpiore, ma 
ora il soprintendente ripete 
le motivazioni della sua de¬ 
nuncia: «Sono ancora più 
convinto di prima sulla ne¬ 
cessità dì regolamentare le : 
gite con visite guidate e con 
itinerari prestabiliti - dice - c • 
molti mi hanno scritto dicen¬ 
do di essere d'accordo con 
me. Sono contento di aver . 
sollevato il problema e sono 
intenzionato a mantenerlo 


vivo fino, a quando non sa- 
•’ranno pfesìl "dei provvedi- 
, ’menti conorqti che sono as-. 
solutamentc necessari: mul¬ 
tiamo i ragazzi, i professori, 
le scuole, ma non possiamo 
! continuare a spendere le ma¬ 
gre risorse destinate ai toni 
' culturali per riparare t danni 
da loro compiuti». . . - 

Valentino non si accon- 
' tenta di suggerire sanzioni 
contro i «vandali». La sua ri¬ 
flessione va oltre, e riguarda 
un pio' tutto il sistema del tu- 
’ rismo «usa e getta» di cui Fi¬ 
renze, come tante altre città 
d’arte, è sempre più preda: 
«Non è tollerabile che da 
: questa situazione traggano 
;■ benefici tutti, 1 politici, i com¬ 
mercianti. le categorìe che 
. opjerano nel turismo e deb¬ 
bano rimetterci sempre l'arte 
e il bilancio delio stato». 

Non sono mancate lo voci 
di piolemica, anche aspra, 
nei confronti delle sue piosi- 


zioni. Ma Valentino replica , 
colpro su colpo: «Invito il pro- 
fessorArganetantisuoicolc- 
ghi che non vivono in tnncea 
come noi - dice - a smetterla 
di tuonare dalla cattedra eadi- 
andare a vedere cosa accade 
a Boboli, a Caserta o a Mon- 
za. invase quotidianamente .. 
da 600-800 ragazzi». Al diret- 
, tote di palazzo Grassi Pa¬ 
squale Bonagura, Valentino 
chiede invece «cosa farebbe 
' se vedesse nel cortile del pa¬ 
lazzo studenti consumare i 
pranzi e lasciare |>er terra lat- 
■ line e carta o scrivere sui mu¬ 
ri. Credo che rivedrebbe le 
sue prosizioni populiste e non . 
direbbe che con ie gite scola- 
stiche non ha mai avuto prò- 
bicmi». Eglistudenti?Taccio- '. 
no, preoccupali più per la 
prospettiva degli esami im¬ 
minenti che prer le critiche 
che piovono sulle loro spalle. " 
Tacciono tutti, tranne alcune ; ■ 
' studentesse dell' istituto To- ■ 



Turisti In visita alla galleria degli Uffizi a Firenze 


scancUi di Firenze che hanno 
propjosto «l'abolizione delle 
false e forzate motivazioni 
culturali delle gite scolasti¬ 
che che sono spresso una 
scusa». «Parole sensate - dice 
il soprintendente Valentino 
che trova nelle ragazze un 


, inaspettato alleato - Ne sono 
sempre stato convinto e ne : 
avrò ■ un uitcnorc ■ prova 
quando, fra qualche giorno, 
entrerà in vigore l’ingresso a 
:-j pagamento a Boboli e le prc- 
! senze caleranno y sensibìl- ■ 
■ mente». 


LE PROSPETTIVE DELLENEA 
A UN ANNO DALLA RIFORMA 

Coordinamento nazionale i 
lavoratori ENEA del PDS 

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO * 
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■ Direzione PD.‘5 - Botteghe Oscure (Roma) 
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SerìoH Accadtmicl e Parlamento: 
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ECONOMIA&LAVORO 


I minislai delle Finanze della Comunità 
bocciano nuovamente il nostro paese: 
«La situazione economico-fìnanziaria è 
gravissima». E anche Carli è d'accordo 


«Senza confezioni immediate ed efficaci 
l’Italia non sam in grado di soddisfare ; 
i criteri di Maastricht ■ Uem in jpericolo » • 

«Consigliata» una manovra da 30mila miliardi 



IL PUNTO 

RBNZO 
> STKFANKLLI 


Ma nessuno 
salverà 
i re deOa c 
Lira facile 


M Guido Carli dice di avere detto ai colleghi della Co¬ 
munità la <ruda verità»; lo ha fatto cosi bene che dal co¬ 
municato collettivo non viene più una indicazione genera- ; 
le di riduzione del disavanzo ma anche la scelta indicando v 
pensioni, sanità e gii aumenti salariali. Troppa grazia. 130 . 
mila miliardi di cui si chiede la riduzione nei prossimi sei ' 
mesi non sono un cataclisma.Con le dimensioni raggiunte 
dal bilancio.'sl tratta.di incidere del 2-3 % sia sulla spesa 
che suirentrala. Una riduzione dei tassi d'interesse pagati 
dal Tesoro potrebbe fare buona parte del lavoro. Ma ecco 
..già uiiasorpresa;,Ira,I^ttru-de verità che Carli ha detto ai 
colléghi non Jigurà uri esame obiettivo del còsto elevato 
del denaro in Europa rispetto agli Stati Uniti ed al Giappo¬ 
ne. ' . • 

A Londra, Parigi, Bonn la politica monetaria che deriva '' 
dagli accordi di Maastricht è oggetto di discussione. Lon- ' 
dra non esclude una svalutazione della sterlina contro il 
marco, il franco e il fiorino pur di non penalizzare ulterior¬ 
mente la propria industria. A Parigi, al conlrario,é stata 
evocata la pr^ibilità di rivzJutare il franco sul marco e le . 
altre valute comunitarie per recuperare in termini di tassi 
d’interesse più bassi il sacrificio imposto da una politica in¬ 
terna austera. A Bonn, pur dì; salvare l'accordo sociale, pas- ’ 
sano aumenti salariali che Ut Bundesbank aveva dichiarato 
•incompatibili». ■■ -, 

In ciascun paese, cioè, la politica economica si decide 
in un dialogo serrato ma costruttivo fra le forze prolitiche. ! 
Non in Italia dove chi dice <li voler rigore - ma si tratta del . 
firmatario delle spese facili del periodo preelettorale - chie¬ 
de aiuto all’Europa non avendo fiducia nel confronto. Ep- : 
pure, non c’è via d’uscita. E’verissimo, come è detto in una 
ricerca dell’Ente Einaudi sulla spesa pubblica annunciata 
' ieri, che spetta alle forze sociali organizzate fare le nuove ' 
scelte di politica finanziarifi. Ma queste foRe hanno pro¬ 
prio ora eletto.un Parlamento, che dovrà esprimere un go¬ 
verno, ai quali si chiede di decidere basandosi sulle realtà 
sociali Tutti sacmo che l’inaccettabilità di determinati sa- ' 
critici è proporzionale sia all’ingiustizia fiscale che allo 
spreco di risorse pubbliche. Dove sta lo scandalo 7 Si pensa 
forse che tedeschi, olandesi o frtmeesi sarebbero più prò- : 
pensi degli italiani ad accettare sprechi e ingiustizie per 
consentire a chi governa una vita più facile ? La congiuntu- ; 
ra economica difficile non i:>uè essere invocata come alibi. 
Da un lato, richiede una azione a livello europeo, per il 
coordinamento effettivo delle politiche monetarie. Il pro¬ 
gramma di risanamento dei: bilancio in Italia ha come ov¬ 
via proiezione una condotta monetaria non contradditto- . 
ria degli zùtri paesi della Comunità. Dall’altro, le scelte qua- ; 
iitative di sp^ ed entrata drnrono avere come corrispettivo ^ 
una reale diminuizione deli’onere prer interessi. Nessuna 
azione di risanamento è possibile se non spezza, contem¬ 
poraneamente,il meccanismo che è causa concomitante 
dello squilibrio, r.. ;... .... .... ...i. •. v .r 

Ciò significa che l’intesa isociale» che si propone indù-. 
de quelle istituzioni, come la Banca centrale, e quei settori, 
come le istituzioni che intermediano i flussi di risparmio c 
gestiscono i prezzi pubbl'ici. che si estraniano da ogni pro¬ 
getto di disciplina finanziana. Tutti sanno, ad esempio, 
quanto sia importante la collaborazione di questi settori al 
recupero dell’evasione fiscale. E quanto siano propensi a 
lavarsene le mani ■ ,, . • ; . 


un 


La Cee processa l'Italia e la sentenza suona come 
un ultimatum: «L'applicazione di misure decise non 
è più rinviabile». È in gioco «la credibilità dell’econo¬ 
mia italiana». «Senza correzioni immediate ed effi- ' 
caci non sarà in grado di soddisfare i criteri di Maa¬ 
stricht e un simile esito potrà avere serie ripercussio¬ 
ni negative sull’intera Comunità». Questo dicono i 
ministri finanziari. Anche Carli è d’accordo. 

SILVIO TREVISANI 


essere anche un libro dei so-, qualche mese fa, ma è più rea¬ 
gni». ina che i sogni a volte si / lislico piensare ad una crescita ■ 
realizzavano. Rico^ando achi per quest'anno dell',5%». il raì- ' 
si mostrava scettico, che negli -ientamento •dell’inflazione;'' 
anni '80 diversi paesi eruopei ’ continua- si legge ancora- ma 
avevano raddrizzalo in poco ,•■. non si raggiungerà l'obbiettlvo ■' 
tempo situazioni anche peg- del 4,5%. Per quanto riguarda il 
glori di quella italiana. disavanzo vi sarà un’eixeden. 

«Abbiamo - adempiuto ::al . miliardi (pan al j. 


■1 BRUXELLES. ; L’Europa si 
dichiara preoccupatissima e 
avverte l’Italia che non c’è più 
tempio; la situazione delle fi¬ 
nanze di Roma, dicono i mini¬ 
stri economici della Cee appa¬ 
re ingovernabile e allo stalo at- - 
tuale non esiste nessuna possi¬ 
bilità di poter partecipare al 
processo di Unione economi- ' 
co monetaria europea. Ma non 
solo, ammoniscono gli ammi- , 
nistratori dell’Europa: ricorda¬ 
tevi che la vostra responsabili- ' 
tà riguarda tutta la Comunità, 
infattlsevoi. non dspetterMe-gli-v 
accordi .di iMaàstrichti'''dàla'la;»‘ 
dimdnsio'rid dììlWWStfif'edi;^'*" 
nomia, vi saranno consegueri- 
ze negative ed importanu an- ■ 
che per tutti noi. A leggere il 
comunicato finale (che pub- • 
buchiamo Integralmente a par¬ 
te) approvato dal consiglio ' 
Ecofin, riunito ieri a Bruxelles, 
c’è quasi da vergognarsi. Per la - 
prima volta nella sua stona la . 
Cee rompe gli indugi e le tradi¬ 
zioni diplomatiche emettendo 
giudizi severissimi sulla situa¬ 
zione economico finanziana 
di uno dei paesi membri. La si¬ 
tuazione di bilancio, e m parti¬ 
colare le prospetUve. destano 


serie preoccupazioni, i risultati 
degli ultimi sci mesi sono delu¬ 
denti: occorrono misure ecce¬ 
zionali, c subito. I ministri en¬ 
trano anche nei dettagli c fan¬ 
no cifre: occorre una manovra 
superiore ai 30mlla miliardi di 
lire per il secondo .semestre del 
'92. in caso contrario resterà 
seriamente compromessa la 
credibilità della poltica econo¬ 
mica italiana. Se questo non è 
un ultimatum poco ci manca. 

Ma le sorprese della giorna¬ 
ta non si esauriscono con la 
Jtettura del comunicato finale 
'pérchè,quandò>il ministro Gui¬ 
do, Caril-sl’bàesènta aigioroali- 
sti dichiara che lui è d’accordo 
con l’analisi della Cee. anzi, fa 
capire che praticamente quel¬ 
la è la sua analisi. Dimentican¬ 
dosi forse che lui era il ministro 
del Tesoro di quel governo che 
ha portato allo sfascio c che 
lui, il ministro Carli, questa si¬ 
tuazione non poteva non co¬ 
noscere. Anzi, avrebbe dovuto 
intervenire. ... • 

Anzi, non bisogna dimenti¬ 
care che tre mesi fa, quando 
presento ai giornalisti il piano 
mennale Italiano per la con¬ 
vergenza economica, disse 
che, certo, quel plano «poteva 


compito di rappresentare una 
situazione di cui non abbiamo 
motivo di ciiscre orgogliosi - 
esordisce il ministro - abbia¬ 
mo presentato un documento 


2 ,l%delPìl).percuirinteiven- ►' 

. to necessario per rispettare gli ^ 
obbiettivi del piano biennale | ' 
di convergenza deve essere W 
pari al 2% del Pii su base seme- ■* 


mo presentalo un oocumenio - » 

in cui ci sono tutti gli elementi ; f ® ^ 

della finanza italiana e la no- ; ■ 

. .. annua con la leSaC iinanzi&na. ' - 

straanalisicoincideconquella . Come operare? La CommLs-' 
della Cee». La qu^c Cee in un ; che nella prece- 

documento elatorato - dalla dente discussione il consiglio 


documento elaboralo - dalla 
Commissione di Bruxelles ana¬ 
lizza l’Italia c propone anche 
qualche ricetta; «il processo di 


Ecofin aveva sottolineato l’csi- 
genza di interventi stmtturali e 
istiaizionali per gli aiuti di sta-.. 


corivcrgenza italiano--è scritto m ^hq imprese (giudicati ecc- ) 


- rischia di venire intenrotto 
sotto la pressione di condizio¬ 
ni macroeconomiche che van¬ 
no deteriorandosi e di provve¬ 
dimenti fiscali inadeguati. L’e¬ 
conomia nel ’91 ha registrato 


cessivi), blocco dei contratti rr 
del pubblico impiego, privatiz- K. 
zazioni, riforma -del sistema 
pensionistico e delle proceda-., 
re di bilancio (cioè della legge 
finanziaria), in questi settori,■ 


la crescita-più«baasa. (1.4%)-. -alferrna Bruxalles:;nan»è stolo-r 
•doirss. Nel ‘92«previsionidi-i,riBitoquaiìi'7iulla.Ora?ai!attlituà: 
"corio-pi(rT,8-'(còtttro1h2f,5% tff^^il'dbCamtifflUr 'soTffonie«aelie- 


spese le misure da prendere 
sono: imporre un tetto al rhon- 
te salari complessivo dei di¬ 
pendenti pubblici, riducendo 
l’occupazione se necessario; 
intervenire sul . meccanismo 
della spesa - pensionistica; 
mimtcnere invariate, in termini 
nominali le varie forme di aiu¬ 
to pubblico al settore privalo 
cd accellerare il processo di 
pr.vatizzazione. Nessuna area 
della finanza pubblica deve es¬ 
sere esonerata da interventi 
correttivi. Per le entrate; un ul¬ 
teriore aumento della pressio¬ 
ne fiscale non potrà essere evi¬ 
talo, mentre per dominare l’in¬ 
flazione viene suggerita una ri¬ 
gida t>olitica dei redditi, «il 
nuovo governo - chiarisce infi¬ 
ne la commissione Cee - do- 
vrii assumersi la responsabilità 
degli impegni che l’Italia ha 
preso verso la Comunità. Azio¬ 
ni incisive .non possono essere 
ulteriormente procastinate, 
pc'ichè l’ampiezza degli sco¬ 
stamenti è tale da minare se¬ 
riamente la.credibilità della 
politica economica italiana e 
dà-infliggere unseriocolpo al-' 
l’esercizio di sorveglianza mul¬ 
tilaterale (cioè il controllo dei 
pisni di convergenza ccono- 
mea per ciascuno dei 12 ) che 
la Comunità europea sta con- 
diicendo». • ■ 

Insomma, grazie a Carli, Po- 
m temo, Andreotti c soci, l’Italia 
è sotto tutela europea, siamo 
dr/enUili un paese a responsa¬ 
bilità limitata. E le medicine 
per guarire ce le fornirà, non 
gratuitamente, l’Europa, che 
of gl, non è sicuramente guida¬ 
la da una maggioranza di go¬ 
verni progressisti. 


Ecco la requisitoria 
del'«tiibunalè 
di Bruxelles» 


Questo il documento 
, conclusivo del vertice ' 
.dei ministri finanzian 
■ . della Cee. dedicalo alla 
situazione Italiana. 

BB II Consiglio ha passato in 
rassegna i progressi realizzati 
nell’attuazione del program¬ 
ma italiano di convergenza ; 
economica (1992-1994) già. 
esaminato dal Consiglio l'tl ' 
novembre 1991. -- - 
in tale occasione il Consi- , 
gito espresse il proprio con¬ 
senso sui traguardi che si pre¬ 
figge il programma, c apprez-, 
zO in particolare l’impegno 
esplicito delle autorità Italia- - 
ne di rispettare obicttivi di di- 
savanzo espressi in lire cor- ■* 


remi, mettendo in atto le mi¬ 
sure che SI fossero via via rese 
necessane nel caso di un'av¬ 
versa evoluzione della con¬ 
giuntura economica. -. . 

Sei mesi dopo la presenta¬ 
zione del programnna, l’evo¬ 
luzione delle variabili deter¬ 
minanti per la convergenza , 
non corrispondo agli obiettivi 
prefissati. La situazione di bi¬ 
lancio e, in particolare, le prò- ' 
spettive destano serie preoc¬ 
cupazioni. 

I risultati deludenti in mate¬ 
ria di fabbisogno finanziario : 
del settore pùbblico nel 1991, 
e altri sviluppi successivi alla 
presentazione del program¬ 
ma, rendono ora necessario 


Ùt , < ""ri * ' 


un ulteriore consistente pac¬ 
chetto di misure di aggiusta¬ 
mento per realizzare l’obietti¬ 
vo 1992 in termini di disavan¬ 
zo. L’importo di questa ma¬ 
novra dovrà atte.starsi a un li¬ 
vello superiore ai 30.000 mi¬ 
liardi di lire nel secondo 
semestre dell’anno. II volume 
degli aggiustamenti necessari 
richiede l’adozione di misure 
eccezionali che vanno oltre il 
normale contesto della politi¬ 
ca fiscale sinora attuata. . r 
Nel corso della prima di¬ 
scussione il Consiglio aveva 
rilevato la necessità di un de¬ 
ciso intervento in vari settori 
strutturali c : istituzionali, in 
particolare per quanto riguar¬ 


da li sistema sanitario nazio¬ 
nale. il meccanismo di spesa • 
del sistema pensionistico, gli 
aiuti statali e le riforme delle . 
procedure di bilancio. In detti 
sctton si rendono necessane . 
azioni urgenti, ad esempio la 
fissazione di massimali porgli i'i 
' aumenti salariali del settore ;) 
pubblico non in termini di re- ’■ 

' tribuzione prò capite bensì in 
termini di massa salariale to¬ 
tale. ' •- ' V 

L’applicazione di misure ■ 
decise non è più rinviabile in ?. 
: quanto lo slittamento che si ) 
profila ha;ràgglunto':dlmen-j, 
sioni tali da compromettere la 
credibilità della politica eco¬ 
nomica italiana. Un deciso ri- . 


Il ministro del Tesoro 
Iteliano Guido Carli; 

In basso Jacques Delors 
pr gsldente della Commissione 
esecutiva della Cee • 


sanamenlo del bilancio è ne- . 
cessano per consentire al bi- 
lani:io pubblico di ntomare 
sul senUero delineato nel Pro¬ 
gramma di convergenza. 

/Jla luce della gravità della . 
situazione il CoasTglio ha rilc- 
vaio che in assenza di misure ; 
correttive immediate ed effi- j 
caci che permettano di rispet- > 
tare: gli obiettivi su cui il govcr- : 
no si è impegnato nel Pro- 
graimma di convergenza, l’Ita¬ 
lia con ogni probabilità non ) 
sarà in grado di soddisfare i ' 
critsri di MaastrichL Un tale 
esito, data la dimensione del- ' 
l'economia italiana, < potrà’. 
avere serie ripercussioni ne- 
gatve sull’intera Comunità. - 




Condono, nuovo rinvio? 

n governo' dedde venerdì 
E su^ estimi catastali 
Formica F)resenta il ricorso 


RICCARDO LIQUORI 


■1 ROMA. Il governo è alle ' 
prese con un ultcnore nnvio 
del condono. La decisione ar- 
rivcrà dalla prossima nunionc ' 
del consiglio dei ministri che si . 
terrà al più tardi venerdì La 
convocazione potrebbe infatti 
anche essere anticipata, tutto > 
dipenderà -. dall’andamento 
delle votazioni per l’elezione ' 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. Formica per il momento ‘ 
non promette nula; «Qu elli che '■ 
adesso vogliono rallungamen- .V 
to dei termini del condono so¬ 
no gli stessi che-non lo volerà- 
no, c che. dicevano i'.j:he;era C 
‘una vergogna»; si Ihnita-ad os-; 
servare con il suo solito stile ir- ’ 
ruento. Come spesso gli capi¬ 
ta. pero, il ministro delle finan- ''i 
ze preferisce sorvolare sul fritto 
che in lealtàè il Fisco italiano '' 
a trovarsi saetto tra due alter- * 
nauve poco piacevoli; rischia¬ 
re di vedere fallire l’opei'azione 
condono mantenendo la sca- ’ 
denza del termini al 1 " giugno 
(data che viene contestata, 
anche perchè le ultime istru- : 
zioni sono state diffuse dal mi¬ 
nistero delle finanze solo dieci ' 
giorni la), oppure concedere ’V- 
una nuova proroga ammetten- : 
do implicitamente di avere ;, 
combinato l'ennesimo pastic- i.v. 
do. ■ r.-'-'' •■ ' - ".j 

Rischi per U defl eiL Le ' 
due alternative, tra l’altro, pos- ' 
sono essere prese in conside- 
razione anche dal punto di vi- ]- 
sta della finanza pubbikra. Rin- v 
viare le scadenze, un maggior '•’ 
numero di contribueml chic- i*; 
1 derebbe il condono; in questo > 
i modo l’erario irjcasserobbe di i 
più. Allo stesso tempo, tutta- •: 
vìa, si ritarderebbe l'entrata di • < 
denaro fresco nelle cassedello . 
Stato, costringendo il Tesoro 
ad una nuova emissione di Bot . 
e CcL con conseguente aggra- l 
vio del debito pubblico e della 
spesa per interessi v '■ 

n PdK «D governo decida : 
In fretta». Non contrario alla ' 
proroga del condono, anche 
se non la chiederà, è il ministro , 


ombra del Pds Vincenzo Vi- 
sco, a patto che - sostiene - il 
governo «SI assuma intcramen- - 
te, esplicilamcntc e rapida¬ 
mente le sue responsabilità». 
Visco ricorda che «il condono,. 
purtroppo, è diventato una leg- - 
: ge della Repubblica e che 
quindi è comprensibile che gli 
interessati chiedano di essere . ’ 
messi in cond'izione di appli- 
caria. Le posizioni finora as- v» 
sunte dal'min'istero—prosegue 
- sono molto discutibili Da un 
lato, infatti, è stata concessa ’j' 
una praroga-dllDgiotnijxin ^ 
' un decreto ministeriale .che 
; non.puo doioaritejuna;norma ), 
di leg^fdairalfiWlsegrcCino 
generale delle Finanze (Cior- - 
gio Benvenuto, ndr) miriaccla 
di sottòporic ad accertamento K 
i contribuenti che non aden- , 
ranno al condono, dimenti- - 
cando che, in base alla logica, ' 
si deve presumere che chi non 
richiede - il ■ condono opera 
questa scelta in quanto non ha rs 
nulla da condonare». iS’"--■■r- , 

' Estimi, II lieorso di Foi^ ■' 
mini. Oltre al condono. Il -- 
' prossimo consiglio dei ministri 
. potrebbe prendere in conside- ' 

:: razione anche la questione dei ». 
, nuovi estimi catastali bocciati )■ 
. dal Tar del Lazio. Non è infatti ; - 
esclusa la possibilità di un de- « 
creto che li riproponga. In mo- ' 
do da ««girare» la sentenza :'• 
dei giudici amministrativi. A 
scanso di equivoci comun- • 

' que, il ministero delle finanze ' 
ha già inviato al Consiglio di : 

' Stato il proprio ricorso elabo- ’ ■ 
rato daH’awocatura dello Sta¬ 
to, chiedendo rimmediata so- 
; spensiva della sentenza del ; 

, Tar del Lazio. Una sentenza - 
■ sl.sosttene—iKiavalidasiaper ■ 

. motivi formali (lacompetenza 
della decisione non spettava al 
tribunale amministrativo ma tU ' 
' giudice tributario) sia per mo- • 

; tivi sostanziali (inammissibili- 
tà e infondatezza del ricoiso; 

' mancata delimitazione degli 
' effetti dell’annullamento giuri- - 
sdizionale). ,7 - .';7 ,• 


Anivano i «Bòt fis<àK» ' 

Pér éking^ v ^ 

oltre i 100 ; 

tempo sino i cd IS ^ugno 


La Banca di FVancia: «^h siamo 


marco» 


H ROMA Mentre a Bruxelles : 
i ministri finanziari litigano su! ; 
cammino di Maastricht, i mer- . 
cati sembrano anticipare un r 
altro litìgio che sta pier scop- > 
piare tra i partners europei ' 
quello sul rapporto di cambio '' 
troppo stretto. Il segnale viene 
dal dollaro in perdita veloce su - 
tutti i mercati a cominciare da ; 
Tokyo. Per la prima volta negli ' 
ultimi tre mesi. la valuta ameri- 7 
cena è scesa sotto la barriera 
delle 1200 lire finendo al/ìxing ' 
di Milano a 1199,2 lire contro ' 
le 1202,5 di lunedi Si dà per 
scontata una ulteriore riduzio- > 
ne del tasso di sconto america¬ 
no. piccola limata per dare più - 
corda alla faticosa ripresa dal- . 
la recessione. D’altra parte, ieri 
è arrivata la doccia fredda del ’ 


crollo dell’attività edilizia in 
aprile e il dato sull’aumento 
del ' deficit . commerciale. , Il 
marco approfitta della pausa 
' dopo le ansie per le vertenze 
; salariali, ma in questa pausa si 
fa capolino l’idea che la Bun¬ 
desbank presto tiri su il prezzo 
; del denaro per far fronte agli 
i; effetti inflazionistici. • 

Ci si aspetta dunque un al- 
' largamento della forbice tra i 
; tassi americani (al ribasso) e 
quelli tedeschi (al rialzo o nel¬ 
la migliore delle Ipotesi stabil¬ 
mente elevati). Più la forbice si 
allarga più aumentano le ten- 
■ sioni nello Sme. Gran Breta¬ 
gna, Francia c Italia stanno 
^ reagendo con molta insistenza 
'.alla compre.ssione monetaria 


Dollaro sotto le 1200 lire 
Tassi, aspettative di ribasso, 
in Usa e di rialzo in Germania 
Margini sempre più stretti • 
per le valute-satellite europee 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI “ 


ed economica dovuta al super- 
marco. Il • governatore della 
Banca di Francia De Larosière 
a Bruxelles ha detto ieri chiaro 
e tondo che «la Francia si deve 
liberare dai complessi di infe¬ 
riorità nei confronti del marco 
tedesco. La moneta che si raf¬ 


forza nello Sme è il franco: 
«Tutti gli elementi economici 
fondamentali sono a posto per 
cui la specie di sudditanza In¬ 
tellettuale e morale o il timore 
nei confronti di questo o quel 
partnernon hanno più ragione 
d’essere». Siamo alla vigilia di 


un’azione solitaria dei francesi 
per .spezzare la «galassia del 
marco»? Il premio che arriva ’ 
dai mercati per il IratKO Iran- ' 
cese in parte è legalo al rico¬ 
noscimento che la cura Béré- 
govoy ha funzionato per l'as- ; 
setto generale dell’economia . 
ma ciò non implica che il fran¬ 
co si «scolli» dal marco. Infatti ; 
la discussione resta sul piano ; 
"intellettuale». Altra cosa è for- ; 
zarc la mano sulle aspettative i 
del mercato monetario per co- , 
stringere i tedeschi a far leva 
sui loro tassi di interesse. Ed è ' 
proprio questo che sta acca¬ 
dendo. ■■ - v.-.;. 

. Alla «forbice» tra le econo¬ 
mie perù non si puO sfuggire. 
Ma le nspostc si ripetono fino 


alla noia. Insieme, i partnerdeì . 
paesi industrializzati riescono 
a fare sempre meno. Anche la 7 
riunione dei ministri dell’eco- 7 
nomia che si è conclusa a Pari- 
gl in sede Oese non ha fornito 
chiarimenti. 124 paesi membri 7 
auspicano che la ripresa sia fa- : 
cintata e tornano sugli stessi ar- 7 
gomenti trattati dal G7 venti 5 
giorni fa a Washington: tra in- ; 
nazione e recessione il nemico ,, 
numero uno è la recessione. 7; 
chi ha deficit pubblici fuori * 
controllo (Usa, Italia e Germa- ; 
nia) deve rientrare al più pre- >; 
sto. La moltiplicazione delle - 
sedi di discussione e negoziato • 
economico intemazionale sta ■ 
produccndo soltanto fotoco¬ 
pie. Ora SI pretende che il verti¬ 


ce dei capi di stato c di gover- 
' no di luglio a Monaco possa ri¬ 
solvere ciò che nessuno dei 
sette paesi industrializzati non 
riesce a risolvere dalla fine del¬ 
la guerra del Golfo. Il consiglie¬ 
re di Andreotti Vattani sintetiz¬ 
za così; «Non ci sono grandi 
passi avanti». Il ministro tede- 
‘ SCO MOlIemann parla di un pe¬ 
riodo di sei settimane nel cor¬ 
so delle quali il governo di 
Bonn sarebbe in grado di crea- 
’ re le basi per un calo dei tassi 
tedeschi, ma i primi a non cre¬ 
dergli sono Bundesbank e 
Commissione europea. Infine 
il commercio mondiale: anche 
; qui, i ministri dell’Ocse consi¬ 
derano priorità assoluta ' la 
conclusione del . negoziato 
Catl Un’altra fotocopia. ■ 


BB ROMA Dovrtmno essere 
presentate entro il 5 giugno ' 
prossimo agii uffici fiscali com¬ 
petenti le richieste di assegna¬ 
zione di appositi titoli -di stato . 
per l’estinzione dei credili fi- , 
scali superiori ai 100 milioni di ; 
lire. Le modalità della doman- 
da e altri chiarimenti su questo 7 
meccanismo di «Bot risruili» so- ’ 
no contenuti in un decreto del ’j 
ministro Formica putiblicato ' 
sulla Gazzetta UffidaletW ieri. 7 
. Le domande di assegnazio¬ 
ne, redatte in conformità ad un ' 
modello allegato al decreto, - 
dovranno essere compiliate in 7 
«bollo» e dovranno rigu.udare - 
come prescritto dalle norme 
che hanno introdotto il mecca- . 
nismo (decreto-legge 244/92) .• 
- crediti derivanti dalle dichia- ; 
razioni dei redditi e dalle di- < 
chiarazioni iva picr periodi di 
imposta chiusi antenoimente 
al primo gennaio 1986 nonché 


i relativi interessi.. Nel calcolo 
'della soglia'dei' 100 milioni di 
: lire (che è al netto degli ime- 7 
ressi) si deve far riferimento al- 
' l'importo a credito indicato ‘ 
nelle dichiarazioni originarie ?' 
: senza tenere conto di eventua- ' 
7 li rimborsi o comprensazioni • 

7 parziali o totali già ottenuti od - 
’ effettuati; in questa logica è,: 
7 possibile anche ottenere i titoli ;; 
: per saldare i soli interessi ove il 
1 credito originario fosse già sta- / 
to rimborsato o comprensato 'i 
' integralmente. - Occorre una ': 
)'■ domanda a parte per ogni pie- 7 
riodo di imposta. • v;. ' . ' 7 

Gli uffici compileranno gli 7 
elenchi di coloro che hanno - 
’ presentato le domande e li in- . 

• vleranno al servizio centrale . 

; della riscossione che aggre- • 
> gherài crediti percontribuente : 
’ e trasmetterà i dati al ministero 7 
■ del Tesoro entro il 15 ottobre * 
prossimo. '-7; ■ 






















PAGINA 16 L'UNITÀ 


Economia E Lavoro 


Il tentativo di mediazione del ministro Protestano Cisl e UU, che adesso chiedono 
del Lavoro sullo scatto di màggio si spezza un intervento legislativo sulla contingenza 
contro il muro de^ industrii privati Cgil rilancia: «Me^o le verterli legali^ 

Tramontata l’ipotesi dell’accordo-ponte? e seguire l’e^mpio dei metalmeccanici» ■ 


MERCOLEDÌ 20 MAGGI01992 '■ 


In crisi gli aerei Piaggio 

A caccia di soldi pubblici 
per salvare l’azienda r 
30 miliardi dalla Spi? 


OILDOCAMPESATO 


■■ROMA. Ieri mattina da Ma¬ 
rini c'erano il presidente 
uscente di Confindustria, Ser¬ 
gio Pininfarina, e quello desi¬ 
gnato. Luigi Abele: il minbtro 
ha rilaiKtiato l'ipotesi di una 
. «sanatoria» sulla scala mobile 
di quest'anno che disinneschi 
!a mina vagante dello scatto di 
maggio, con annesse cause, 
sc'ioperì, e inevitabile conflitto 
sociale. Ma gli industriali han¬ 
no ribadito la loro linea, che a 
costo di essere monotoni suo¬ 
na cosi; la scala mobile è finita 
col 31 dicembre '91, non esiste 
un acconto sullo scatto di 
magao, si può trattare senza 
prc^udiziali, ma solo dal 1° 
giugno. Più chiaro non potreb¬ 
be essere Sergio Pininfarina: 
«Un acconto? S^bbe la nega¬ 
zione del protocollo di dicem¬ 
bre. e ponebbe fin da ora una 
pregiudiziale sulla trattativa». 


Il tentativo di mediazione sulla scala mobile di Mari¬ 
ni si infrange subito sul «no» di Confindustria. La 
proposta di un accordo-ponte sulla contingenza del 
’92, ripresa dal ministro de! Lavoro e accolta dai sin¬ 
dacati confederali, «muore» - almeno per ora - di 
fronte al decisissimo rifiuto degli industriali privati. 
Cisl e Dii cominciano a pensare a una legge, la CgiI 
rilancia: «Farecornei metalmeccanici». . v 


ROBCRTO OIOVANNINI 


Quasi sicuramente Marini se 
l'aspettava, una certa rigidezza 
' degir industriali, ma magati 
non proprio in questa forma. 

;: Una bocciatura che rende 
quasi impossibile il suo tentati¬ 
vo di ricucitura ■ (ostacolato, 
come ovvio, dal fatto che il go- 
‘ verno di cui fa patte non esiste 
' più). «La risposta della Confin- 
: duória non è stata di grande 
disponibilitA - commenta il 
' ministro - tuttavia Pininfarina 
ha fatto una affermazione im¬ 
portante dicendo che non ci 
sono pregiudiziali e che tutti i ' 
problemi possono essere af- 
. frontati nel negoziato. Io su 
'' questo voglio lavorare. U sen- 
: tiero è stretto ma ce la metterò 
tutta». Il che significa che per 
. attivare a questo benedetto ac- 
cordo-ponte - della maxitrat- 
' tativa, se riprenderà, se ne ri¬ 
parla a ottobre - continueran- : 


Snia Telefoni 

n gruppo La riforma 

punta sul sui tavolo 

biòmedicale dell’lri 



L'Incontro tra il ministro del Lavoro Marini con Pininfarina ed Abete 


no i contatti e gli incontri infor¬ 
mali. 

Insomma, linea dura, anzi . 
durissima. Un atteggiamento 
che però sta producendo effet- ' 
ti anche nel sindacato, giorno 
dopo giorno. Basta guardare 
quel che succede in casa Cisl e ; 
un, ovvero le due confedera¬ 
zioni fin qui più disponibili ad ' 
abbandonare la scala mobile e ' 
meno interessate a impostare 


un confronto muscolare con 
Confindustria. ; Ecco Raffaele ; 
Moresc, numero due della Cisl: 

•la Confindustria - dichiara - 
ha inaridito la sede negoziale. - 
facendo diventare più convin- -- 
cente l'ipotesi di proporre al ~ 
prossimo governo un decreto ; 
legge. L'insistenza della Con¬ 
findustria ad avviare il negozia¬ 
to solo a giugno ha reso rile¬ 
vante ciò che rilevante non do- - 


veva diventare, cioè lo scatto 
di maggio». Morose ribadisce il 
«no» alla strade delle vertenze 
giudiziarie, ma spiega che 
qualcosa si deve fare perchè il 
'92 non sia un anno senza i 
soldi della scala mobile. Con¬ 
findustria non vuole trattare 
subito, o pagare un acconto? 
Fanno bene I metalmeccanici 
a scioperare, conclude il vice 
di D'Antoni, c nel caso ci do¬ 


vranno pensare governo e Par-. 
lamento. La Uil fa di più: con ' 
una lettera inviata a tutti i grup¬ 
pi parlamentari, il suo leader - 
Pietro Larizza chiede esplicita¬ 
mente un intervento di legge ‘ 
«mirato allo scopo di assicura- 
re per il 1992 la vigenza della 
contingenza». La maxitrattati¬ 
va si deve fare, dice la Uil, ma 
adesso, .senza scatto di contin- ' 
gonza, si rischia un taglio alle 
bu.stc paga «senza un docu- . 
mento, un accordo o comun- : 
que un qualsivoglia atto patti¬ 
zio». - ■ • . ■ ' - . ■ 

La Cgll «incassa» questo gra¬ 
duale st>o^mento di posizio¬ 
ni dei cugini di Cisl e Uil. Il se- . 
gretario confederale Alfiero ' 
Grandi giudica «legittima» la 
proposta di uno sciopero ge- : 
ncrale dei pubblici dipendenti, . : 
(il 27 ma^io è prevista una > 
giornata di mobilitazione della *. 
Funzione Pubblica e postele- 
, grafonici CgiI). A Pininfarina ' 
'replica Sergio Cofferati; «se il ;; 
tentativo del ministro Marini ' 
dovesse fallire - afferma - alle f: 
confederazioni non resterebbe : 
altra via che sollecitare e coor- 
. dinare iniziative di lotta unita¬ 
rie da attuarsi in maniera arti- ; 

. colata categoria per categoria, t? 

, territorio per tenitorio». S:nza ' 
scatto dì maggio c'è una leslo- ■ - 
ne del contratti che non si «sa- 
' na» con la generica disponibi¬ 


lità di Confindustria al nego¬ 
ziato a rottura avvenuta, dice 
Colferati: e visto che non con¬ 
vince l'idea di una legge o un 
decreto di sanatoria (visto che 
tutti i sindacati si erano dichia¬ 
rati contrari da mesi), «non c’è 
alternativa al ricorso legale e 
allosciopcto». 

Ieri, nel corso del Direttivo 
del sindacato di Trentin, si è 
latto il punto sulla situazione 
della sempre più traballante 
maxitrattativa. Approvata la 
proposta su salario e contratta¬ 
zione, in casa CgiI si rileva la 
differenza di impostazione 
con Cisl e Uil (il che non signi¬ 
fica che i colloqui non dola¬ 
no continuare per cercare una 
sintesi unitaria) e si definisce 
utile l'iniziativa di Marini. Ma 
l’esempio da seguire, per la 
CgiI, è quello dello sciopero 
generale unitario del 29 mag¬ 
gio dei metalmeccanici. «Lo 
sciopero è una decisione im¬ 
portante - commenta Giorgio 
Cremaschi, leader nella Fìom 
di «Essere Sindacato» - Avre¬ 
mo elei problemi, perché tra i 
lavoratori c’è sospetto e diffi¬ 
denza: ma se in questi giorni 
sapremo discutere e fare as¬ 
semblee. lo sciopero può esse¬ 
re l'inizio di una ripresa del 
movimento che sìgnito far 
scendere in lotta la parte più 
pulita del paese». ■ ; ; ,, i;,, 


Una comniissione paritetica cercherà di dirimere la controversia ^ 




contro 


■■ ROMA. In attesa delle pri¬ 
vatizzazioni, tornano di moda i • 
salvataggi dell'industria privata 
con i soldi pubblici. Stavolta è ' 
Tiri ad essere chiamato al ca- ' 
pezzate della Rinaldo Piaggio. ‘ 
L'azienda aeronautica genove- ' 
se chiede a Via Veneto un - 
esborso urgente di JO miliardi, 
ovviamente ; senza ■ intaccare 
requilibrio societario che’/ede f 
la famiglia Piaggio saldamente i: 
al comando col 51% del capi¬ 
tale, seguita dall'Alenìa col • 
31 % e dairimi col 10%. Una so¬ 
luzione sponsorizzata anche i 
dai sindacati che vedono in 
pericolo 1.600 posti di lavoro e 
dalla Regione Liguria il cui pre- : 
sidente, Edmondo FetierC', ha ;■ 
avuto ieri un irrcontro col pre- ■ 
sidentedeiririFrancoNob;,li. v*'. 

La crisi della Piaggio non è 
proprio recente, ma ha cono- ; 
sciato •' un'accelerazione - da : 
quando , la riduzione delle ) 
commesse militari ha abb.sttu- ' 
to una componente esserudale f 
del fatturato come quella mo- ; 
toristica. Nel contempo. Ut re- - 
cessione economica ha d<;ter- ; 
minato una forte caduta del ' 
mercato degli executive che ^ 
costituiscono l'altro capos,ildo ' 
della produzione Piagno: ne- ; 
gli Usa la domanda dei pkutoli ; 
aerei è passata da 1.000 a 200 
esemplari, la situazione di dif -1 
ficoltà di mercato è stata ag- 
gravata dall'assenza di una po- 
litica industriale nel settore: dei , 
motori aeronautici. Da anni si » 
parla di un polo tra le aziende ’ 
operanti nel settore, ma il go- 
verno non è stato in grado dì il 
elaborare una strategia ca^race r. 
dì coinvolgete con la Piaggio ' 
anchel'AlenìaelaFìaL 


La crisi di mercato è arrivata 
in un momento in cui l'azien- ■ 
da ligure si trova impegnata in 
un ambizioso e costoso prò- ; 
getto di nuovo aereo; il P 180. 5 
Se non sono ancora chiare le • 
prospettive di mercato del veli- 
volo, sono comunque già evi- ; 
denti gli effetti sull’indebita- f 
mento del gruppro. Per il P180. 
un progetto per il quale Rinal- : 
do Piaggio stravede, sono state 
investite per anni cifre enormi 
ristretto alle potenzialità finan- '( 
ziarie deH’azienda; addirittura f- 
attorno al 25% del fatturato. 11 
risultato è in un indebitamento ^ 
fortissimo, che ormr.ai tocca i ? 
400 miliardi, enorme per un f 
gruppo che ne fattura 200 al- S' 
l'anno, 

Per far fronte alla crisi di li¬ 
quidità. Piaggio si è rivolto agli ’i 
azionisti chiedendo < loro di V 
aprire la borsa. L'assemblea j 
straordinaria è convocata per il 
28 maggio. La proposta è di 
portare il capitale sociale da *' 
15 miliardi (ma solo 9 sono ^ 
versati) a 60. Se Alenia ed Imi ; 
non hanno sinora mostrato i 
molta voglia di 6rar fuori altri i 
soldi, Rinaldo Piaggio ha detto : 
apertamente che lui non ha 
comunque risorse da impe¬ 
gnare nel progetto. Tuttavb, 
non ha nessuna intenzione di 
perdere il controllo dell'azien- ? 
dtL Per questo ha studiato un ' 
escamotage: si chiede di inter- : 
. venire alla Spi. grazie ai soldi ; 
della legge sulla ristrutturazìo- i 
ne delle aree siderurgiche. Di i? 
qui la corsa contro il tempo 5 
per permetterne il rifinanzia- ; 
' mento salvando la Piaggio, ma i 
anche il suo proprietario. Ov- : 
viamentecon isoidi pubblici. ' 


«L’attività non bancaria la cohtn>llo io» 


Scontro sui libri di testo ^ ^ 

I sindacati incontr^o^ V " 
gli afitori: «Per quest’anno 
tetto d’auniento ài 4,5%»-^^ 


HROMA L'obiettivo del 
gruppo Snra nel medio perio¬ 
do è quello di far crescere i set- 
lon meno ciclicL Già a prattiie 
dal prossimo anno ptf esem¬ 
pio il settore della bioingegne- 
na assumerà un peso impor¬ 
tante sul fatturato totale del 
gruppo: un terzo dei ricavi, 
cioè tra i 750 e gli 800 miliardi, 
dovrebbero infatti essere im¬ 
putati a questo settore grazie 
anche alla recente acquisizio¬ 
ne. realizzata attraverso la So¬ 
no Biomedica, della divisione 
cardiovascolare del ' gruppo 
farmaceuhco americeino Hi- 
zer. La Snia ha inoltre rafforza¬ 
to la presenza intemazionale 
sul mercato dei prodotti dia¬ 
gnostici con l’acquisizione del¬ 
le attività ' radiofarmaci ‘ del 
gruppo farmaceutico svizzero 
Solco, rosa ha inoltre confer¬ 
mato che le fibre resteranno il 
core business del gruppo con 
il 27-28% del fatturato, mentre 
il settore materiali è in espan¬ 
sione anche se in questo mo-, 
mento soffre a causa della crisi 
dei polimeri destinati all’indu- 
stna deH’aulo. il 1991 si èchiu¬ 
so per il gruppo Snia con un 
utile netto consolidalo di 48,7 
miliardi (43,3 miliardi nel 90) 
c ncavì consolidati per 2317,8 
miliardi n.:- ' 


■■ ROMA U piano di riassetto 
delle telecomunicazioni fini¬ 
sce oggi sul tavolo del comita¬ 
to Irl Ma non sarà un esame 
facile, tanto che la discussione 
non dovrebbe rivelarsi conclu¬ 
siva. Prima di finire ai ministri, 
inoltre, il documento dovrà 
passare al vaglio del consiglio 
di amministraidone-di via Ve¬ 
neto. Intanto, continua a susci¬ 
tare polemiche la proposta di 
costituite una società in cui far 
confluite gli impianti dell'ex 
Asst, di Tclespazio ed Italca- 
ble. «Una scelta del tutto in¬ 
comprensibile. un pastìccio al¬ 
l'italiana» accusano in una no¬ 
ta Carmelo Romeo e Rosario 
Trenietti, responsabili dell Filpt 
CgiI che insistono per la scelta 
di un «gestore unico». Luigi 
Ferrando, segretario della Uil 
telecomunicazioni ’ parla di 
•progetto-burla»: : V 
Sul fronte politico va sel¬ 
lata una dura presa di posizio¬ 
ne di Fabrizio acchitto, re¬ 
sponsabile Ppss del Rsi: «L’Iri 
non può cambiare le scelte del 
Parlamento». Appoggio : alle 
scelte di Nobili Mene invece 
dal missino Covello mentre 11 
presidente dell’antitrust Sala 
pare nutrire dubbi sul passag¬ 
gio dell’Asst all’lrl ■ 


Un clamoroso conflitto di competenze tra l’Auto¬ 
rità antitrust e la Banca d’Italia è venuto alla luce 
nel corso della presentazione del rapporto an¬ 
nuale inviato dall'Autorità ad Andreotti. Per diri¬ 
mere le divergenze di opinione è al lavoro una 
commissione di esperti nominati dalle due parti. 
In discussione il potere di controllo sulle attività 
non bancarie degli istituti di credito. . . ’ 


W MILANO. Una commissio¬ 
ne di esperti sta lavorando nel¬ 
la massima discrezione per 
cercare una soluzione al con- 
fllRo latente tra due massime 
istituzioni deU'economla Italia- 
na; la Banca d'Italia e l'Autori¬ 
tà antitrust. Lo ha rivelato il . 
presidente di : quest'ultima. 
Francesco Sala, illustrando a 
Roma i contenuti della prima ' 
relazione annuale Inviata dal¬ 
l’Autorità al presidente del 
Consiglio per il 1991. 

«Alla base di tutto, ha detto 
senza tanti giri di parole il pre¬ 
sidente dell'Autorità, c’è una . 
contraddizione enorme che 
bisogna risolvere: la Banca d'I- ;; 
talia non può essere nello stes- ^ 
so tempo organo'dl governo e 
di controllo». In sostanza, l'an- 
titrust ritiene di avere piena 
competenza a giudicare tutte 


le operazioni di società che 
non esercitino attività bancaria 
. in senso proprio, pur facendo 
parte di gruppi cre^tizi. 

-- «Finora, ha proseguito Saia, 
non ci siamo mal trovati in 
- conflitto con la banca centrale 
per qualche caso specifìco. 
Anzi, abbiamo formulato 28 
' pareri su altrettante operazioni 
di concentrazione, che sono 
stati accolti integralmente in . 
via Nazionale. I rapporti di col¬ 
laborazione sono ottimi. Resta 
però questa non indifferente 
contraddizione di fondo». - 
Il governatore della BaiKa 
d'Italia ha dalla sua il dettato : 
della legge bancaria, e sostie¬ 
ne di avere competenza a giu¬ 
dicare anche attività non pro¬ 
priamente bancarie degli isti¬ 
tuti di credito. AH'Autorìtà la 
pensano diversamente. Ciam- 


Sospesa intanto Ta^tazione della flotta Finmare 

Raffica di sck>pm M 
EHed proteste in due settimane 



Francesco Sa4a 


pi e Saia si sono incontrati, e 
hanno riconosciuto che - un. 
problema di interpretazione’ 
delle normative esiste. Di qui la 
nomina di una commissione 
di esperti per dirimere la con- ' 
traversia. ■ :«; vv ' av--^ 

È la prima volta che viene 
messa In discussione a cosi al- ' 
to livello il grande potere degli ; 


uomini della Banca d'Italia. 
Saia è stato molto attento a ri¬ 
badire che si va cercando una 
soluzione di comune accordo, 
ma non ha potuto offrire indi¬ 
cazioni dì sorta circa i tempi di 
una possibile soluzione. 

Dubbi di competenza, del 
resto. Saia non ce lì ha solo 
con la tonca centrale. Qual¬ 
che incertezza sui confini delle 
rispettive attribuzioni sussisto¬ 
no anche con il garante dell'e¬ 
ditorìa, il prof Giuseppe Santa- 
niello. «La legge suiredlloria, 
ha spiegato SaiA delega al ga¬ 
rante aspetti di natura etico-so¬ 
ciale, mentre la nostra compe¬ 
tenza attiene a caratteri econo¬ 
mici e commerciali. Se un gior¬ 
no sorgesse un contrasto tra di 
noi non saprei dire che cosa 
potrebbe succedere. Mi limito 
ad osservare che negli altri 
paesi c'è una sola legge anti¬ 
trust». 

Restando in argomento, il 
presidente dcH'Autorìtà ha ne¬ 
gato che vi siano stati contrasti 
di sorta con il prof. Santanieilo 
in occasione della recente 
istruttoria sulle attività della Fi- 
ninvest nel campo della pub¬ 
blicità.. 

Venendo al contenuto del 
: rapporto presentato ad An¬ 
dreotti, Sala ha ricordato che 


;• fino alla 31 marzo scorso l’Au¬ 
torità si è espressa su 352 casi 
di concentrazione tra imprese, 
21 casi di intese anticoncor- 
renziali e un caso di abuso di 
f) posizione dominante (a carì- 
. co della Sip, alla quale è stato 
dato torto). In generale, ha ag- 
; ; giunto, «non abbiamo incon¬ 
trato difficoltà di sorta a far ac- 
cenare le nostre disposizioni 
: agli imprenditori privati», men¬ 
tre con quelli pubblici «la situa- 
zione: è meno facile». Delle due 
impugnative ai provvedimenti 
deirAutorìtà,unaèdeirEni. - v 
Del resto l’articolo 8 della 
i" legge antitrust vieta aU’Autorità 
' di applicare le proprie disposi¬ 
zioni alle imprese che operano 
V in rcffime di monopolio, ha rl- 
‘li. cordato : Saia,. approfìnando 
« Pier rilevare come a suo giudi- 
' zio ir. Italia i monopoli pubbli- 
' ci siano troppi, e spesso niente 
affatto utili ai cinadini, i quali 
: al contrario potrebbero trarre 
i:' giovamento da un più aperto 
' regime di concorrenza. Su al- 
cuni dei casi più «eclatanti» di 
monopolio pubblico prababil- 
f'- mente si pranuncerà presto la 
Cee. Ma «il problema non è di 
facile soluzione, ha coixtiuso 
Saia, perchè ci sono contrasti 
anche tra i singoli commissa- 
ri». OD.V; 


■■ ROMA L'iniziativa sui libri 
scolastici che caratterizza (]ue- 
sta fase dell’iniziativa della ver¬ 
tenza contrattuale del perso¬ 
nale della scuola comincia evi¬ 
dentemente ad avere i suoi ef¬ 
fetti. I risultati non dipendono 
dal fatto che i sindacati abbia¬ 
no avuto posizioni univoche. 
Si è andati dalla pressione po¬ 
litica e sindacale che tuttavia 
non prevede azioni di lotta 
specifiche, alla temporanea 
astensione dalle adozioni del¬ 
lo Snals, al vero e proprio h loc- 
co persemito dai Cobas. Ma il 
gira di affari attorno ai libri di 
testo è tale che il rinvio delle 
riunioni per le adozioni solleva 
tra gli editori molte apprensio¬ 
ni. Urmunque, fatto senza pre¬ 
cedenti, l’Associazione ilslia- 
na degli editori (Aie) si è in¬ 
contrata coi sindacati di cate¬ 
goria. ribadendo i praprri di¬ 
stinguo dagli attacchi della 
Confindustria (a cui pure, co¬ 
me associazìoire di imprendi¬ 
tori aderisce) e siìgmatir'jtn- 
do «le ventilate azioni di prote¬ 
sta che dannavano un setto¬ 
re come quello dell’editoria 
scolastica, cioè un servizio 
educativo». Per Federico Spo¬ 
sato, dinante dell'Aie, l'in¬ 
contro di ieri è stato «positivo» 
se non altro perchè «ha contri¬ 
buito a mtmtenere vivo il dialo¬ 
go tra il mondo dcll'editona 


. : scolastica c quello della scuo¬ 
la». Sul versante sindacale, per, 

' lo Snals, soltanto se l'aumento 
: del prezzo dei libn di testo per 
^ il prossimo anno verrà conte- = 

■ nuto entro il 4.5 percento e se 
^ la Confindustria «chiederà scu- > 

sa» al personale scolastico pier ' 

■ «l'inaudita carripagna denigra- ' 
y tona e offensiva condotta nei 

confronti del personale scola- 
: sticc», le operazioni per l'ado- ‘ 
V ' zione dei testi scolastici po- • 
Iranno riprendere nel giusto ' 
'< clima dì serenità. Dario Missa-.. 
glia, segretario generale della ; 
CgiI Scuola, definisce «intcres- : 
’ sante» rincontro, mcntro in 
una dichiarazione unitaria i 
' sindacati scuola di Cgil, Cisl e : 

Uil apprezzano la disponibilità 
' a valutare la proposta di costi- : 
i tuirc un osservatone nazionale 
' sul libri di lesto. Anche per essi 
: però, come per lo Snals, l'ele- 
y mento qualificante è il conte- 
nimento -dell’aumento - del 
, prezzo entro il 4,5 percento. 

; Inoltre i sindacati confede- 
tali e lo Snals hanno deciso di 
»' incontrarsi oggi per mettere a v 
:: punto : il «memorandum» da ■ 
consegnare alla Commissione ■ 
; di Garanzia sul comportamen- < 
: . to tenuto dal Governo in occa-, 
_ Siene del negoziato contrai- 
’ tirale. ., . < . ■ , 


D’accordo Goria e i principali creditori, guardinghi i sindacati 


Si cei^ di convìncere le estere 


RAULWrmNBBMt 


M ROMA I trasporti saranno 
di nuovo tormentati da una raf¬ 
fica di .sciopen, a partire da ve¬ 
nerdì prossimo con gli aerei fi¬ 
no al 4 giu^o con i fcrrovicr! ' 
autonomi. Dieci le agitazioni 
ncH'arco di due settimane. II : 
22 ma^io sarà un venerdì ne- 
' ro per il trasporto aereo, salvo ■ 
revoche o precettazioni del- ' 
l'ultima ora. Cominciano alle 
sci gli «uomini radar» confede¬ 
rali c della Cila, fermi fino alle : 
14 a livello nazionale. Ad essi : 
si agganccranno i piloti Appi e . 
Anpac deila compt^nia Meri- ; 
diana che, pur assicurando i ' 
collegamenti con le isole, scio¬ 
perano dalle 11 alle 17. La loro - 
agitazione sarà ripetuta li gior¬ 
no dopo, sabato 23. nelle stes¬ 
se ore. Meridiana annuncia ri- • 
tardi e la cancellazione di 4 vo- .■ 
li nazionali e due pier la Ger¬ 
mania venerdì, e tre nazionali 
per.sabato.- 

E propno sabato 23 tocche¬ 


rà anche ai marittimi dell'Ente 
Fs col primo dei tre scioperi 
. proclamati da CgiI Cisl Uil con¬ 
tro l'accordo Ira l’Ente e la Tir- 
renia sul traghettamento dei 
passeggeri e mezzi da e verso 
' la Sardegna. Sabato per 24 ore 
è il turno dei marittimi Fs di Cl- 
' vitavecchia. Mentre soio ieri 
notte le organizzazioni confe- 
; derali hanno deciso di sospen¬ 
dere l'agitazione della flotta 
Fimnare annunciata per mar- 
! ' ledi 26 (Irxtontreranno I rap- 
’ presentanti deH’Iri il 29). Tre 
: igioral di tregua, ed ecco un al- 
tro venerdì nero per l’ammini- 
" {dratore straordinario delle Fs 
Lorenzo Necci La terza ferma¬ 
ta dei marittimi confederali 
(questa volta nello Stretto di 
Messina^ coincide il 29 mag- 
. gio con la paralisi dei treni per 
’ lo sciopero dalle 9 alle 18 dei 
. Cobas del personale viaggian¬ 
te Ignorati da Felice Mollato 
(presidente delI’Agens, a cut 


Necci ha delegato le questioni 
sindacali dell'Ente) nella loro ‘ 
protesta contro il contratto in- - 
tegratlvo sottoscritto dai confe¬ 
derali e dalla Fisals. Disagi do¬ 
vrebbero aversi anche nel bus 
c nei metro perchè contempo¬ 
raneamente (dalle 12 alle 15) 

^ si fermano anche i Cobas degli : 
autoferrolranvierì solidali con i 
fratelli delle Fs. . 

Il giorno successivo, sabato 
30 maggio, il «testimone» della 
staffetta delle agitazioni toma , 
al trasporto aereo perchè gli : 
assistenti di volo (hostess e ’ 
steward) ' dell'autonoma An- 
pav sarebbero in sciopero per 
tutta la giornata con l'appog¬ 
gio del «comparto volo» della 
Ht-CisI, nonostante la Fit na¬ 
zionale si sia dissociata dall'i¬ 
niziativa. Comunque è ripresa 
' la trattativa per l’applicazione . 
del nuovo contratto, intenotta 
mercoledì scorso. 

Nella prima . settimana di 
giugno saranno aiKora nella 


tempesta le fenovie. Giovedì 4 
la Fisafs-Cisal, il maggiore sin¬ 
dacato autonomo del ferrovie¬ 
ri, blocca i suoi dalle 21 per 24 
ore contro la trasformazione 
dell’Ente Fs in Società per 
azioni con l'esclusione del 
personale addetto alla circola¬ 
zione dei treni (si fermano gli 
addetti alle biglietterìe, uffici, 
impiantì fissi ecc.) .Quindi non 
: si prevedono grandi disagi 
Sarà invece il caos nel gior- 
: no precedente. Ezio Callorì ha 
chiamato i macchinisti a incro¬ 
ciare le braccia mercoledì 23 
dalle 9 alle 18, dopoché l'Ente 
Fs ha citato il Comu per i danni 
(diversi miliardi) provocati 
dallo sciopero ritenuto «illegit¬ 
timo» del 12 aprile scorso. 
Contro l'iniziativa dell'Ente si 
sono schierati CgiI Cisl Uil c Fi- 
safs («Si tenta di impedire l’e¬ 
sercizio del diritto di sciope¬ 
ro») mentre per ì Pds Franco 
Mariani ha commentato: 
«Un'altra mossa .sbagliata di 
Lorenzo Necci». - 


ALBSSANDRO OAUANI 


H ROMA Giovanni Goda e l- 
Pellegrino Capaìdo vanno a 
braccetto. Il ministro dcH’Agri- - 
coltura strizza l’occhio al pia- : 
no finanziario di smantella- ' 
mento della Federconsorzi, : 
pted'isposlo dal presidente ’ 
della super Cassa di Risparmio 
romana. In collaborazione col !' 
finanziere privato. Giammarco • 
Roveraro. Ulliciaìmenle Goria "' 
non ha aiKora visto niente: ; 
•Aspetto che la posizione sia f 
definita per esprimete un giu¬ 
dizio» dice da Bruxelles. Ma : 
l'operazione «salvagente», pre- » 
parata in casa de. sta ormai y 
prendendo corpo e Goria, da 
tempo, è schierato in suo favo-1; 
re. «Da quello che apprendo » 
sui giornali -dice - le lince del \ 
piano mi sembrano condivisi- 
bili e posso accettare che le . 
banche creditrici si accollino 
gli oneri finanzian. Tuttavia bi¬ 
sogna vedere i modi in cui s'in- 


• tende portare avanti l'azione». 

Ieri comunque le indiscre¬ 
zioni sui contenuti del piano 
fioccavano. Innanzitutto pare 
che sul progetto ci sia il via li¬ 
bera della Banca d'Italia, dove 
; il direttore della Cassa romana, 
Geronzi, può contare su solidi 
■ legami. Inoltre il piano preve- 
dcrebbe tre fasi. La prima è 
' quella dell'acquisizione, trami¬ 
te la costituzione di una socie¬ 
tà per azioni, che vedrebbe la 
banca romana in prima fila, 
del patrimonio Fediti immobi¬ 
li partecipazioni azionarle e 
tutto il testo. La società, come 
' si viene a saprete da una lettera 
che starebbe p>er ricevere il 
y commis.sario giudiziale Nicola 
F*icardl di latto diventerebbe 
<essionarìa dì tutti ì crediti 
. vantati nei confronti della Fe- 
vderconsotzi dai propri soci c 
da eventuali. terzi crcdilon». 
Inoltre «è intenzione della so¬ 


cietà, neH’ambìto dell’esecu¬ 
zione del concordato preventi¬ 
vo e subordinatamente all’o- 

■ mologazione del medesimo, 
' procedere al rilievo e alla suc- 

r' cesslva liquidazione di tutte le 
5 ■ attività immobiliari della Fe- 
i derconsotzi». In pratica i mag- 
;; gioii creditori intendono ac- 
.l^quistare e vendete in prima 
y: piersona le attività della Feder- 
' consorzi, evitando la nomina 
, dei liquidatori, e in cambio si 
: fanno garanti del pagamento 

■ : dei creditori. In che misura? 
: ; Questo, per ora, non è dato sa- 

pierlo. Il 22 maggio comunque 
' il Tribunale di Roma dovrebbe 
4 omologare il concordato pre- 
ventivo, anche se Goria, che 
; evidentemente aspetta ■ l'uffi- 
r cialìz:'.azione del piano, targi- 
f. versa. «Certo - dice - sarebbe 
f’meglb chiudete prima del-22 
' ma se sarà qualche giorno do- 
, px>, pxx:o importa». La seconda 
‘ parte del piano consisterebbe 
nell’offrire le azioni della Spa 


ai crcditon, tramite un'offerta 
pubblica di acquisto. In tal imo- 
: do si coronerebbe un vecchio 

■ ' sogno di Goria: mettere le lian- 

che alla testa del patrimonio 
: Fediti Infine la terza fase, in 
: pratica un contentino al Psi. 
t che tramite ì due commissari 
; Gambino e Locateli aveva f atto 
, chiaramente intendere di non 
gradire un’operazione di mar- 
S ca solo De. La spa infatti si ri- 
r: serverebbe l’acquisto dei 900 
miliardi di crediti che Agrilac- 
: toring (società cotrollata dalla 
Bnl) vanta nei confronti di Fe- 
: derconsorzi e dei crediti veisoi 
' consorzi agrari. Va anche ri- 
/ cordato che p>er quei crediti 
Agrìfactorìng si è piesantemen- 
te esposta nei confronti di nu- 

■ merose banche estere, le quali 
per riavere indietro 1 loro sijldi 
non hanno mai smesso di mi- 

. ' nacciare fuoco e fiamme. Lo 
' stesso Capaldo venerdì prcssi- 
mo s'incontrerà con le baivrhe 

■ estere e proporrà loro di parte¬ 


cipare alla spa, o di accettare 
una congrua liquidazione. So¬ 
no stati proprio Bnl e S. Paolo 
di Torino a sollecitare questo 
4 incontro, nel corso di una riu- 
4 nione tenutasi giovedì scorso c 
- alla quale hanno partecipato i 
, rappresentanti di 10 banche! ; 
4 più quelli di Eni e Fiati In quel- ' 
V l'occasione si è anche deciso 
' di rinviare di qualche giorno 
^ l'invio al commissario giudizia- ' 
y le, Nicola Picardi del piano, 
proprio in aitesa del chiari- : 
mento con le banche estere. 

' Intanto i sindacati dei lavo¬ 
ratori di Federconsorzi chiedo-’ 
no «un confronto con tutti i 
soggetti interessati» per la «sal- 
. vaguardie del dintto al lavoro 
> di tutto il personale», temono ■ 
: ' «un progetto di pura specula- 
*• zione finanziaria» e proclama- 
no lo stato dì agitazione. Sul . 
piano di Capaldo. infine, il giu- ' 
■ dice Ivo Greco non si pronun¬ 
cia, anche se fa capire di esser¬ 
ne a conoscenza. . - ■■ 
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Scoperto 
in una banca 
un inedito 
di Kipling 


H L’apertura di una casset¬ 
ta di sicurezza di Rudyard IC- 
pling. dimenticata un secolo la 
dallo scrittore in una banca del 
Vermont, ha svelato un poema 
inedito e qualche informazio¬ 


ne sulla sua tormentata biogra- 
. fia. Dimenticata per quasi un 
secolo, la cassetta 6 stata do¬ 
nata il mese scorso dalla ban¬ 
ca al Marlboro College. Den¬ 
tro, c'erano diversi documenti, 
compreso il certificato di ma¬ 
trimonio dello scrittore con Ca¬ 
roline Balestier e le bozze di ot¬ 
to poesie di Kipling; sette già 
pubblicate ed un poema inedi¬ 
to. Quest'ultimo, dal titolo «In 
thè Keddah», doveva probabil- 
. mente accompagnare un capi- 
- tolo del primo «Libro della 
■ Giungla». ., ,r - .. 


Dopo lunghi anni di studio, il ricercatore Joaquin Galarzà 
ha trovato un sistema per interpretare la scrittura azteca 
««Analizzando i pittogrammi ho scoperto che ai vari se^l 
corrispondono simboli e fonemi come in una vera lingua» 



.Qui accanto, 
"Il ricercatore 
Joaquin 
Galarza ". 

In basso, 
un esemplo 
di scrtttura 
pittografica 
azteca ■' 


CRISTIANA PULCINELLI 


H ROMA. Quando le truppe 
spagnole entrarono nella capi¬ 
tale del regno degli Aztechi, ' 
uno sfavillante corteo di uomi¬ 
ni riccamente ornati venne lo¬ 
ro : incontro. Sulla spalle dei ■ 
nobili della citta oscillava una - 
portantina dorata. Dal baldac¬ 
chino in piume variopinte, co- • 
strano di pietre preziose e in- r 
corniciato d’argento, scese un ‘ 
uomo alto e magro di quaran- 
t’anni. forse. Portava un man- ; 
tello ricamato di porle e pietre 
preziose, annodato intorno al 
collo. Ai piedi aveva sandali 
dorati, fermati alle caviglie da ; 
cinghie ornate d'oro. Cjuando 
avanzò, appoMiato alle brac- - 
eia di due nobiii, alcuni serri ■ 
spiegarono davanti a lui drap- ; 
pi di cotone affinchò i suoi pie- ; 
di non si sporcassero. CO!;l .; 
Montezuma II, imperatore del ^ 
regno degli Aztechi stava di ; 
fronte a Cortez. E>a l’S novem¬ 
bre 1519. Dopo neppure un . 
anno la sorte del Messico era , 
decisa. E il regno Azteco di- ■ 
strutto. . 

La marcia vittoriosa di Cor- , 
tez rimane por molti-versi imt- - 
splicabllc,, Un comandante., 
che poteva cóntamsu’ l|iO m^^ ) 
nnai, 553 soldati 10 cannoni 
ptesanti, 4 colubrine leggere e 
16 cavalli, riuscì a sottomettete. 
in cosi pxxo tempro un propiolo . 
di alta cMlId. Riuscì a conqui¬ 
stare una città gigantesca : 
(sembra vi fossero SSmila ca¬ 
se). Riuscì a intimorire Mont^^ 
zuma, il capto di più di lOOmila 
guerrieri, tanto da indurlo a 
pregare prerché gli spragnoli 
non calprestasscro il suolo del¬ 
la capitale. Ma il fatto ancora 
più singolare fu l'oblio che se- : 
gut alla conquista. Nei secoli ’ 
successivi ci si dimenticò tutto ; 
quello che nel Cinquecento si 
ora appreso sugli Aztechi. Ci si - 
dimenticò persino della loro : 
esistenza. In questa voragine 
della memoria sprofondò, ov¬ 
viamente, anche la loro scrittu¬ 
ra. Eppure gli aztechi prossede- ’’ 
vano «moltissimi libri latti nella 


loro carta vegetale e piegati 
come le lenzuola di Castiglia», 
come racconta Bernardo Diaz : 
del Castillo nella sua Histona 
uerdadera de la conquimo deh 
/Vueuo Esporta Alcuni di questi 
manoscritti sfuggirono ai roghi 
accesi dai conquistadores pier 
essere spjcditi in Spagna. Con¬ 
tenevano disegni colorati, bel¬ 
lissimi. Vennero studiati, ana¬ 
lizzati, commentati. Ma fino a 
; poco tempio fa nessuno nuscl ; 
a capire che quei disegni non 
rappresentavano solo scene di 
vita quotidiana o episodi stori¬ 
ci. ma costituivano una vera e . 
propria scrittura nella quale le 
forme e pxirsino i colori aveva¬ 
no un significalo simbolico e 
fonetico. Joaquin Galarza ha - 
avuto questa intuizione. Cialar- 
, za è messicano, ma vive a Pan- • 
i gi da molli anni. Ha dedicato 
tutta la sua vita allo studio del¬ 
la scrittura azteca. alternando 
all’analisi dei manoscritti pitto- . 
grafici la ricerca sul campio; « 
;' lunghi picriodi trascorsi nei vil¬ 
laggi messicani dove la lingua . 
azteca, il «nahuatl», ù ancora 
, parlata da 3 milioni di perso¬ 
ne. Galarza, oggi direttore di ri- 
t-xercedel Oootre; NaIionatI de la 
Recherehe Scientifique, è ve¬ 
nuto a Roma pier presentare 
■; un'iniziativa della rivista Ar¬ 
cheologia oiua. Allegalo al 
. prossimo numero della nvista 
. si troverà un piccolo libro. Va- 
: cullo. Il segreto stxiato della 
. scrittura azteca. £ un assaggio 
' del lavoro di Galarza che verrà 
pubblicato integralmente Ira 
citeadueanni. ■, m. ;■ 

Profewor Galarza, cl può 
dcaoivere U ano metodo di 
studio del moDoscrlttl pitto- 

grafld? . 

'} Alla base della ricerca mia e 
dei miei collaboratori c'era un 
ipiotesi: che ci trovassimo di 
fronte ad una scrittura. Abbia¬ 
mo cominciato cosi a studiare 
l'immagine con la convinzione ■ 
che tutti gli elementi che la 
:■ compxinevano fossero impior- 
tanti: niente era puramente de- 
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corativo. L'analisi delle singole 
pagine dei codici di cui siamo . 
venuti a conoscenza ù stata < 
esaustiva e metodica. Poi sia¬ 
mo passati ad un lavoro di ' 
comparazione dei documenti. 
Siamo cosi riusciti a riconosce¬ 
re degli clementi minimi nei 
disegni c a cogliere una corre- ' 
lozione tra questi e gli elementi 
minimi della iingua pariata. La 
cosa più difficile per noi occi¬ 
dentali era accettare l'idea che 
un disegno di un uomo, con la 
faccia, le gambe, i piedi, protes¬ 
se «significare» qualcosa. Si , 
prensava infatti che noi codici : 
pittografici solo i nomi venisse¬ 
ro scotti con un metodo foneti- 
■ co. I disegni rimanevano dise- ■ 
gni. In realtà la scrittura azteca 


presenta diveisi livelli di lettu¬ 
ra. Uno stesso pittogmmma 
può presentare una lettura 
simbolica ed una fonetica. I . 
«glifi», i segni di base che com- ■; 
pongono lo immagini com¬ 
plesse, pxjssono avere al tem- 
po stesso una chiave di lettura 
pittografica - (rappresentare 
l’oggetto a cui si riferiscono), 
ideografica (rappresentare - 
idee e concetti .secondo un 
metodo simbolico) e fonetica • 
(essere utilizzati solamente 
picresprimcreunsuono). . , . 
Cera poi un'altra dlfflcoltà: 
fa saiRura azteca non pro- 
. cedeva secondo un ordine li¬ 
neare, orizzontale o vertica¬ 
le, come le altre lingue storl- 
co-naturali. SI può rintrac- 


' dare comunque una qual- 
«. che otganfrzazione spiaziafe 
delananuatl»? . 

Bisogna tener conto del fatto 
che Te lingue non seguono un 
ordine lineare. È la loro trascri¬ 
zione che ò lineare. Ma quan¬ 
do parliamo o ascoltiamo non 
lo facciamo secondo uno 
schema lineare. Si può dire 
che il tentativo della scrittura 
azteca era quello di rendere 
nel modo più fedele possibile 
l'organizzazione spaziale della 
linguapMirlata. ....... . . . 

Qneato vuoi dire ebe la loro 
coDcezlone del mondo era 
completamente divenia dal- 
■■ lanostra? r.i-*,-;.; 

Indubbiamente. Nella scrittura 


azteca si rispecchia una con¬ 
cezione del mondo, dello spa¬ 
zio, dcllarte plastica molto di¬ 
stante dalla nostra. L’espres¬ 
sione artistica! cosi come la 
scrittura, per gli aztechi la par¬ 
te della vita. Non si conosce il 
nome di nessuno degli autori 
; dei disegni o dei codici; nessu- 
, no firmava la sua opera. Per lo 
meno fino al XVIII secolo. Se si 
' vive per un po’ di tempo nei 
V villani dove ancora si parla la 
.' lingua «nahuatl», però, si riesce 
a comprendere perché gli az¬ 
techi scrivessero usando le 
. immagini. La lingua scritta ri¬ 
specchia quella parlala che é 
figurala c plastica, piena di 
connotazioni per noi incom- 
, pronsibili. 



A Roma una mostra sulla rivoluzione urbanistica della città catalana per le Olimpiadi ? " 

Il grande 1^^ 


RENATO PALLAVICINI 


Un disegno per la rlstrutlurazlone del lungomare di Barcellona 


■■ROMA. Rafael Alberti ha 
scritto di Barcellona che é la 
•città del triplo peccato»; sepa¬ 
ratista, ros.sa e sede del gover- 
no repubblicano. Ma si era di- ' 
3? menticato un quarto peccato: 
l’architettura. Peccato origina¬ 
le. fondante, per cosi dire; c 
dunque difficile, se non impos- ^ 
sibilo, da espiare. Anzi costret- 
la, la città, come in una male- 
dizione divina o diabolica, a ri¬ 
cadere nella colpa, addirittura 
a costruire su quella colpa un 
nuovo regno. Non a caso la lu- ^ 
cida ironia di Manuel Vàzqucz 
Montalbàn si inventò, qualche ■ 
anno la, sulla rivista Cau l'ar- 
chitetto-demiurgo Walter Rea- ; 
gan, edificatore di una nuova 
cosmologia, . .. 

Sia che abbia praticato la 
sfida verticale e babelica con¬ 
dotta sulle pietre della Sagrada ' 
Famiglia di Gaudi, sia che ab¬ 
bia seguito il precetto del «cre- 
.scete e moltiplicatevi» con l'o¬ 
rizzontale scacchiera di llde- 
fonso Cerdà (lo straordinario 
piano urbanistico del 1859), . 
Barcellona ha attentato, senza ; 
esclusione di colpi, alla città 
celeste costruendo la s'uo città. 

E tutto ha ricondotto a quel fi¬ 
ne, ostacoli, occasioni, cele¬ 
brazioni: dalle Esposizioni uni¬ 
versali del 1888 e del 1929 alle 
pros.simc Olimpiadi. 

Di qucst'ultima occasione 
per «peccare», rende testimo¬ 
nianza la bella mostra «Barcel¬ 
lona, Città olimpica, in corso 
(lino al M giugno) a Roma nel . 
Palazzo della Civiltà del Lavoro 
_ aH’Eur. Quarta tappa di un per¬ 


corso che indaga sul «progetta¬ 
re la metropoli», dopo Berlino. 
Parigi e Mosca, la rassegna 
ideata e prodotta da Pool 4 Art - 
World ■ (promossa dall’Ente . 

, Eur, dalla Regione Lazio, dalla : 

■ Holsa di Barcellona e dall'lna- 
sa). è approdata nella città ca- 

, talana, sede dei prossimi gio-. 

■ chi olimpici (dal 25 luglio al 9 ! 

■ agosto). In un luminoso alle-, 
stimento dell'aichitetto Gianni - 

- Mercurio, la mostra, articolata 

■ in • quattro sezioni, propone 
, schizzi, disegni, grandi foto e 

pla.stici che illustrano i piani e i 
progetti della nuova città olim¬ 
pica, ma anche lo trasforma¬ 
zioni di altri importanti parti 
della metropoli. Si aggiungono . 
i modellini delle grandi opere 
scultoree all’aperto di Lichten- 
stein, Oldenburg, Tàpies e Bo- : 
toro, felice esempio di un’al- ■ 

. leanza tra arte e aichitelhira,, 
tanto antica quanto poco pra- ^ 

Barcellona fu designata ulfi- ? 
cialmcnte sede delle Olimpia¬ 
di ili 7 ottobre del 1986. Un ' 
paio d’anni per l’elaborazione ' 
dei progetti e dei programmi e 
poi. in meno di quattro anni, il 
completamento della maggior 
: parte dei lavori. Ma non di soli. 
impianti sportivi si tratta, anzi, 
questi sono la parte meno con¬ 
sistente degli investimenti; po- • 
co più del 10 %, a fronte di un ■ 
60% dedicalo alle infrastruttu¬ 
re; il resto per abitazioni e ser¬ 
vizi. Un agile sistema di proce¬ 
dure ed un'alleanza pubblico- , 
privato (que.st’ultimo ha inve¬ 
stito il 45% del totale) ed il co- . 


raggioso coinvolgimento di 
grandi aichilctti ed artisti inter- ' 
nazionali hanno fatto il resto. 

«Visitate la Barcellona del 
'93». recita uno dei manifesti : 
pubblicitari. SI, perché i giochi ’ 
olimpici del '92. lutto somma- \ 
to, sono quasi un pretesto, po- 
chi giorni di gate, a fronte di i- 
una straordinaria occasione : 
per trasformare la citta. Un de¬ 
molire e costruire, lungo una ; 
linea di tradizione che:'pesca, 
in un rapporto privilegialo tra 
la città ed il cittadino fatto di 
interminabili viali (le celebri 
, Ramblas), di piazze, slarghi, 
tra palme,' fontane, piccoli c 
grandi parchi urbani; fatto, an- 
che. di una grande qualità del- < 

■ le «pietre». Dopo Cerdà e Gau- - 
di. dopo il lecorbusicriano ', 
Pian Macià: tenendo conto di ' 
quelli (e di tanti altri), ma an- i 
che ubandoli in tentativi su- V 
periori. Ecco allora la radicale . 
trasformazione dei Poblenou. ■ 
la fascia sul lungomare, occu¬ 
pata per decenni da fabbriche, >> ' 
opifici, ferrovie e cadenti bar- 
riox come risultato una «tabu- , 

: la rasa» che ha sacrificalo qual- , 
che reperto di archeologia in- 
dustrialc (su questo si sono 
appuntale le polemiche mag¬ 
giori) , ma ha restituito il mare . 

. alla città: 150 ettari di una lun¬ 
ga ésplanade, un fronte sul ma- ' 
re dove trovano posto gli allog¬ 
gi del villaggio olimpico che ^ ' 
diveranno poi abitazioni (so- ■ 

. no quasi già tutte vendute). un "s 
nuovo porto e due svettanti 
grattacieli; ed una laiga spiag- 
già, recuperala e bonificata. •' 
Saltando a pie'pari, dal ma- ' 
re al monte; il Montjulc, collina 
a cavallo tra il mare c la città, 


■ sede delle esposizioni univer- “ 
sali, ed oggi sorta di acropoli 
dello sport. Qui ci sono i mag¬ 
giori impianti sportivi: dallo ' : 

: Stadio Olimpico (rinnovato e ? 
trasformalo da Vittorio Gregot- ' ; 

: li), ài Palazzo San Jordi (lo 
• straordinario ■ palazzo dello V 
‘ sport, progettato da Arata Iso- ' 
zaki). dalle piscine Bernal Pi- ' : 
comell alla neoclassica .Uni-,' 
versila dello:; Sport" di Rica'rdb-.' 
iBofill. E ancóra una vasta'Tisi-■ 
l.stcmazione viaria, con strade, ' 
superstrade, e tangenziali, ter-. ' 
m ini che rimandano a fredde e j 
squallide funzionalità, tradot-., 
le, in questo caso, in forme ole- . 
ganti, ma soprattutto in spazi > 
distinti per i veicoli (ma anche 
un sistema di chilometriche 
gallerie che ospitano cavi e at- i 
Irezzatlure per la distribuzione ■; 
di luce, acqua, gas, telefoni ed <i. 
informatica) e in vaste aree 
pedonali, impreziosite da un i ; 
arredo urbano di grande quali- ì 
,tà. • ■■■ '.. .. -, 

Le «melostasi», come le ha 
: definite Orìol Bohigas (l’archi¬ 
tetto «patron» di tutta l’opera-. 
zlonc) di questo dilagare della I 
qualità architettonica, hanno j 
colpito tutto il tessuto urbano, j; 
punti e parti della città (so- i 
prattutlo le periferie), riscatta- - 
te dall'anonimato con un’ope- i 
ra di «monumenlalizzazione» ■ 

; che evita la retorica mentre " 
persegue la quotidianità. E al- 
: lora si agli edifici di qualità vi 
: (come il Museo di Arte con- 1; 
temporanea di Richard Meier 
o la risrtutturazionc di quello 
dcU'Artc catalana, ad opera di " 
Gae Aulenti) ; si alle tecnologi- 
checfanUiscicntifichctorritvc ' 


La Spagna 
ha deciso:' 
«Guemica» ' 
lascia il Prado 


■i «Guemica» traslotra. La 
celeberrima tela di Fabio In¬ 
casso sarà trasferita dal museo 
del Prado di Madrid al vicino 
museo del Centro'de atte Rei¬ 
na Sofia. Lo ha annunciato il 


ministro della cultura spagno- 

■ lo Jordi Sole Tura, sottolinean¬ 
do che «ropera decisiva della 
pittura contemporanea diven- • 
terà il cuore del nuovo musco : 

■ dedicato al Ventesimo Seco- 
lo». Dipinto nel 1937 su richie -1 
sta del governo repubblicano 
di .Madnd ispirandosi al bom- ’ 
bardamento deiromonima cit- 

; , ladina basca ad opera della 
Legione Condor tedesca .su or- 
dine del generalissimo Franci- 
f SCO Franco, «Gucmica» é stato 
a lungo conteso tra Madrid, 

' Barcellona e la cittadina di ’ 
'• Guemica. ;; . 


Una comriiissióne inglese indica " 
i limiti delle p( 2 ne corporali su minori 


Queota catotterialica deriva 
' anche da muLiUverta conce¬ 
zione dei piogreaao e dd 
.! rapporto con la natura? . 

Quando gli spagnoli arrivaro¬ 
no in Messico, le cose più pre¬ 
ziose per gli aztechi erano le 
piume e il cacao. Le piume, 
capisce? Sicuramente anche la 
Icro idea di progresso era di¬ 
versa da quella dell'europeo. E 
ir dubbiamente l’armonia, con 
la natura e tra gli uomini, era 
iriportantc. Ancora oggi nei 
villaggi messicani si colgono 
tra la gente una disponib'ilità e 
un'attenzione' airallro molto 
sviluppate. ■: «. ... ....v.-: 

Questo siatema di scrittura 
però doveva essere compU- 
. cato anche per loro, vMo 
che lo abbandonarono per 
la trascrizione In lettere go¬ 
tiche... 

h on é vero che la scrittura ven¬ 
ne abbandonata appena arri¬ 
varono gli spagnoli. Piuttosto si 
é vcnficata una commistione 
Ira 1 due sistemi, pittografico e 

■ alfabetico. Lo stesso sincreti- 
.. sino lo troviamo oggi tra la reli¬ 
gione indigena e la religione 

,,cattolic»nei villaggi messicani. 
■'(,Lpvc9nunlstton<s tra le., due 
irscrittuYd'per^id'iirata finO' al 
J3ni[ secolo.'Fino'ad allora in¬ 
flitti il tnbunale spagnolo ac- 
, celiava documenti scritti in ca- 
'' rattcri misti. 

^ Di che documenti si tratta¬ 
va? ' 

•• fj-ano soprattutto documenti 
v - ohe comprovavano la proprie- 
là di terreni. Ci sono però an¬ 
che atte fonti, in particolare gli 
' alberi genealogici. Gli spagnoli 
> ; avevano assimilato i titoli nobi- 
; ilari indigeni ai loro. Quando 
!" uno spagnolo sposava una in- 
- diana, chiedeva alla donna il 
, suo albero ■ genealogico per 
rintracciare una qualche di- 
* icendenza nobiliare e poter 
cosi ottenere un titolo equiva¬ 
lente dal re di Spagna. In Cata- 

■ logna vive oggi un signore che 
si dichiara l'erede di Montezu- 
ina. contomialo da una picco¬ 
la corte di nobiltà messicana.: 


Peri 


EVABENELLI 


M I «Colpi di karate.e.pugni 
sono vietati. CosL conic ogni 
genere di colpo: alla, tesila, che 
potrebbe causate lesioni per¬ 
manenti, Sono, ammesiL inve- 
ce^ tutti gli scapaccioni "a ma¬ 
no aperta" in qualsiasi. parte 
del corpo». Gli inglesi affronta¬ 
no una delle loro grandi con- - 
traddizioni: l'attenzione ai di- ' 


fesa che si appella al, finora 
sacrosanto, diritto di esercizio 
della patria potestà. A condi¬ 
zione che il dolore fisico sia li¬ 
mitato, dunque, la Commissio- : 
ne. che pure è il primo organi- ! 

! smo governativo a chiedere in ■ 
Inghiltera una regolamenla- 
. zione del diritto allo scappel- ?! 
lotto, non ha nulla da obiettare 'i 


ritti della persona e, assieme, li sul principio che ci si possa 
l'abittidine di inflig^re pene ;V servire di punizioni corporali (i: 
corporali a bambini e ragazzi. J. per educare i propri figli. 

Per il loro 'uene. per «.«ducarli i Proprio questa posizione ha ■: 
meglio. . Una contraddizione .; suscitato, invece, critiche seve-1-, 


che ha anche la sua tersione ; 
linguisttea: «tosmack».■lignifica ; 
infatti sia baciare rumorosa- ’ 
mente sia dare uno scapellot- 

to. - ,. ... .. 1 . 

'. Il dibattito è stato riaperto 
con un rapporto presentato al - 
Parlamento all’inizio di questo 
mese dalla Scottish Law Com- 


re da parte delle oiganizzazio- «•: 
ni che si occupano di tutela ^ 
dei . minori. Secondo questi ■ 
gruppi, infatti, i'abitudine di 
punire fisicamente i bambini " 
non è assolutamente ammissi- 
bile e andrebbe equiparala a 
! un vero e proprio atto crimina- 
le. Il dibattito non è certo nuo- V ' 


mission, un organismo ufficia- •* vo; la punizione corporale può i 
le che ha raccolto un'.unpia e ■ avere veramente un valore £ 
approfondita documeniazio- educativo, oppure si tratta di ’i- 
ne. Tra le conclusioni cui è ■ un atto di sopraffazione nei 
giunto il gruppo di lavoro, - ; confronti del più debole che : ' 
quelle indicate aU’iniitio:, una : ■ genera solo frustrazione c ri-1 
proposta; por la rwpliunèntat bellionc ?'0 àncora, fino a che 


proposta-por la regpliunentat 
zione dell'u» riTscapirellóttì e 
altri deterrenti fisici Nicin si trat¬ 
ta, però, di una pro^sta volta 
a controllare la punizianc cor¬ 
porale nelle istituzlbui 
sche. luogo ben'nòto doveTii 
esplica la tradizionale propen¬ 
sione inglese alla Irusa. bensì 
del lentativio di déflniie i limiti’ 
della correzione-fisica tSà parte 
dei parenti più prossimi; mam- 
maepapà. . • ■.■ 

«La vaghezza della normati- 


punto si può spingere la tutela »:■ 
dei minori senza sconfinare ; 
neU’ingerenza dello stato nei ;;' 
confronti delle libertà indivi- •' 
dualiiL.j-.!-, vi ; 

Certo, i due schieramenti si 
fronteggiano senza spazio per 
le . sfumature. Immaginiamo, ?: 
ad esempio, un plccoletto'di : 
tre anni che, ignorando tutti gli . 
awcrtimenii patemi, si accinga J 
a infilare i propri diUni nella sv 
presa della corrente. Non può 


va attualmente in vigore-dice '.essere giustificato, in questo 
il dottor Eric Clive. portavoce ; caso, un intervento che com- / 
della Commissione - espone i ( prenda una piccola pacca sul- ' 
brunbini al rischio di 'riolenze. ■ [ la manina? «Certamente si - di- 


brunbini al rischio di 'riolenze, 
anche gravi, da parte dei geni¬ 
tori. I quali spesso sono con¬ 
vinti di agire entro 1 limiti lega¬ 
li». E. in effetti, la legge inglese 
ha concesso finora a mamma 


ce Richard Whitfield, respon- ■ ■; 
sabile del National « Family ! ' 
Trust-la sicurezza deve venire 
! prima di ogni altra considera- 
zione». «Sicuramente no - ri- 


■ telefoniche di Norman Poster e 
di Santiago Calatrava; ma si, 
anche, alle eleganti e lumino¬ 
se steli (una riproposta di 

’ quelle ■» dell'esposizione del 
1929) della giapponese Miya- 
waki, agli arredi, panchine e 
lampade di elegante Littura. E 
a contrassegnare i luoghi prin- 
: cipall le «provocazioni» sculto- 
ree.di, Roy Lichtenstein (una 
ratUante struttura di 40 metri), 
la gigantesca scatola di cerini 
di Claes Oldenburg, il dissa¬ 
crante calzino di Tàpies o il 
più rassicurante e sornione 
.gatto di Bolero. • .-■ 

Non è possibile desenvere la 
; quantità (e la qualità) degli in- 

■ tcrventi, di cui la mostra del- 
: l'Eur esibisce un. convincente 

; campiomuio, - accompagnato - 
: da un monumentale catalogo ' 
(un po' troppo costoso; - 
110.000 lire!) e da un conve- 
; gno su «Citta olimpica e città : 
d'arte» che si terrà ai primi di ' 
giugno. E forse, in quella sede, . 
verranno fuori anche le omis- - 
sioni o le eccessive «disinvoltu¬ 
re» dell’operazione Barcellona • 
'92. Sarà comunque il tempo a 
dire se il «quarto preccato» della 
città catalana l'avrà avvicinata i 
alla città celeste. A noi. tanto 
, per testare a Roma, non resta 
che uno sconsolato confronto: 
per i mondiali del '90, la capi- . 
tale ha programmaticamente 
evitato di «preccare». Si é sfinita,. 
invece, in una lunga «passio¬ 
ne», al termine della quale. ' 
non ci è rimasta che un’ingom¬ 
brante «corona di spine» (per¬ 
sino in o<dor di tangenti), mes¬ 
sa come un cappellaccio sullo 
Stadio Olimpico. ■ : - 


e papà britannici 11 diritto di ; batte la portavoce del National K' 
usare di una «moder.ila e ra- ■' Chlldrcn’s Bureau, Anne Wey- ” 
gionevole» violenza educativa r;; man-coni bambini non si de- ' ' 
nei confronti dei propiri disub- f ve mai ricorrere alla punizione 
bidienti figlioli. Tutto sta a in- •• fisica». 

tendersi sul termini «moderato L’intransigenza della Wey- f: 
e ragionevole». E non sembra man può anche far sorridere. ■ 
cosi facile, come dimostra il j'! o, al contrario, irritare per l'im- 
caso recente di una bambina pressione che riduca il dibatti- 
di nove anni, punita con una : to a prese di posizioni tanto ' 
cinghiata. A quattro giorni di drastiwe quanto irrealistiche, 
distanza, la piccola, portava Ma può essere -utile riflettere 
ancora i segni delle irercosse. sul latto che la proposta della, ' 
Ebbene, la Corte chiamata a . Scottish Law Commission la- ( 
esprimeesL ritenne die si,trat;, scia ancora molti dubbi irrisolti' a 
lava di una violèhz^i amm'issi; su cosa si debba intendere per , 
bile. Secondò la Cotnmissioné, ! «dolore di breve durata*. E che 
invece, lo spartiacque invalica- , è ancora ben lontana dalle po- 
bile tra un salutare, educativo '. sizioni più decise assunte da ' 
scappellotto e un atto di vio- , molle , legislazioni europee, - 
lenza inaccettabiie, S'a nel fat- , ;che escludono completamen¬ 
to che la correzione fisica non te l’uso della punizione corpo- 
comporti rischi di lesioni per- ;; ; rale. Non solo; a ben guardare, ' 
manenti, o comunque prolun- ' la proposta più innovativa in- ;; 
gate. Che non implichi, doè, i trodotta dalla Commissione, è . ' 
nulla di più che un piccolo do- quella relativa alla stesura di i 

loie temporaneo. ■ ^ . un dettagliato decalogo delle 5 

. Cosi la proposta di modifica responsaoilltà dei genitori nei 
della legislazione vigente pie- confronti dei figli. Un vero pas- 
vede che l'uso di sti-amenli di so in avanti rispetto al Children ; 
punizione come cinghie, fru- .. AcL introdotto nel Regno Uni- ( 
stlni o qualsiasi altra, ometto, tesolo lo scorso anno c molto ' 
sia dichiarato Jlegàle.'lE che .' più generico. £ allora, non. , 
non sia più consentilo ai geni- sembra più cosi irragionevole . 
tori che intervengono in que- chi si impegna per trasformare - 
sto modo con l'-propn figlLdì -- in obsoleto il-concetto stesso - 
trincerarsi dietro.Uiilinca di-di- ■ ' della punizione corporale. 

.. .. '.■4,.''-.V . .■ . • •«— 
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Clinton propone 
un «piano 
Manhattan» 
contro l’Aids 


Bìth. 

Il candidalo democratico alle prciidenziali americane Bill 
Clinton ha accusato 1 ammini: trazione del presidente Geor¬ 
ge Bush di Ignorare il problctr a dell’AIDS ed ha proposto il 
lancio di una campagna governativa su vasta scala per tro¬ 
vare un nmedio alla diffusione della malattia Clinton nvol- 
gendosi ad un pubblico composto da oltre 700 attivisti per i 
dintti degli omosessuali, ad Hollywood ha anche affermalo 
che se sarA eletto abolirà la regola che vieta ai «gay» di pre¬ 
stare servizio militare negli Suiti Uniti La campagna gover 
natr/a secondo il candidalo iemocralico dovrebbe nlarsi 
al modello del «progetto Manhattan* che alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, raccolse le nsoise scientifiche sta¬ 
tunitensi per favorire lo svilepi)o della bomba atomica Clin¬ 
ton ha promesso di apnre le i>orte della sua amminislrazio- 
nc agli omosessuali «non pcn he o nonostante 11 loro onen- 
lamento sessuale ma perche Amonca ne ha bisogno* «Ol¬ 
tre un milione di americani - tia continuato - sono sieroposi¬ 
tivi e ramministrazione (Bushì è stata stranamente 
silenziosa» almeno fino alla vicenda di «Magic* Johnson e di 
ArturAshe 
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L’Halcion •Halcion* supera il pnmo 

in rnmmprrin esame della Food and Drug 
resia in commerao i^dmlmstrabon (FDA) e re¬ 
nali Usa sta in commercio negli Stati 

I |»l aecnlua Uniti una commissione di 8 

k rua lu asawivc esperti ha infatti decretato a 

larghissima maggioranza (7 

a 1 ) che il discusso sonnife¬ 
ro non e pencoloso se assunto in dosi non supenon a 0 25 
milligrammi al giorno 11 verdetto dei consulenti della FDA- 
che ragcnzia governativa do /rebbe ratificare a breve- chiu¬ 
de per li momento la controversia scoppiata anche negli 
Usa dopo ic polemiche che neU'ottobie scorso spinsero le 
autontà sanitarie bntanniche e di un'altra dozzina di paesi a 
vietare la vendita di «Halcion* Le pillole prodotte dalla sta¬ 
tunitense Upiohn secondo le denunce di un significativo 
numero di pazienti, provocherebbero gravi effetti collaterali 
di carattere psichico ansia amnesie c stati confusionali 
«Halcion» ù il più diffuso prodotto anti-iasonnia del mondo 
attualmente, viene venduto in oltre 90 paesi Nel soli Stati 
Uniti le prescrizioni annue «uperano 1 10 milioni Dopo l'a¬ 
nalisi di un ampio dossier se icntifico la commussione della 
FDA ha concluso che i malessen accusati da molti pazienti 
sono legati a consum i eccess ivi 

Toma a insegnare Toma a insegnare David 

RattìmniV Baltimore, il premio nobel 

u* i**” amencano screditato in sc- 

II NODei guito ad uno scandalo per 

«imhmaiinn»» ricerca contenente dati 

«HnDrugilUnC» talsificaU Balumore npren- 

derà le sue attività didaRiche 

al Mit (Massachusetts Insti- 
tute of Technology) alla fine del 1993, quando sarà pronta 
la nuova sede della facoltà di biologia attualmente in costru¬ 
zione a Cambndge Si dedicherà alle ricerche sull’Aids Nel 
1986, travolto dallo scandalo, il professore aveva lascialo il 
posto al Mit, traslcrendosi il centro di ncerca «Rcxikcfeller 
University» mentre continuava a negare ogni addebito scien- 
Plico Un anno fa d’improvviso, fece pubblica ammenda, 
sia per la sua prolungata autodifesa sia per essersi lasciato 
ingannare dalle apparenze delle tesi sostenute dalla colla¬ 
boratrice I Immunologa brasiliana Thereza ImanishI-Kan 
A dicembre dopo le scuse, si è dimesso dalla presidenza 
della Rockeleller, dove pci<> continuerà ad insegnare in atte¬ 
sa di nprendere l’attività al prestigioso politecnico del Mas¬ 
sachusetts L'oggetto dello scandalo era stato uno studio in 
ingegneria genetica pubbli! ato dalia nvista «Celi* in cui, sen¬ 
za precisi dati scientifici, gli auton sostenevano che un orga¬ 
nismo può essere «persuasiu» a produrre gli anticoipi neces- 
san con l’inserimento di un gene estraneo 

Nuovi sforzi *• Nuovi risultati nella ricerca 

nprcrnnrir» sulla possibilità di sapere, al¬ 
vei traverso l'esame del sangue 

uOl SdligUC ' della madre gii eventuali di- 

d»lla itiailrP i danni genetici del feto sono 
IJIS '”‘***'* ' stati raggiunu in uno studio 

31 (CIO condotto da ncereaton ita- 

lianl amcncani, bntannici, 
tedeschi c australiani e annunciato in una tavola rotonda 
promossa nell ambito della 6 /a conferenza intemazionale 
di diagnosi e terapia fetale che si conclude oggi a Milano 
Uno negli studiosi impegnau in questo progetto è Matteo 
Adinolfi, italo-britannicoche lavora al Guy’s Hospital di Lon¬ 
dra il quale ha spiegato che «il grosso problema di questo 
metodo spenmenlale è che le cellule fetali esistenti nel san¬ 
gue materno sono pochisi ime, da una su 100 mila a una su 
un milione* Sono di tre tipi linfociti entroblasti (cellule im¬ 
mature dei globuli rossi) e sinciziotrofoblasti I primi sono 
molto difficili da identificzire, i secondi sono pochissimi, gli 
ultimi sono cellule delia piacenta che entrano nel sangue 
materno c finiscono nei polmoni della madre Per identifica¬ 
re queste cellule vengono utilizzati particolari anticorpi mo- 
noclonali e per estrarle strumenti ad alta tecnologia «Ma pn- 
ma di esaminare il dna delle cellule con le sonde geniche - 
ha detto adinolfi - occorre usare tecniche di amplificazione 
genica per arricchirle aumentarne il numero che è molto 
esiguo stiamo lavorando intensamente - ha aggiunto - e le 
prime diagnosi di anomalie cromosomiche sono arrivate 
propno esaminando gli entroblasti il lavoro però ò molto 
complicato e ci vorranno certamente alcuni anni pnma che 
il metodo sia messo a punto cosi bene da poter essere usalo 
come un esame clinico normale a cui sottoporre tutte le 
donne incinte» 


Toma a insegnare 
Battìmore 
il Nobel 
«imbroglione» 


MARIO PETRONCINI 

«Salviamo il Dna 
dei potali minacciati 
dall’estinzione» 


Nuovi sforzi ^ 
perscoprire 
dal sangue' 
della madre i danni 
al feto_ 


M RIODLJANEIRO Luigi Luca 
Cavalli Sforza docente di ge¬ 
netica all università california¬ 
na di Stanford, ha lanciato un 
appello perche siano compiuti 
studi genetici (conservandone 
le informazioni) sulle popola¬ 
zioni in via di estinzione poma 
che un patrimonio scientilico 
incalcolabile vada perduto Lo 
scienziato italiano lo ha pro¬ 
posto alla pnma conferenza 
nord-sud su! genoma umano 
organizzata dall Unesco in 
Brasile, nella cittadina termale 
di Caxambù Cavalli Sforza ò 
considerato uno specailista 
mondiale dei problemi relativi 
alla vanabilità genetica della 
specie umana «Ije nccrche sui 
geni dovrebbero essere con¬ 
dotte con pnontà assoluUi sul¬ 
le popolazioni che vivono an¬ 
cora oggi in isolamento relati¬ 
vo Solo quando conosceremo 
I geni di questi propoli avremo 
la sprcranza di ricostruire la sto¬ 
ria dell evoluzione dell' uo¬ 
mo* Secondo il ncercatore 


_Per l’anno mondiale della matematica alcuni 

ricercatori individueranno le linee d ricerca del futuro 
Quando, nel 1900, il tedesco Hilbert scelse 23 problemi 


L’assemblea di Pitagora 



Nel 1900 il grande matematico tedesco David Hil¬ 
bert tenne una relazione a Parigi in occasione del 
secondo congresso mondiale di matematica In 
quell’occasione il matematico tentò un bilancio del¬ 
le ricerche fino a quel momento svolte e individuò i 
problemi da risolvere per il futuro Su alcuni di essi i 
matematici ancora lavorano Per il 2000 si è affidato 
questo compito ad un gruppo di scienziati 


MICHELE EMMER 


M «Chi di noi non solleve¬ 
rebbe voleiiticn il volo dietro 
CUI SI cela l'avvenire pier getta¬ 
re uno sguardo sui progressi 
della nostra scienza e sui se¬ 
greti del suo ultenorc sviluppo 
nei secoli futun'^ Quali saranno 
gli obiettivi particolari verso i 
quali volgeranno il loro inte¬ 
resse I più eminenti spinti ma¬ 
tematici delle generazioni fu- 
lure'^ Quali nuovi metodi e 
quali nuove ventà nel vasto e 
ricco campio del pjenslero ma¬ 
tematico saranno svelati nei 
secoli a venire’’ La stona ci in¬ 
segna la continuità dello svi¬ 
luppo della scienza Sappiamo 
che ogni era ha i suoi problemi 
che nelle epoche successive o 
vengono nsolli o vengono ac¬ 
cantonati pxrrche considerati 
senza interesse e nmpiazzaU 
da altn Se vogliamo farci un’i¬ 
dea dello svilupfx} probabile 
delle conoscenze matemati¬ 
che nell'immediato futuro, 
dobbiamo passare mental¬ 
mente in rassegna tutte le que¬ 
stioni ancora non affrontate e 
guardare ai problemi che la 
scienza di o^i pone e la cui 
soluzione ci aspettiamo nel 
prossimo futuro Formulare 
una lista dei problemi dei no¬ 
stri giorni, giorni a cavallo di 
due secoli, mi sembra un otti¬ 
ma cosa Dato che la fine di 
una glande epoca ci invita non 
solo a guardare indietro verso 
il passato ma spinge le nostre 
Investigazioni verso il futuro 
sconosciuto* 

Cosi iniziava la relazione 
che il famoso matematico te¬ 
desco David Hilbert (1862- 
1943) tenne a Parigi in occa¬ 
sione del secondo congresso 
mondiale di matematica ncl- 
lanno 1900, titolo della rela¬ 
zione «Sur Ics problèmes futurs 
des mathématiques» (pubbli¬ 
cata negli atti del congresso di 
Parigi da Gauthler-Villars, 
1901 pp 54-114, oltre che in 
tedesco, pubblicata in inglese 
nel Bulletin of thè American 
Mathematical Society voi 8 
1902, pp 437-479) 

Ha senno Bottazzini («Il 
flauto di Hilbert stona della 
matematica moderna c con¬ 
temporanea» Ulct, Tonno 
1990) che «li congresso a ca¬ 
vallo di due secoli, offnva a Hil¬ 
bert l’occasione per tracciare 
un bilancio dello sviluppo rag¬ 
giunto dalla matematica c, 
dall'analisi dei numerosi pro¬ 
blemi ancora aperti cercare di 
ipotizzarne i possibili sviluppi 
Il testo di Hilbert fornisce cosi 
una fonte preziosa ed autore¬ 
vole per avere un idea delle 
questioni che si ponevano i 
matematici al volgere del seco¬ 
lo, al tempo stesso le nccrche 
onginate dal problemi elencati 


da Hilbert delincano la trama 
essenziale dello sviluppo di al¬ 
cune nicvanli teorie matcmali 
che del nostro secolo* 
Aggiungeva Hilbert nella 
sua introduzione che «il gran¬ 
de ruolo giocato da determina¬ 
ti problemi nel progresso gc 
nerale della scienza matemati¬ 
ca ò non meno incontestabile 
deH'influenza che questi pro¬ 
blemi hanno sul lavoro parti¬ 
colare del ncercatore Finché 
una branca della scieiura gode 
di una abbondanza di proble¬ 
mi essa é vitale, la mancanza 
di problemi ne denota la mor¬ 
te o la cessazione di uno svi¬ 
luppo autonomo» 

Hilbert tracciava un breve 
elenco di famosi problemi ma¬ 
tematici che nella stona della 
matematica hanno avuto una 
notevole influenza, alcuni di 
questi problemi sono stali n- 
solli, altn non lo sono ancora 
ai giorni nosln Uno dei pro¬ 
blemi classici della matemati¬ 
ca era quello della brachislo- 
crona risolto da Jean Bcmoulli 
(1667-1748) il problema 0 il 
seguente siano dati due punti 
di CUI uno posto più in alto del 
secondo ma non sulla vertica¬ 
le e SI lasci cadere dal punto 
posto più in alto un grave che 
giunga al punto posto più in 
basso scivolando lungo una 
curva che uniscci due punti II 
problema è- fra tutte le •coivo 
che uniscono 1 due punti quale 
ò quella lungo la quale il tem¬ 
pio di caduta é mimmo’' Non é 
come SI potrebbe pensare la 
retta che unisce i due punti (la ‘ 
minima distanza cioè) bensì 
una curva detta cicloide il mo¬ 
tivo ò che conviene al grave 
iniziare la caduta quasi verti¬ 
calmente Pier acquistare velo¬ 
cità Chi non cicrcdesse può 
spienmentarlo di persona re¬ 
candosi a visitare la mostra di 
matematica «Oltre il compas¬ 
so la geometria delle curve» 
apicrta sino al 31 maggio a Pa¬ 
lazzo Lanfranchi di Pisa La 
mostra curata dai matematici 
Franco Conti ed Enneo Giusti 
è organizzata dalla Scuola 
Normale Supenore in co'labo- 
razione con altn enti Parlerò 
in un'altra occasione di questa 
interessante mostra Torniamo 
ad Hilbert ed ai problemi di 
matematica Se il problema 
della brachistocrona ha dato 
ongine con altre questioni 
analoghe ad uno dei sctton 
più fecondi della matematica, 
il calcolo dello vanazioni (ed 
uno del problemi elencati da 
Hilbert riguardava propno 
questo settore), per altn classi¬ 
ci problemi piósti da Hilbert la 
soluzione completa non esiste 
ancora si tratta ad esempio 









Disegno di Mitra Oivshali 


dell ultimo teorema di Fermat, 
chiamato teorema perché Fer¬ 
mai scrisse di averlo dimostra¬ 
to ma non si è trovala traccia 
della dimostrazione e del pro¬ 
blema dei tre corpi oggetto di 
studio da piarle dei matematici 
fin dai tempi di Joseph-Louis 
Lagrange (1736-1813) e sug- 
gento dal movimento della 
Terra e della Luna rispetto al 
Sole Va precisato che proble¬ 
mi come quelli citai sono mol¬ 
lo impiortanli in matematica 
pietché pur non essendo stati 
ancora in grado i matematici 


di risolverli completamente, il 
loro studio ha permesso di am¬ 
pliare di mollo le conoscenze 
in diversi campi della matema¬ 
tica, proprio pier la complessità 
dei problemi Insomma un 
problema aperto apre molle 
prospettive un problema chiu¬ 
so, risolto, qualche volta le 
chiude 

I problemi clencab da Hil¬ 
bert erano 23 II primo riguar¬ 
dava l’ipotesi del continuo cosi 
come l'aveva piosta Cantor 
«Ogni sistema infinito di nume- 
n reali, cioè ogni insieme Infi¬ 


nito di numen o è equivalente 
all insieme di tutti i numen in- 
len naturali (cioè 1,2 3 ) op¬ 
pure è equivalente all insieme 
di tutti 1 numeri reali, e di con¬ 
seguenza al continuo* ipiotesi 
che ha come conseguenza per 
esempio il fatto a pnma vista 
sorprendente che tra i numeri 
0 c I VI sono tanti numen reali 
quanti ve ne sono su tutta la 
retta. Un insieme di numen 
può essere strettamente conte¬ 
nuto in un altro ed avere tutta¬ 
via lo «stesso numero di elc- 
menb* Ci>me aveva notato Ga¬ 


lileo Galilei non si può ragio¬ 
nare allo stesso modo per in¬ 
siemi con un numero Imito di 
elementi e per quelli che ne 
hanno un numero infinito 
il secondo problema posto 
da Hilbert riguardava la com¬ 
patibilità degli assiomi dell'a- 
ntmetica Problema che verrà 
poi defimtwamenle risolto in 
senso negativo, una rentina di 
anni dopo, dai nsullati di Kurt 
Godei (1906-1978) 

Nel 1974 la American Ma- 
■ thematical Society organizzò 
un convegno per fare il punto 


sulle questioni generate dai 
problemi posti da Hilbert «igli 
inizi del secolo 11 convegno m 
tenne nel maggio di quell an¬ 
no alla Northern Illinois Uni¬ 
versity a Dckalb negli Usa Gli 
atti del convegno vennero 
pubblicati nel 1976 («Matlie- 
matical Devclopmcnts ansing , 
from Hilbert problems* svilup¬ 
pi matematici generati dai pro¬ 
blemi di Hilbert collana «Pro- 
ceedings of Symposia in Pure 
Mathemabes voi 38, pari 1 
Providence Usa 1976 in due 
volumi) I due volumi conten¬ 
gono come introduzione la 
versione inglese delta confe¬ 
renza di Hilbert, venne chiesto 
ad eminenti matematici di fare 
li punto sullo ncerche sui diver- > 
SI problemi posti da Hilbert 
Per lottavo c il venutresimo 
problema i relaton furono due 
italiani Enneo Bombien e Gui¬ 
do Stampacchia 

Perché parlare propno oggi 
dei 23 problemi di Hilbert'’ Se il 
congresso mondiale cui i! ma- •’ 
tematico tedesco presentò la * 
sua lista SI svolse a cavallo di n, 
due secoli, non poteva sfuggire 
ai ma'ematici I importanza an¬ 
che psicologica dell’anno 
2060 a cavallo di due millenni * 
Ecco allora che 1 Unione mate- 
mabea mondiale, presieduta 
dal matemabeo francese Jac- 
ques-lziis Lions, ha deciso ' 
qualche giorno fa durante 
I assemblea annuale che si é 
tenuta aU’Impa (Istituto de 
Matematica Pura e Aplicads) 
di Rio de Janeiro di decretare il 
2000 anno monditile della ma¬ 
tematica 

Sembra che 1 Unione mate¬ 
matica mondiale abbia deciso 
di non affidare, come avvenne 
nel caso del convegno del - 
1900, ad un solo matematico il 
compito di tracciare le grandi 
linee dei problemi matematici 
per il terzo millennio SI farà » 
unacon-sultazione intemazio¬ 
nale Un (lersonaggio del tutto 
nuovo rispetto a novanta anni * 
fa sarà sicuramente presente il ' 
computer, che apparso da non 
più di 50 anni nel prmorama ' 
scientifico, sta mutando • in 
questi ultimi anni setton consi¬ 
stenti della ncerca matemati- • 
ca. Anche il computer é in 
qualche modo tiglio di uno dei s- 
problemi posti da Hilbert c 
delle successive ncerche di 
Godei ed Alan Tunng tra gli al 
m . ; 

Probabilmente si assistei à 
ad un incontro/scontro tra la 
matematica pura e quella ap¬ 
plicata, figlia anch'essa del no¬ 
stro secolo, almeno come di¬ 
sciplina separala, tra la mate¬ 
matica al^ntmica e quella 
astratta Non ultimo obiettivo 
dell'anno mondiale della ma¬ 
tematica sarà promuovere e 
favonio su tutta la Terra una 
grande alfabetizzazione matc- 
. malica 

Diceva Hilbert. «Se li pensic- ' 
^ ro matematico è fallace, dove 
mai troveremo verità e bellez¬ 
za?» 1 matematici hanno awia- 
' to la loro riflessione sul 2000 
Qualcuno, in tutt'altn campi 
vuole seguirne l'esempio c co¬ 
minciare a pensare ai prossimi 
sei mesi’ 


«n bambino che non sentiva dolore», un libro del pediatra Robert Marion sulla sua esperienza con gli handicappati gravi 
Dalla famiglia che emargina il Down al neonato che sopravvive all’eutanasia passiva: venti storie di corEiggio e di pietà 

I figli di un Dio minore, i genitori, il medico 


Italiano traslcntosi in Usa da 
venti anni, molti popoli mille- 
nan - come gli yanomami del 
Brasile i boscimani c i pigmei 
gli età in Giappone, i baschi o i 
curdi - hanno un patnmonio 
genetico propno e peculiare 
«Non sto parlando di razza, 
che è un concetto che in biolo¬ 
gia non ha senso* specifica Ca¬ 
valli Sforza e ricorda che il 
dna, oltre a determinare le ca¬ 
ratteristiche di ogni individuo, 
costituisce una testimonianza 
fossile delle mutazioni geneti¬ 
che dei grandi gruppi umani 
Nei mesi scorsi la Fao ha 
lanciato I operazione «Arca di 
Noè* per conservare m banche 
genetiche il pammonio eredi¬ 
tano delle specie di animali 
domestici minacciate di estin¬ 
zione Da anni, infine, funzio¬ 
nano sparse per il mondo, 
banche dei semi delle piante 
che, sostituite dalle nuove spe¬ 
cie vegetali ibride superpro- 
duttive, stanno per estinguersi 
o SI sono estinte 


Robert Manon, pediatra specializzato in genetica, 
ha raccolto in un libro («Il bambino che non sentiva 
dolore», Rizzoli editore) venti stone di coraggio e di 
pietà SUI piccoli handicappati gravi e le loro fami¬ 
glie Stone che indicano, in qualche modo, un per¬ 
corso possibile attraverso la sofferenza e il dovere 
CIVICO, la solidanetà e il senso dei messaggi che gli 
adulti mandano ai loro figli 


PAOLA EMILIA CICERONE 


M Come annunciare ai ge¬ 
nitori che un bambino atteso 
con ansia é nato con malfor¬ 
mazioni tali da comprometter¬ 
ne il regolare sviluppo e forse 
la vita stessa’ Cosa nspondere 
a un ragazzo nato menomato 
che chl^c il perché’ Che dire 
a una madre che chiede di far 
cessare le sofferenze della li- 
gliolclta deforme e senza spe¬ 
ranze di salvezza? Sono solo 
alcuni degli interrogativi che 
attraversano «11 bambino che 
non sentiva dolore* di Robert 
Manon (Rizzoli) L autore pe¬ 


diatra specilizzaio in genetica 
c direttore del Centro per Ma¬ 
lattie Congenite la Monletiore 
Hospital del Bronx raccoglie 
una ventina di casi che hanno 
colpito la sua attenzione du¬ 
rante anni di pratica medica 
Ne risulta un libro che ncorda 
nello stile i classici della lette¬ 
ratura medica anglosassone 
da Cronin a Maugham ma af¬ 
fronta temi di as.solula attuali¬ 
tà 

Fin dal capitolo che dà il ti¬ 
tolo al libro - la stona di un 
bambino incapace di provare 


dolore fisico a causa di una di¬ 
sfunzione neurolr^ica - Ma¬ 
rion dedica la sua attenzione 
all aspetto umano dei diversi 
casi «LesiJcncn/a di seguire 
da vicino i mici pazienti», scn- 
vc nella prelazione del volu¬ 
me, «ha lasciato dentro di me 
un nspetto misto ad una pn> 
fonda commozione* 

Ma chi sono i pazienti del 
dottor Marron’ Bambini colpiti 
da gravi difetti del melaboli- 
smo, da handicap mentali da 
deformazioni tali da rendere 
difficile perfino neonoscerli 
come umani Tommy il picco¬ 
lo protagonista de «Il bambino 
■ che non aveva faccia» é stato 
colpito da una rara sindrome 
detta «della banda amniotica* 
che ha compresso in modo ir¬ 
reparabile li suo aspetto fisico 
- Tommy non ha né occhi né 
naso - c il suo sviluppo cere¬ 
brale Sarebbe un bambino 
destinato a monre genitori e 
medici decidono insieme di 
non tentare di nanlmarlo ir 
caso di arresto cardiopolmo¬ 


nare Eppure, Tommy non mo- 
■ nrà e i medici saranno costret¬ 
ti a sottoporlo ad un difficile in¬ 
tervento chirurgico, per limita¬ 
re quanto possibile le sue mal- 
fornazioni e consentirgli di es¬ 
sere accollo In un Istituto ^ 

La decisione di seguire il 
corso naturale degli eventi, 
scnz.a accanirsi per mantenere > 
in vita ad ogni costo creature 
destinate comunque ad una fi¬ 
ne prematura toma più volle 
nelle pagine del libro E spesso 
sono 1 gcniton in un groviglio 
di sentimenti ambivalenti, ad 
insistere perché ai bambini ■ 
vengano nsparmiate sofferen¬ 
ze mutili «Da una parte é stato 
ombile vederla peggiorare 
sempre più* dice la madre di 
Sarah, una bambina morta in 
seguilo a una carenza enzima¬ 
tica detta Morbo di Gaucher 
•Dall altra é stato un vero sol¬ 
lievo per tutti noi L’unica pro¬ 
spettiva che avevamo davanti 
era quella di vederla stare sem¬ 
pre peggio c alla fine monre* 
«Questa é la cosa meno egoi¬ 
sta che ho mai fatto* dice la 


madre di Meghan una bambi¬ 
na gravemente malformata 
guardando la figlia ormai libe¬ 
ra dalle sofferenze 
•Molto spesso, 1 geniton so¬ 
no nostn pazienti tanto quanto 
I figli», dice Robert Manon in 
chi scopre che la nascita di un 
figlio menomalo cambierà la 
sua vita emergono egoismi 
fragilità sensi di colpa Esisto¬ 
no - e Manon racconta la loro ' 
storia - persone generose di¬ 
sposte a impegnarsi per alleva¬ 
re bambini abbandonati da al- 
In Ma ci sono anche geniton 
decisi a mettere in un istituto » 
un piccolo affetto da sindrome 
di Down perché non interlen 
sca nel loro stile di vita, e nei 
programmi già fatti per gli altn 
figli queili •normali* E qui 
l’autore ammette di aver perso 
la freddezza professionale, fa¬ 
cendosi trascinare dalle emo- 
I- zioni «In questo modo» n- 
sponde al padre che chiede di ■■ 
affidare ad un istituto il piccolo 
handicappato «lei manderà ai ■ 
SUOI figli li messaggio che se le 


loro prestazioni non saranno 
al livello che lei si aspetta, se 
non saranno perfetti sotto ogni 
punto di vista lei potrebbe an¬ 
che decioere di sb.irazzarsi di 
loro esattamente come ha fat¬ 
to con il loro fratello più picco¬ 
lo che purtroppo era affetto 
dalla Sindrome di Down» Ma¬ 
non scrive di esseri pentito di 
avere abbandonalo questi ge- . 
niton a loro stessi, propno nel 
momento in cui avrebbe dovu¬ 
to «essere più dispanibile, più 
comprensivo* «Lei non può r 
dirci cosa é giusto e cosa è ' 
sbagliato per me e per la mia 
famiglia perché non ha vissu¬ 
to la mia vita* esplode ad un 
certo punto la madre del pic¬ 
colo handicappato 

La cosa più diffroile ncorda 
PIÙ volte io scntlorr» è ncorda 
re che i genitori di bambini na¬ 
ti con una malformazione o, 
una malattia congenita non 
sono mai gli stessi che erano 
pnma di quella nascita • ^ 

Eppure per alcune di queste 
creature c é una speranza di 
felicita, c almeno di serenità 


che può durare pochi giorni o 
una vita Per Kevin un ragazzo 
affetto da spina b 'ida dovuta 
aH’aicolismo della madre, pro¬ 
pno scopnre la causa della sua 
malformazione servirà per n- ' 
costruire un rapporto con la la¬ 
re iglia e con 1 SUOI simili Men¬ 
tre Denise affetta da una fragi 
lità congenita delle ossa che le 
ha provocato oltre 150 fratture 
in 18 anni di vita non nuscirà 
mai a sconfiggere il suo isola- '' 
mento 

Raccontate con un’ingenui¬ 
tà tutta americana, ma insieme 
con a.ssoluta precisione nei 
particolan clinici, le stone di 
Robert Manon colpiscono per 
la vivacità con cui sono de- 
scntti 1 piccoli protagonisti - lo 
sguardo doloroso e graire di 
chi soffre senza capire perché „ 
- Ma anche pier la sincera au- 
tocntica di un medico che sa '-f 
ammettere di aver sbagliato, o 
di aver imparato dai suoi pa¬ 
zienti, più che dai suoi maestn 
ad essere «un dottore con la D 
maiuscola* 
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Diventeranno 

«francesi» 

^ studi Defa 
di Babelsberg 


■■ Gl) stabilimenti cinema¬ 
tografici della Dela a Babel¬ 
sberg alle porte di Berlino Irai 
più estesi d Europa, saranno ri¬ 
levati dal gruppo francese 
Compagnie Entrate des eaux 


Spettacoli 


Lo ha reso noto len la Treuhan- 
danstaH 1 ente incancalo di 
pnvatizzare le cx-azicnde del¬ 
la ex-Rdt «L'offerta francese - 
ha precisato la Ths - ò risultata 
la migliore fra quelle avanzate 
Inoltre - ha continuato la Ths - 
il gruppo intende sviluppare 
negli stabilimenti di Posdam- 
-Babelsberg un centro per me¬ 
dia di livello europeo» la Cge 
ha concluso anche un accordo 
di collaborazione con la socie¬ 
tà del gruppo tedesco Bertel- 
smann, gigante mondiale nel 
campo della comunicazione 


Spettacou 
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Un allarmato rapporto sul tavolo del direttore generale Pasquarelli: 
la fuga dei telespettatori sta assumendo ormai i caratteri del tracollo 
Le perdite più pesanti nel pomeriggio della domenica: meno 23,26% 

E la Fininvest, dopo il sorpasso, lancia Toffensiva estate-autunno 

Rai, adesso è Waterloo 


Ormai resiste soltanto il bunker del «pnme lime», la 
fascia tra le 20.30 e le 22.30. Nel resto della giornata 
per la Rai è una rotta e per la pnma volta le strutture 
aziendali che per conto del direttore generale Pa- 
squarelli analizzano ogni giorno i dati sfornati dal- 
l'Auditel lanciano rallarme: negli ultimi 7 mesi la tv 
pubblica ha perso oltre il 1% dell’ascolto: e il sorpas- 
Fininvest non è più un fatto occasionale 
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Fasce orane 

«arila‘91 

«arila'92 

«arila *91 

7-9 

66,55 

55.03 

21,62 

9-12 

44,72 

46,06 

41 88 

12-15 

63.74 

53,89 

27.52 

15-18 

40,86 

34,42 

37,37 

18-20,30 

S2.«t3 

47,65 

36.10 

20-30-22.30 

45.89 

44.39 

42.91 

22.30-2 

39.66 

35.80 

39.59 

Madia dalla 24 ora 

49.46 

44.74 

36.93 


IB ROMA. L'ultima sertima- 
na. con le finali di Coppa Italia 
c Coppa Uefa e le ultime rega¬ 
te del Moro, è stata un vero di¬ 
sastro per la tv pubblica e, per 
Ramno In particolare Mai ton¬ 
fi particolarmente pesanti del¬ 
la Rai c della pnma relè non 
sono più fatti episodici, si iscn- 
vono in un trend consolidalo il 
calo inesorabile della tv pub¬ 
blica, che nguarda tutte le fa¬ 
sce orarie sulla base delle qua¬ 
li l'Audltel fa i SUOI rilevamenti 
dell'ascolto Tanfi che questa 
volta le strutture aziendali che 
tanno il monitoraggio dei dau 
ad uso e consumo del direttore 
generale. Gianni Pasquarelli. 
hanno intenzione di lanciare 
un veto e propno allarme. E ne 
hanno motivo Come docu¬ 
mentano le tabelle qui accan¬ 
to, rielaborate sui dati Auditel. ‘ 
il confronto tra penodi omoge¬ 
nei segnala che nei pnmi quat¬ 
tro mesi del '92 la Rai perde 
mediamente il 7 3% degli 
ascolti nelTarco delle 24 ore 
(dal 53.70 al 4640). nel me¬ 
desimo periodo la Fininvest sa¬ 
le dal 33 90% al 42 50% Questi 
dati trovano puntuale confer¬ 
ma In quelli relativi agli ultimi 7 
mesi (ottobre-apnie) 

- Le ragioni di carattere gene¬ 
rali di questo tracollo sono sta¬ 
te dette e ridette e possono 
nassumeisi In quella sorta di 
paralisi che ha collo la tv pub¬ 
blica e che le impedisce di n- 
spondere alle sollecitazioni 
del mercato, siano esse di ca¬ 
rattere contingente o legate a 
mutamenti profondi nel con¬ 
sumo televisivo Ma quali sono 
1 punU più esposti di viale Maz- 
zmi? Sul piano dei dati globali 
colpisce il salasso che nel qua- 
dnmestre gennaio-apnie la Rai 
ha subito nelle giornate di sa¬ 
bato e di domenica Nell'arco 
delle 24 ore la Rai passa (sa¬ 
bato) dal 52 21% al 44.29% - 
792, scivola (domenica) dal 
64 09% al SO 56% -13 53%. al- 
l'ìnciica di pan entità 1 incre¬ 
mento della Fininvest Tarn è 
che nella fascia piomcndiana 
della domenica - il punto più 
basso toccato da viale Mazzini 


una vera voragine - la Rai per¬ 
de più del 23% mentre Finin- 
vest sale del 25% circa Interes¬ 
sante l'andamento delle tre reti 
Rai Nella fascia pomendiana 
della domenica tiene Raitre (il 
6 19% contro il 633% del '91 
Raidue cala del 6 34% (dal 

24 07% al 17 73%). Ramno per¬ 
de Il 12 39% dal 38% al 23 51% 
Nell'arco delle 24 ore Raiuno 
perde il 4 47% 8 (dal 30 06% al 

25 59%), più contenute le per¬ 
dite di Raidue (1 09%) e di 
Raitre (0 7%) A proposito del¬ 
le reti SI può aggiungere qual¬ 
che altra - considerazione 
Raiuno appare sempre più 
lontana da quel 22 % - questi 
dau sono da nferire alla pnma 
serata - che le è stato fissato 
come obiettivo per il '92. Rai¬ 
due ha prodotto il massimo 
sforzo (punte che hanno sfio¬ 
rato il 20%, sorpassi su Ram¬ 
no) fino ad apnle. ora anche il 
suo obiettivo (16%) non sarà 
facile da raggiungere Raitre, 
secondo i piani aziendali, deve 
attestarsi sul 10 % sembra un 
dato più a portata di mano, 
sempre che l'azienda la finisca 
di creare difficoltà alla rete di 
Angelo Guglielmi, lesinando i 
mezzi e censurando 

Il futuro prossimo non pro¬ 
mette nulla di buono Lunedi 
sera il numero pilota delle Ao- 
venture del giovane Indiana Jo- 
nesè stato il programma più vi¬ 
sto (ha (atto lievitare Raiuno a 
5 milioni e 853mila spettaton) 
ma conferma che la rete di 
Carlo Fuscagni, grazie anche 
alla conclusione di Scommet¬ 
tiamo cfie^, puO scordansi i 
grandi ascolti nell'ordine degli 
8-10 milioni Al contrano, la Fi- 
ninvest - pur nducendo gli in- 
vesUmenU ormai ci vuole po¬ 
co per sconfiggere la Rai - an¬ 
nuncia una estate particolar¬ 
mente aggressiva Come si ve¬ 
de dal palinsesto illustrato len 
dal direttore di canale 5, Gior¬ 
gio Gon dal Tg delle vacanze 
delle 22 30 ai vanetà vecchi e 
nuovi, dai lilm con Paolo Vil¬ 
laggio alla gara di barzellette 
in diretta 11 tutto anche per mi¬ 
gliorare ancora il traino del 
Tg5 
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21,62 _ 35,36 

41 88 _ 43,91 

27,52 _ 38,02 

37,37 _ 51,85 

36,10 _ 43,25 

42,91 _ 46,46 

39,59 _ 43,68 

36,93 43,91 


FININVEST 


Il confronto Rai-Fininvest 
come è stato registrato 
tfaH'Audltel Le tabelle 
nel televisore si riferiscono 
al confronto 
ottobre'90/aprile'91- 
ottobre‘9t/apnle 92 


7-9 _ 

9-12 _] 

12-15 _' 

15-18 _‘ 

18-20,30 _^ 

20-30-22,30 _[ 

22,30-2 _* 

Modia dallo 24 or» _ 

‘ . ww' 


«arte‘81 

68,61 
51,55 
65,92 
42,75 
57 85 
49,09 
47,19 
53,67 


Aitila‘92 

56,61 

45.75 
55,23 
34,99 
49,21 

46.76 
37,93 
46 ^ 


«itili‘91 

19,04 

36,76 

25,82 

37.68 

31.68 
40,29 
34,59 
33.87 




RAI 1 




RAIS 


«itili *92 

33,76 

42,74 

36,47 

50,14 

41,88 

44,01 

44,09 

42,51 


RAI 3 









Fasce orarie _ 

M_ 

9-12 _ 

12-15 _ 

15-18 _ 

18-20,30 _ 

20.30- 22,30 _ 

22.30- 2 _ 

Madia dalle 24 ore 


Fasce orarie _ 

7-0_ 

9-12 _ 

12-15 _ 

15-18 _ 

18-20,30 _ 

20-30-22,30 _ 

22,30-2 _ 

Madia dalla 24 ota 
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10/T0-4/’91 

68 35 

10/‘01-4/'t2 

67.27 

lOr-OO-OrtOI 

20.02 

19/’91-«A92 

33,07 

51,38 

45,11 

36,62 

43,46 

63.54 

54,93 

27,83 

36,67 

42.56 

34.97 

38,24 

49.63 

57,02 

51.01 

32,44 

1 39,78 

49,61 

i 47,16 

39.47 

43.72 

45,69 

37,25 

35,22 

44,88 

52,90 

1 --1- 

46,69 

1 - ZI - 

34,41 

42,15 



Gianni Pasquarelli 
direttore generale 
della Rai 
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Non piace a nessuno la «Palma» per procura 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRBSPI 


■B CANNES II Palais ha smo¬ 
bilitato. è il «day after» di Can¬ 
nes '92 c la natura si adegua, al 
sole c all'afa dei giorni scorsi si 
sostituisce un cielo bigio e un 
vento gelido che soffia da Est 
AiKhe gli elementi protestano 
per un verdetto che ha immer¬ 
so Cannes in una sorta di com¬ 
posta desolazione I giornali 
fraiKesi sono concordi Conte 
miglion intenzioni di Bilie Au- 
gust, inopinata Palma d'oro 
viene defimto come minimo 
<onveruionale» «accademi¬ 
co». «noioso», e il quobdiano 
locale NiceMatin titola addint- 
tura «Una Palma al cinema di 
papà», che nel paese dove ù 
nata la Nouvelle Vague è un ’ 
insulto sanguinoso (per Trul- 
fauL Godard e soci «le cinema 
de papa» era il vecchio cinema 
bonoso, da combattere e da 
distruggere) Tutti d'accordo i 
cntici. anche nello scrivere che 
in realtà quella di Cannes 92 e 
una Palma-ombra attraverso 
Bilie August. SI è voluto pre¬ 
miare Ingmar Bergman, pre¬ 


sente in spinto con la sceneg¬ 
giatura del film Ma se e cosi 
non si poteva assegnargli il 
prestigioso premio del quaran- 
tacinquennale, come omaggio 
al complesso della sua opera c 
alla maestna del suo copione^ 
Insomma, è andata cosi E 
poiché anche la natura ulula e 
protesta, facendo la gioia solo 
dei virtuosi del windsurf che 
scorrazzano velocissimi nel 
golfo, abbandoniamo le recn- 
m inazioni e prepariamoci al n- 
tonio Qui accanto Gianni 
Amelio parla serenamente del 
verdetto seguiamo il suo 
esempio A bilancio del festival 
92 vanno messi alcuni film da 
ricordare e una ntrovata elli- 
cienza della macchina orga¬ 
nizzativa grazie alfapertura 
del nuovo Palais Croisette che 
ù veramente orrido, ma funzio¬ 
nale La «Quinzainc» ha cosi n- 
trovato una sede naturale e il 
festival ha d'ora in poi le po¬ 
tenzialità logisbche per diven¬ 
tare ancora più gigantesco 
Lisciando Cannes '92, nulla 


c nessuno ci impedirà di nvol- 
gere un saluto a Madame Loui- 
sette Fargctte, una signora alla, 
gentilissima e irremovibile che 
per ben 43 anni ù stata alla gui¬ 
da deU’ufficio stampa, c che 
con questa edizione lascia, c 
va a godersi una mentala pen¬ 
sione L'ufficio stampa ù cre¬ 
sciuto a dismisura di pan pas¬ 
so con il festival, cosicché la si¬ 
gnora Fargetle si é trovata negli 
ulbmi anni a «gestire» la baz- 
zeccola di 3 000 inviati (Ira 
stampa, radio e tv) fra i quali 
non scarseggiano certo i rom¬ 
piscatole Se I è sempre cavata 
benissimo e con l'Unità, se 
possiamo dirlo, ù sempre stata 
gentilissima La gmna Fipresci 
(espressione della stampa ci¬ 
nematografica intemazionale) 
ha voluto nngraziarla pubbli¬ 
camente nel suo verdetto Ci 
associamo di tutto cuore len 
CI ha confidato che l'anno 
prossimo non verrà al festival 
nemmeno come turista «Re¬ 
sterò a Pangi e me lo vedrò in 
tv senza rimpianti» I nmpianti 
Il avremo noi Arnvederci Ma¬ 
dame 


E Amelio ringrazia 
«Diffidavo di Cannes 
ma ora sono felice» 


DAL NOSTRO INVIATO 


EB CANNES Sono le 23 di lu¬ 
nedi, il Palmarès di Cannes 92 
é stato assegnato da tre ore e 
Gianni Amelio, Gran premio 
della giuna per // ladro di bam¬ 
bini improvvisa un giro di in¬ 
terviste con I giornalisti italiani 
nella hall dell'hotel Martinez 
pnma di recarsi alla festa dei 
premiati E'raggiante Meritava 
la Palma d'oro, ma lui non può 
saperlo non ha avuto tempo 
di vedere gli alto film del con¬ 
corso e non fa polemiche, ac¬ 
cetta il verdetto con sportività 
Lasciamolo parlare 
Alloni, Amelio. Sii come to¬ 
no andate le cote. In seno al¬ 


la giuria? Sai ae qualcuno 
voleva darti un premio più 
Importante? 

No So solo che sono stato ab¬ 
braccialo e bacialo da cinque 
giurati Almodòvar Boorman 
Jamie Lee Curtis, Carlo Di Pal¬ 
ma e il regista dello Sn Lanka 
Lestcr James Pcncs Depar- 
dieu non mi ha detto nulla, mi 
ha solo salutalo da lontano 
Com’è U voitro bilancio di 
Cannes? Tuo, del tuo prota¬ 
gonista Enrico Lo Verso e 
dri due bambini, Valentina 
Scalici e Giuseppe leracita- 
no? 


Ero stato due volle al Icslival 
ma sempre alla Qumzaine, 
con Ut città del sole e con Porte 
aperte, in posizione un po' «de¬ 
filata» Avevo molti pregiudizi 
sull'ana da baraccone, da 
grande circo che c'è intorno al 
concorso, ma mi sono ncredu- 
to Nel senso che il cinema è 
anche questo e i premi sono 
necessan per smuovere 1 mie- 
resse del pubblico I due bam¬ 
bini I hanno vissuto come una 
vacanza Inizialmente non vo¬ 
levo portarli Temevo che la 
stampa più superficiale li iden¬ 
tificasse con i personaggi cosa 
che avviene spesso porgli atto- 
n non professionisti Poi ho 
realizzato che lasciandoli a ca¬ 
sa avrei incoraggiato proprio 
questa lettura «distorta» lutti 
avrebbero pensato che Valen¬ 
tina e Giuseppe fossero davve¬ 
ro due bambini pioven e «diffi¬ 
cili», cosa assolutamente non 
vera Alla fin fine, si sono divcr- 
Uti Lei ha abbracciato Tom 
Cruisc ed era felicissima Lui 
sognava di incontrare Schwar- 
zenegger ed è rimasto un po 
deluso, però ha fatto il viaggio 
con Benigni ha conosciuto 



E tra un mese arriva Springsteen ' 

U2 nel «bunker» 
di Assale 


DIEOO PERUGINI 


■■ MILANO Ci siamo tutto è 
pronto per accogliere l'inva¬ 
sione dei fans degli U2, attesi 
da tutta Italia al Forum di Fssa,- 
go a pochi chilometn da Mila¬ 
no. dove la «rock-band» terrà 
stasera e domani, due attesissi¬ 
mi concerti Sono ormai alle 
spalle le polemiche sulla pre¬ 
sunta «pericolosità» dell'evi’nto 
che tanto avevano spaventato 

Ì li sindaco di Assago. Graziano 
Musclla e messo in .sena di¬ 
scussione l'esibizione de) 
gruppo alla fine, dopo giorni 
di estenuanti tira e molla e nu- 
nioni-fiume fra gli interessati, il 
piano di sicurezza appron alo 
ha soddisfatto I inquieto sinda¬ 
co 

Del resto il Fonjm si appre¬ 
sta a vivere un paio di pior. ate 
campali, roba da stato d aioc- 
dio per l’occasione verranno 
mobilitate oltre 500 persone, 
tra servizio d’ordine, poLtia, 
carabinien e vigili urbani L ac¬ 
cesso sarà selezionalo e attsn- 
lo praucamente impossibile 
pensare di intmfolarsi con 
qualche sotterfugio i contraili 
saranno severissimi, sia pet le 
persone che per le automotuli, 
dotale di appiosito contrasse¬ 
gno per il posto ncH'ampio 
parcheggio circostante I fortu¬ 
nati possesson di biglietto 
(22 000 per le due sere) ver¬ 
ranno da tutta Italia e con misz- 
zi di trasporto diversi m ballo 
CI sono quattro treni spcciiili, 
120 pullman, oltre a un instan¬ 
cabile bus-navetta Milano-/is- 
sago I cancelli verranno aperti 
allei? (ma già da stamattina è 
possibile usufruire dei servizi 
di nsioro esterni al Forum) c lo 
spettacolo inizierà verso le 
21 30, preceduto daH’esibizio- 
ne del gruppio irlandese Tlie 
Fatima Mantions 
Intanto Bono e compagni 
sono arrivati a Milano l'altra 
notte su un Boeing privato e al¬ 
loggiano in uno degli hotel più 
esclusivi della città tutto si 6 
svolto in gran segreto e so o 
pochissimi fans si sono raou- 
nati nelle vicinarue dell’alber¬ 
go Reduci dai concerti di Bar¬ 

» J * 


cellona di sabato e lunedi i 
quattro si sono Iimitau a npo- 
sare in vista di un probabile ^ 
sound-check nel pnmo pome- * 
nggiodioggi 

Concerti che vanno e con¬ 
certi che vengono dopo gli » 
U2, a distanza di un mese sarà 
il turno di Brucc Springsteen 
atteso al Forum di Assago il 20 
e 21 giugno, per le uniche due ^ 
date Italiane L organizzazione 
del promoter Frtinco Mamonc 
ha studiato un piano d. catta- 
glia mollo comple-sso per evi¬ 
tare la piaga del b,igannaggio 
»' e dei biglietti falsi da qualche 
giorno, presso numerose pre¬ 
vendite autorizzate di tutta Ita¬ 
lia, sono in dlstnbuzlone dei ' 
<oupon» di prenotazione (a ' 
lire 10 000 ) da convertire, nel¬ 
la settimana precedente ai 
, concerti, nei tagliandi d'ingres¬ 
so definitivi Per conquistarsi ' 
gli agognati tagliandi sarà co- . 
munque necessano compilare 
il <oupon», npiortariù entro 24 
ore alla prevendita scelta, ef¬ 
fettuare entro 5 giorni un boni¬ 
fico di lire 40 000 alla società 
organizzatrice e poi nUtare il 
biglietto (in giorni comunicati 
in seguito) presso la prevendi- 
- la o le casse del Forum mo¬ 
strando una fotocopia dell'av- 
venuto versamento meccani¬ 
smo non propno semplicissi¬ 
mo, che ha reso inevitabile la 
creazione di una «Boss Lne» ^ 
telefonica che asponde ai nu- 
' men 02/86455509 e 86456000 
Altra novità è la divisione 
«geografica» per i due concerti 
r quello del 21 per milanesi e ' 
lombardi, quello del 20 per il 
resto d'Italia (che potrà utiliz- ' 
zare un pacchetto che include "• 
biglietto e viaggio in pullman) 
Anche qui si prevedono misu¬ 
re di sicurezza analoghe a 
' quelle preso per gli U2 intanto ’ 
Bruce sta provando con la sua 
nuova band a Los Angeles pn¬ 
ma del debuno mondiale a 
Stoccolma il 15 giugno Si pre¬ 
vede il solito concerto-fiume di 
oltre tre ore, con una struttura- 
palco per metà protesa verso il 
' pubblico.* 


anche lui Cruise Vedendoli 
cosi coritenti mi sono nconci- ' 
liato con 11 lato divistico del fe¬ 
stival Giuseppe è nmasto col- ' 
pilo dal Palais «Perchè non mi >• 
hai detto che era più grtinde ' 
del Sacher’^», mi ha chiesto (il „ 
Sacher di Nanni Moretti è il ci- ' 
noma romano dove II ladro di 
bombirti è uscito, ndr) v i 
Il premio ainterà le vendite 
del film all'ealero? 

La Sacis dichiara di averlo ven¬ 
duto in }2 paesi Per gli Usa, 
tratta direttamente Rizzoli lo 
vogliono Miramax Sony-Onon ] 
e Goldwj n Ma dopo il premio 
il prezzo i aumentalo 
Sulle polemiche RlzzoU-Pen- 
la hai qualcosa da dire? 

Non creilo che Rizzoli abbia 
detto ciò che è stato nporlato 
lo non ho nfiutato alcuna sua 
proposta se mi avesse fatto 
un’offerta, forse avrei accetta¬ 
to Sono imico di Rizzoli però 
credo di i»oter dire che non mi ^ 
ha «scope rio» lui pnma di Por 
le aperte e del Ladro di bambi¬ 
ni, qualche film l’avevo pur fat¬ 
to a Aie 



Gianni Amelio con il piccolo Giuseppe leracitano 





























PA6INa20 L’UNITÀ 


Radiotre 

La storia 
raccontata 
sui giomaK 


■i ROMA. È la pnmavera del 
'46. a giugno .si vota per mo¬ 
narchia o repubblica. Ci iiono 
le voci «ufficiali», quelle che 
trovano posto sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali, ma ci sono an¬ 
che centinaia di migliaia di pa- 
ren «piccoli», • jl dopoguerra 
della ^nte comune, le sue sto- 
ne minime, i fatti di cronaca 
che, a referendum avvenuto, 
diventeranno significativi. E 
questo, e altro, il clima in cui vi 
ntroverete con Qtiando non 
c'era Prima Pagina, il program¬ 
ma radiofonico in onda in 
questi giorni (e fino al 12 giu- 
^o) ogni mattina dal lunedi 
^ venerdì, alle 13 su Radiotre. 
A metà fra documentazione ri¬ 
gorosa e nelaborazione •crea¬ 
tiva», curata dallo studioso di 
storia contemporanea Nicola 
Tranfaglia e scritta da Alberto 
Cozzi Ón >C8Ì3 ^ <11 Gianni Ca¬ 
salino), la trasmissione pren¬ 
de a prestito la formula del for¬ 
tunato programma di Radiotre, 
/^mapdgfna appunto, per ap¬ 
plicarla con una buona dose 
di malizia a una niettura della 
primavera di quarantasei anni 
fa, quando fu segnato il pas¬ 
sarlo da monarchia a repub¬ 
blica. Se sarà lo stesso Nicola 
Tranfaglia, nel ruolo di un let¬ 
tore di quegli anni, a scegliere 
e rileggere pervoi le pagine dei 
giornali deli'eprxa, sarà inve¬ 
ce un gruppo di attori a inter¬ 
pretare (riscritti da Alberto 
Cozzi) episodi di cronaca, fatti 
più o meno significativi, piccoli 
«casi» ispirati dai quotidiani, in¬ 
somma una serie di «ontrap- 
punti» di vita vìssuta, quasi il 
«coro» degli italiani che da 11 a 
poco sarebbero andati alle ur 
ne, rispetto ai grandi temi che 
occupavano le prime pagine. 
Insomma, da un lato le grandi 
divisioni politiche, I dibattiti, i 
movimenti di opinione che tro¬ 
vavano posto nella parte «no¬ 
bile» del giornali- dall'altra la 
gente che si parla neU'orec- 
chio. l'Italia sfasciata dalla 
guerra, le famiglie alle prese 
con i fatti di tutti 1 giorni Come 
in un affresco, radiofonico. , 


Spettacoli 


mercoledì 20 MAGGIO 1992 


Lunga marcia Con la pomodiva diretta da Bussottì si apre stasera «Mixermusica» 
Pianeta Cina jkjr i 1 • 

Kt# Moana, canto a lua rosse 


GUIDA 
RADIO & TV 



M ROMA La Cina secondo 
Enzo Bi^i. Con interiste a 
personalità della cultura e del¬ 
la politica, documenti ran e 
imm^ini inedite sulla «lunga 
marcia» di Mao. Un vecchio 
progetto, questo sul continen¬ 
te asiatico, che il giornalista 
accarezza da anni, elaboran¬ 
dolo di volta in volta con viaggi 
e studi. Un progetto che final¬ 
mente potrebbe vedere la luce 
grazie alle operazioni che 
stanno per affrontare due con- 
siglien d'amministrazione Rai, 
ovvero il pidiessino Enrico 
Menduni e il democristiano 
Sergio Bindi. I due sono partiti 
ieri per la Cina con l'agenda 
piena di appuntamenti: una 
sene di incontri con i dirigenti 
della China Rim, della televi¬ 
sione di Stato e con esponenti 
governativi, allo scopo di riatti¬ 
vare l'accordo di collaborazio¬ 
ne che fu firmato nell'87, dal- 
l'allora presidente delia Rai 
Enrico Manca, e che scadrà 
nel novembre prossimo. Un 
accordo scarsamente rispetta¬ 
to finora dagli italiani, come ha 
spiegato Blndi, c che com¬ 
prende progetti ambiziosi. Fio¬ 
re all'occhiello dell'accordo e 
proprio il lavoro che Biagi vor¬ 
rebbe realizzare sulla lunga 
marcia, sulla base di filmati 
originali - già visionati dal gior¬ 
nalista - in possesso dei cinesi. 
La China Film dispone infatti 
di un fornitissimo magazzino 
di documentari e film di gran¬ 
de valore storico. «Occorre ve¬ 
rificarlo - dice il consigliere de 
- ovviando a un ritardo solo in 
parte giustificabile». Sempre 
all'interno dell'accordo di col¬ 
laborazione Rai-China Film, 
c'è la realizzazione della Tu- 
randot a cartoni animati e del 
film Stumgai '35, progetti peral¬ 
tro già approvati e anzi in fase 
avanzata ^ realizzazione. An¬ 
cora, la China Film ha accetta¬ 
to il progetto per Marco Polo 
2000, una serie televisiva idea¬ 
ta da Jeny Calà. Per ottobre, 
poi, è presto anche un viag¬ 
gio in Cina del presidente della 
^.WalterPedullà. 


Stasera il primo di quattro appuntamenti con la mu¬ 
sica da vedere e da ascoltare. Su i^aidue alle 22.10 
parte Mixermusica, un programma ideato e condot¬ 
to dal regista televisivo Sergio Spina. «Il tentativo è 
quello di far amare al pubblico televisivo tutta la 
musica, quella classica come la contemporanea - 
ha detto il neoconduttore. È per questo che abbia¬ 
mo cercato di proporla in modo coinvolgente». 


BLKONORA MARTILLI 


M ROMA Una scommessa 
fatta con allegna, pare propno 
questo lo spinto di Mixermusi- 
co, il nuovo programma che da 
stasera (Raidue, 22.20) per 
quattro settimane farà ascolta¬ 
re (e parlerà di) musica Di 
tutti 1 tipi e di tutti I tempi; rap, 
rock, classica, - linea, blues, 
contemporanea, folklonstica e . 
via dicendo. Ma perchè una 
scommessa? Per più di una ra¬ 
gione. «Questo è il tentativo di 
mescolare il sacro con il profa¬ 
no - ha detto Giovanni Minoli, 
che Insieme ad Aldo Bruno ha 
proposto li programma - trat¬ 
tando ogni genere, ma sapen- • 
do anche che la musica in tv 
non tira tanto. So arriveremo 
ad un risultato soddisfacente - 
ha continuato Minoli -, se sa¬ 
premo scoprire una nicchictta 
di telespettaton fra i TOOmila 
ed il milione, come Babele, per 
intenderci, allora potremo dir¬ 
ci soddisfatti e andare avanti». 
Una bella sfida, in sole quattro , 
puntate. Anche se Minoli ha 
assicurato che comunque la 
trasmissione è stata fatta «a co¬ 
sto zero, sul serioi». 

La seconda scommessa ri¬ 
guarda Sergio Spina. Ma chi è 
costui? Ideatore e conduttore . 
del programma, è uno che in 
tv ci sta da sempre «fin dal 
1952, quando la tv di Sergio 
Pugliese - racconta - emetteva 
i primi vagiti. E Veltroni inven- ' 
lava il lele^omalo. Ma questa 
è storia «antica». Spina è un re¬ 
gista e, per tornare all'oggi, fir¬ 
ma da tanti anni la regia di Mi¬ 
xer. Ma è aiKhe colui che ha 
inventalo «l'atmosfera» del 


Tg3. Insomma, un tipo pieno 
di idee, che parla a miiraglietta 
ed ha l'ana di essere assoluta- 
mente «ingovernabile». Da 
sempre dietro la telecamera, 
ora ha deciso che forse è più 
divertente starci davanti. «Dei 
registi televisivi non parla mai 
nessuno...». Una novità, c ap¬ 
punto una scommessa. Una 
provocazione, che è appunto 
il titolo della puntata di apertu¬ 
ra. 

Si entra subito In tema con 
un'inlervista a Moana Pozzi ed 
un video. Ideato da Sylvano 
Bussotti, in cui la pornostar 
canta a luci rosse. Cosa vuol 
dire provocare in musica? E 
chi sono i grandi provocaton 
della stona? Si passa da Elvis 
Presley ai Rolling Stoncs, da 
Pictrangeli a Luciano Ugabue, 
da Paganini ai composlton 
moderni. Ma non ci sono solo 
esecuzioni musicali. «Il mio de- 
sideno, pensando questo pro¬ 
gramma - spiega Spina - era 
farsi che la musica piacesse al 
pubblico. E proprio per questo 
abbiamo cercato di presentar¬ 
la non in modo freddo, ma 
coinvolgente, anche parlando¬ 
ne e diKutendonc. Ci saranno, 
fra gli altri, Sylvano Bussotti, 
FraiKO Petracchi, Massimo 
Quarta. E poi, il modo di ascol¬ 
tare senza tagli, né censure. 
Pezzi brevi, ma Interi. Nella po¬ 
ma puntata, per esempio, ab¬ 
biamo i Carmina Burana, il 
rap, il jazz.». 

Temi delle altre puntate Mu¬ 
sica e diabolico. Musica e inter¬ 
pretazione, Musica e ignoranza 
musicate. 






Elvis Presloy 
A fianco, Moana Pozzi 
protagonista della prima . 
puntata di «Mixermuslca» 
In alto, Sergio Spina 
regista e conduttore 
del programma 


CARAMELLA (Raidue, 9). Il «programma per adulti da ve¬ 
dere con i bambini» la tappa su un momentaccio; quan¬ 
do nasce la sorellina. Ancora, la conduttnee Valena ■ 
Ciangottini prova a fzitvi immaginare cosa succederebbe 
•se I bambini lo facessero a voi grandi» e, per fimre, il ' 
, neuropsichiatra infantile Giovanni Bollea racconta tutto . 
su baci, coccole e tenerezze.- - -- 

COME NOI (Raitre, 17). Tutto sulla soap opera nel prò- ' 
gramma curato da Laura Cannavo. Da «Dynast;^ a 
«Beautiful», i segreti d i un genere televisivo nato e cresciu¬ 
to in America, la cui fortuna è dovuta m gran parte ai te- 
lespettaton italiani. Come al solito, collegamenti in diret- - 
ta con la redazione del Tg3 e, in chiusura, lo spazio riser¬ 
vato alla medicina. - - - , 

MI MANDA UIBRANO (Raitre, 20.30). Etichette sui pro¬ 
dotti alimentari; chi i legge? Antonio Lubrano il caccia- ' 
trulle svela i perché dei caratteri microscopici, spesso ' 
praticamente invisibili, con cui vengono segnalati su ba- ' 
rattoli e confezioni vane gii ingredienti e la scadenza. 
Dell'argomento discutono rappresentanti del movimen- 
to difesa consumaton e uno specialista in scienza delia 
nutrizione. Ancora, .si parla di costi e Ingemni nell'affitto 
della casa per l'estate. - • . ^ 

BLUE NIGHT (Videomusic, 22). Videoclip, brani di con- ' 
certi c un'intervista a Pino Daniele, che si racconta, dalla 
musica all'Impegno con Troisi per il film «Credevo fosse 
amore e invece era un calesse» fino aH'ultimo album, 
«Sotto'o sole». — ' - 

MUTI m CONCERTO (Telemontecarh. 22.15). Dalla sin-' 
fonia «Dal nuovo mondo» di Dvoràkalla suite del balletto 
•Appalachian Spnnr» di Aron Copland, ecco il concetto 
(al Palazzo De André di Ravenna) in cui Riccardo Muti 
dirige iaPhiladeiphli Orchestra. >• . ■ ^ 

JOE E IL SUO NONNO (Raiuno, 22.25). In uno speciale di 
un'ora, tutto il meglio del mini-serial sulle vicissitudim di 
Joe Samataro, muskusta tornato a Napoli dopo un lungo 
viaggio negli Usa; aiisieme alla sua blues band mette in , 
musica i testìscntb dal nonno. A interpretare sia Joe che 
il nonno, è rmeffabile Edoardo Bennato; con lui anche 
Renzo Arbore e Lino Banfi, fi film è stato pu'oblicato in ’ 
homevideo dalla Re.. , 

PORCA MISERIA (Raitre, 22.45). Padre, madre, tre figbe:, 
altra famigliola alle prese con il quiz di Fabio Fazio e di 
Brano Gambarotta che consiste neil'amvaie a un ideale . 
«fine mese» con il bilancio domestico in attivo. , • 
VIAGGIO INFINITO ( Raitre. 23 45). La maggior parte dei 
bambini nasce intorno alle sei di mattina, ii^ord olimpi¬ 
ci vengono stabiliti i>er lo più nelle ore pomeridiane. Gli i 
attacchi di cuore sono tre volte più ficquenu alle 9 di , 
mattina. La scienza ha comiiKiato a tracciare una map¬ 
pa biologica del tempo i cui cicli sono nconoscibili m > 
ogni essere vivente. 5i parla insomma dell'«oiologio della 
vita» nel programma scientifico di Raitre. • r. , 

ALLA SCOPERTA DI €OU>MBO (Radiotre. 8.30). Vita e 
avventure di Colombo Cristoforo: la trasmissione radio- 
fonica, scritto da Girla Cem e Gian Carlo Mazzini, nco-, 
siruisce la storia del navigatore nonché la vita quotidiana > 
del Quattrocento. Tutti i giorni fino a ottobre. 

' (RobertaOliti) 


CRAKJMO ^radue ^raitre 




lUa MARATONA WBamNOMO 


PRIMA PAOnU Attualità 


ARNOUO Telatilm 


I CINOUl DILCHIINTO PURO 


MAURBK) COSTANZO IHOW. 

Con Maurizio Costanzo IR) 


ILPRANZOtSOVITO Quiz 


APPARI IH PAMIOUA. con R. 

Dalla Chlaaa, S. LIeftari 


TQePOMmXMlO 


NON t U RAL Varlatà con Enri¬ 
ca BonaccortI (076S/84322). 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Llcharl " 


AOnZU MATMHONIALR 


TIAMOPARUAMONl 


MM RUM RAM. Cartoni 


OKILPRR2ZO tOlURTO 


LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con MlksBonglomo 


TORRRRA 



RARRNONARTAMPA ’ 


CUO CIAO MATTINA. Cartoni 


■TUDIOAPRino. NoUzIarlo 


IL MIO AMICO RKKY. Talefllm ' 


CHIPS. Talanim 


MAONUMPJ. Talafllm 


■TUDNIAPRRTa Notiziario 


MRZZOOWRNOITALUNO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl. Alle 
12.55 L’edicola di funarl < 


RTUDWAPRRia NoUzIarlo 


ORNITORI IN RUIR JRANR. Te- 

lelllm - - ■ * 


tUPRRCAR. Telefilm ' 


PARAURR. Telefilm 


ATRAM. Telefilm ' 


MACOWRR. Telefilm - 


RTUDIOAPflRTO. Notiziario 


RTUDKIRPORT 


IL OlOCO DRI NOVR. Conduca 
GerrvScotU ' 


LARPORAFNOMRRRA. Film di 
F.Raddam.constino ■* ’ 


FURT. Film di B. De Palma: con 
' K.Douglaa(1«tsmpo) 


RTUINOAPBno. Notiziario 


FURT. Fliml2*lem 


STUDWSPORT 


PARADIRR. Telefilm 


MACQWRa Telefilm 


ILMIOAMIOORICKY. Telefilm 


BAH) L1NCNIMRUJIHULK. Telefilm 



tato CARI ORMTORL Quiz. Nel cor¬ 
so del programma alle 1II.55TG4 


11.10 MARCRIUNA. Telenovela 


1Z.10 CIAOCIAO» Cartoni animau 




1X4B BUON POMBRMMMa Varietà 
con Patrizia Rossetti 



IRAN» CBRAVAMO TANTO AMAH 

Varietà con Luca Barbareschi 


1B.ao onco DBLLR coprir. Quiz 
con Corrado Tedeschi 




IBkRO OLORIA, BOLA CONTRO IL 
MONDOb Telenovela 


RARO AVVOCATI A LCD AHOBLBB. 

Telefilm con JImmy Smith 


•»>»nnìTm 


0.40 ODinBII. Toleromanzo 


1.00 CmSTAl. Telenovela 


mi»>il»l j'lie -TTr 


ARO CHBFINRHAFATTOTOTORA- 

HT? Film dio. Alesai, con TolO 


•.RB OLORIA, SOLO CONTRO IL 
RIONDa Telenovela 



RADIO 


.. ’.\i 


1R.S0 TVDONNA 


ir.SB PWOOU STBLUL Film di N. DI 
> Francescan. con A. Cali 


1R.1S CISARAUNAVOLTA 


IRvàR TMCNRMR. Nohziario _ 

SOOO CALCW, Sampdorla-Barcello- 
_ na. Finale Coppa del Campioni 

t«.1B RICCARBOMUnARAIlRMNA 
«4j 00 TMCNRWR, Notiziario' 

0.10 CATTHIABITUDHN. FllmdIM. 

_ Undsay Haag, con G. Jaetson 

RjOO CNNNRWS. Attualità 


WmSPRCTOR. Telefilm 


OOMPAQNI DI SCUOLA. Tele¬ 
film con Jason Cavalier 


FANTASILANDIA. Telefilm 


SONOUNAOBNTBPBL Fllmdi 

M.LeRoy.conJ Stewart _ 

COLPOQRORRO _ 

QU AMICI DI RDOIR COYLR. 

FlImdIP. Yales.conR MItchum 

COLPOOROSSO 


1ROO TRLROlOHNAURROIOMAU 
1R.RO ORAONBT. Telefilm 






ifiTrr.r-TTm 




3400 DRAQNRT. Telefilm 


laoo MKTROPOUR _ 

laoo RROHOTCNIUPRPPRRSSPR- 

cm _ 

18,00 RLUBNIOHT _ 

1800 TRLROlOHNALR _ 

2100 ONTMBAIR _ 

1300 RLUBNIOHT _ 

2400 PAULVOUNOIHCONCRRTO 


30.R0 VICTORIA. Telenovela 




33.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.R0 TOANOTTR 


RADICO lORNAU. GRt: 8; 7; R; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 21; 23. GR2: 400; 
7.30; e.:iO; 0.30; 11.30; 12.30; 1300; 
1500; 16.30; 17.30; 1800; 1000; 
22.35. GR3: 605; 11.45; 13.45; 5.45; 
15.45; 20.45; 23.16. 

RADICO NO. Onda verde: 6.08, 6.S6. 

7.56. 9 se. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 

18.56, 20.57. 22.57; 8 Radio anch'io 
'92:11.15 Tu, lui, I figli, gli altri; 1300 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
10.25 Audiobox: 2200 Note di piace¬ 
re, 23.01) La telefonata; 2308 Nottur¬ 
no Italiano j 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 

8 26. 9.:!7, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27. 
16.27,17.27,18 27.19.28,22.27, SOS II 
signore del sonno: 10.30 Radiodue 
3131; 12.50 Impara l'arte; 15 Madame 
Bovary; 19.55 Questa o quella; 2000 
Dentro la aera: 2308 Notturno Italia¬ 
no , , « , 1 X ■ - 

RADIOniE. Onda verde: 642.842.11.42,' 
18 42. 700 Prima pagina, 10 Fine secolo; ; 
12 II club dell'Opera; 14.05 Diapason, 
18.00 Palomar; 19.45 Scatola sonora, 2305 
Il raccon'odallasera. 

RAOICVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni aul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


RO.SO LA SPOSA PROMESSA 

Regie di Frane Roddam, con SUng, Jennifer Beale, 
Qeraldlne Paga. Gran Bretagna (18K5). 118 mlnuR. 

Da un libretto di Mary Shelley, la creatrice di Franken¬ 
stein, un horror gotico con variazioni sul tema. SUng è 
Il barone Frankenstein, ha appena creato un gigante¬ 
sco mostro, ora è al suo capolavoro: la bellissima 
Èva, sposa destinata alla creatura. Lei dà fuoco al la¬ 
boratorio e tutti o tre sono costretti a rifugiarsi nel bo¬ 
sco, regno del nnni, del guitti e di nuove avventure. 
ITAUAI „ 


20^ PANE, AMORE E GELOSIA - - 

Regia di Luigi Comendnl, con Gina Lollobrigida. VH- 
torfo Do Sica. Ita Ila (1054). 97 mInuU. 

Secondo capitolo delle briose avventure della Bersa¬ 
glierà. Il maresciallo Carotenuto-De Sica ha deciso di 
sposare l'ostetrica del paese e deve dimettersi visto ' 
che lei è una ragazza madre. Intanto II carabiniere 
Stelluti si 6 promesso alla Bersaglierà. Continuano 
dunque gli amori e le chiacchiere di piccolo paese. 
RÉreCUATTRO 


20,30 SONO UN AGENTE F.B.I. '* ' 

Regia di Marvin Le Roy, con Jemeo Stewart, Vera Ml- 
lea, NIck Adama. Usa CfssS). 120 minuti. 

Un agente del Federai Bureau ormai alla vigilia dmia 
pensione ripercorre trent'anni di carriera attraverso 
gli avvenimenti storici e politici che hanno accompa¬ 
gnato la sua vita. Dal gangsterismo e gli pcontri a fuo¬ 
co con Oililnger, alla grande crisi, dalla guerra alla 

f iuerra fredda. James Stewart, agente commosso e 
ntrepido, è sempre gradevole e bravo. . 
italTat 


20,30 UNUOMONUDO 

Ragia di Frank Perry, con Buri Lancaslar, Marga 
Champlo, Nane)i Cushmen. Usa (1968). 100 minutt. 
Tornando a coaa, una domenica d'estate Ned trascor¬ 
re la giornata a casa di amici, tra un bagno In piscina 
e un cocktail bevuto In compagnia. Ma lui stesso sa 
che II mondo sta per crollargli addosso. Un apologo 
sutr«American way of fife», con buone Intenzioni e In¬ 
termittenti risullati. . 

ODEON . „ . 


23,00 FUBY '> 

Regia di Brian De Palma, con Klrfc Douglas, John Cae- 
aaveloa. Usa (1CI78). 117 mInuU. 

Un'organizzazione aegreta del governo americano 
recluta, sequestra e addestra giovani dolali df parti¬ 
colari poteri extrasensoriali per poterli mettere al ser¬ 
vizio della difesa. Un agente della Cla Intraprende 
una sua guerra pericolosa e personale per riavere II 
tiglio. Dal romanzo di Farris un film ormai famoso, 
brillante misturi di generi e di bravi interpreti. . 
ITAUAI 


01-23 MEDEA 

Ragia di Piar Paolo Paaollnl, con Maria Callas, Maasl- 
mo Girotti, Laurent TarzIeR. Italie (1989). 100 mInuU. 
La grande figura tragica di Medea affidata da Pasolini 
alla conturbanti) personalità di Maria Callas. Mito e ri¬ 
to, sacro e proliino In un film contaminato e algido che 
racconta II matrimonio di Medea con Giasone, Il suo 
arrivo in terra t tranlera, l'amore folle e appassionato 
e Infine II gesto vendicatone della regina. 

TELE-l-3 », 


1,43 PER FAVORE OCCUPATI DI AMEUA ' 

Regia di Flavio Mogherinl, con Barbara BouebsL 
Renzo Montognanl, Gianni Cavine. Italia (1851). SI 
minuti. 

Feydaau In versione anni Ottanta per questa comme¬ 
dia brillante che racconta un finto matrimonio, orga¬ 
nizzato per entrare In possesso di una grossa eredità, 
ma che Unisce per trasformare II truttatore Ingenloso 
In clamorosa vittima. 

RAIDUE ... - . ' 


2.4IB ACHTUNGI BANDITI 

Ragia di Carlo tizzoni, con Andrea Checchi, Olna Lol- 
lobrlglda. Italia (1951). 95 mImiU. 

Il film d’esordio di Carlo Lizzani, prodotto da una ge¬ 
stione cooperativa, in cui figurava, fra gli altri. Giulia¬ 
ni G. De Negri, scomparso raltro Ieri. La guerra partl- 
glana a Genova e nell'Appennlno ligure.l'organlzza- 
zlone clandesti na nelle fabbriche della città eia batta¬ 
glia aperta nelle strade fino al passaggio di alcuni re¬ 
pubblichini tra le fila partiglane. 

CANALE5 
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Spettacoli 


PAGINA 21 'L'UNITÀ 


Festival 

Dylan Dog 
paure e film 
a Milano 


B MILANO. 'Dylan Dog Hor¬ 
ror Fest 3»; la saga continua. A 
due anni di distanza dalla for¬ 
tunata seconda edizione, il fe¬ 
stival del cinema horror toma 
a riempire le serate milanesi. E 
lo fa rilanciando: con una nuo¬ 
va sede, più prestigiosa e più 
spaziosa < (il - Palatnissardi), 
con un programma che «scon¬ 
fina» dallo schermo per tocca¬ 
re altri territori dell’lmmagina- 
rio, dai fumetti alla letteratura. 
La rassegna, organizzata dal¬ 
l'assessorato alla Cultura della 
Provincia di Milano e dtilla Ser¬ 
gio Bonelli editore (che p^ub- 
blica l'omonimo e popolarissi¬ 
mo fumetto di Dylan Dog), 
prende il via (per quanto ri¬ 
guarda la parte cinematografi¬ 
ca) sabato sera alle 19.30 con 
la proiezione di War/odidi Ste¬ 
ve Miner e del nuovo «remake» 
del Fantasma deU'opera di 
Dwight Little e con Robert En- 
glund (il celebre Freddy Krue- 
gher del serial Nightmare). che 
incontrerà il pubblico del Pala- 
trussardi neU'intervalIo tra i 
due rUm. Al ritmo di due film al 
giorno (19.30 e 22.15) ed un 
incontro con teisti ed attori, si 
andrà avanti fino a sabato 30 
maggio, quando si chiuderà 
con l'anteprima mondiale di 
HelIraiserS di Anthony Hickox. 
In mezzo, tutte anteprime, tra 
le quali Amifyvitle '92. Da casa 
rterodi WesCraven, The amba- 
Ianc 2 di Larry Cohen e Chi!- 
dren of thè corri 2 di David Pri- 
ce,r-■-■‘ri**-’:- ■ 

Comunque, già da oggi, il 
Dylan Do^ Horror Fest 31 co¬ 
mincia a riscaldare (o raggela¬ 
re) le serate milanesi. Stasera, 
alle 18, inaugurazione a Palaz¬ 
zo Bagatti Vaisecchi della mo¬ 
stra curata da Gianni Canova e 
Luca Boschi, «Il piacere della 
paura; la cultura deH'onore 
dalle antiche mitologie agli in¬ 
cubi metropolitani». Domani, 
alle 18.30, presso l'Hotel Prin¬ 
cipe di ■ Savoia, • conferenza 
stampa di presentazione del¬ 
l'intera rassegna. E venerdì, 
ancora alle 18, tavola rotonda 
alla sala Congressi di via Corri- 
doni 16, sul tema «Il lascino in¬ 
discreto del terrore»; ne parle¬ 
ranno giornalisti, sociologi, 
esperti ed il celebre «regista de' 
paura» Rokko Smitherson, al 
sectìtó'CoriàittoOUii^t!;'''':'''"'"'' 


F- , 

Iv" 


Al Teatro Carignano di Torino 
lAica Ronconi ha messo in scena 
una fluviale edizione dell'opera: . 
cinque ore, intervallo compreso 


Un testo avventuroso e complesso 
sugli abusi e gli arbitri del potere ^ 
Buona prova dei giovani interpreti 
Trifirò, Popolizio e Galatea Rana : 




misura 


A Torino, ultimo appuntamento di rilievo della sta¬ 
gione di prosa, mentre ormai si approssima un’esta¬ 
te teatrale assai affollata. Al Carignano si rappresen¬ 
ta. (fino al 31 maggio, ma è previsto un ampio giro 
per l’Italia a partire dall’autunno) Misura per misura 
di William Shakespeare, dramma affascinante e 
controverso, col quale Luca Ronconi si confronta 
per la seconda volta, dopo un quarto di secolo. 


AODEOSAVÌOLI 


■■TORINO. Dismisura per di¬ 
smisura. Alla esorbitante lun¬ 
ghezza dello spettacolo si ac- 
cempagna, ' infatti, la . lenta 
macchinosità : dcU'impianto 
scenografico. Le due cose, ov- 
viiutiente. si legano; e, del re- ' 
sto. Luca Ronconi, come «bat- 
titore libero» e come regista-dl-, ; 
rettore dello Stabile torinese, ci 
aveva abituato a questo e ad l 
allro. Pensare che un maestro ' 
quale Giorgio Melchiori ritiene ( 
che tale opera di Shakespeare 
sia «tra le più stringate dal pun- - 
lo di vista narrativo», nonostan¬ 
te il suo «andamento avventu¬ 
roso e complesso». Ma la stes¬ 
sa precedente edizione ronco- 
niana di Misure per misura. 
creata «In estiva» nel 1967, la ri¬ 
cordiamo di propoizioni ac¬ 
cettabili. Per non dire dei vari 
allestimenti, italiani e anche 
stranieri, susseguitisi sulle no¬ 
stre ribalte a cominciare dal 
1957, quando il dramma, fino 
allora misconosciuto, vi appro¬ 
dò la prima volta, per mano di 
Luigi Squarzina e dello Stabile 
dlGwova.' ■ ■ 

Oggi, abbiamo davanti tre 
ore e tre quarti di azione, più 
quasi un'ora di Intervallo puro 
(tanto varebbe dunque, mi¬ 
liardo più miliardo mono, do¬ 
tare Il Carignano di un vero e 
proprio foyer, in cambio della, 
"squallida antisala'ehé'tidla'lé'' 


veci), più alcuni minuti sparsi 
qua c là per i mutamenti di > 
ambiente, che avvengono die- ' 
tro un siprario rigido, ma dipin¬ 
to a somiglianza d'uno autenti- < 
co, e scomponibile, con qual- 
. cuno degli attori che, magari, 
.se ne resta al proscenio, senza 
sapere bene che cosa fare, e 
brani musicali chiamati a ot- ' 

■ tundere i rumori deH'atlrezze- 
: ria. Elemento fisso della sceno- 

■ grafia (di Carmelo Giammcl- 
lo) uno scorcio di sala teatra¬ 
le, a specchio parziale, glu- 

- stappunto, di quella del Cari¬ 
gnano: probabile allusione a 
quanto v'ò, neiraglrc del Duca 
di Vienna ordinatore della vi¬ 
cenda, di affine al lavoro d'un 
, drammaturgo o d'un regista. 
Altre strutture massicce vanno 
e vengono, a indicare l'interno 
. di un bordello, di una prigione, 
di un convento; e non manca- 
; no scale e scalette, simbologia 
piuttosto abusata dei livelli alti 
; o bassi del potere. Giacché del 
. potere, dei suoi arbitri, della 
' sua sostanziale iniquità c im- 
: punita, qui si tratta. - ■ . 

“ , Si rammenterà, in sintesi, la 
, trama; Vincenzo, il Duca, con- 
• sapevole della corruzione dila¬ 
gante, affida al suo vicario An¬ 
gelo, considerato uomo di 
estrema severità, l'eseroizio del 
■' comando, por il periodo ne- 
ce^rfo a'rintettère'lriiécsto to. 



Paola Bigano 
Roberto Tnf Irò 
e Galatea . . 
RanzI ’ 
in una scena 
di «Misura 
per misura» . 
allestito . 
da Luca 
Ronconi 


Stato. Lui sles-so, il Duca, trave¬ 
stito da frate, segue da presso . 
lo sviluppo degli accadimenti, . 
e vi interviene. Tra i suoi primi 
atti. Angelo fa condannare a . 
. morte un giovane dabbene, ; 
Claudio, reo soltanto di aver 
messo incinta la promessa 
sposa. Giulietta. La sorella di 
Claudio, Isabella, in procinto i 
di prendere i voti, impetra gra¬ 
zia presso il vicario. E Angelo.. 
la cui sessuofobia é. con ogni 
evidenza, la ma-schera di per- 
' verse pulsioni,, propone alla ' 
giovane domuii'uri'pattòscelle^" 


rato, che lei respinge con sde¬ 
gno, preferendo sacnficare il 
fratello piuttosto che il proprio 
onore. Abili quanto tortuose 
manovre del Duca, che tutto 
vede, conducono al lieto scio¬ 
glimento deU'intrigo c allo sve¬ 
lamento dell'Ipocrita malvagi¬ 
tà di Angelo; Il quale tuttavia se 
la cava, essendogli Imposto so¬ 
lo, in definitiva, di sposare la 
sua ex fidanzata, Mariana, 
messagli nel letto (tipico espe¬ 
diente da noveilistica italiana) 
in sembianza di Isabella. 
riìTtnodo dicfilaialbi-Rohcó- 


ni fa. del Duca e di Angelo, - 
due immagini speculari, o ge- . 

. mellan. a iniziare dall'aspetto >' 
t' vampiresco: cranio calvo fino ) 
< a mezza testa, capelli spioventi i j 
sulle spalle, occhi allucinati;,) 
: due volti (moderato e viscido i 
l une, lubrico e crudele l’altro) ; 
di una medesima autocrazia. E ■' 
le prestazioni dei due interpre- . 

. U, Roberto Trifirò e Massimo,, 
^ Popolizio, rispondono bene, -, 
con incisività, al disegno regi¬ 
stico. Cosi vi risponde l’inlen- 
■' sa, inquietarite Isabella di'Ga-~ 
: " - tàlea RttKOtà neiTtmea»<essU- 


sfuggono alle insidie d’una 
scansione sillabata, distillata, 
centellinata delle battute (la > 
nuova tradizione del testo, che 
alterna prosa e versi, come l'o- 
nginale, é di Cesare Carboli), i 
causa non ultima della lungag¬ 
gine cell’insieme. ; Dove lo ( 
spettacolo affanna o decisa- ; 
mente scade è però nelle Isti- : 
tuzioni di contorno, in panico- 
lare nelle zone comiche, come ' 
la seduta del tribunale che giu- ; 
dica il ruffiano Pompeo (l'effi- ^ 
cace Beppe Tosco); e si nota¬ 
no anche, in più momenti, fa- : 
stidiosc punte di trivialità. I co- ' 
stumi, di Ettore D’Ettorre, sva- .; 
riano rei tempo, ma hanno : 
una complessiva impronta ot¬ 
to-novecentesca e mitteleuro- - 
pea, che può evocare la deca- ; 
denza della Felix Austria, 1 cui ; 
auton (Schnitzier, Hofmann- 
sthal...) sono cari a Ronconi s 
(ma, a proposito, perché non " 
inserire nel programma le bel- ' 
le pagine dedicate da Hof- 
mannstaal a Misura per misu- 
rdf). ■ 

Da ci zue ancora, fra gli atto- . 
n, Tommaso Ragno che è 
Claudio, Riccardo Bini nei 
panni di Lucio (colorito all'ec- ’’ 
cesso, -ma apprezzabile),) 
Mauro Avogadro, «invecchia- ( 
to» per il ruolo del saggio Esca- * 
lo, Giorgio Bonino, Almerica i 
Schiavo, Paola Bigatto. Quanto ■ 
agli allievi della scuola dello 
stabile, saranno pur stati coin- " 
volti nella studiosa prcparazio- ; 
ne dell'evento, ma, alla resa 1 
dei conti, fanno tappezzeria. ; 
Dobbiamo registrare gli insi- : 
stenti applausi e le chiamate al 
termine della rappresentazio¬ 
ne (l’una e un quarto di not- ' 
le)? SI, ma avvertendo che la 
serata di lunedi era a Inviti, per 
critici, addetti ai lavori, colle- - 
■ghì in turno di n'iròso e tanti, ' 
tanlkamlci. , ', ' ' "-X X . .-t 

.X-X -.X '' - -.'i 


LE CAROVANE DEL MAlGHREB A MILANO. Si tiene tino 
al 26 maggio, a Milano, la rassegna del cinema nordafri¬ 
cano «Le ultime carovtne... dal Maghreb», dedicata alla i 
cultura delle minoranz-; etniche che vivono in quel pae¬ 
si. «In Tunisia - ha ricordato il regista Mahmoud Ben ' 
Mahmoud - hanno vissuto per anni ben 12mila italiani. - 
La realtà e i legami di questa comunità con il mondo ma- i- 
ghrebino è uno degli aipetti che sì cercherà di far emer- ■ 
aere». Anche il musicista Fianco Battiato, sostenitore del- ' 
riniziativa. ha detto che «bisogna recuperare il filo che ci - 

■ lega a queste culture». . • 

È MORTO n. RE DELLA «OlAMPAGNE MUSIO. Uw- . 

rence Welk, musicista sd imprenditore, l’uomo che «in¬ 
ventò» la musica suadente e rilassante, cosiddetta efrom- ' 
pagne music, é morto domenica scorsa all'età di 89 anni r 
nella sua casa di Santa Monica. Welk era il prototipo del- - 
l'americano figlio di emigrati: si era fatto tutto da solo, ar- ; 
rìvando a capo di un impero, che oggi spazia dalla televi¬ 
sione al mondodiscografico. 

CENTOMILALIREPER« MOBYDICK». Un bigUetto per lo . 
spettacolo Ulisse e la Patena bianca, riduzione teatrale i 
dal Moby Dick di Hennann Melville, che Vittorio Gas- • 
sman metterà in scena a Genova a pautire dal 6 luglio, - 
costerà centomila lire. «Il costo del bigUetto - ha spiegato 
Ivo Chiesa, direttore dei Teatro Stabile di Genova che co- 
produce lo spettacolo - é determinato dal ridotto nume- 
ro dei posti disponibiU nel teatro all'aperto, solo 560 per - 
venti repliche». • 

LA CABALLÉ RICORDA MERCURV. Con un concerto di ! 
beneficenza che si terrà a Londra il 18 giugno, anche U ) 
mondo della Urica, dopo queUo del rock, renderà omag- 
gio alla memoria di Fteddie Mercury. il cantante del 
Queen morto di Aids U novembre'scotso. A promuovete ' 
l'iniziativa é stata la scipreno Montescrrat CaibaUé, che . 
con Mercury dette vita ad "un duetto storico, incidendo la 
famosa canzone del Queen Bohemien Rapsody. Al con- ^ 
certo parteciperanno anche, fra gU altri. Ida Maria Turri e 
Alexander Naoumenko: L'incasso verrà devoluto alle ini- " 

■ ziative per la lotta contro l'Aids. ■ ■ ’ ■ ■ - ■ . —^ 

VERDONE PORTA «ILB/iRBI£RC> A BUENOS AIRES.// • 

Barbiere di Siviglia per la regia di Carlo Verdone inaugu- ' 
rerà il 27 agosto, al Teatro Colon di Buenos Aires, la tour- ( 
neé del Teatro dell'Opera di Roma in occasione deUe ce- i 
lebrazioni columbiane. Fra gli interpreti deU'opera rossi- " 
niana, Leo Nucci, CedUa Ckisdia, Ruggero RaimondL > 
Rockwell Blake e Alfonso Antoniozzi. Seguiranno due - 
rappresentazioni di Zorba il greco, messo in scena dal 
corpo di ballo delTOpeia di Roma e un concerto di Mau- 
ro Mauri. L'attuale primo violoncello deH'orchestia ro- i; 
mana, Jorge Shultis, toma al teatro Colon dopo 22 anni, 
dove debuttò come violino di fila. I".,' .«'.«.T fti «.,. ... 

SPWE LEE: «SABOTATO MALCOLM X». Sotto accusa la | 
«Hollywood bianca». Serondo il regista Spike Lee la War- ■ 
ner Bros non ha concesso! finanziamenti promessi e ap- 
pena sufficienti a reaUztare il suo MalcolmXpeicM «non i 
sono biarxro come Oliver Stone». Lee accusa la major 
Usa di avere deliberatamente respinto un preventivo di : 
40 milioni di dollari stanziandone meno della metà. Un I 
trattamento diversissimo da quello concesso, ad esem- . 
pio, a J/%. Spike Lee si é rivolto adesso a esponenti afro- 
americani del mondo deUo spettacolo e dello ^rt (da ' 

- Bill Cosby a Magic Johnson) per raccogliere 1 fondi ne- ' 
cessali. , _ 

(SfeorroroAtote///) ' 

_ .. ■_ . .'.I 




Successo per il concerto romano 

James Tcote 
nonno 



ALBASOUKRO 


B ROMA Nella scena pop di 
questi anni sembrava non ci 
fosse più posto per le dolci bal¬ 
late acustiche con cui James 
Taylor si era affermato agli ini¬ 
zi degli anni Settanta, diven¬ 
tando un eroe tra i più amati 
ed acclamati del folk-pop sta¬ 
tunitense; arxdie perché la sua 
vena raffinata e sentimentale, 
col passare degli anni, aveva 
speso lasciato il posto a uno 
stile di ineccepibile eleganza 
formale ma senza grandi slan¬ 
ci comunicativi, e il sopravve¬ 
nire di altre mode, altri lin¬ 
guaggi, lo avevano confinato 
lontano dal mainstream. Il c.he 
non vuol dire però che Taylor, 
personaggio più complesso di 
ciò che appare (ha alle spalle 
esperienze di tossicodipen¬ 
denza. crisi depressive, ricove¬ 
ri in istituti psichiatrici, ed è 
stato anche uno dei primi mu¬ 
sicisti chiamati ad incidere per 
la j^pie, la casa discografica 
dei Beatles), non vuol dire che 
egli abbia perso per strada il 
suo seguito. .. „ r.--, 

Tuttaltro. ■ L’altra ' sera - al 
Tendastrìsce di Roma, por la 
terza tappa del suo tour italia¬ 
no, il pubblico era folto e 
straoidinariamentc - caloroso, 
pronto a segnare le pause fra 
una canzone e l'altra con inter- ; 
minabili applausi e cori. Tay- : 
lor, timidissimo come sempre, 
é arrivalo in scena accompa¬ 
gnato da una band numerosa, 
stile Nashville, con quattro co- 


' risii e cinque strumentisti, fra 
; cui il bravissimo Don Grolnlk : 

V al piano. Il tempo ha lasciato 1 
suoi segni sul tisico di Taylor, 
che al posto dei celebri balli e 
della lunga chioma oggi sfog- 
: già una calvizie incipiente e - 
occhiali da professore. Ma 
. qu ando apre bocca, la voce é ‘ 

a uella di sempre, vellutata, ' 
olce, che canta Suveet baby . 
James come se il tempo in . 
: realtà non fosse mai passato. 

- Anche le nuove canzoni, po- 
' trepbero essere state scritte 
: venti anni fa: l'acustica Cop- ; 
■ perline, primo singolo tratto 
' dal nuovo album New moon 
shine. la singolare Slap lealher 
; che gioca coi ritmi rockabilly e 
. umori anni '50. Got lo stop 
thinkin’ about that. una bella 
■ ballata sull’timore perduto, » 
'Fa-zen Man. che racconta di ; 
un marinaio inglese del secolo 
scorso, persosi nel mare del ■ ' 
circolo polare artico, ritrovato 
"congelato in un blocco di - 
■ ghiaccio e riportato in vita do- 
' po un secolo, e Shed a little li- 
g/ir, suggestiva ballala sui diritti 
: clvJl che rende omaggio an- 
, che a Martin Luther King, in 
' uno stile sereno e imperturba¬ 
bile ben lontano dalla rabbia c 
, dalla violenza della recente ri- 
• volta losangeliana. Ma del re- 
"" sto per Taylor è sempre stalo 
cosi, 1 conflitti del mondo nelle 
sue canzoni sono sempre ap¬ 
pianati in una visione inneg¬ 
giante alla forza dei sentimen- 



James Taylor durante il concerto romano ■ 


ti, dell'amore; Shower thepeo- 
ple with love (innonda d'amo¬ 
re la gente che ami), canta in¬ 
fatti in una delle sue canzoni 
più celebri, riproposta nella se¬ 
conda parte dello spettacolo. 
La prima parte, chiusa dalle 
celeberrime Carolina e Fire '■ 
and Rain. ha .sofferto di un po’ 
di monotonia, riscattala solo 
dalla bravura del gruppo c dal¬ 


la classe di Taylor, ma la se¬ 
conda parte è stata decisa- 
, mente superiore, con più ritmo 
e calore, c sì é chiusa con tre 
bis travolgenti; How sweet il is. 
che ha latto ballare tutto il tea- 
' tro tenda, la classica You 've 
gol a friend e You con dose 
your ^es. Sla.scra Taylor è a 
Catania, domani a Milano e il 
22 a Firenze. . .. , 


Comincia male il tour di Wonderìr, ^ 



DIROOPERUOINI 


■i MILANO. Doveva essere ‘ 
un concerto memorabile, di 
quelli emozionanti e ricchi di ; 
suggestione: invece, tutto si è 
risolto In una grossa delusione. 
Peccato davvero perchè c’era¬ 
no le premesse per uno spetta- , 
colo di altissimo livello, a con- 
tatto ravvicinalo con uno dei » 
mostri sacri del pop-soul con' 
temporaneo. Ma la prima eu' 
ropea del tour di Stevie Won- 
der, l'altra sera al Palairussardi, 
è andata maluccio; per la scar¬ 
sa affluenza di pubblico (me- , 
no di quattromila spettatori); . 
per un impianto sonoro sca- ' 
dente; per una scaletta poco - 
avvincente; per una produzio- ' 
ne complessiva ai confini del ; 
kitsch. Forse sarà questione di . 
rodaggio, ma lo show presen- ( 
tato non ha convinto; avvolto ) 
in una scenografia dal gusto , 
discutibile, la riproduzione di .- 
un parco pubblico con laghct- ( 
to, Wonder ha scelto una stira- 
da ambiziosa, quella di pre¬ 
sentarsi in tre differenti versio¬ 
ni musicali. Cosi, oltre ad un 
breve siparietto da solo alle ta- .. 
sliere, Stevie ha suonalo con la , 
sua band e con un'orchestra , 
locale: il risultato è stato infe- 
riore alle attese. Gli interventi ! 
orchestrali hanno appcMnlito . 
le trame di alcuni brani, fiac¬ 
cando il ritmo dello spcttaco- ' 


. lo: su tutto la resa insufficiente 
, dell'impianto sonoro (trottato , 
dallo stesso en/ourage di Won- 
der) che ha appiattito gli inser- - 
ti strumentali e procurato fasti- . 
'.diosi fischi e rimbombi nella 
sala. Eppure Wonder sembra- 
: va in forma e desideroso di -j; 
'I ben figurare, come ha detto al- ) 
la stampa nei giorni pieceden-, 
ti; in concerto le buone intcn- 
zioni sono naufragate in un ' 
mare di stereotipi scenografici 
e in una sequenza blanda di 
canzoni non sempre memora- 
bill. 1 momenti migliori sono ; 
stati quelli più movimentati; ■ 
pezzi vecchi e ancora strepito- r 
si come Superstition. Uuirig for 
theCilye/sn'tSheDovely.petsi r 
tra canzoncine melense come , 
l'inevitabile / Just Calied to Sùy 1 
/Dove You. Un po' poco per un ' 
talento come Wonder, in gra- . 
' do di regalare ben altre emo- 
zioni, magari in una dimensio- : 
ne piu raccolta e con una mi- 1 
gliore • resa sonora: • questo ;■ 
spettacolo (replicalo ieri al Pa- : 
laghiaccio di Marino e in prò- 
' gramma a Catania il 5 giu^o) . 
ha registrato troppi alti e bassi - 
e poche sequenze veramente ; 
emozionanti. Il pubblico ha .; 
'reagito di conseguenza, cer- ^ 
cando comunque di divertirsi il .< 
più possibile; qualche ballo in 
platea, applausi, coretti. Ma 
senza un incero entusiasmo. 



- ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE ■ - 

. AWWOAQUOBBUQAZIONiSn 

‘ PHESmTO OBBUOAagONARK) IR1 1987-19»! A TASSO VARIABUJE 
2* «mlMlon* di nominali L 800 miliardi (AB116010) ' ; ;y 

La dtKhne a amaat r alllà di I ntataaal ralallva al partodo 1° dkxHntrra imi / 31 maggio 1092 - 
flaaata naia miaura dal 6,76% • varrà mataa In paga m arào dai 1° ttmno im In ragiono di ' 
L. 216.166 al tordo dalla rltanuta di tagga, par ogni tRoto dii nomkrati L. 3.790.000 (valora 
viganla dall* giugno imi), contro p raaa nlaTion a dalla oadolan.ia 

SI randa nolo oha I laaao di Intoraaaa dalla oadola n. 11 rakitiva al samaan 1° ghigno / 30 
novarabra 1992 ad aalgiUla dal 1* dioambra 1992, è risulMo daUmrinalo. a norma daratt 3 
dal ragoìamanlo dal praeWo. nato miaijm dal 660% lordo. - - 

PRESTITO OBBUGAZIONARiO IR11986 -1995 A TASSO INDICiZZATO ; 

ì:;; (abii4499):^., ; 

- La IradbaalmafamaalfalltA di Inlaraaal rotativa al paiiodo 16 <ft»mbro 1991/16 ghigno 1992 • 
Daaalii natamIsuiB dal 6A0% - vanà maaaa In pagamento dm 16 ghigno 1662 in ragiona <6, 
L. 216.716 al lordo data rllanuta di lagge, par ogni dialo dii nominoli L 3.334.000 (valoro 
ylgania dal 16 dioambro imi), contro praaantazlona dato oadola n. 13. . , 

SI tarda noto cha H laaao di intaraaaa dalla cedola iv 14. rolmilva al aamoaliaie ghigno /15 ' 
dicarrbra 1992 ad aaigfclla dal 16 dioanibro 1992. è rtauBato dalanninalo, a norma dafart 3 dal 
ragoliimenlo del praalllo, nata miauia dal 6A6% tordo. 

Casari incaricate; . . r 
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ERASMO VALENTE 


ME ROMA Miracolo a Roma. 
Ancora una volta il Teatro del- 
rOpera ha latto precedere una 
importante e attesissima ese¬ 
cuzione musicale da una ma- 
, nllestazìone d'altro tipo. Con il 
concerto di Sinopoli (^Settima- '■ 
na di Mahicr e suonava la Phl- 
larmonia Orchestra di Lon¬ 
dra) , preceduto dalla cerimo¬ 
nia dei «Premi Roma», andò ; 
malissimo (ritardo di un'ora, ; 
pubblico in contino viavai, bat¬ 
tibecchi e chiasso). L’altra se- . 
ra. invece, con l'esecuzione, in 
forma di oratorio, della Kovàn- 
scino dì Mussorgski (orchestra, 
coro c cantanto del Kirov). di- 


■ retta da Valéry Gherghiev, si è 
registrato un miracolo. E grazie 

’ tante. Sembri pure un ritorno 
di retorica, la manifestazione 
che precedeva il concerto era 
dedicata ai cento anni della 
Camera del Lavoro di Roma. 
: Non c’era il pubblico arrogan- 
. te dell'altra volta (quello del 
; lcì-non-sa<hi-sono-io), ma 
un pubblico di lavoratori che, 

■ do[)c la rievocazione di un se¬ 
colo di vita sempre difficile, è 
rimasto in teatro, dove molti 

, arrivavano per la prima volta, 
tutti alla fine, stregati dalla bel¬ 
lezza della musica. Erano pa.s- 
sah! le ventitré e nessuno si de¬ 


cideva ad andar via. Applausi 
e chiamate, anche per far 
smaltire l'emozione. 

Sì .sta bene con Mussorgski, 
il disperato lavoratore della ! 
musica. Aveva rinuncialo ai 
beni di famiglia, faceva lo seri- i 
bacchino in un ministero e ■ 
scriveva capolavori: il Boris 
Codunov, per esemplo, e que¬ 
sta Kouùnsdna cui dedicò gli 
ultimi anni della sua breve vita , 
(marzo 1839 e il marzo 1881). 

É un’opera - Kovànsdna - an¬ 
cor più del Boris protesa e rie¬ 
vocare e unificare (questo era 
il rovello di Mussorgski), in 
una sorta di grande epopea, ■vi¬ 
cende della .storia russa degli 


ultimi anni del Seicento. Un 
; periodo sovrastato da ribellio¬ 
ni, congiure, tradimenti, amo¬ 
ri, fanatismi, passioni esaspe¬ 
rate, che si scatenano tra so¬ 
stenitori della tradizione anche 
' religiosa (i Vecchi Credenti), i 
promotori del nuovo corso (lo 
: zar Pietro, considerato dai tra¬ 
dizionalisti come un Anticri¬ 
sto) c vari aspiranti al trono, 
tra i quali Ivan e Andrea Ko- 
vanski, padre c figlio, schierati 
con i «Vecchi». ■ ■ ■ . 

«Kovànsclna» è l'espressione 
con la quale Pietro 1 chiamò 
l’insieme delle trame ordite dai 
Kovànski. C’è al centro anche 
una storia d’amore, coinvol¬ 
gente (sono .schierate con 1 


, vecchi Credenti) • la giovane 
Marta ' e l'anziana Susanna. 
Ma, soprattutto', c'è, al passag- 
L gio umano che Mussorgski de¬ 
linea facendo cantare ai suoi 
protagonisti il linguaggio d’o- ; 

' gni giorno (è suo anche il li- ■ 
' bratto), il paesaggio della na¬ 
tura: le albe sulla Moscova, i ; 
tramonti, i prati, le foreste, la 
notte, la luna, il fuoco. Falli- 
' scono le imprese del Kovànski ;■ 
e dei Vecchi Credenti che, alla ' 
fine, si immolano tra le fiamme , 
dei roghi. Da quelle fiamme 
nascerà il nuovo. . ; 

■ Una grande musica ■ che, 
nella revisione e strumentazio- • 
ne di Sciostakovic (restituì a 


Mussorgski quel che Rimski- 
: Korsakov gli,aveva tolto), ri- ' 
suonava come un inno al ge- 
nio visionario dell'autore. Una * 
i «operazione», diremmo, fatta > 
su misura per Gherghiev e il ; 
suo nuovo Kirov. Lo splendido 1 
direttore è rìsclto a far «vedere», ; 
. attravenio le < meraviglie del 
suono, la monumentale piasti- ' 
cità di quest'opera. Una minie- ' 
■ ra di timbri, l'orchestra, una 
' fonte di luce, il coro, tutto un 
mondo in fermento le voci dei ; 
' cantanti, veleggianti ad alta 
quota Intorno alle vette vertigi- " 
: nose chiamate Olga Borodina 
. (Marfa), Vladimir.. Galuzin, 
..Konslantìn Plujnikov, Boulat • 
Minjelkiev, Nikolai Ohotnikov, 
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MERCATO RISTRETTO 


■ DAIMLER BENZ. Nel 92 o al pili 
tardi entro il prossimo anno la Daim 
ler-Benz il maggior gruppo industnalt 
tedesco quoterà il suo titolo alla Bor&ti 
di Milano Lo ha confermato il presi 
de nte Ed zard Reuter 

■STET. Telespazio (gruppo In Stet) 
SI ò aggiudicata un contratto per forni 
re allTnmarsat (I organizzazione cht 
gestisce il sistema di servizi salellitan^ i 
servizi di gestione in orbita dei satelliti 
di terza generazione il cui lancio 
previsto a partire dal 94 II contratto 
ha un importo di 20 miliardi 

■ IHF (FIAT). Si 6 tenuta I assem¬ 
blea generale ordinana della Ihf-Inter 
naz onale holding Fiat s a di Lugano 
società controllata al 100% dalla Fiat 
spa di Torino L'assemblea ha appro¬ 
vato il bilancio'91 che chiude con un 
utile netto di 47.2 milioni di franchi 
svizzeri (49j4 nel '90) 
■CARIvERONA. L'assemblea straor¬ 
dinaria dei SOCI della Cassa di Rispar¬ 
mio di Verona Vicenza Belluno e An¬ 
cona ha approvato la fusione per in¬ 
corporazione della Banca Cuneese 


Lamberti Meinardi L azienda di credi¬ 
to piemontese può contare su 16 spor¬ 
telli 172 dipendenti una raccolta 
complessiva di oltre 1300 miliardi di li¬ 
re e impieghi per 260 
■SAI. La Sai assicurazioni ha acquisi¬ 
to li 10% della Finanziarla italiana mu¬ 
tui spa-Fim società specializzata nei 
finanziamenti ipotecan 
■AQUATER. Aquater società del 
gruppo Eni, settore Snamprogetti atti¬ 
va nel campio dell ingegnena del tem- 
tono e delle risorse del suolo e del sot¬ 
tosuolo ha realizzato nel 91 un volu¬ 
me daffan di 88 miliardi (-1-40%) 3 
miliardi I utile netto (-1-11%) 

■VISA ITALIA. Il numero totale di 
carte emesse da Visa Italia è di 3.S mi¬ 
lioni, con una crescita dell 8% rispetto 
all’anno precedente 11 volume di spe¬ 
sa effettuata utilizzando le carte di pa¬ 
gamento Visa ò cresciuto nel nostro 
paese del 51% nel 1991, raggiungendo 
1 6 344 miliardi di lue pian al 3 8%del 
volume di spesa della comunità euro¬ 
pea Questi I pnncipali dati annuali re¬ 
si noti len da Visa International 


B MILANO Bonsa di nuovo 
seduta, anzi sdraiata dopio il 
pur modesto spnnt di lunedi 
dove forse le complicazioni 
nuove hanno dato una im¬ 
pressione di vivacità fasulla 
Nè SI tratta soltanto del fatto 
che te «gnda» sono un po 
meno intense per il trasfen- 
mento sul circuito telemati¬ 
co di altn 25 valon per un to¬ 
tale di 35, ma perchè gli 
scambi nsultano ancor più 
rarefatti Funziona e come' 
invece il mercato dei bloc¬ 
chi, dove il cosidetto «giroce- 
dole» (si girano i titoli per 
non staccare le cedole a fin. 
fiscali) lo rende più che mai 
«robusto» (venerdì scorso 


sono passati 350 miliardi) 
Per un ora e mezza il Mib len 
è nmasto invanalo poi a ol¬ 
tre due terzi del listino si è 
mosso ma in senso negativo 
ha chiuso infatti a quota 933 
con un regresso dello 0,32% 
La nota più vistosa, la cadu¬ 
ta a corpo libero delle Co¬ 
mit, che fin dai pnml scambi 
sul telematico perdevano ol¬ 
tre il 3% (e hanno chiuso 
con nbasso di oltre il 4%, 
analogamente le risparmio 
n c ) dopo la nobzia della 
super multa da 1000 miliar¬ 
di, che il fisco SI appreste¬ 
rebbe a fare alla banca a 
causa dell’acquisto e dell’u- 
tilizzo come bara fiscale del- 



DOLLARO 

1190170 

1202 505 

Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CIBIEMME PL 

510 

519 

1 73 

la società Spamo Note inve¬ 
ce positive ancora dalle Oli¬ 
vetti e dalle Cir che nel du¬ 
rante sono state trattate con 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

752 655 

223910 

752665 

224 165 

BCA AOR MAN 
BRIANTEA 

90760 

10300 

15650 

0500 

15150 

91000 

10300 

4)27 

000 

CON ACO ROM 

CR AQRAR BS 

130 25 

5860 

1295 

5950 

056 

1 51 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

668 390 

36 572 

66B00S 

36 578 

OALLARATCSE 
POP BERGAMO 

9500 

15200 

000 

•0 33 

L»H UEHLiAMAB 

CROMA3NOLO 

15500 

11500 

15450 

11500 

032 

nalzi supenon al 3% (e han- 

STERLINA 

2205925 

2203 750 

POP COMIND 

16700 

16700 

000 

CRCOITVVCST 

6200 

6200 

000 

no chiuso nspettivamente a 
-i-1,57 e a 1-1,89%) come 
effetto del lancio del perso¬ 
nal detto il Quaderno Tra i 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

819 665 

12,033 

194875 

816 660 

12055 

195125 

POP BRESCIA 
POP EMILIA 

POP INTRA 

6650 

93600 

9055 

6630 

94400 

9100 

030 

4)85 

4)49 

FERROVIE NO 

FiNANCr 

FINANCL PR 

FRETTE 

7950 

45200 

35200 

6110 

7950 

45100 

35200 

9110 

000 

0 22 

000 

000 

banciun si sono notati oltre 
alle Comit i forb arretramenti 
delle Credit (-2,56%), la per- 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

2000,250 

6 335 

9062 

2011800 

6 348 

9 086 

POP LOOl 

LUINO VARES 
POP MILANO 

13290 

15635 

5450 

13450 

15835 

5430 

.1 19 

OM 

0 37 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

840 

1193 

137800 

900 

1200 

136200 

-6 87 

•0 56 

-0 29 


EOJ 

1546 350 

1546170 

POP NOVARA 

12450 

12750 

235 




1 06 

pioit di lunedi sono apparse 

DOLLARO CANADESE 

1004 200 

1005 750 

POPCREMONA 

6600 

6600 

0 00 

000 

NED1GE92 

1219 

1240 

•1 89 

stabili, in lieve flessione le 




PR LOMBARDA 

2627 

2627 

000 

NEDEDIFR) 

1598 

1596 

000 

Generali, in naizo Montedi- 

CORONA NORVEGESE 

102 685 

192 955 

PROV NAPOLI 

4980 

5000 

•0 40 

SIFIRPRIV 

1900 

1900 

000 

son Sul telematico fotte ca- 

CORONA SVEDESE 

206.970 

2C9000 

BAMBRSUD 

4720 

4700 

043 

80GNANCO 

411 

445 

-7 64 

lo delle Rascon -2,30% 

MARCO FINLANDESE 

277 045 

277 040 

BROGOIIZAR 

1465 

1480 

1 01 

W8MIFB93 

290 

290 

000 

□/?C 

I DOLLARO AUSTRALIANO 909250 

013795 

CALZVARESE 

225 

248 5 

•9 46 

2EROWATT 

5270 

5290 

•0 38 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


ÒM AZIONARI 


FONDI D’INVESTIMENTO 

OEPOREINVEST 



C(n-a6/32Cvio% 


CtR-«/ttCV0% 

EDIS0W-W93CV7% 

EUR MET LMIft4CVìO% 
EUflOMOBIL»a6CV10% 
FERFIK»W9aCV7% 
oiM«aawcvgs% 

(Ml.eg/932eiNO _ 

iMI«a6«30CVtND 
IMI NPlONWWiNO 

mi.AN$TRAS^CV8% 
ITAIOAS»90/96CV10% 
KERNEL fT.9aC07S% 


99 85 100,3 

97,2 97.» 

_9gj76 

_JgjS 

_90j5 

_ 99,56 

113 15 1135 

94 7 96 

109 110,25 

_«9 


MEPIOB-CIR RtSP7% 


MEDlO&»FTOSI97CV7% 96 06 96,9 

MEDiOB«rrALCEMCV7% 116,5 

MEDiOB«tTALCeMEXW2% 93 93 

MECH08-rrAL096CV6% 106 109,5 

MEOiOB«rrALMOBCV7% 139 153 

MEDiOB»LiNlPRtSP7% _ - 97,2 

MeOiOB44eTAN93CV7% 113J 116 

MEOlOB»PIR9eCVe5% 94 4 94,5 

MEPOB^SAIPEMCVSS 99 06 99,8 

ME&OB.SIC95CVEXW5% 89J M.75 

MEPiOBROMA.94EXW7% 196 190 

MEDOB-BARL94CV6% 96 


ME0I0B-UNICEMCV7% 996 


MEOtOB VETR9SCVa,5% 94 25 

MONTEDSELM.rF 10% 
MONTED-e7;92AFP75; 96 85 

OPERE BAV.87/93 CVCH 102 5 

PACCHETTL9(y96CO10% _ 

PIRELLI SPA CV075S _ 97 

RINASCENTE-WCVaSS 109 75 

SAFPA87/97CV8.5% _ 106 

SERPLSS CAT 95 CV8% 112 5 

SIFA«/93CV9% _ 1021 

SIP66/93 CV 7% 

SN>ABP0-65/93C01Q% _ 

n)CCHI- 86 / 93 CV 9 % 


ENeLB4«2 - F 

NP 

NP 

ENEL 84/03 3A 

11400 

113 OS 

ENEL8S/8S1A 

107 70 

107 80 

ENEL 86/01 INO 

107 20 

107 50 


IPITALIA _ 

SPECTRUMOA 
NOROITALIA ORO 
WORDITALIA PR 
METALMAPELH 
FIN OAHLEO 
LASER VISION 
W COPIOSA 
WCOFIQEB 
WPIN GALILEO 
W LASER VISION 
W3PECTRUMA 
WSPECTRUMB 


INCTCEMIB 

AUMENTAR! 

ASSmWAT 

BANCARIE 


CART EDtT 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCAWCHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 


903 836 -03 2 
irei 1019 02 0 
956 966 -06 3 

603 609 474 


680 695 422 

761 762 41 3 

962 966 44 1 

865 961 04 1 

97P 967 0 3 1 

1065 1055 0 9 5 
950 950 0 00 

666 691 45 6 
1024 1C4 OOP 
933 «6 43 2 

1044 1069 14 2 
941 938 032 


MARENGO FRANCESE 76000/62000 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

rO/<ilÌ4i^LANCL\ 

Inquinamento di nuovo in rosso 
Carraro minaccia provvedimenti 

Allarme smog^^^^ ^ 

I «blocchi volanti » 
rifanno capolino 


rUnità - Mercoledì 20 maggio 1992 
La redazione è in via del Taurini, 19 ■ 
00185 Roma-telelono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle otf l ; > 


MARISTEIJAIBRVASI 


■I Livelli spaventosi ' di - 
smog. Colpa del «sant’ingor- 
goT». Ieri, per la prima volta, v 
tutte le centraline sono andate 
in rosso. No, niente targhe al¬ 
terne. Il sindaco Franco Carra- ■ 
ro preannuncia invece l’entra- ; 
ta m vigore della fantomatica 
ricetta Angele del - febbraio ' 
scorso, quella cioè che * 1100 - - 
ca» l'inquinamento: fluidifica¬ 
zione del traffico sotto le sta- .■ 
zioni di rilevamento a rischio, ' 
blocchi volanti della circola- ;? 
zione c sospensione dei lavori '' 
di restauro sulle strade. Intanto . : 
oggi, per tre ore, si fermano gli 5 
autobus dell’Atac e le due li- J 
noe della metropolitana. Lo ^ 
sciopero, dalle 12 alle 15, e sta- 
to proclamato dalla Faisa-Cisal ; 
per protestare contro il manca- , 
to pagamento della contigen- 
za di maggio. : . iji' 

Dunque, l'aria in città è lor- ;v 
nata irrespirabile. Per un soffio •• 
non è scattato il livello d'aliar- '< 
me. La punta più alta d'inqui- ' ' 
namentò ù stata segnalata a ' 
largo Arcnula, nel centro stori-1 - 
co (375 milligrammi di biossi- 
do di azoto nella media ora- - 
ria). Sopra i trecccnto mllli- 
grammi di smog anche le cabl- 
ne di largo Magna Grecia c di 
corso Francia. Più contenute, ■■ ■ 
anche se oltre i limiti, quelle di i : 
largo Preneste e piazza Fermi, sii ' 
E il traffico caotico di ieri 
mattina non lascia presagire > 
nulla di buono. I pellegrini del- 
l'Opus Dei» e i podisti francesi > 
in riunione» allo stadio del Gir- .■ 
có“'Wasslrh(a hanno mandato , 
in tilt ovunque il servizio di vigi¬ 
lanza urbana. Code di totpc- '■ 
doni anche lungo 11 percorso 
che collega alla città i due ae- - 
roporti di Fiumicino e Ciampi- - 
no. Propiro sul fronte del traffi- ’. 


' co, Renato Nicolini (consiglie¬ 
re comunale Pds) ha inviato 
una interrogazione urgente ai 
ministri dell'interno (Scotti) e 
deU’ambiente (Rullolo). 

■ Ma nonostante la situazione 
d’allerta il Campidoglio pren- 
;; de tempo, spera nel toccasana 
metereologico: la pioggia. «Del 
resto - ha precisalo l'ufficio 
stampa - il decreto Ruffolo- 
Conte non ci obbliga a fare 

■ niente. Siamo noi che prendia¬ 
mo m'isure precauzionali per il 

' primo livello». Carraro, perù, 
^ questa volta non ha rinnovato 
solo l'inascoltato appello ai 

- cittadini: «Non prendete l'auto- 

■ mobile, se potete». Pressato 
“ dalle proteste delle opposizio¬ 
ni ha dichiaralo; «Vorrà dire 

‘ che se i dati di oggi non ripor- 
tasserò un sensibile migliora- 
. mento della situazione, per il 
giorno successivo scatterà la ri- 
; celta Angele». E In caso di al- 
: larme le misure anli-inquina- 
mento verranno studiate a ta¬ 
volino questa mattina. . . 

■ : I blocchi volanti della circo- 
: lazione, come si ricorda, non 
' erano stati finora adottati. Nei 
: mesi più neri, a rischio inqui- 
;; namento, la fluidificazione e il 

cambio della guardia al vertice 
' dei vigili urbani aveva fatto 
; cantaro vittoria al sindaco Car¬ 
raro. Il monossido di carbonio 
' era scomparso e con l'entrata 

- in scena dei primi picchi di 
biossido di azoto gli assessori 

' avevano più volte dichiaralo: 
•£ tutta colpa dei riscaldamen¬ 
ti. dornestici... L'inquinamento 
, da biossido non ù da imputare 
alle automobili». E Invece ora, 
Vr a ridosso dell'estate, ci si è ac¬ 
corti che i gas di scarico resta- 
• no sempre i più velenosi per 
' l'aria. Che il biossido di azoto 
. lo producono anche le auto. . 



L’operaio, caduto in m pozzo 
èfintedissarigualx)! 
dopo due ore d agonia 
Era dipendente della «loto spa» 




È la 3“ vittima in pòchi giorni 
’ Aperte due inchieste^ 

Il capo dei vigili: «Sicurezza?- 
Non fatemi parlare...» 

Il «pozzo killer» nel cantiere per il raddoppio della Flaminia 


cantiere 


Precipitato in un buco di 25 metri e trapassato da un 
tondino di ferro, dopo essere sopravvissuto due ore 
è stato tirato fuori, ma è morto in ospedale per la 
perforazione del rene. L'operaio Lino Frezzini, 39 
anni, stava lavorando per la «Toto spa» al raddoppio ■ 
della Flaminia, all’altezza del cimitero di Prima Por¬ 
ta. La magistratura ha sequestrato il cantiere. Aperta 
anche un’inchiestadell’Ispettorato del lavoro. . 


ALESSANDRA BAOUCL 


■■ E caduto senza un grido, 
giù per i 25 metri di un buco ' 
predisposto [«r colarci il ce- ; 
mento di un pilastro, ed è finito ' 
inchiodato dal ferro di un ton- “ 
dino dell'armatura, con un 
fianco c un rene trapassati. ’ 
Quattro ore dopo. Uno Frezzl- 
ni Leone. 39 anni, ù morto al- ■ 
l'ospedale Villa Sac Pietro.. ‘ 
Precipitato allc'due ©.un quar-' 
to di ieri pomeriggio, era rima¬ 
sto appeso a quel ferro quasi 
due ore. Alle quattro e quaran- ' 
m i vigili del fuoco erano riusci¬ 
ti a tiralo fuori e pxxo dopo 
partiva l’ambulanza. Ma dopo 


altre due ore di agonia, l'ope¬ 
raio è morto. L’incidente è av- 
i, venuto di fronte al cimitero di 
., Prima Porta, in un cantiere del- 
, la «Toto spa» di Chieti, una dlt- 
. ta che ha vinto l'appallo Anas 
per l'allargamento a quattro 
corsie della Flaminia. «Sulla.si; 
.. carezza di questo cantiere noo 
- fatemi partaré.f5>15hà edmmen» 
tato il comandante dei vigili 
del fuoco Guido Chiucini, sul 
' posto per tutta la durata dell'o- 
-■ perazione. Magistratura ' e 
Ispettorato del lavoro hanno 
' aperto un'inchiesta ed il can- 


■ tiere è stato posto sotto seque¬ 
stro. ■ ■ ■ 

Frezzini slava lavorandocon - 
altri due operai intorno al buco ; , 
«battipalo». In quel punto, le . 
due corsie nuove della Flami¬ 
nia devono essere sopraeleva- , 
te egli operai stanno coslTucn- \ 
do i pilastri in cemento arenato : 
per sostenere la strada. U ave- 
vano .scavalo un fosso profon- 
do 50 metri c largo un metro e 
venti, poi ci avevano calato la . 
«gabbia» di tondini in cui fare ■: 
la gettata di cemento. Venti- : 
cinque metri erano già stali . 
riempiti. 1 tre uomini stavano , 
legando altri tondini per com- • 
piotare la «gabbia». Frezzini era ; 
suH'orlo del buco. Ed ha,perso . 
l'equilibrio, l due operai si so- 
no calati subito, mentre gli altri .. 
correvano a chiamarei soccor- ;> 

Silfi.Lyi Si. 'A ! 

. 'Tvigilidelfuocosonoareivali;-; 
poco dopo e due di loro, insie- ■ : 
me ad un medico della Croce : 
rossa, sono scesi nel fosso. 
Mentre il medico faceva un’i- ' 
eiezione di cardiotonico all'o- ' 
peraio. i vigili lavoravano per 


segare il tondino. Un'operazio¬ 
ne lunga e difficile, con il ferro 
che si surriscaldava e doveva : ' 
essere sempre bagnato, men- • ’ 
tre l'uomo continuava a perde-. • 
re sangue. Infine, verso le quat- ' 
tro e mezza, il tondino era sta- ■ 
to segato e l’imbracatura era _ 
pronta. Frezzini è stato tirato - 
su alle quattro e quaranta. Do- . 
po di lui ù salito II medico. «E 
gravissimo - ha detto subito - 
ha una perforazione rettale c 
la gamba rotta con una frattura 
esposta. È sotto choc». Il viso ■ 
immobilizzato dal dolore. Tuo- .. 
mo tì stato trasportato sull'am- : 
bulanza sotto gli occhi di una ' 
piccola folla che si era fermata 
lungo la Flaminia per seguirei' . 
soccorsi. In quelle due.ore, si ■■■ 
era anche temuto di non rhi- ) 
scirea tirare fuori l'òpcraio^Uk' - 
vistai d'ellat barella' carica clie,' 
veniva poaata verso iljmezzoi.. 
di soccor» ha strappato' un.', 
applauso di sollievo tra i cimo -1 
$ 1 . Gli altri operai del cantiere 
restavano muti, immobili intor- .- 
no al mezzo dove i medici sta- . 
vano intubando II ferito. Ac- .. 


czinto. un elicottero era pronto ' 
a trasportarlo immediatamen¬ 
te. ma i medici hanno deciso 
cfie il trasbordo era troppo ri¬ 
schioso c l’ambulanza è parti- < 
la per l’ospedale più vicino, il \ 
Villa San Pietro, dove si è sco¬ 
perto che il tondino, penetrato , 
perventi centimetri, aveva per- ' 
foralo un rene. Le condizioni 
dell'uomo erano disperate, ed ' 
ò morto alle sei c mezza. Abi- ' 
lava a Corvara, vicino a Viter- , 
bt>, con i genitori, v - 
In un comunicato, la Fillca 
CgiI ha denunciato per l’enne¬ 
sima volta il ritardo del servizio 
di controllo della sicurezza sui 
posti di lavoro che dovrebbe 
essere latto dalle Usi e per il 
quale FUlea, Rica c Feneal 
«hanno più volte proposto, in¬ 
vano.. a^l assessorati compe- 
tenb.dl Regione c Comune di 
Roma un plano organico di in- ‘ 
teitienti». A voce, il segretario 
della RIlea romana. Massimo : 
Nozzi, precisava: «Per quei la¬ 
vo ri, come è ovvio, sono previ¬ 
sti casco e cintura di sicurez- 


Verifica sul rispetto di tutti i vincoli ambientali ' 


Esposto dei .Verdi alla Procura 
Denuncia Pds: «Gestione allegra» 

Rifiuti & favori 
Regione 
sotto accusa 


Una seconda indagine è stala avviata sull'attività. 
edilizia riguardante la zona dell'Acqua Traversa. Gli 
accertamenti sono stati disposti dal procuratore 
giunto Felice Maria Filocamo e riguardano l'attività . 
di 13 società. Domani il dottor Filocamo s’incontre¬ 
rà con il pubblico ministero Cesare Martellino, de¬ 
positario dell’altra inchiesta sull'Acqua Traversa, 
per uno «scambio d'informazioni». • ■ • •. .. 
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H Con una battuta -si po¬ 
trebbe dire che l'^Acqua Tra- •. 
versa» è davvero inquinata. 
La battuta, che tale non è, 
viene spontanea di fronte al¬ 
l’apertura della seconda in¬ 
dagine sull'attività -edilizia 
che da tempo interessa, ap¬ 
punto, la zona dell’Acqua , 
Traversa. Gli accertamenti 
sono stati disposti dal procu-. 
ratore aggiunto Felice Maria 
RIocamo, della procura cir- ; 
condariale e riguardano l’at- , 
tività di 13 società. Per il mo- . 
mento questa indagine non . 


sembra avere attinenza con 
1 l’inchiesta da tempo avviata 
dal sostituto procuratore 
presso il Tribunale Cesare 
Martellino. La nuova indagi¬ 
ne prende spunto dalle noti¬ 
zie pubblicate da diversi 
quotidiani, dalle quali si deli- 
neava l'ipotesi di irregolarità 
nella concessione delle li¬ 
cenze edilizie. Ipotesi che il 
, magistrato avrebbe stabilito 
. •priva di fondamento» sulla 
, base di un rapporto stilato 
.. dai vigili urbani. Questo, pe- ' 
. rò, non ha significato prer il 


dottor Filocamo l’arch'ivia- 
zionc dell'indagine. Tutt’al- 
tro. Il sostituto procuratore ■ : 
intende ora accertare se gli 
imprenditori, realizzando gli . 
edifici.-abbiano, rispèltaio' 
non soltanto! vincoli che sot¬ 
topongono a tutela la zona ' 
ma anche se la cubatura del- ! 
le costruzioni conrisponda a . 
quella indicata .nelle auloriz- ì 
zazioni. Come detto, le due . 
inchieste avviate dalla magi- . 
snatura sull'Acqua Traversa ii 
rimangono per il momento 
separate. Ma già nei prossimi 
giorni potrebbero determi- ■ 
narsi importanti • sviluppi ' 
«unitari». - — - 3 ; ' 

Domani, infatti, il procura¬ 
tore aggiunto Filocamo s’in- ; 
centrerà con il pubblico mi- ' 
nistero Martellino per uno 
scambio d’informazioni sullo ■ 
svolgimento delie due anale- ' 
ghe indagini. L'incontro, tra i, 
due magistrati acquista parti-, 
colare importanza « anche ; 
perchè avviene alla vigilia, 
della nuova serie d’ìnterroga- ■ 



I cantieri dell’Acqua Traversa 


tori disposti dal dottor Mar¬ 
cellino, volli ad . accertare 
eventuali responsabilità di ; 
amministratori e uomini poli- : 
tici. Al centro della seconda 
fase delle indagini condotte 
dal sostituto procuratore. 
Marcellino vi sono la tipolo¬ 
gia dei sérrizl di cui si'sareb- ’ 
be dovuta dotare la zona, le 
modalità'attuate-per il rila¬ 
scio delle concessioni, l'i- 


dcrntificazione dei cosbuttori 
attiaverso i contratti stipulati • 
e, infine, se le imprese di cui. 
sono titolari siano state costi- : 
tuite secondo criteri di legge. ' 
Lo stesso Marcellino ha sma- : 
to una mappa dell'area og¬ 
getto delle sue indagini utillz- ' 
zando i dati raccolti dai cara- ' 
: binieri nel corso di un sopral- 
' luijgo operato la scorsa setti¬ 
mana. ' -.- • DA.C . 


Una somala accetta un passaggio 
da tre afneani che l’invitano a bere 
Poi la violentano in due ^ y 
Fermati un etiope e un tunisino 
I carabinieri cercano il terzo uomo 


Appio Ignoti, la scorsa notte, hanno 

Pni^ia iMManvin versato del liquido infiamma- 

nCjJwW bile contro la saracinesca del 

a abbiSllOinClltO negozio d'abbighamento «Uo- 

là» di via Aosta, di propnetatà 
Mneura rdUieir di Nlcolina dei Grosso. 41 an¬ 

ni. I.Z: liamme hanno danneg- 
gialo solo la porta d’ingresso e 
la vetrina. 1 vigili del fuoco che hanno spento l’incendio hanno 
trovato una tanica di benzina. La titolare del negozio ha dichiara- ■ 
lo di non aver mai ricevuto minacce, ma sulTattontato c'è ancora 
una volta l’ombra del racket. ■ 


H Riempita di botte, con il ' 
naso spaccato dal pugni, e poi 
violentala per ore dai due uo¬ 
mini che le avevano oHerto 
una bevuta - con gli amici. . 
Quando Solia C., 31 anni, so- ^ 
mala, 6 riuscita a scappare dal 
protone ricoperto di rifiuti in / 
fondo a via di Valle Aurelia 
erano le due della notte tra lu¬ 
nedi c martedì. Ha corso a per¬ 
difiato fino a piazza Imerio, li¬ 


no alla cabina del telefono da 
dove ha chiamato il «112». Poi 
si è seduta, pregando che arri¬ 
vassero presto. Dopo averla 
soccorsa, i carabinieri sono 
tornati sulla scena dello stu¬ 
pro. LI di fronte, tra le case se- 
midistrulte e le baracche di un 
centinaio di sfratlati, hanno 
trovalo un gruppo di uomini 
africani. Tra loro, si nasconde¬ 
va uno dei violentatori, Benve- 


' . nulo Colongo. 25 anni, di ma- 
dre etiope e padre italiano, 
che è stato fermato per la vio- 

1 , lenza. Denunciati per favoreg- 
: giamento in otto, incluso l'uo¬ 
mo che Sofia conosceva, quel¬ 
lo che l’aveva notata alla fer- 

■ mala deH’autobus e le aveva , 
olferto un passaggio, per poi 
lasciarla sola con i due amici 
che portava in macchina. E ' 
Lackdar Bortouli, di 37 anni, 
tunisino. Ancora ricercato l’al¬ 
tro stupratore, di cui Sofia ha 

; ; saputo solo dire che era anche 
: ; lui africano. La donna, medi¬ 
cala al Nuovo Regina Marghe¬ 
rita, ha sette giorni di prognosi 
' per le ecchimosi. I medici han- 

■ no anche riscontrato i segni 
dcllavioicnza. ' - 

•Sofia?Si la conosciamo, be- 

■ ve tanto. Stanotte le hanno fal¬ 
lo male, io so». Accanto al pra- 
Ione, in via di Valle Aurelia, c'è 


il rudere di una vecchia casa. 
La grande scritta rossa si vede 
ancora: «Casa del popolo». Le 
finestre .sono state murate, ma 
dietro i mattoni sono stati an¬ 
che buttati giù. U dentro abita- ' 
no tre senegalesi e la moglie ' 
italiana di uno di loro. Di quel- - 
lo che è successo nella notte ' 
dicono di non sapere quasi - 
nulla. Aurelia, che si dhide in¬ 
sieme al bambino piccolo tra ' 
due stanzette umide e buie ri- ■ 

' tagliate in due casette diverse, - 
indica un’aia sterrata tra altre ' 
case, ed un mucchio di lamie¬ 
re annerite e rotte. «1 carabinie¬ 
ri hanno spaccalo tutto. C'è 
stata una lite tra i neri. Quelli 
bevono, si bucano, fanno sem¬ 
pre casino. Però a noi non : 
danno fastidio, fanno tutto tra 
di loro. E per i rumori chiedo- r 
no sei.'.pre scusa». È il che si è ■ 
riiugiato Benvenuto Colongo. 


tre vaio dai carabinieri con ad- ■ 
dosso il sangue delle ferite di 
Sofia ed in viso i graffi con cui 
la donna ha tentato di difen¬ 
dersi. . 

Cameriera, in Italia da otto 
anni, Sofia abita all’Hotel Giot- : 
to. L’altra sera, come ha rac¬ 
contato al carabinieri, aspetta¬ 
va l'autobus in via Emo, a due - 
passi da via di Valle Aurelia. < 
Quando la macchina bianca si 
è l'ermata ha avuto un attimo : 
di paura. Poi ha riconosciuto 
l'uomo al volante, Lackdar 
Bartouli, e si è fidata. Salita sul¬ 
l'auto, ha anche accettalo l’of¬ 
ferta di una bevuta. Ma quan¬ 
do è scesa dalla macchina, da¬ 
vanti al pralone, Bartouli ha in- . 
granato la marcia ed è spanto, 
lasciandola sola con quei due. • 
Le sono saltati subito addosso ' 
e e sue urla non sono state 
ascoltate da nessuno. . -,, 




Tevere: 
sì avvicina 
la morte 
biologica 


Le acque del Tevere, triste spettacolo di per sè. len mahina - 
offrivano uno scenario ancor più desolante. Nel corse delia 
notte si è infatti verificata un'improvvisa e vasta moria di pe- , i 
sci, e il corso d'acqua presentava in superficie un gran nu- ■, 
mero di animali morti. Con ogni probabilità il fenomeno è ' 
legato alle piogge degli scorsi giorni, che hanno portato nel 
Tevere ingenti quant.tà di sostanze inquinanti. Per accertare , 
le esatte cause delle, morta la Lega per l'ambiente ha co- , 
munque presentato un esposto in Procura. «Purtroppo quan- > 
to è accaduto - affermano i dirigenti ambientalisti - non la ■ 
che confermare quanto già evidenziato dalle analisi effet- ' 
luale dalla Goletta fiu mi: «L'inqu'inamento chimico delTeve- 'i 
re sta franando questo corso d'acqua alla morte biologica», v 
Da anni - denuncia in un comunicato la Lega • «stiamo at- -• 
tendendo che parta un serio piano di risanamento: tra non -r ■ 
molto saremo fuori tempo ma.ssimo per salvare questo 
splendido fiume». ■' 'v : 

Operai intossicati Un'interrogazione ai ministri •; 

I Verdi ■ sanità. ■ 

I WVIUI ^ un’altra agli assessori al' 

denunciano Tralfico e aita Sanità del co- 

l’AcOtral ■ .. mune di Roma e la richiesta " 

' • ' ’ ' ' ne di tutte le inorazionl nel 
'compartimento di Roma. È 

stata questa la reazione dei Verdi alla vicenda dei cinque ■ 
operai dcll'Acottal rimasti Intossicati alcuni giorni la dalle : 
esalazioni di una sostanza chimica usata per il diserbo della ' 
linea ferroviaria Roma-Lido di Ostia. «L’azienda - ha denun¬ 
ciato il deputato verde Francesco Rutelli - ha disposto l'ino- ■ 
razione di diserbanti senza avvertire i lavoratori. Acotral e 
Ferrovie dello Stato non risprattano in questo senso le norme ' 
di protezione dei lavoratori». L'irrorazione di sostanze chimi- 
che - sottolineano i -rerdi - «provoca malori nel personale, 
malesseri e allergie rei viaggiatori e incendi in vasti tratti di 
ferrovia, perchè si tratta di sostanze anche molto infiamma- - 
bili». ....T: ;,■ ' 


Perento ■ A due giorni dalla notizia 

Inviata . deH’eccezionaleritrovamen-] 

in VlaUI -, . to di una toma etnisca a Fe- • 

nuove scoperte - - remo, gii esperti si dichiara- ' 

arrhoAlnni/>h<> . ottimisti circa nuove sco- i 

arcneoiogicnc . , potè archeologiche, infatti; 

secondo il professor Paolo ; 
, cjaf,n|pj_ . presidente ; delia . 
società archeologica, nella zona di Fercnto esisterebbero al-. 
Ire tombe forse della stessa dimensione e deila stessa impor- . 
tanza di quella portata alla luce nei giorni scorsi e che con- : 
tiene ben 27 sarcofafU- L'auspiciodegli archeologi è che la 
sovrintcndenza intervenga al più presto «per far si che gii . 
scavatori clandestini siano messi nelle condizioni di.non . 
violare, le'tombee di non próycraare cosl.hwalcplàbil^^ . 
con il loro saccheggio; come è awenutcvper quella appcne.'» 
scoperta». Nella tomta delia famiglia «Arptha» i vandali sac- 
cheggiatorì hanno in tatti letteralmente tagliato tutte le teste 
: dei sarcofagi provocando danni gravissimi come, ad esem¬ 
pio, quello della frantumazione del coperchio del sarcofago 
de! capo famiglia., y, 'y 


Forlanì junior Se per papà Arnaldo la cor- i 

‘ “ presidenza della Re- 

j pubblica appare alquanto ■ 

osila De ' ~ ... problematica, per Alessan- ’ 

|-|a droForlani, figlio in camera. 

le cose sembrano andare 
i meglio. Già consigliere re- 
granale, è stato eletto ieri se¬ 
ra vicesegretario del Comitato regionale De del Lazio. Insie-. 
me a lui, la direzione scudocrociata, presieduta dal segreta- '. 
rio Raniero Benedetto, ha nominato vicesegretari anche l’as- : 
sessore Potilo Salano e il consigliere Armando DionisL ; , 


Castel Candolfo ; ■ L’hanno trovato all'inlemo 

CyìfJila ; . ' di un frigoriiero a pozzetto, 

t '■ in una stanza attigua al.rislo- 

in cella -. - :. ■ ' ■ : rame «L'Olimpo», chiuso da ; 

fri/inrifora ' ■■■ due anni per fallimento;, sui; ■ 
injlunivra lungolago di Castel Gandol- ■ 

' fo. Un uomo anziano, di dr- 
seSSant'at^jJ^mOrtC JÌ;, 
sale a circa quattro mési fi'Cli investigatorTpropendonó per , 
l'ipotesi del suicidio. Il medico legale, professor Giovanni ; 
Arcudi. non ha riscontrato, ad un primo e sommario esame " 
esterno del corpo, alcun segno di violenza. Nelle tasche del- ; 
la giacca c dei pantaloni non sono stati trovati documenti, j 
L'uomo era inginocchiato, la testa poggiata su un braccio, 
Aveva il corpo avvolte; da fogli di giornale tenuti insieme con f 
scotch da imballaggi d. con ogni piobab'ililà per difendersi • 
dal freddo. Al frigoriiero era stato collegato il tubo di una y. 
bombola di gas, che però è stata trovata chiusa. La morte : 
potrebbe essere sopraggiunta per mancanza d'aria, dal mo- • 
mento che la guarnizione esterna del pozzetto era assoluta- ; 
' mente integra. A scof'rire il cadavere è stato il geometra Ser¬ 
gio Di Lisio che per conto del Tribunale, e in compagnia del- 
la proprietaria, Mariei Luisa Piini, stava effettuando un so- . 
pralluogo all'Interno del ristorante. La salma è stata prartata i 
in serata all’Istituto di medicina legale dell’Università di Tor - 
Vergata dove in mattinata sarà eseguita l’autopsia. Le inda- ^ 
gini sono coordinate dal sostituto procuratore Giuseppe Pa-, 
trone. della Procura di Velletri. r . . - 



UMBERTO OS QIOVANNANQEU 


Sono 

.paMati393 ' 

, giorni da . 
quando il . .. 
conalgiio - - 

comunale ' 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antitangenle 
ediaprire . : 
sportelli per ~ 
l'accMso 
del cittadini . 
agli atti del . . 
Comune. - 
La linea 

antl-tanganle . . 
è alata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il reato 
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Roma 


Aree industriali 
Rinvio e polemiche 
sulle concessioni 


Il parto delle norme suH’edificabilità delle aree indu¬ 
striali si fa sempre più difficile e la decisione è stata 
rinviata. Ieri mattina il colpo di scena: il dirigente del¬ 
l’assessorato al Piano Regolatore di Antonio Gerace 
giudica illegittime le norme sulle quali si era trovato 
un accordo e che erano già state sottoposte a sinda¬ 
cati e imprenditori e che l’Avvocatura ritiene regolari. 
Satvagni,Pds: «La giunta è allo sbando». ^ 


WM Un’incredibile sorpresa - 
sulle aree industriali ha fatto 
slittare la decisione ultima sul¬ 
la deliberà che oggi avreblre '' 
dovuto essere votata dal coasi- 
glio comunale. Ieri mattina, al¬ 
la riunione tra commissione 
urbanistica, sindacati e ira- ' 
prenditori ì dirigenti della ri¬ 
partizione urbanistìsta. quella ' 
del de Antonio Gerace, hanno 
detto che la norma sulla coin- 
cessione delle licenze sulla 
quale si era trovato l’accordo è 
illegittima. Un parere del tulio 
opposto a quello deH’awoci- 
tura del Comune che invece 
considera la norma in regola ’ 
Cosi la commissione si e dovu¬ 
ta aggiomare a venerdì e Car¬ 
raio ha annullato la seduta disi 
consiglio prevista per oggi. 

Mentre il capo dcU’awooi- 
tura Nicola Carnovale sostiene 
che la concessione nelle aree 
industriale deve essere condi¬ 
zionata tuia presentazione del 
piano produttivo (una norma 
che permetterebbe di veriRcn- 
re che gli edifici siano davvero 
destinati ad attività industriali e 
non a centri commerciali e a 
uffici). Inoltre «qualora il n- ' 
chiedente non rivesta la quali- ' 
tà di imprenditore, la conceii- 
sione edilizia potrà essere - di¬ 
ce Carnovale - ugualmente ri- 


Campidó^o Opera 

Soldi pubblici «Indagini 
agli assessori sugli sprechi 
«Statuto ko» di Gr^ 


■i Firmano mandati di pa¬ 
gamento di contratti, appalti e 
forniture. CU assessori capito¬ 
lini. secondo i consiglieri del 
Pds Franca Prisco e Walter 
Tocci, agiscono cosi in palese 
contrasto con lo Statuto co¬ 
munale recentemente appro¬ 
vato. «Da un’indagine che ab¬ 
biamo svolto - dicono i due 
consigUeri - è risultato che gli 
assessori ancora firmano i 
mandati di pagamento. Ciò e 
in palese contrasto con lo Sta¬ 
tuto che ha invece stabiUto 
una netta separazione tra i 
compiti di indirizzo dei politi¬ 
ci e le responsabUità gestiona¬ 
li dei dirigenti». FtaiKa Prisco 
e Walter Tocci giudicano «in¬ 
consistente il tentativo del sin¬ 
daco di rinviare tii regolamen- 
ti l’attuazione di questo princi¬ 
pio», ritenendo che uno dei 
pregi dello Statuto è proprio 
di aver stabilito norme imme¬ 
diatamente applicabili. «Men¬ 
tre esplode la questione mo¬ 
rale - affermano - la giunta st 
permette di ignorare le norme 
che vietano agli assessori di 
maneggiare soldi pubblici».-! 
due pidiessini hanno annun¬ 
ciato che ponanno la questio¬ 
ne nella prossima seduta del 
consiglio comunale. ■ - 


Ospedale Grassi di Ostia 

«Situazione insostenibile» 
Direzione sanitaria 
occupata da 25 infermieri 


■■ Venti dlprotestaairospe^ 
dale Ciovanbanista Grassi di ^ 
Ostia. lerl-un gruppo di 25 di- 
pendentT.'ìia infermieri e por¬ 
tantini, ha occupato una stan¬ 
za della direzione sanitaria de¬ 
nunciando una carenza di per¬ 
sonale nelle corsie che va oltre 
ogni limite, barelle nei corridoi 
per mancanza di posti letto e 
ritardi neU’apertura della pale- , 
stra per la cura dei paraplegici ' 
nel centro di viale Vesa. Da ri¬ 
marcare che tutti e 25 i dipen¬ 
denti «ribelli» avevano preso fe¬ 
rie o permessi per partecipare ' 
alia protesta e hanno chiesto 
un inconyro con il direttore sa¬ 
nitario dell’ospedale durante il 
suo orario di ricevimento. Tut¬ 
to do non 0 servito ad evitare ■ 
l’Intervento di polizia e carabi- ^ 
nieri che verso le ore 14 hanno 
sgomberato la stanza occupa¬ 
ta dai lavoratori. • , I ■ 

li direttore sanitario Luciano 
Aloise ha detto che non ptMeva t 
concedere alcuna autorizza¬ 
zione di assemblea «polche il 


Esposto alla Procura dei Verdi Interrogazione-denuncia Pds 
Nel mirino le ordinanze per la Usi di Viterbo 

sulle discariche «Il geometra arrestato a Ostia 

bocciate dal Tar del Lazio farà partire il neo^spedale» 

Sos rifiuti e parcelle d’oro 
La Resone sotto accusa 


• lasciata, ma essa rimarrà so¬ 
spensivamente condizionata 
alla presentazione da parte 
'' dell’interessato di idoneo con¬ 
tratto (compravendita, lea¬ 
sing) stipulato con soggetto 
abilitato (imprenditore indivi- 
' duale o società ) per l’utilizza¬ 
zione conforme dell’edificio» 
' ed «in caso di mancata presen¬ 
tazione del contratto entro il 
termine annuale prescritto (>er 
l’Inizio del lavori, la concessio- 
' ne edilizia rilasciata decadrà a 
tutti gli effetti». A giudizio inve¬ 
ce del primo dirigente del Pia¬ 
no Regolatore la norma «appa- 
’ re di dubbia legittimità». 

«Si tratta di un infortunio da- 
. moroso - ha detto Piero Salva- 
gni, del Pds -. Questa giunta 
non è propno in grado di go¬ 
vernate. L’avvocatura dà un 
parere favorevole e Gerace po¬ 
ne problemi di legittimità, e ciò 
avviene dopo che si era già 
sottoposta la delibera ai sinda¬ 
cati e agii imprenditori». 

Il sindaco, proprio sul pro¬ 
blema delle aree industriali, ie¬ 
ri ha ricevuto i segretari di CgiI, 
CisI e Uil. «Il sindaco ha confer- 
■ mato che non si dimetterà pri¬ 
ma che il consiglio deliberi su I- 
le aree industriali», ha detto il 
segretario della CgiI Caladio 
Minelli. - 


Per le discariche di Cupinoro e Monterano, i verdi 
ieri hanno presentato un esposto alla magistratura: 
«Troppe anomalie nelle decisioni della giunta regio¬ 
nale». E il sindaco di Marino ha «occupato» la sede 
della giunta. Sul tavolo di Gigli, anche una vicenda 
di promozioni faciii per l’ospedale di Viterbo: che, 
tra i «consulenti esperti», avrà il signor Colajacomo, 
arrestato mesi fa per lo scandalo nella Usi di Ostia. 


CLAUDIA ARUnri 


B «Noi da qui non ci muo¬ 
viamo», ha sibiiato li sindaco, 
seduto su una scrivania. Il 
consiglio comunale di Mari¬ 
no, ieri, ha «occupato» la giun¬ 
ta regionale; sindaco e asses¬ 
sori vorrebbero sapere dove 
devono scaricare le immondi¬ 
zie del comune. Da una setti¬ 
mana. i camion non la raccol- . 
gono più. E la Regione tace, 
non decide. 

La vicenda-discariche, per 
la squadra di Rodolfo Gigli, 
presidente de della giunta, si 
complica giorno dopo giorno. 
Mentre la gente di Marino pro¬ 
testava, 1 verdi hanno presen¬ 
tato un esposto alla magistra¬ 
tura. A! giudici chiedono di ' 
accertare «se nel comporta¬ 
mento di Gigli non si ravvisino 
eventuali responsabilità di ri¬ 
levanza penale...». Cioè: per le 


discariche di Cupinoro e Ca¬ 
nale Monterano, i conti non 
tornano, qualcosa non va. ' 

Il consigliere Athos De Lu¬ 
ca, che ha firmato l’esposto, 
paria di «circostanze anoma¬ 
le». Ce l’ha, soprattutto, con le 
procedure che la giunta ha 
adottato per Canale Monterà- ' 
no. Qui sono vincoli idrogeo- 
Ic^ici e paesistici; ma Rodolfo 
Gigli, per tre volte, ha comun¬ 
que sottoscritto una ordinan¬ 
za perché la discarica fosse 
aperta. E, adesso, a causa dei 
vincoli, il tribunale ammini¬ 
strativo regionale ha bocciato 
la decisione, ritenendola «ille¬ 
gittima». 

Secondo i verdi, tra l’altro,, 
in questa zona non vi è affatto 
necessità di un impianto (il 
Comune di Canale Monteia- 
no, infatti, secondo il piano-ri- ' 



Rodolfo GigU 


fiuti fa capo al centro di rac¬ 
colta dì Cupinoro). Le deci¬ 
sioni della giunta, perciò, 
sembrano ancora più strane. 
Nell’esposto, inoltre, si rac¬ 
conta la storia della Ecoam, 
che avrebbe dovuto gestire la - 
discarica. Questa società si è 
costituita in tempi da record: 
e, ancora prima di essere re¬ 
golamento registrata pres-so la 
cancellena del tribunale, ha 
ottenuto dalla Regione l’inca¬ 
rico di fare funzionare il cen- . 
tro di raccolta per le immon- - 
dizie. - ' " 

E la di-Kiarìca di Cupinoro? -• 
È citala nell’esposto, anche '■ 
perché, per alcuni mesi, bari- ' 
cevuto rifiuti provenienti da 
altre regioni e, perciò, si è . 
«esaurita». Invece, avrebbe do- „ 
vuto accogliere solo l’immon- . 
dizia di otto municipi, tutti del ' 
l,azio, . - . , , 

Tra proteste e denunce, len 
si è tornato a parlare di Mala- 
grotla. 1 verdi (di Palazzo Va¬ 
lentin!) hanno inviato a Ro¬ 
dolfo Gigli un telegramma, 
per «diffidarlo» dal riaprire la ;; 
discarica di Roma al comuni 
della provincia: ipotesi, que- 
sta. di cui si parta da qualche ■ 
giorno, in vista dell’emergen- 
zaestiva. - - . 

E sul tavolo dì Rodolfo Gigli, ' 


n presidente de della giunta, Gigli, ha sempre difeso le delibere inoltrate da Lucari 

Appetiti, contratti, spese miliardarie... 
L’Agra gestione della Pisana 


■i ' Sulle «assunzioni in fa¬ 
miglia» fatte dal sopralnten- 
dente del Teatro dell’Opera di 
Roma 11 deputato Renato ni¬ 
colini ha presentato un’inter¬ 
rogazione al sindaco e al mi¬ 
ni^ dello spettacolo. Nicoli¬ 
ni premette che «il dottor 
Giampaolo Cresci, di cui era 
più noto il numero di tessera 
della P-2 che non la compe¬ 
tenza musicale» é responsabi¬ 
le di numerose irregolarità 
nella gestione del teatro e fa 
riferimento eU 650 contratti di 
collaborazione a termine sti¬ 
pulati dal soprintendente, ri¬ 
corda come Cresci abbia ri¬ 
sposto non con una smentita 
^la denuncia che gli assunti 
«sarebbero interi nuclei fami¬ 
liari in linea diretta con fun- 
zioneiri e delegati sindacali» 
ma invocando una «assodata 
tradizione dei teatn italiani 
quanto a parentele». E sempre 
facendo rìferamento a dichia¬ 
razioni rese da Cresi alla stam¬ 
pa Nicolini giudica grave la 
palese intenzione di non no¬ 
minate un direttore artistico 
del teatro. Il deputato del Pds 
chiede al ministro e al sinda¬ 
co se non ritengano necessa¬ 
rio «dispone l’apertura di 
un’inchiesta» e prospetta co¬ 
me soluzione il commissaria¬ 
mento del teatro. 


Mille delibere strane, sospette, ma la Regione non 
si smuove. Anche davanti allo scandalo-Lucari, la 
giunta dei de Rodolfo Gigli ha fatto finta di niente. 
E, intanto, prende decisioni che le opposizioni 
definiscono «ai limiti della legalità»; dalla storia di 
Isola Sacra Fiumicino, aito stock di libri acquistati 
per trecento milioni, alla ristrutturazione della 
presidenza... 


■i Che allegria, nelle delibe¬ 
re della Regione. Tutte insieme 
compongono un quadro fan¬ 
tasioso e sbilenco. Basta pren¬ 
derne qualcuna, leggere gli at- - 
ti, e subito si comprendono le 
proteste a ripetizione dell’op- 
posizione. Lasciamo perdere i ' 
grandi «scandali», dimentichia¬ 
mo le vicende che hanno 
mandalo in galera Arnaldo Lu¬ 
cari, assessore «dieci per cen¬ 
to». Perché dietro ogni decisio¬ 
ne della giunta, dietro ciascun 
atto, anche il più piccolo, si 
nasconde qualche stranezza.. 
Per esempio; perché comprare 
nuovi telefonini per le auto 
blu, se i vecchi funzionano? E 
che ragione c’è dì affittare un 
garage che, poi, non verrà mai 
usalo’ - , 

Delibere pazzeielle, come 
quella di Isola Sacra Fiumici¬ 


no. Qui. sarebbe dovuto sorge¬ 
re il poliambulatorio della Usi 
Rm/à (la Regione aveva an¬ 
che già stanziato otto miliar¬ 
di). Invece, oltre quattro ettari 
di questa zona sono stati desti¬ 
nati a una società privata, che 
vi costruirà un deposito per le 
barche. Alcune associazioni, 
tra l’altro, si erano latte avanci 
per l’utilizzo dell’alea. Ma tutte 
' le richieste sono state respinte. 

«Scandali» lievi, che non 
hanno avuto seguito. Mesi fa. 
la Regione acquistò, per tre¬ 
cento milioni, uno stock del 
medesimo libro. Decide tutta 
la giunta, con tre distinte deli¬ 
bere, ciascuna da cento milio¬ 
ni. Lo sì seppe solo a cose fat¬ 
te, perché le decisioni della 
giunta, se non superano i cen¬ 
to milioni, non vengono di¬ 
scusse in consiglio. 


Niente gare, quasi tutti gli 
appalli vengono assegnati «a 
trattativa privala». Cosi sono 
. stati acquistali buoni di benzi¬ 
na e di gasolio, destinati al rì- 
‘ fornimento degli automezzi 
• della Regione, per un miliardo. 

' Cosi, senza gara, sono stati af¬ 
fidati i lavori di ristrutturazione 
per la presidenza della giunta. 
Qui i soldi sono tanti, due mi¬ 
liardi e trecento milioni. . 

Poi. c’é la storia dei mobili. ' 
Formalmente, niente di illega¬ 
le. La giunta, semplicemente, 
ha deliberato sedici atti di ac¬ 
quisto. Nessuno supera i cento 
milioni, perciò il consiglio non 
ne discute. Poi. però, è saltalo 
fuori che il fornitore beneficia¬ 
to é sempre lo stesso; per lui, 
un miliardo c seicento milioni. 
Le gare, in realtà, qualche 
~ volta si fanno. Una. informale, ' 
per esemplo, si è svolta per as¬ 
sicurare i palazzi della Regio- ' 
ne. Si doveva decìdere con 
quale ente assicurativo stupu- 
lare il contratto. E ai «concor¬ 
renti» fu inviato, con un tele¬ 
gramma, l’invito. Ma solo un 
candidalo si presentò in tem¬ 
po: gli altri non ce la fecero, ‘ 
perché l’avviso era stato spedi- - 
to poche ore prima della con¬ 
vocazione. i 

Il 15 novembre scorso, du¬ 


rante una seduta della Pisana, 
il consigliere Luigi Daga (pds) ^ 
lesse davanti ai colleghi e agli > 
assessori un lungo elenco di 
<asi». Aveva esordito dicendo; « 
«la legalità si è eclissata», poi < ’ 
era andato avanti sparando - 
per un’ora. Parlò, per esempio 
di «regali ai privati», disse: «Il ’’ 
presidente della giunta ha de¬ 
ciso di concedere un contribu¬ 
to di tre miliardi e trecento mi¬ 
lioni alla ' società Terme di 
Fiuggi, in assenza di un atto ' 
certo di proprietà...». Quei sol¬ 
di. cioè, venivano assegnati a ' 
Giuseppe Ciarrapico, «custode <’ 
delle terme», mentre il Comu- ' 
nc di Fiuggi aveva espresso pa¬ 
rere contrario, - - 
Eclissi della legalità? Sicura¬ 
mente, la giunta non brilla per ’ 
senso del pudore. Quando - ^ 
scoppiò II caso-Pancino, nolo ‘ ' 
anche come scandalo della • 
«tangente negli slip», tra gli altn 
fini in galera il presidente della 
XIX circoscrizione. Si chiama ' 
Cosimo Palumbo. Durante il 
processo, è stalo nconosciulo " 
colpevole e condannalo. Cosa 
c’entra con la Regione? Cosi-., 
mo Palumbo lavorava come 
impiegalo presso la Pisana. La 
Regione non ha mai ritenuto di “ 
doverlo allontarane dall’uffi¬ 
cio, nemmeno caulelativa- 


menle. E Arnaldo Lucari? 
Quando due quotidiani pub¬ 
blicarono la registrazione delle ■ 
«trattative» con la ditta delle ' 
pulizie, lui, assessore al patri¬ 
monio, si dimise. La sua giunta ' 
perù l’ha sempre difeso. Da¬ 
vanti alle proteste dell’opposi- ’ 
zlone, Rodolfo Gigli arrivò a di- . 
re: «Il comportamento di Luca- 
ri non può essere fatto oggetto 
d' censura... ■ Le campagne 
ci>ndotte contro esponenti del¬ 
la giunta sono assolutamente 
infondale».' \ 

Le ' opposizioni avanzano ' 
Mispetti, sommergono la giun¬ 
ta (pentapartito) di interroga¬ 
zioni e, con regolarità, chiedo- > 
no a Rodolfo Cigli, presidente 
di;, di andare a casa. Pretesa , 
vana. In Regione, qualsiasi co¬ 
sa accada, ■ niente ‘ sembra '■ 
smuoversi. Tra scandalelti e 
denunce, tutto resta come pri¬ 
ma, la giunta va per suo conto. ' 
E, se può. evita di fare sapere 
ai consiglio le proprie decisio- ' 
ni. L’«aggiramento», negli ulti¬ 
mi tempi, è stato persino for¬ 
malizzato. Dal 9 aprile, infatti, 
la giunta non manda più ai 
gruppi dei partiti i propri atri. ' 
Ci sono state le proteste ed è ^ 
arrivata la spiegazione: «non ' 
abbiamo i soldi per le fotoco-, 
pi-»».- .OCA" 


Denuncia di sindacati e Psichiatria democratica 

«Servizi materni 
e consultori alla deriva» 


Prenotazioiii stop 
n Restia Elena 
rìschi la chiusura 


gruppo che ne aveva fatto ri¬ 
chiesta non è nconoscibile 
neH’ambito delle sigle sinda¬ 
cali rappresentative dell’accor¬ 
do siglato con la Usi», aggiun¬ 
gendo come motivazione la 
mancanza di un’aula da adibi¬ 
re ad assemblee del personale. 
Quanto alle richieste fatte dai 
lairoratori, Aloise ha risposto: 
«Per quanto concerne le di¬ 
sfunzioni ospedaliere stiamo 
già facendo i salti mortali ma ci 
sono grossi problemi che ri¬ 
guardano la carenza di perso¬ 
nale e di fondi regionali. Per ri¬ 
solverti bisogna però rispettare 
un iter burocratico con tempi 
mollo lunghi». «Intanto - de¬ 
nunciano I lavoratori - i pa¬ 
zienti continuano a morire nel¬ 
le poltrone dei comdoi del 
Grassi e i paraplegici rimango¬ 
no in attesa di cure che ben 
presto non saranno più utili». 
Dopo lo sgombero della poli¬ 
zia, infeimierie ausiliari si sono 
trasferiti nella mensa per stu¬ 
diare altre iniziative di prote¬ 
sta. 


■I Consultori allo sbando, 
servizi matenio-infanlili smem- - 
brali in tanti pezzi e ridotti al 
lumicino con il personale di 
dieci anni fa, centri per la salu¬ 
te della donna che o non ci so¬ 
no o sono appaltati ai pnvati. E - 
davvero un’impresa nascere, 
crescere, partonre a Roma. 
Ancor peggio trovare sostegno 
in caso di aborto. Ieri i sinda¬ 
cati CgiI CIsI e Uil e l’o-ssocia- 
zione Psichiatria democratica 
hanno deciso di «dissotterrare» 
la legge regionale sul nordino - 
dei servìzi matemo-infantili, \ 
•sepolta» da due anni nei cas¬ 
setti della Regione. «Si tratta di 
una buona legge - ha detto . 
Cregono Gilardi della CisI del 
Lazio - che consente anche di _ 
prevenire l’aborto clandestino. ' 
E stata approvata all’unanimi¬ 
tà ma poi non è stata più cor¬ 
retta con le os.servdzioni del 
commissano di governo, cosi 
non ha mai ottenuto il finan¬ 
ziamento necessano». Risulta¬ 
to: abbandonata la formazio¬ 


ne degli operatori, l’educazio¬ 
ne sessuale, la prevenzione • 
delle malformazioni e della 
mortalità da parto, l’assistenza 
ai bambini con problemi e alle 
coppie in difficoltà. E ancora: 
nessuna ristrutturazione delle ' 
sale parto e delle sale travaglio 
negli ospedali, se si esclude il 
San Camillo e il Sant’Eugenio. 
Aumentano invece i porti cesa¬ 
rci, che passano dal 25% al 
30% negli ospedali in soli cin¬ 
que anni e raggiungono il 50% ' 
nella maggior parte delie case 
di cura. Intanto lievita la spesa 
per ambulatori e cllniche con¬ 
venzionale, mentre le strutture 
pubblicale si reggono aiKOra 
sulla buona volontà degli ope¬ 
ratori. 

Contro il degrado dei servizi 
scxiio-sanitari, per il rilancio 
dei servizi di prevenzione, cura 
c riabilitazione, i sindacati si ' 
propongono di dare «una scos¬ 
sa» alla Regione, chiedendo 
l’approvazione definitiva della 
le^e 84 dell’SS. Lo faranno in¬ 


viando aH'assessore Cerchia e 
ai presidenti del consiglio e 
della giunta regionale 15 mila 
cartoline di protesta firmale 
dai cittadini. In più. stanno già 
pensando ad uno sciopero ge¬ 
nerale sulla sanità. «E necessa¬ 
rio ricontrattare un nuovo pat¬ 
to sociale sulla qualità dei ser¬ 
vizi sociali - ha affermato 
Ubaldo Radicioni della Cgil del 
Lazio - Se SI va avanti con l’at¬ 
tuale politica di sprechi e di ta¬ 
gli, sarà la paralisi». E fa l’e¬ 
sempio: «Con l’organico attua¬ 
le non si potrà neanche attua¬ 
re la nuova legge suH’handi- 
cap, nè si potrà ndunc l’occu¬ 
pazione dei posti letto con una 
adeguala assistenza domicilia¬ 
re». Intanto a chiedere le stesse 
cose ieri, anche una conferen¬ 
za stampa dell’associazione di 
voloutanalo «A Roma insie¬ 
me», che raccoglierà 5000 fir¬ 
me per una delibera comuna- 
led’iniziativa popolare [>er po¬ 
tenziare Tossislenza scx:io-sa- 
nitana. 


M II centro per la preven¬ 
zione dei tumon dell’istituto 
oncologico Regina Elena ri¬ 
schia di chiudere. L’allarme 
viene dal personale infermie- , 
ristico del centro che informa 
che «le prenotazioni per le vi¬ 
site preventive sono state so¬ 
spese a tempo indetermina¬ 
to». Intanto migliaia di citta¬ 
dini hanno firmato per prote¬ 
stare contro la sospensione 
di «un .servizio pubblico fon¬ 
damentale. gratuito e funzio¬ 
nale», nato nel ’67 e che ha 
ancora in cura 50 mila pa¬ 
zienti. Le preoccupazioni dei 
lavoratori paramedici nasco- ’ 
no non solo dal blocco delle 
liste d’attesa, ma anche dal 
fatto che per tre medici del 
centro andati in pensione re¬ 
centemente non si prean- . 
nunciano - avvicendamenti. - 
«L’amministrazione fa orec¬ 
chie da mercante», si associa 
alla protesta per il tum over il 


pnsfessor Massimo Crespi, 
pnmano del centro. Per quel ' 
che riguarda i ritardi nelle 
prenotazioni invece Crespi 
sostiene che la sospensione '• 
delle visite a partire dal gen- ■ 
naio ’93 è dovuta alla nstrut- “ 
turazionc del servizio. «Do¬ 
vremmo concentrare l’opera 
de', centro - aggiunge il pri¬ 
mario -su casi di tumori dav- - 
vero diagnosticabili con un ’’ 
margine d’anticipo, t, come "> 
quelli alla pelle, aH’utero, alla 
mammella, al colon-retto. ' 
Dovrebbero essere poi attiva¬ 
ti servizi sp^ializzati come ’■ 
qu«;lli che già abbiamo per ’ 
esempio pier l’apparato d’ige- 
rente». Nel centro di preven¬ 
zione di viale Regina Elena 
attualmente lavorano cinque 
medici (tre oncologi, un der¬ 
matologo e un ginecologo) e 
sci infermieri, mentre l’uten- i 
za è di migliaia di piersone di 
tutt’Italia. ^ « ij ' ■ '• 



ieri, è amvata anche un’altra 
interrogazione per l’ospedale 
di Viterbo. L’hanno presenta- > 
ta i consiglieri pds Vittoria To¬ 
ta e Luigi O^a. Vogliono sa¬ 
pere «le ragioni per cui l’am- 
ministratore straordinario del¬ 
la Usi Vt/3 ha pagalo parcelle . 
di dubbia legaililà...». Il Pds si 
riferisce a Nazzareno Bonfilì, > 
de legato a Sbardella, che, se¬ 
condo i quotidiani locali, 
avrebbe dato 200 milioni al- ’ 
l’ingegnere Dario Simoncini, 
dirìgente dei lavori nell’ospe- 
idale di Belcolle e dipendente - 
ideila Usi. 

NeH’inlerrogazione, si paria • 
.anche di promozioni «facili» 
.all’interno dell’ospedale e di 
irasferimenti «solitivi». nei 
reparti. Si legge; «... lo sposta¬ 
mento negli uffici di centinaia < 
di unità avviene ormai, pale- > 
semente, in base al criterio 
dell’"affiliazìone" politica dei 
dipendenti, causando gravi 
danni ai cittadini. » - 

E, cosi, sì scopre che nel 
nuovo ospedale di Viterbo è , 
approdato Enrico Colaiaco- 
ino: è il geometra della Usi 
Rm /8 arrestato nei giorni de- - 
gli scandali a Ostia. Enrico Co- « 
lajacomo Figura nell’elenco 
elei «consulenti esperti», che ' 
lavoreranno per awieue l’o¬ 
spedale di Belcolle. “ ' , « 


MERCOLEDÌ 20 MAGGI01992 


AGENDA 

Ieri ® minima 9 
^ ma'u>ima2I 

Ooefi li sole sorge alle 5,45 ■ 
e tramontii alle 20,28 


■ MOSTRE mmmmmmammmmmmmm 

Cararraggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli, 
Via del Corso. Orano continuato lunedl-domemca 10-22. In¬ 
gresso lire 11.000. Inno al 24 maggio. 

Raffaello e I suoi, «àmpia esposizione di disegni dell’arti¬ 
sta, dei SUOI allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo, «àccade- 
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orario: 10-20: prenotazione per le scuole e per le visite gui¬ 
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. 

Enrico PrampoUnl. Dal futurismo all’informale Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario; 10-21, chiuso " 
martedì. Fino al 25 maggio. -■ ,— 

Plranesl architetto. Ventitré grandi disegni e altri fogli pro¬ 
venienti dalle collezioni Pierpont Morgan di New York e Ave- j 
ryiàrchitectural della Columbia Uriiversity.iàccademiaAme- ‘ I 
ncana. Via «àngelo Masina 5. Orario; 10-13 e 16-20, festivi 10- 
17. Fino al 5 luglio. 

Molteplici culture. Itinerari dell’arte in un mondo che 
cambia. A raccolta uno sterminato numero dì artisti, per una 
iniziativa curata da Carolyn Chnstov Bakargev e Ludovico 
Pratesi. Museo del Folklore, piazza Sanl’Egidio 13. Oralo 9- 
13 e 17-19.30 (chiuso lunedi). Da oggi (esposizione e nu- ' 
merosi interventi) I ino al 19 giugno. 

Barcellona citta olimpica, «ànalizzata in più sezioni tema¬ 
tiche la città cxatalana che sarà sede delle prossime olim¬ 
piadi. Eur, Palazzo della Civiltà. Orano; 10-21, sabato e do¬ 
menica 10-22. Fino al 14 giugno. - - 
Meira Yedldslon: pittura e acnltura. Presso il Centro cul¬ 
turale Fontanella Borghese, via della Lupa 9. Orano: lunedi 
16-19.30, da martcti! a venerdì 10-13 el6-19.30. Opere pitto¬ 
riche e sculture degli ultimi due anni; lo spazio disegnato è « 
sempre uno spazio onirico, una dimensione in cui realtà e ‘ 
sogno si confondono. Fino al 12 giugno. - - 

Wolf VosteU. In mostra i «dè-collages» realizzati daH’artìsta 
nel 1954: carta di giornale, fotografìe, sovrapposizioni e altro - 
per una tecnica originale e innovativa. Palaazo delle Esposi¬ 
zioni, via Nazionale 194. orario 10-21, chiuso il martedì Fino 
al25maggio. 

■ MUSEI E GALLERIE mÈmummmmmmm 

Muael Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chi'uso. ma l’ultima d'ogni me- 
seèinvGceapeitoeringressoègratuito. • • • , 

GaUerla nazionali: d’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. ■ ■ .«• . ■ r, , 

Museo Barracco. Vicolo dell’iàquila 13 e via dei BaulUui 1 
(tel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13;martedIegiovi«dI 17-20.Lunedichiuso. v' ' 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire4.000. 

GaUerla Coninl. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festW 9-13, Ingresso lire 3.000, gratis urxler 
18 c anziani. Uinedl chiuso. - 

Museo napoleonieo. Via Zanardelli I (telef.65.40.286). - 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi ’ 
chiuso. Ingresso lire 2.500. -« ’ 

Calcografia oazlonale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 •' 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strmaoill musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelef. 70.14.^. Ore,9-14 feriali, chiuM, 
domenica e festivi. < • e- i 

■ TACCUINO 

Ambah U plancia teatro. Oggi alle 21, in occasione della 
pubblicazione del libro di Fernando Arrabai «Opere l» (Spi- 
rali/Vel edizioni), incontro con l’autore e Amùmdo Verdi- 
glione. Presso la Residenza Ripeita -vìa Ripetta. 231, 

I mercoledì cnUarali. Continuano le conferenze promos¬ 
se dall’Istituto di cultura e lingua russa: oggi alle 16 Paola 
Cloni pcrierà sul rappo-rto tra Kus e gli scrittori sovietici. In 
piazza della Repubblica, 47. ' ' . 

Dn monde entier, Gallimard. Ultimo incontro del ciclo 
dedicato agli 80 anni della famosa casa editrice francese. 
Oggi alle 18.30, presso il Centro culturale francese in piazza 
Campitelli 3. Ruggero Guarini presenta il «Diario» di Jean 
Drìeu l-a Rochelle, Presso Io stesso Centro, sabato prossimo 
prenderà il via una rassegna cinematografica nell’ambito ' 
della quale verranno proiettatialcuni film tratti da capolavori 
pubblicati da Gallimard. Il primo appuntamento è con «Un ' 
amour de Swann». «Le Coup de giace», «Moi, Pierre Rivière». 
Pnllman contro rcmbai^o. I promotori della Campagna 
contro l’embargo or^ianizzano pullman per partecipare alla 
manifestazione che .«.i terrà il 23 maggio a Taranto contro la ‘ 
nuova base militare e il dispi^amento degli FI 6. per una so- ' 
luzione pacifica della crisi libica e per sollecitare il ritorno al 
dialogo nella ex Jugoslavia. Per prenotare chiamare il ' 
485657-fax 483595: ■5ntrogiovedl21/S.. - * 

Cono di lingua ingleae. L’Arcidonna organizza, per il 
mese di giugno, un corso intensivo di lingua inglese con fre¬ 
quenza trìscttimtmali:. Per informazioni e iscrizioni chiama- 
reil31.64.49. , . , • 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA ' 

XI CIRCOSCRlZIorilE: c/o sez. Ostiense Nuova ore 18.30 
riunione dell’Unione Circoscrizionale (M. Pucci).. ■ . 

Sez. Mazzini; ore 19 Congresso annuale delia sez. Pds 
Mazzini «Idee e proposte del Pds per la riforma della politica 
e la ricostruzione de la sinistra» (C. Leoni). Il congresso si 
svolgerà anche nei giorni 21 e 22 maggio. 

AvvfaM>: «Sospesa l’mizìativa con Achille Occhetto al cinema 
Capranichetta». Per inderi^abili Impegni piarlamentari del 
settario del Pds, l’iiiiziativa sulla questione morale, previ- - 
sta per oggi al cinem.i Capranichetta, è stata nnviata a data 

da destinarsi. . ^, 

UNIONE REGIONALE 

Federazione CosteiU: Giovedì 21/5 m Federazione ore 
17.30 Direzione federale (Magni). 

Federazione CMtarvccchla: in Federazione ore 18 Cf su 
Questione morale e governo Enti locali (Ranalli, Tidei, Bar- 
baranclli, Falomi). 

Fedenzione Viterbo: in Federazione ore 17.30 Comitato 
federale su Fatti di Milano e miziativa Pds (Capaldi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. E scomparso, nll’età di 80 anni, il compagno GKxvan. 
ni Sailetti. I compagni e le compagne della sezione Pds 
Tnonfale e della Federazione romana lo ncorderanno sem¬ 
pre con molto affetto e stima per l’impegno nel partilo, da 
partigiano combatterne, e dirigente del sindacato Poligrafici., 

1 funerali si svolgeranno oggi alle 10 presso la camera orden¬ 
te dell'ospedale S. Spirito. , , ' 


AWIISO URGENTE 

Si comunica che la manifestazione su; «Il 
Pds di Roma ha deciso: mal più enti lot¬ 
tizzati», con CeuIo Leoni e Achille Occhet¬ 
to, prevista per mercoledì 20 maggio alle 
ore 10.30 c/o il cinema Capranichetta, non 
avrà più luogo. - 

















Sinistra ^ovanile 
Donna al vertice 
e look antitangente 


Processo Recchì. Le richieste del pm, accolta la seminfermità mentale 

«15 anni per l’uxorìdda» 


Borse 
di studio. 
e corsi 
professionali 


Hanno come bandiera la «questione morale» a par¬ 
tire dalla vicenda di Milano, credono nella «politica 
pulita» e nell'associazionismo, sono i ragazzi della 
Sinistra giovanile, riuniti ieri per eleggere il nuovo 
coordinatore cittadino. Anzi, coordinatrice perché 
si tratta di Romina Orlando, che va a sostituire Um¬ 
berto Gentiioni, passato a ricoprire il ruolo di re- 
•sponsabile esteri del gruppo dirigente nazionale. 


RACHELE QONNELLI 


B Mettono al pnmo posto 
la questione morale, dentro e 
fuori al Pds, hanno un'età me¬ 
dia tra 1 sedici e i diciassette ' 
anni c credono che II «nemico» 
da abbattere sia il consociativi- 
smo, inteso come spartizione 
delle poltrone che coinvolge 
anche i partiti d'opposizione. ' 
Sono i ragazzi dei'a Sinistra 
giovanile romana, ieri pome- 
r^io riuniti in una iconven- 
tion» a Botteghe Oscure per 
eleggere il nuovo coordinatore ■ 
cittadino. - 

Anzi, coordinatrice perchè a 
prendere il posto dell'ex segre¬ 
tario arriva Romina Orlando. 
Lunghi capelli biondi, romana 
di 22 anni, iscritta al terzo an¬ 
no della facoltà di Lettere, Ro¬ 
mina Orlando si è occupata fi¬ 
no all'ottobre scorso degli stu¬ 
denti medi. Succede a Umber¬ 
to C^ntiloni che ha guidato la 
Sinistra giovanile durante il de¬ 
licato periodo della «.svolta del¬ 
la Bolognina» c ora va a nco- 
prìrc il ruolo di responsabile ' 
esteri dei giovani a livello na¬ 
zionale. - <« . •, . 'j . 

Ma oltre all'eleaone di Ro¬ 
mina. ieri i 40 giovani delegati 
del coordinamento cittadino ‘ 
hanno discusso a lungo, di ' 
fronte al segretario romano 
della Quercia. Carlo Leoni. A ' 
Gcntiloni il compito di intro- ' 
durre il dibattito, incentrato 
sulla vicenda delle tangenti di 
Milano. «L'amarezza c la rab¬ 
bia di essere coinvolti nelle in¬ 
chieste della magistratura mi¬ 
lanese non può essere un fre¬ 


Quìndici anni di carcere per aver ucciso, la mattina 
del 22 dicembre del '90, l’ex moglie Maria Vittoria 
Revedin. Questa la pena chiesta dal pubblico mini¬ 
stero Antonio Marini al termine della sua requisito- 
ria al processo contro il costruttore Gioi^io Recchi. Il 
pm ha accolto la fondatezza della perizia d’ufficio 
che stabilisce la seminfermità mentale dell’imputa¬ 
to. La sentenza prevista per martedì prossimo. 


ANDREA CMIARDONi 


no all'analisi sulle cause e su¬ 
gli effetti di questa crisi di regi¬ 
me». ha detto Gentiioni ag¬ 
giungendo che «la cosa 
peggiore sarebbe limitarsi a di- 
"c che gli altri partiti sono peg¬ 
giori e che i nostri sono solo 
casi isolati». La preoccupazio¬ 
ne principale adesso è quella 
di contrastare il «senso comu¬ 
ne molto diffuso soprattutto 
nei giovani che tutti i partiti sia¬ 
no uguali e che la politica è so¬ 
lo una cosa sporca». E per far 
questo i giovani vogliono <on- 
trastarc lo svuotamento delle 
sedi di decisione democratica 
I! il rischio di ridurre la politica 
a fomtule e coalizioni». Centi- 
Ioni ha ricordalo come banco 
di prova la questione della sca¬ 
la mobile c la fuoriuscita dei 
rappresentanti del Pds dagli 
enti e dalle Usi. Romina Orlan¬ 
do ha sottolineato l'impegno 
dei giovani nell'associazioni¬ 
smo. Tra una quindicina di 
giorni nascerà al Tuscolano il 
circolo «Woody Alien» della Si¬ 
nistra giovanile. «Sarà una bir¬ 
reria. perché è importante au- 
tofinanziarci - dice la nuova 
coordinatrice - ma vorremmo 
tinche ridare vita ai venerdì 
culturali della Fgci, perchè uno 
dei problemi che sentiamo 
maggiormente è quello della 
formazione politica e della ri- 
c erca di identità». Oa febbraio i 
tesserati alla Sinistra giovanile 
dentro il Pds a Roma sono 900 
ma l'obiettivo è arrivare a due¬ 
mila tessere entro gennaio 
prossimo. 


■I Otto udienze, cinque pe¬ 
rizie, decine di testimoni del- 
l'una e dell'altra parte, un nolo 
costmttorc imputato di omici¬ 
dio volontario del coniuge, le 
gelide e feroci accuse dei fami¬ 
liari della vittima. Ma tutto ciò 
non è bastato per tracciare 
una linea netta, «per spaccare 
in due il terreno di questo pro¬ 
cesso, da una parte il bene, 
dall'altra il male. Oa una parte 
il vero, dall'altra il falso, la 
menzogna costruita». E allora 
al pubblico ministero non è ri¬ 
masto che imboccare l'unica 


strada percorribile; basarsi sul¬ 
le poche certezze emerse nel 
conio del dibattimento. Due su 
tutte; Giorgio Recchi voleva uc¬ 
cidere l'ex moglie. Maria Vitto¬ 
ria Revedin. la mattina di quel 
22 dicembre del 1990. Un'in¬ 
crollabile volontà omicida che 
l'ha spinto ad impugnare quel¬ 
la Beretta calibro 7,65 e a pre¬ 
mere per quattro volte il grillet¬ 
to, fin quando la donna è crol¬ 
lata sul pavimento della cuci¬ 
na, in quella che una volta era 
la loro villa dei sogni, all'Olgia- 


ta. Ma chi può spiegare lo stato 
mentale di Giorgio Rocchi la 
mattina del 22 dicembre del 
1990? Lucido, .seminfermo o 
totalmente incapace di inten¬ 
dere e di volere? 1 cinque periti 
chiamati a dirimere l'interro¬ 
gativo hanno espresso pareri 
discordi tra loro, .segno che 
una perizia è necessariamente 
«schiava» di chi la commissio-, 
na. E allora tanto vale prende¬ 
re per buona quella d'ufficio, 
l'unica «neutrale», che ha san¬ 
cito la seminfermità deU'impu- 
tato; il secondo punto fermo. 
«Le altre considerazioni - ha 
scandito il sostituto procuralo- 
' re Antonio Marini, rivolgendosi 
ai giudici popolari e al presi¬ 
dente della I sezione della cor¬ 
te d'assise, Severino Santiapi- 
chi - le lascio alla vostra co¬ 
scienza». Il pm ha poi formula¬ 
lo la sua richiesta di pena: 
quindici anni di reclusione, 
considerate le attenuanti gene¬ 
riche e quelle derivate dal vizio 
parziale di mente. Ed ha prò- - 



posto inoltre per Rocchi una 
condanna supplementare a 
sei mesi di carcere per la de- , 
lenzione illegale • dell'arma ' 
usata per uccidere Varia Vitto¬ 
ria Revedin. , 

La requisitoria del pubblico 
ministero Antonio Marini è sta¬ 
ta un piccolo capolavoro di 
equilibrismo, capace di soddi¬ 
sfare le esigenze dell'accusa, 
senza però mai scivolare nella . 
faziosità ed anticipando anzi a ' 
più riprese i temi che. a rigor di 
logica, comporranno lo sche¬ 
letro delle arringhe dei difen¬ 
sori di Giorgio Recchi, gli awo- ■ 
cati Carlo Striano e Dario Buz-, 
zelli. «Non avrò mai la certezza 
che l'impuldto fosse lucido o 
totalmente incapace di inten¬ 
dere e di volere al momento 
dei fatti», ha gridato ancora ■ 
Marini poco pnma di conclu¬ 
dere il suo intervento. Che pe¬ 
raltro aveva cominciato con to- ' 
ni che avevano lasciato sup¬ 
pone una ben diversa conclu¬ 
sione, citando le parole prò- ■ 


nunc ate da Alvise Recchi, fi¬ 
glio maggiore della coppia, 
appena scorto il cadavere del¬ 
la mamma; «Papà perché l'hai ' 
fatto? Perché? Non ne avevi il • 
diritto. Ora trent'anni non te li ' 
leva nes.suno». E il pm ha ag- : 
■ giunto; «Sembra una sentenza '] 
lapidaria che contiene tutti gli [ 
elementi di questo processo». - 
Questa mattina prenderan- 
, ' no la parola gli avvocati di par- 
' te civile, Giovanni Jacovone e 
Luciano Revel. Lunedi sarà la 
volta degli avvocati di Giorgio 
recchi, Buzzelli e Striano, che 
' non si discosteranno di molto 
- dall'Impostazione : scelta dal 
pubblico ministero. È raro ve- ■ 
dere, al termine della requisì- ■ 
toria, un difensore avvicinarsi i 
al pm. stringergli la mano e far¬ 
gli i complimenti. Su un unico 
punto si discosteranno i legali 
di Recchi, sulla richiesta della 
' pena. Non quindici, ma dieci o 
al massimo dodici anni. La 
sentcìua è prevista per marte¬ 
dì 26 maggio. ■ ^ 


Nuovo ostello per barboni 
Lo gestirà la Caritas 
nell’ex deposito dell’Atnnu 




M Fra pochi mesi i barboni 
romani avranno un nuovo cen¬ 
tro di assistenza che si chiame¬ 
rà «Casa di santa Giacinta». È . 
un ex deposito di cassonetti. 
dcll'Amnu in via Casilina che , 
ieri mattina 6 stato consegnato • 
daH'asscssotc al patrimonio 
del Comune. Labellartc. al rap¬ 
presentante della Caritas, 
monsignor Di Liegro (a sinistra ? 
nella loto). L'immobile, circa 
6 mila mq. di superficie, sarà ■ 
completamente restauralo e ’ 
completato'dal servizi essen¬ 
ziali; infermeria, sale ncreative. 


palestre, centro di assistenza 
sociale e psicologica. Divente¬ 
rà in pratica una struttura poli- ' 
funzionale in grado di offrire ai - 
, nuovi ospiti spazi per la socia- 
, lizzazione e il ristoro. «La strut¬ 
tura - ha precisato l'assessore - 
è affidata provvisoriamente al- ' 
la Cantas, in attesa dell'avvio ' 
dei lavori di ristrutturazione 
che inizieranno nei prossimi 
mesi per evitare occupazioni . 
abusive dei locali durante i la- ' 
vori. La Caritas a'vrà comunque 
sempie voce in capitolo nella ■ 
sua gestione». , . 


Corsi di formazione professionaie 
Tecnici di processo dell'industria chimico-farmaceu- 

den 20 posti; ente Penta Formazione S.C.A Regione I.zizio - 
via Pontina Km 27.500 - Pomezia. Titolo di studio; tecnico in- ' 
dustria chimica, tecnico laboratono chimico, tecnico chimi¬ 
co biologico, perito chinico industnale; iscrizione alle liste 
di collocamento: età compresa tra 18 e 25 anni. Scadenza 
28maggio 1992. Durala 750ore. ■ . . ■ - 

Tecnia di produzione dell’industria chimico-farma¬ 
ceutica 20 posti; ente Penta Formazione S.C.A. Regione La¬ 
zio - via Pontina km 27.'SXI'-Pomezia: THolo di studio tecni- • 
co industria chimica, tenico laboratorio chimico, tecnico 
chimico biologico, perita tecnico ad indirizzo meccanico, 
elettronico industnale, elettrotecnico, energia nucleare, in- 
formarico, telecomunicazioni, termoiecnico, pento chimico 
industriale; età compiesti tra 18 e 25 anni; iscrizione al collo- 
camento.^adenza28maggiol992.Durata720oie. . - ' 

Assistente di cantiere indirizzo contabilità informa¬ 
tizzata 21 posti; ente Orntro formazione maestranze edili; 
requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma di geome¬ 
tra o perito edile; iscrizione nelle liste del collocamento. Du¬ 
rata 800 ore. Scadenza 1 settembre 1992. 

• Borsedistudlo 

Agraria 163 posti in sed varie; ente Ministero per l'umversi- 
ta e la ricerca sciendfica; pubblicato su G.U. 1.34B del 

28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. - ■ , 

Architettura 170 posti m sedi vane; ente Ministero per l'u¬ 
niversità e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992.Scddenza 13agosto 1992. . 

Economia 384 posh in «edi varie; ente Ministero per l'uni- 
vetsilà e la ricerca scientifica: pubblicato su G.U. I34B del 
28.4.1992.Scadenza 13agosto 1992. ■■ -- - 

Laureato numero imprscisato di posti m Michigan; ente 
Aquinas College Intemuhonal; pubblicato su 11 Sole del 

27.4.1992. Scadenza 15 ottobre 1992 


Aquinas College Intemuhonal; pubblicato su 11 Sole del 
27.4.1992. Scadenza 15 ottobre 1992 . , 

Laureato in diaelpiine nmanlatitjie numero, imprecisato 
di posti imMassachussets; ente Braqdcis Univeisitv. pubbli¬ 
cato sull &jlc del 27.4.19;}2.Scadchza 31 dicembre 1992. 
Ricerche qtaziali 50'posti in sedi varie;'ente Agence Spa¬ 
daio Europeenne; pubblicata su li Sole del 27.4.1992. Sca¬ 
denza 15 settembre 1992 - . , 

Laureato 60 posu in Firenze; ente Unrveisilà di Firenze; 
pubblicato su G.U. 1.31 del 17.4.92. Scadenza 17 maggio 
1992 - . . - 

Biologo/Medico 6 posti negli Stati Uniti; ente C.N.R.; pub¬ 
blicato su B.U. CNR. del 31.3.92. Scadenz.a 30 mr^gio 1992. 
Studi giapponesi numero imprecisato di posti in Giappo¬ 
ne, ente Ambasciala giapponese; pubblicato su II Sole del 
27.4.92. Scadenza 31 ma}[gio 1992. , 

Discipline sdentlflche 26 posti in Zungo; ente Ministero 
degli Esleri; pubblicalo su Comere della sera del 30,3.92. 
Scadenza 31 maggio 1992. 

Laureato 9 posti m Zurigo; ente Ministero degli Esteri; pub¬ 
blicato su Corriere delb sera del 30.3.92. Scadenza 31 mag¬ 
gio 1992. 

Medico 180 posti in Canada; ente Canadian Hearth Foun¬ 
dation; pubblicato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza I set¬ 
tembre 1 M 2 . . . . ■ ' 

fl?r informazioni riuoleesi al Cid, via Buonarroti, 12 -Tel. 
48.79.3270 - 48.79.378. Il Centro è aperto tutte le mattine, 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle IS alle 
'. . 
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IL MITO 01 UN EPOCA 


Una «sorpresa» 
da Montecarlo 


M L'Accademia di Santa 
Cecilia ospita, stasera, nell'Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazio¬ 
ne (ore 20 ). per un concerto 
straordinario, l'Orchestra Filar¬ 
monica di Montecarlo. Sul po¬ 
dio, l'illustre Vladimir Spivakov 
che alterna la bacchetta all'ar¬ 
chetto. Spivakov è uno splen¬ 
dido violinista e lo dimostrerà 
nel mozartiano •Concerto per 
violino e orchestra», ■ K.211, 
preceduto dalla «Sinfonia» di 
Haydn, n.94. detta «La sorpre¬ 
sa», per via di certi colpi che 
imprevedibilmente irrompono 
dall'orchestra a «sorprendere» 
l'ascoltatore appisolato. Il con¬ 
certo si chiude con la «Quinta- 
di Ciaikovski, preziosa nel dcli- 
neare il clima russo di un com¬ 
positore a suo tempo accasato 
di simpatie per la musica del¬ 
l'Occidente. Gli abbonali al 
turno D potranno accedere al 
concerto con il tagliando n. 12 . 

- Domani, oltre che l'incontro 


ICindinski-Mussorgski al Tea¬ 
tro Olimpico, c'è alle 21, pro¬ 
mosso dall'Associazione cul- 
' turale «La Maggiolina» (Via 
Bi-nclvenga 1), un recital del 
•C'uo» Marco Dolisi (flauto). 
Tonino Riolo (pianoforte) im- 
pKignati in musiche di Mozart, 
ProkofieveDoppler. , 
Nell'Oratorio del Gonfalone, 
ancora domani alle 21 , la violi- 
‘ nista Beatrice Antonioni .sarà la 
protagonista di una serata de¬ 
dicata al terzo ccntenano della 
niiscita di Giuseppe Tartini 
( 1692/1770). Accompagnata 
dairOrchcstra da camera del 
Gonfalone, la violini.sta deli- 
nccrà un profilo del grande 
mjsicista, inlerprentando tre 
Concerti: in la maggiore D.96 
(con doppia versione dell'An¬ 
dante) , in sol maggiore D.83 e 
in mi minore D.56rUna buona 
occasione per entrare nel 
mondo violinistico di Tartini. 
anch'esso una volta abitato dai 
di.ivolo. , 


«Premo immagine cinema» da oggi al Palazzo delle Esposizioni 

Vedere per vendere 


SANDRO MAURO 


EM Cinque giorni affollati di 
immagini c parole, di iniziative 
che si succedono con ritmo in¬ 
cessante sono quanto promet¬ 
te «Promo immagine cinema», 
sorta di festival annuale del 
trailer e della pubblicità cine¬ 
matografica, organizzato dal- 
l'Anica e giunto alla sua quinta 
edizione, che prende il via oggi 
al Palazzo delle Esposizioni di 
via Nazionale. 

«La promozione oltre la pro¬ 
duzione» si chiama infatti l'in¬ 
contro, con Gianni Amelio c 
numerosi produttori, che alle 
17 aprirà questa maratona ci- 
ncpubblicitaria il cui asse por¬ 
tante (un concorso che pre¬ 
mierà il trailer, il manifesto e lo 
spot radiofonico ritenuti i mi- 
glion della stagione) non è 
che una delle molte ramifica¬ 
zioni. I •concorrènti», una tren¬ 
tina per ognuna delle tre sezio¬ 
ni, SI sottoporranno all'esame 
dell'illustre giuria (di nuovo 
Gianni Amelio, c poi Pasquale 
Barbella, ■ Margherita Buy, 
Gianni Cotlardo, Oreste Del 
Buono, Vincenzo Mollica c 
perfino Serena Dandini) in tre 
tomaie, alle 19.30 di oggi, do¬ 
mani e dopodomani. A suggel¬ 
lo del tutto la premiazione, sa¬ 
bato, eleggerà i campioni della 
•promo-stagionc» '91-'92, pn- 
mi della cla.sse della crescente 
interazione - questo, in definiti¬ 
va, il «tema» della rassegna - tra 
cinema c pubblicità. 


Del landssimo che avanza 
non possiamo che rapidamen¬ 
te darvi conto; intanto due in¬ 
contri alle 11.30 di domani c 
' venerdì, l'uno teso a tracciare 
un «IdenUkit dello spettatore 
. cinematografico», l'altro ad 
analizzare «La promozione ci¬ 
nematografica alla radio». A 
I «Usi, riti e miti della pubblicità 
cinematografica in tv» sarà in¬ 
vece dedicato un appunta¬ 
mento, condotto da Serena 
Dandini, alle 17 di domani. 

Sterminalo è poi l'elenco 
degli omaggi; a Marilyn Mon- 
roc (trent'anni dalla morte il 
prossimo 4 agosto). a Stefania 
Sandrelli (trent'anni di attivi- ' 
tà), a James Bond alias agente 
007 (trent'anni).aTaizan (ot¬ 
tanta), al geniale creatore di 
caroselli Armando - Testa 
(scomparso lo scorso marzo), 

0 alla distribuzione francese 
GaumonL Tuttì o quasi sotto 
torma di trailcrs filmati e filma- 
tini (si calcola a occhio che i 
film di cui passerà anche un 
~ solo frammento siano in totale 
■ 400). . ■ ■ - 

E non fmisccqui, chè l'iridc- 
■ sceme programma prevede 
ancora una mostra sull'opera 
del grande cartellonista cine¬ 
matografico Ercole Brini ed 
un'incontro (l'ennesimo, sa- - 
I baio alle 17.30) .su «Il marchio 
Moretti», tentativo d'analisi del¬ 
l'enorme successo dell'uomo 
di cinema più «anlipubblicita- 
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Una «foto-busta» del film «Divorzio all'italiana» e a sinistra un manifesto con la mitica Marilyn Monroe: due 
antenati degli odierni trailers - 



rio» del paese. E poi ancora , 
una quantità di (limati (spot c 
altro) di «cinema industnale», . 
un • convegno (sabato alle 
10.30) su «Cinema ed immagi¬ 
ne elettronica», arricchito da 
proiezioni di videoarte c di 
programmi «dal satellite», cd 
infine (unico segmento ad in¬ 
viti di una .scorpacciata altri- 
menti aperta al pubblico) al- « 
cune anteprime di film non • 
asciti, o non ancora, nelle sale. > 
Altrove, e magari con minor 


, spiegamento di loizc, comin- 
;'cia (sempre dà oggi cl week 
end' e.scluso, per una settima-, 
na) la rassegna «Cinema e cir¬ 
co*. Organizzalo dal Comitato 
ecumenico per le comunica¬ 
zioni sociali ed capitato dal 
Centro .studi brasiliani (Piazza 
Navona 18) il ciclo ripercorre 
' le tappe di una fascinazione 
' che dal grande Freaks al re¬ 
cente Ombre e nebbia ha spes¬ 
so dato frutti rigogliosi. Qui 
« mancano entrambi, ma c’è un 


sacco di altra roba; dalle comi¬ 
che del muto ed altre rarità 
' d'epoca, a film anche recentis¬ 
simi. passando per Chaplin, 
Fellini, e The unknown (1927) 
, di Tod Browning. L’iniziativa, 
corredata da due mostre ico¬ 
nografiche, si apre stamani al¬ 
le 10 con una tavola rotonda. 
Le proiezioni iniziano sempre 
alle 15 c l'ingresso è gratuito. 
Non ci resta che augurarvi 
buona visione. E attenti all’o- 
verdose. . 


Musica estiva a Testaccio 


(firn 


BM Un'estate piena di musica alla Scuola 
popolare di Testaccio, dove come di consue¬ 
to si svolgeranno per tutto luglio seminari in- 
tomo...alle note. La proposta della Spmt mira 
da un lato a corsi che mirano a perfezionare 
la pratica collettiva dei musicisti, dall'altro a 
seminari teorico-pratici a livello divulgativo e 
specialistico, nvolti alla formazione di nuovi 
insegnanti. La fusion estiva di corsi che Te¬ 
stacelo offre ad «addetti alle musiche», esperti 
di jazz e appassionati di musica barocca è 
come al solito variegata: il metodo Kodàly 
con Andrea Horvàlh; tromba barocca con Igi¬ 
no Conforzi; improvvisazione ed arrangia¬ 


mento per chitarra con Maurizio Lazzaro e 
Massimo Nardi; percustra con Christian Ha- 
mouy; codici coltraniani con Alberto Mariani; 
la musica vocale del medioevo con Patrizia 
' Bovi; tromba c musica d’insieme per stru¬ 
menti a fiato. Inoltre, quest’anno è stato an¬ 
che organizzato un corso di direzione di coro 
con il Maestro Krikor Chetinyan. Alla fine dei 
corsi sono previ.sti concerti e performance. Le 
isenzioni, che si chiudono il 30 maggio, si 
possono effettuare presso la segreteria della 
scuola o tramite vaglia postale (tel.5759308 
ore 16-20, per informazioni tel.5750376 ore 
10-16). 


/Te sENTiv^x 

'uwA voce che) 

P\CEVA : 
"CARRAROO.. 
^ lu PROSSIMO,,;. 
VSaraitoU:;^ 


Un disegno di Marco Petrelia 


_ , - , , «“31 

RomaAntìquci 

In mostra 
grandi edifici 
pubblici 


H Gli studi e i disegni, coè 
gli «Envois» degli architetti fr,in¬ 
cesi (Camaud. Recoura, BigoL 
Blouel, Duquesnc, Paulin,&>u- 
langer e altri) ospiti a Roma 
dell’Accademia di Francia a 
Villa Medici tra l'Ottocento : il 
Novecento saranno in mostra 
da domani fino al 22 giugno al 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Nazionale 194 (orario; tutti ;i 
giorni dalle 10 alle 22 , marti»jl 
escluso). Si tfatta di 157 dise¬ 
gni, prer lo più acquerellatf, di 
grande formato, relativi' ai 
grandi monumenti di fióma 
antica: le terme di Caracalla e 
quelle di Diocleziano, i teatri di 
Marcello e Pompieo, il circo 
Massimo e quello di Massim- 
zio, la vìa Appia Antica, la tom¬ 
ba di Cecilia Meleila, l'Isola Ti¬ 
berina, il Pantheon, il mauso¬ 
leo di Adriano, i templi del fie¬ 
le e di Serapide e altri. •> 


Con Amnesty 

«Freedom . 
Party» ' -i: 


■i Domani al Circolo degli 
Artisti Amnesty International 
(Gruppm 105cGruppouniw»r- 
sitario «La Sapienza») organiz¬ 
za un «Freedom Party», festa 
concerto in occa.sione della li¬ 
berazione di Bassam Chaith. 
Appuntamento alle ore 21.30 
nella sede di Via Lamarmora 
28. Chaith è un ingegnere siria¬ 
no arrestato nel 1987 pierchè 
appartenente al Partito comu¬ 
nista, formazione politica che- 
,pur non avendo commesso 
nè istigato alcuna azione vio¬ 
lenta. è stata dichiarata fuori¬ 
legge dal governo siriano. Di¬ 
chiaralo prigioniero d'opinio¬ 
ne da Amnesty, è stato «adoti a- 
lo» del gennaio '90 dal Gmpixi 
105 e finalmente liberato nel 
dicembre scorso. Alla festa è 
prevista la partecipazione dei 
gruppi musicali «Lewe Street» e 
«Hot Shgot» e del dj Daniele 
."^anzon. L'incasso sarà devo¬ 
luto ad Amne.sty. (f. 


Edizione 

n progetto 

CiviteUa 

d’AgiiaRO 


H Sono stati resi noti alcu¬ 
ni aspjètti del «Progetto Ciw- 
tella d'Agliano 1992» che si 
svolge ogni anno nel piaesc 
del viterbese. 1 temi indicati 
sono «Collective memoty* e 
«Collective consciousness». I 
curaton di questa edizione 
sono Jacqueline Burckhardt 
(Svizzera), . Heidi : Grund- 
mano (Austria), Paul Groot 
I (Olanda) e Friedemann 
’Malsch (Germania). Sono 
ristati iovitati alcune decinedi 
aiti.stL I. ma - ; i. I progetti sono 
apreiti aJL'ipiterventOicli altri 
concorrenti., Chi .desidera 
partecipare, deve • rivolgersi 
alla direzione - presentando 
una documentazione artisti¬ 
ca. Informazioni e adesioni 
presso Progetto CdA, Carla 
Zickfeld (StStefan Karkow, Cp 
120, I - 01023 Bolsena (Vt), 
telefono 0761/79.97.50. 


«Mal di maire» 

Navigare ^ : 
lurrgó còsta 


■i II Circolo nautico «Mal 
diimare* organizza txjr.-do- 
mani, ore 21 , nei locali di vi¬ 
colo del Cinque 46, una con¬ 
ferenza pjer tutti gli appassio¬ 
nati di mare e di vela che nel¬ 
la imminente estate intendo¬ 
no navigare lungo le coste 
della Grecia e della Turchia. 
Espierti navigatori forniranno, 
anche attraverso materiale 
filmato, notizie utili sugli iti¬ 
nerari più belli, le cale più 
tranquille, le manne attrezza¬ 
te e i tranquilli paesini. Saba¬ 
to e domenica invece si svol¬ 
gerà a Trevignano, sul lago di 
Bracciano, come ogni anno, 
la manifestazione sportiva 
«Estatevela». ■ Appuntamento 
per tutti alle ore 15 di sabato 
presso il Circolo Acquazzur- 
ra. La sera una cena nel club 
house del Circolo e domeni¬ 
ca, ore 13, regata di match- 
race su laser. 
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TELEROMA56 

Ore 16 Tolef. «Boomer»; 17.30 
Tolen. «Viviana*»: 16.15 Telen. 
«•Veronica il volto dell’amore*»; 
19 Uil; 19.30 Ho Man ; 20Telef. . 
«•Un eoulpagglo tutto matto**; 

20.30 Film ««Un uomo a nudo*»; 

22.30 Tg sera; 22.45 Sit>Com 
«•Capozzi e figli**; 23.15 Medici* : 
na e dintorni; 23.45 Beyond '' 
2000 * Oltre II Duemila; 1.00 Tg; 


GBR 

12.30 Telenovela: «l ritorno di 
Diana Salazar; 13.00 Telenove* 
la: «Davinia**; 14.00 Videogior¬ 
nale; 15 Fuori i grandi; 15.4^ Li- 
ving Room; 17 Cartoni animati; 
18.00 Telenovela ••Davinia*»; 
19.27 Stasera Gbr; 19.30 Video¬ 
giornale; 20.30 Film: «Costa Az- 
zurra*»; 22.30 Questo grande 
sport; 23.00 Agenzia Rockford; 


TELELAZIO 

13.20 News pomeriggio; Ore 
13.30 Telefilm «Mago Merlino»; 
14.05 Varietà «Junior tv»; 18.05 
Redazionale; 20.15 News sera; 
20.35 Telefilm <«1 sentieri del ' 
West**: 22.25 Roma allo spec¬ 
chio; 22.50 Attualità cinemato¬ 
grafiche; 23.05 News 23.15 Uà 
repubblica romana: 0.55 Film 
«Dakota». 



«OM 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto, D.A.: Disegni animati: 
00; Oocumentario; DR; Drammatico; E: Erotico: P: Fantastico: 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Seniimonialo; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 8.00 Rubriche del mattino: 
12.40 Telefilm ««Barnaby Jo¬ 
nes»; 13.30 Tolofilm; 14.15 Tg 
Notizie e commenti; 14.45 Tele¬ 
novela; 16 Preziosi di ieri; 18.45 
Telenovela; 19.30 Tg Notizie e 
commenti; 20 Telefilm; 20.30 
Film: «2 piu 5 missione Hydra»: 
22.30 «Arto oggi**: rubrica d’ar¬ 
te; 0.30 Tg Notizie e commenti. : 


TELETEVERE 

Ore 15.00 M medico di famiglia; ' 

15.30 Spazio moda; 16.45 Dia- 
^ rio romano: 17.00 Telefilm; ■ 

18.30 Magia; 19.30 I fatti del ‘ 
giorno; 20.30 Teletevere arte; ' 

; 23.00 Delta: Giustizia e S^ietà;' 
V 24.00 1 fatti del giorno: 1.00 
Film: ««fi grido della aquile**; 
3.00 Film: «I tre segreti**. 


TRE 

10.30 Cartono animato; 11.30 
Tutto por voi; 13.00 Cartoni; 

, 14.00 riim; «Accadde domani»; » 

15.30 Telefilm; «Petrocolli»; 

16.30 Cartoni animati; 17.45 Te¬ 
lenovela: «Illusione d’amore»; 

18.30 Telenovela: «; 19.30 Car¬ 

toni animati; 20.30 Miniserie: «I 
duri» la puntata; 22.00 Sotto il 
clelodlRoma; - -• 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHAU 

ViaStamira ; 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Il principe delle maree di 6. Streisand; 
con 6. Streisand, N. Nolte - SE 

• ■ (17.15-20-22.30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

L. 10.000 . 
Tel. 8541195 ; 

n padre detta «poM di C. Shyler; con S. 

: Martin. O.Keaton-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO. 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel.3211896 

Hook CapIteR Uncino di S. Spielberg; 
con 0. Hotfman, R. Williams - A 

(16,40-19.50-22.30) 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val, 14 

L 10.000 
Tel. 5680099 ' 

Giorni di glorte.MQIon)l d'amore di M. 

' Rydetl:con B. Midler. J. Caan(17-l9.S0- 
22.30) . 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 10.000 . 
Tel. 5406901 

I gladiatori della atrada di R. Herring- 
lon; con J. Marshall, R. Loggia 

(fe.30.18.30-20.30-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L10.C00 
Tel. 5816166 ; 

Uonhaait acommaata vincente di S. 
Lettich; con J.C. Van Damme 

(16-18.10-20.15-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L 10.000 . 
Tel. 8075567 

□ Ombre e nebbia di W. Alien; con J. 
Poster, Madonna. J. Maikovich 

(17.15-19-20.40-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

- AnattaÌftnatodiP.Joanou;conR. Gore. 

'' K. Basinger - G (17.30-20-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 10.000 
Tel.81762S6 

• Riposo ; .. . ; . ; 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 ‘ 

LIO.CX» 
Tel. 7610656 

1 gladiatori detta abrada di R. Harring- 
. ton; con J. Marshall. R. Loggia 

(16.30-18.30-20.30.22.30) 

AUGUSTUS 

C.aoV.Emanuele203 

L 10.000 
Tel. 6875455 

SALA UNO: Il lungo giorno flniaee di T. 
Oavles:cnLMcCormack,M.Yates • ' 

■ (17.15-19-20.45.22.30) 
SALA DUE: La notte dalla atella di L. 
Faccini (17.30-19.10.20.50-22.30) 

BARBERINI UNO ; 

Piazza Baiterlnl, 25 

• L 10.000 
Tel. 4827707 

AaaoMo par avar caminaaao II latto di A. 

Sordi; con A. FInocchlaro, E. Monladu- 
ro . (15.35-17.50-20.00-22.30I 

(Ingresso solo a inizio spsttacoio) 

BARBERMIOUE 

Piazza Barberini, 25 ' 

L 10.000 
Tel. 4827707 

• Con te migliori Intenzioni di B. August; 
con S. Fròler. P. August - 

rv: (15.45-19.05-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

■ 0 Taoehlaap(llodiP.Afmodov8r;con 
V.Abril.M.Bosè-G 

(1S:50-18.10-20.20-22.30-22.30) 

' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 ‘ 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

VHc toopata di 0. Sdilzer; con M. Odu- 
aias.M.GrlHlth-G (17.19.S0.22.301 

CAPRAWCA 

Piazza (^pranicà, 101 

L 10.000 
Tei. 6792465 

. Nareoe di G. Ferrara; con J.J. Pinera, A. 
Sforza (16.30-1830-20.30.22.30) 

CAPRAWCHEnA 

P.za Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 

Raooonto d'inverno di E. Rohmer. con 
C.Very {17,30-20*22.30) 

CtAK " 

ViaCaS8ia,692 ' - 

L 10.000 
Tel.36S1607 

Rotta verso l'Ignoto di N. Meyer; con W. 
Shatner (16.30.1830.20.30-22.30) 

COLAOIRIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tei. 6878303 

. Rotta verso l'Ignoto di N.Meyer; con W. 

^ Shainer (16-22.30) 

DEIPICCOU 

Via della Pineta. 18 ' 

■ 1.6.000 
Tel.855348S 

OlhMr a Company (17.16.30); Tllal di 1. 

- Ovordraogo-v.o.(20.21.30.23) 

DIAMANTE 

VlaPraneatina.230 

• L 7.000 
' Tel. 295606 ' 

Riposo ■ . ■ 

EDEN ' L10.000. 

P.ZZ4Co|&dl,Rl4niO,?'^.'r«l,^6B788S2 

.. U amichi dal cuon di M. Placido; con , 
A.ArBsma..CNalAllll6.3l).16.(10-20.30- 
' 22.30) 

EMBASSY 

VlaStoppanl.T 

L 10.000 
Tel.8070245 

. ParantlsaipsiilIdlM. Monicelll. conP. 

; Panslll. P. Valsi • BR(16.15.18.30-20.30. 
22J0) 

EMPIRE 

Viale R.MargharlU, 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

PsrmaU o mamma apora di R. Spotlls- 
^ woods;conS. Stallono .» ■ . 

(17-18.4S.2035-22.30) 

EMPIRE2 

V.ledall'Eaarcllo.M , 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Uonttsoit acommaata vinconto di S. 
Lstlich; con J.C. Van Damma 

(16-18.10-20.15.22.30) 

ESPERU 

Piazza Sennino. 37 

Laooo 

Tel. 5812684 

Grand Canyon di L. Kasdan; con 0. Glo- 
ver. K. Kllneo {17.19.45-22.30) 

ET0ft£ 

Piazza in lueina. 41 * 

L 10.000 
Tel. 6876125 

□ Il altenztodegtt innocenti di J. Oem¬ 
me; conJ.Fosfer-G (17.30-20.10-22.30) 

EURaNE 

VlaLlazt.32 

L. 10.000 
Tel.5d10986 

Rotte verno l’Ignoto di N. Meyer; con W. 

'■ Shatner (16-18.20.20,25.22,30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a ' 

L 10.000 
Tel. 8556736 

Beethovan di B. Levant; con C. Grodin, 
^ 8.Hunt«BR (15.45-22.30) 

EXCELSIOR 

Via B,V, dol Carmela. 2 

• L 10.000 

. Tel. 5292296 

Corsognfla di un dslltla di G. Bshat: 
con A. Dslon. C. Braasour 

116,30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L. 10.00C 
Tel. 6864395 

Tutte te mattine del mondo di A. Cor- 
V heau; con Gerard Oepardieu 

(16.20-18.25-20.25-22.30) 

FIAMMAUNO 

• VlaBiS80lati.47 . 

L. 10,000 
Tel.482710C 

Coreografia di un delitto di G, Behat; 
conA.Oeion,C.6rasseur 

(16-1850-20.25-22.30) 

F1AMMADUE . 

VlaBÌ8aotiU,47 : -, 

L 10.000 
Tel.482T10Ci ' 

y L’amante di J.J. Annaud; con J, March, 
T.Leung-Ofl {15.30-18-20.15.22.30) 

*' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere,244/8 

L 10.000 
Tel. 5812646 

Il padre della apoaa di C. Shyer; con S. 

^ ' Martin. D. Keaton - BR (16.30-22.30) 

QNMEULO 

ViaNoimnlana.43 ' 

Liaooci 

Tei. 8554149 

. Belli e dannati di G. Van Sant; con R. 

‘ Phenix.K.Reeves (16.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 ' 

L 10.000 
■ Tei. 759660:’ 

■' MadHarraneo di G. Salvatores; con 0. 

' Abatantuono (16.30-19-20.40-22.30) 

GREGORY 

VlaGreoorioVli.180 

L 10.000 
Tel. 638465:: 

' MadHarraneo di Q. Salvatores; con 0. 

- Abatantuono (1650-18.30-20.30-22.30) 

HOUDAY 

Largo 6. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

> Hetauno mi crede di A. Cariucci; con 1. 
Ferrari, S. Davanzali - • • 

(16.30-18.30-20.30.22.30) 

tNOUNO 

ViaG.tnduno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

MedHerraneo di G. Salvatores; con D. 

' Abatantuono (17.19-20.40-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 ‘ ■ 

• ' L 10.000 
Tei. 8319541 

Detective con 1 tacchi ■ apulo di J. Ka- 
■ new:conK.Turner (17-22.301 

MADI80NUNO 

ViaChlabrera,121 ' 

, L 8.001) 

' Tei. 5417920 

- BlancMieva al Mite nani (16-17.30-19); 
O JFK Un caso ancora aperto di 0. 
Stono; con K. Costner, K. Bacon - DR 
(20.40) 

MADtSONDUE 
ViaChlabrera. 121 

L 8.000 

Tol. 5417920 

Thelma a Loulae di R. Scott; con G. Da- 
vis-DR (16-18.10-20.20-22.30) 

MADtSONTRE 

ViaChlabrera.121 

Tel.541792i5 

Imminente apertura v •. j,; * - 

MADISON QUATTRO 

VlaChiabrer8.121 

Tel. 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

via SS. Apostoli. 20 .>> 

L lO.OQD 
' Tel. 6794903 

□ Cape Fear • Il promontorio della 

paura di M. Scorsese; con R. De Niro. 
N. Nolte. J.Lange (17-20-22.30) 

METROPOLITAN ' ; : 

VladeiCorso.S ' 

L. 10.003 
Tel.3200933 

. 1 gtedtetort detta clrada di R. Herring- 
' ton; con J. Marshall. R. Loggia 

(16.30-22.301 

MIGNON r 

VlaVlterbo.n ò 

L 10.000 
Tel. 6560493 

Il lungo giamo tinlaco di T. Davles; con 
L McCormack. M. Yaies 

{17.15-l9-20.45.22.30) 

MISSOURI 

Vm8ombeili.24 ' 

L 10.000 
Tel. 6814027 

. Riposo 

MISSOURISERA 

Via6ombelti.24 

L 10.000 
Tel.6814027 

„r Riposo 

NEWYORK 

ViaddlleCave.44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

, Fermati o mamma apara di R. Spottis- 
». woode;conS.SUillono 

(17.18.46-20.35-22.30) 

NUOVO SACNER 

(Largo Aaclanghl.1 ' 

' L 10.0C0 
Tel. 5818116) 

□ Il ladro del bambini di G. Amelio; 
con E. Lo Verso, V. Scalici ■ ^ 

. ». (16-18.10.20.20-22.30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia.112 

L. 10.0CO 
Tel. 7596568 

Amanti, prlmedonnei di B. Primus; con 
0. Avello. R.DeNiro (17.30-20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolodel Piede, 19 

L.5.0CO 
Tei. 5803822 

Hamtet-Amleto (Versione inglese) 

(16.30-18.30.20.30-22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 ■ 

L,8.000 
• Tel. 4802653 

. La ragazza det sogni di Damian Harris; 

' con 0, Fletcher 117-18,55-20.40-22.30) 

OUIRINETTA ’ 
ViaM.Minghetti.5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Il ladro d] ragazzi di C. De Chalonge, 
conM.Mastroianni 

(16-18.10-20.15-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino • 

' L. 10.000 
Tei. 5810234 ' 

Anestesia letale di CristopherMorahan 
(16.30-18.30-20.30-22.33) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 10,000 
- Tel. 6790763 

n Ombre e nebbia di W, Alien; con J, 
Fostor, Madonna, J. Maikovich 

■ (16-22.30) 

RIT2 

Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel, 86205683 

Uonheart: scommessa vincente di S. 

, Lettich; con J,C. Van Oemme 

(16-10.1O-2Q.15-22.3O) 


RiVOU ' L10.000 -□ lliadro di bambini di G. Amelio; con 

Via Lombardia. 23 Tei. 4880883 '■ E. lo Verso. V. Scalici • - ■ 

f 16 -iaiQ- 20 . 20 - 22 . 30 ) 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


• L 10,000 
Tel. 8554305 


Amanti, primedonne di B. Primus; con 


ROYAL 

ViaE. Filiborto. 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

Uonheart scommessa vincente di S. 
Lettich; con J,C. Van Oemme 

(16-10.1O-2O.15-22.3O) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. SO 

•L. 10.000 
Tei. 6794753 

TotO te Kerot di J. Van Oermael 

(16,45-18.40.20,35-22.30) 

UNIVERSAL ■ 
ViaBari,18 

L 10.000 . 
Tel. 8831216 

Mediterraneo di G. Salvatores; con D. 
Abatantuono (1$.16.2Q-20.20-22.30) 

VIP-SDA 

ViaGa!laeSidama.20 

L. 10.000 . 
Tel. 8395173 

□ Il silenzio degli innocenti di J.Oem- 
' me;conJ.Foster-G (17.40-20.15-22.30) 








ARCOBALENO ... 
Via Redi 1-a 

, ■ L5.000 

Tel. 4402719 

Riposo 1 . . ^ . ... 

CARAVAGGIO 

ViaPaiaiello.24/B 

L.5.000 

Tei. 8554210 ' 

' Riposo , . 

DELLE PROVINCE . 
Viale delloProvince.4l 

L 5.000. 

' Tel. 420021 

□ Lanterne rosse . (16-22.30) 

RAFFAELLO 

ViaTernl.94 

L 5.000 ■ 
Tel. 7012719 ‘ 

Riposo 

TIBUR - , 

Via degli Etruschi, 40 

L. 5.0004.000 
Tel. 4957762 

FanfatladiW. Disney (16.25-22.30) 

TIZIANO , , 

Via Reni, 2 ■ 

L 5.000 . 
Tol. 392777 

. Riposo V 




AZZURRO SCIPtONI 

VjadegliSciploni84 

Tel, 3701094 

Sala "Lumiere": Ateancter NevskI (18); 
Edipo re (20); Harold e Maude (22) 

Saia “Chaplin": Europe (10-16.30): O ' 
Johnny Stecchino (20.30), Una atorta 
semplice (22.30). 

AZZURRO MEUES 

Via Faà Di Bruno 6 •' 

Tel.3721B40 

La paaslone di Giovanna d'Arco 

(18.30) ; L'ultima follia di Mei Brooka 

(20.30) ; La ricotta (22); Severino Salta¬ 
relli recita «1 sonetti» di Shakespeare; 
Dottor Jeekflf e Mieter HIde (23); Rim di 
George Meltee (Q!30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel.899115 

Riposo _• ^ 

GRAUCO L.6.000 

V(aPefuglft,34Ts).70300199-78223l'l ' 

. Cinema spagnolo: Valentina di Antonio 
' Betencor-iv.o. '• '•'* - '‘'‘'‘(21) 

ILLABIRINTO . 

Via Pompso Magno, 27 

L.7.0(XM.OOO 
■ Tel. 3216283 ■ 

Sala A: ToM la Harot d J. Van Dsrmaal 
• v.o. con sotlolltoll (L.8.0001 

■ (19-M.45.22.30) 

Sala 6: □ Lantams rosta PI Z. Ylmoy 
(L.7.000) • (18.J0.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSEtONI 

L, 12,000 ■ 

Via Nazionale, 194 ' 

Tol. 4828757.4826760 . 

Sala Rossellini; Rassegna di trailer de- 
dteete a Jamee Bond (16,30); Trailer In 
concorso (19.30); Qnema cinema indu¬ 
striate e spot (20); Giulia ha due amanti 
diBasharShblb(^.4S) 

POLITECNICO 

ViaG.B.TIepolo.13/a 

' L. 7.000 : 
Tei. 3227559 

Tltaldl IdrIssaOuedraogo (20-21.30-23) 






ALBANO 

FLORIDA * 

VlaCavour.13 

■ L6,000 ■ 
Tel. 9321339 

; Riposo 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VlaS.Negreni.44 

L. 10.000 ' 
Tel. 9907996 

Beethoven <17-18,50-20.40-22.30) 


COLLEFERRO 

ARISTON^ ■. ^ L 10.000 

ViaConsolaro'Latina Tel. 9700588 


Sala Do Sica: Saint Tropez Salnl Tro¬ 
pez (17;45-20-22) 

SalaCorbucci: Beethoven Ì17.45-20-22) 
Sala Rossellini: La ragazza dei acignl 
(17.45.20-22) 

Sala Sergio Leone: Uonhaait tcom* 
. metta vincente . (17.45-20-22) 

Sala Tognazzi: Spettacolo teatrale 
Saia Visconti: D llladrodIbamMnI ' 
_ (17.45-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA * 

LargoPanlzza.5 


’ L 10.000 SALA UNO: □ Il ladro di bambini ' —^ 
Tei. 9420479 (16.30.18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Uonheart: tcommetaa vln- 
. conta (16.30-18.30.20.20-22.30) 
SALA TRE: Totò le Meroet(16.30-18.30- 
■ 20.30.22.30)_- 


SUPERONEMA 

P.zadelGesù. 9 


L 10,000 
Tel.9420193 


Mito Grotto (16.30-18.30-20.30.22.30) 


QENZANO 

CYNTHtANUM L6.000 

Viale Mazzini. 5 ’ ‘Tel.9364464 


Ripoto 


GROTTAFERRATA 

VENERI •> ■■. . > L 9.000 ' 

Viale 1* Maggio. 86 - ■ Tel.94n301 ^ 


Uonheart aeommotta vlneanlt 

I16-18.10-20.1S-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVOMANOW . . ' L.6.000 

VlaG.M«ileoBI,53 Tel. 90010«8_ 


Riposo 


OSTIA / 

KRYSTAU ‘ V’ 

VlaPallottlnl - 

' lio!ooo 

Tol. 5603108 ■ 

ThelmaeLoulae (15.45-16-^.20-22.30) 

SISTO . 

Via dei Romagnoli '* 

L 10.000 . 

' Tol. 5610750 

n II ladro di bambini 

(16.15-18.15-20.15-22.30) 

SUPERBA 

V.le della Marina. 44 

L. 10.000 

“ ' Tol. 5672528 '' 

Il padre dotta sposa 

(16.15-18.15.20.15-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

P.zzaNicodemi.5 ' 

■' f-.' r'-' ■ ■’.y...-' 

'U. 7.000 
Tel. 0774/20087 '' 

■Riposo ■ 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA • . ^ L6.000 • 

Via Garibaldi. 100 - Tel.9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE \ L.5.000 

Via G. Matteotti. 2 Tol. 9590523 ' 

Film per adulti , 




Aquila, via L'Aquila, 74 - Tol.7594951. ModamaKa, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.48e0285. Moderno. P.zza della Repubblica. 45 - 
Tol. 4660285. Moulln Roufle, Via M. Corbino. 23 - Tol.S562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 46 - Tol. 4684760. Puaaycat, via 
Calroli, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ullase. via TIbunina, 380 - Tel. 433744. Vollurno, via Voltur¬ 
no, 37-Tol. 4827557, -, ' . 


SCELTI PER VOI 



Valentina Scalici In una scena del film «Il ladro di bambini» 


a IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nei cinema dopo la razzia 
di Oscar 11 bel thrilling di Jonathan 
Oemme tratto da un agghiaccian¬ 
te, splendido romanzo di Thomas 
Harris. «Il silenzio degli innocenti» 
ha realizzato una atraordinaria 
cinquina di premi; miglior film, mi¬ 
glior regia a Demme, miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins), miglior at¬ 


trice (Jodle Poster) e miglior sce¬ 
neggiatura non originale (Tod Tal- . 

; ly). La Poster ò Clarice Slarling. 
giovane agente dellTbl che viene ' : 
' incaricata di sondare un pericolo- '' 
slsslmo detenuto, il dottor Hanoi- > 
bai «thè Cannlbal- Lecter (Hop- 
' kins), psichiatra con li vizietto di , 
uccidere e divorare i cilenti, L'Fbi ! ' 
spora che Lecter sia disposto a ^ 
collaborare per arrivare alla cattò- '' 
ra di un altro maniaco omicida, so¬ 


prannominato «Buffalo Bill»; ma 
per Clarice t indagine, e il rappor- ■ 
to con Lecter, si trasforma In un 
autentico viaggio al fondo della 
notte. Bello, terribile, inquietante. ; 
Da vedere, se l'avevate perso 
rannoscorso. - i 

VIP,ETOILE 

D CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro ò 
un film Imperdibile. Se amate il ci- ' 
noma di Martin Scorsese è un film i: 
imperdibile. Se vi piaceva il vec- 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert Mllchum, è un film Imperdi- ^ 
bile. Insomma. cl siamo capiti: an> 
date a vedere questo nuovo Scor- 
seue, in cui II regista Italoamarica- 
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di ri' 
Jack Lee Thompson. 1963) per 
comporre una parabola su) Male ' . 
che 0 dontro di noi. De Niro esce di V 
galera e vuole vendicarsi deH'av- • 
vacato che a suo tempo io fece 
condannare. Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav’uomo ma ha di- • 
versi scheletri nell'armadio. Alla 
fine non saprete più per chi fare il 
tifo. Belloe inquietante. 

MAJESTIC 

n OMBREENEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal :. 
solito, ma al livello del film mag- • 
glori del nostre, da «Zellg» a «Cri- 
mini e misfatti». Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo f 
essere in qualche angolo dell'Eu- ^ 
ropa. Ira le due guerre) ma ieggi- r. 
bile anche In chiave di stretta at- > 


tualità. come una lucida piirabola 
su tutte le Intolleranze eh» scor- • 
razzano libere per il mondo. Woo¬ 
dy à Kleinman, piccolo uomo che V 
viene coinvolto nella cacca a un 
misterioso assassino che pire per ' 
la città strangolartdo vittime inno- - 
centi. Alla fine sarà proprio lo v 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato per II mostro, trovando soli- - 
darietà solo in un clown e in una ' 
mangiatrice di spade che lavora- , 
no nel circo di passaggio n città. 
Girato In un austero bianco e nero. '/ 
dura solo 85 minuti: è bel o, pro¬ 
fondo, e anche divertente. 

. .. ARCHIMEOe, RIALTO - 


O JFK. UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio- ; 
si par raccontare la «verità» attor- ' 
no alla morte di John FItcgerald 
Kennedy. Per Oliver Sten», regi- 
sta di film corno «Ptatoon» '» «Nato v 
il 4 fuglio». non ci sono dubbi: quel 
22 novembre del 1963 a ucc.idere il , > 
presidente non fu M solitario Lee 
Oswald, bensì un complotto in pie- - 
na regola nato noi corridoi della . 
Casa Bianca. Vero? Falso'^ Il film, 
stroncatisaimo in patria, anche da > 
intellettuali «liberala», espiane con 
furia inquisitoria la tea! della con- ^ 
giura, affidandosi all’eroe Jlm v;; 
Garriaon, f! sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin (3oatf>er ^ - 
interpreta senza sbavature, Oave- 
dere. •' 

ASTRA, MADISON 1 : 


□ IL LADRO DI BAMBINI • 

Forse it film più bello di Gianni 
Amelio. Per la commozione lucida ' 


che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che ai riflette 
nella storia narrata. Un carabinie¬ 
re «figlio del Sud» riceve l'incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia. da Milano, una baby- • 
prostituta di 11 anni, efruttata dalia ' 
madre ora In galera, e il fratellino 
asmatico. Una missione fastidio¬ 
sa. che un impaccio burocratico . 
trasforma In un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep¬ 
pure più «amico» della livida Mila¬ 
no. Molto Intenso è it rapporto che 
si Instaura via via tra l’appuntato e 
i due bambini; e alia fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravls- : 
simo Enrico Lo Verso nei panni r 
de) carabiniero: indimenticabili, ^ 
per verità e bellezza, I due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe (era- 
citano. ; 

. . NUOVO SACHER, RfVOU 


O TACCHIASPlUO 

Nono film di Pedro Almodovar, 
molto diverso dagli altri che l’han- . 
no preceduto. E la storia di un rap¬ 
porto difficile madre-figlla: la pri- ' 
ma, Becky, é una cantante di sue- ' 
cesso tornata In Spagna dopo un 
«esilio» meaaleano; la seconda. 
Rebecca, à cresciuta all'ombra di ■ 
quel mito Ingombrante. Un occhio - 
al Bergman di «Sinfonia d’autun- . 
no», un altro alla Gene Tierney di 
-Femmina folle», il quarantenne : 
regista madrileno orchestra un 
«mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con II genere «noir». . 
Stupendolilavorosulcotoreepie- ; 
na di echi italiani (mina aoprattut- * 
to) la colonna aonora). 

.1,. ■_ - , ^^7- ■ ;■ SARBCRINId ' 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A- 
Tol. 32047Ù5) 

Alle 21 La mo^le dei presMenle 
di Mario Moretti; con Ludovica 

• Modugno. , • 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 

11/C-Tel. 6861926) 

Alle 21 Acqua passate di Roborto 
Fagiolo, regia di Mario Grossi. 

' Con Maria Sansonetti, . Mario 
Grossi. •• •; - . 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 > 

. Tei. 6544601) 

' Alle 21 L'Opera na^donale di Pe- 
: • chino • . 'i-.v • 

ARGOT (Via Natale del Grande. 27 • 
1015898111) 

Alle 21.15 La Coop. Argot Presen¬ 
ta Vivere a siniatra ideato da Mau¬ 
rizio Panici e Tiziano Farlo. Con 
-1 Maurizio Panici . ..7. 

BELL! (Piazza $. Apollonia, 11/A - 
Tel. 6894875) . 

' Alle 21.30 La Comp. Trousse prò- 

- .senta Chi si forma è salvato di e 
, con Remo Remoni. Regia di Gloe- 

■ leOlx. ... . ...-.-.f 

CENTRALE (Via Celsa, 6 Tel. 

6797270-6785879) 

’ Alle 21.15 La Coop. Teatro In pre- 

- senta SpadM’o, Luci e sorrisi del 

■ varietà di Giancarlo Cori con A. 

Alegloni, Elisabetta Alegiani, 
GiancarioGori. , : 

COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo ' 
d’Afrlca 5/A - Tel. 7004932) 

Alle 21 PRIMA Glomi felici di Sa¬ 
muel Beckett. Con Franca Mar- . 
chea). Michele Tamburro. Scene ' 

■ erogiaGianniRossi 

DE' SERVI (via del Mortaro. 5 • Tol. ' 
6795130) 

Alle 2Q.4S La Comp. di prosa De’ - 
' Servi presenta L'ecchiappanuvo- 
le di G. Solfanelli (da Nuvole di 
Aristofane). Regia di Pino Loretl. 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
.,,5783502) 

Alle 21 Non rompetemi te coma 
.. da G. Courteline con G. Di Giacin- 
‘ to, E. Franzone. P. Perinelll, A. 

- Alesai, R. Grazkial. Regia di I. Del 
■ "Bianco'' 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, < 
19-Tel. 6540244) 

> Alle 21 Sei ateto tei Scrino a diret¬ 
to da Cristina Pernazza e Monica 
Allegrucci. Con Umberto Carra, 
PatrrziaGiancottl.UgoPagnozzl. ' 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19-Tel. 6540244) 
Alle 21.30 lìfortr) di Gemma-No- 
schese-lnaegrto. Con V. Gemma,, 
C. Noschose, R. Pollzzy Carbonel- 
li.Regiadi Claudio Insegno. . 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 6784380) 

' Alle 21 Le belle e la bestia coreo¬ 
grafie di Aurelio Gatti; con Gianna 
Beduschi, Hai Yamanouchi, Isa- 
bor Rincon. Guido Silverl. Musica 

• di Patrizio Marrone v .. , .n> 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. 

4818596} 

Allo 21 La Comp. dell’Atto preson- 
. ta Posizione di stallo di Pavei 
, Kohout con Renato Campese, An¬ 
na Menichetti. Enzo Robutti. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - Tel. 
8831300-6440749) 

Ade ^.45 Lo Cete Chantorrt di ' 
' Edoardo Scarpetta. Compagnia 
. Teatrale Baracca e Burattini, 
giadiC.Savignano. . 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Tel. 
9171060) 

V Alle 21 n fantasma MarsIgHa di 
Jean Cocteau con Giorgia Tras- 
selll. Scene e costumi di Paola 
RomoHVenturi. . v , 

DUE (Vicolo Duo Macelli. 37 • Tel. 
6708259) 

Ade 21 Dopo la feste di JOrg 
; Amann. Con Giancarlo Ratti, 

. Franco Ricordi. Regia di Franco 
' Ricordi . 

DI DOCUMENTI {Via Nicola Zaba- 
gila. 42-Tel. 5780480-5772479) 

Vedi spazio Musica classlca-ùan- 
za 

ELETTRA (Via Capo d’AfrIca, 32 • 
Tol. 7096406) 

Aito 21 II Cerchio presenta Grazie 
'• Almotetlml un arbitrarlo omaggio 
a P.G. Wodhouse e l.L. Borges di 
G. Girardini. Con M. Casta. G. 
Meichlori. S. Sanzo, F. Rubino. 
RegiadiR. Bernardini 
ELISEO (Via Nozionaio. 183 - Tei. 
4882114) 

. Vedi spazio Musica classica - 
; • Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclido, 34/a -Tel. 
8082511) 

Domani alle 18 Caberettlamoci 

• sopradIoconVItoBotfoH 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 

. 15-Tel. 6796496) 

Aile 16 II sangue e la rosa (a Jean¬ 
ne d’Arc) feste 0 regia di Riccardo 


Reim, con Lisa Feriazzo Natoli e . 

• LucaNegroni. ,. 

FURIO CAMtaO (Via Camilla. 44 - : 
-..Tei. 7887721) 

Allo 21 la Compagnia La Valle 
deirinferno presenta Sintonie eri-, ' 

. minali di Alma Daddario. regia di < 
Danila Siasi. Con Barbara Amo- ■ 
dio. Nadia Perciabosco. è neces- y- 
■- sarla la prenotazione ai numeri 
5295477-66411321 w.-v v. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. ' 

.., 8372294) 

V Alleai Falstaff e le allegre comari '' 

. di WIndsordI William Shnkespea- 
re con Giulio Brogi. Paola Tede- 
SCO. Regia di Gianni Caliendo .. 

. IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 

. .. 5810721/5800989) 

• All© 22.30 Landò Fiorini In Non 

’ C’era una volte t’Amorlce scritto e : 

diretto da Ferruccio Fantone, con • 

' ■ Giusy Valeri, Carmine Faraeo e ; 
Alessandra izzo. . 

■IN PORTICO •■ (Clrconvallaz/one 
• Ostiense. 197 - Tel. 5748313) !' 

; Alle 21 Cooo di casa di Paola Ti- ; 
ziana Crucianl. Con Lello Arzilli, v 
Sandra Collodel. Regia di Gigi 
Proietti . v 

.. IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 

• Tel. 68330715) v 

SALA PERFORMANCE: Riposo V" 
SALATEATRO: Riposo 

, SALA CAFFÈ'; Alle 21 La Comp. . 
Ciak 84 Artset presenta II Trio In 
- ' ', MI bemolle di Eric Rohmer, regia 
v'. di Massimiliano Mllesi >v. ■. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

. e2/A.Tel.4873164) 

’ Alle 21.30 Sfogliatelle e babà con . 

Lucia Cassini, Francesca Marti, ' 

' Cecilia Frionl. Fiorenza Sorbolli. ; 
Demo in Telecomando. -v • « 

LA comunità (Via G.Zanazzo-Tel. ’ 
■■ 581713)' 

' Domani alle 2i L’assassino di . 
Vincenzo Cerami. Con Piergior¬ 
gio Fasoio. musiche di Nicola Pio¬ 
vani eseguite dal Sax Art Quartet. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- : 
mano, 1-Tel, 6783148) C 

r Alle 21 La Lega dell'Allegria pre- ‘ 

’ senta La madre del fOMl è som- !- 
I ; . pre Incinte? di Antonio Racioppi. 
Con Giampaolo Bochicchio. Mas- /. 
- almo Santangolo. Regia deli’aulo- *' 
•• re . . .. , 

MANZONI (Via di Monte Zoblo, 14/C 
•Tel. 3223634) ^ 

Alle 21 11 Teatro Stabile del Giallo 
presenta Arsenico o vocchi mer¬ 
letti di Joseph Kesseiring. Regia 
di Cecilia Calvi. ..... «»,• 
NAZIONALE (Via dol Viminale. 51 - 

• Tel. 485498) 

Alle 16.45 Questi fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De " 
Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese, . .^-.v v-." - ... v 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, '' 
17 - Tol. 3234890-3234936) 

) biglietti per il 35* Festival dei * 

. Due Mondi sono In vendita al bot- 
. teghino del Teatro Olimpico ore 
, 10-13/16-19. , . 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - '' 
Tol. 68308735) 

SALA CAFFE^ TEATRO: Alle 21 La 
' coop. Il Baraccone presenta Ro- :■ 
boi amore mio di Roberto Maz- 
‘ . zucco, con S. Bennato, P.M. Coc-1 
■; coluto. Regia di Antonio Serrano 
SALA GRANDE; Alle 21.30 II vizio .. 
del cielo di V. Moretti. Regia di W. v 
\ Manfrò. con T, Pascarelli. C. Sa- ^ 
lerno, E. Rosso.SAIzetta 
. SALA ORFEO (Tel. 68308330): Ri¬ 
poso • 

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194-Tel, 4rà^5) /' 
... Allo 18.30 Lo Studio presenta Te-' 
. stIePreteatiSInaftesadeltecom- C 
.. nfedia nuovo poposte per il teatro s 

• • di giovani autori Italiani .v.. . : .. .j';: 

PARIGLI (Via Giosuè BorsI, 20 - Tel. V. 

8083523) 4 

■ Aile 21.30 Porabelelperboli di e 
con Giobbe; musiche di David ' 
Riondino 0 Pier Francesco Poggi. ; 

. Regia di Stefano Sarcinelli. ^ 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, : 
183-Tol, 4885095) 

Alle 21 La Comp. del Piccolo Eli- 
800 presenta Lo strano caso di 
Felice C. di Vincenzo Saiomme. ' 
■' SceneecostumidiSilviaPolidorI, 
Muaiche di Germano Mazzoc- r 
Ghetti. Regia di Vincenzo Salem- 
me. 

QUIRINO (Via MInghetti, 1 • Tel. , 
6794585-6790616) 

Atto 17 e alto 20.45 La comunità 
Teatrale Italiana presenta Pappe ' 
Barra e Concetta Barra In Salomè 
(conversazione con la mamma) 
da Oscar Wllde. Regia di Glancar- 4 
ioSepo ..«f'' ' i'-'- 

SALONE MARGHERITA (Via Due ' 
Macelli. 75-Tel. 6791439) . 

Alle 21.30 Passate la feste... di Ca- V 
stollacci e Pingitoro; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 


Pier Francesco Pingltore. 

SISTINA (Via Sistina. ■’ 129 -Tel. 
4826641) ' 

Alle 17 e alle 21 II musical spetta¬ 
colo degli anni ‘30 42nd Street i) ^ 
trionfo del tip tap, un cast di 50 ar- ' 

. listi. Traduzione simultanea con 

OOttOtItOli. l-./v .. • • - ■, ■ 

SPERONI (Via L.'Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 

Domani alla 20.45 Commedia bril¬ 
lante Quando II gallo è via di J. ■ 

' Mortimer e B. (;ooke. Regia di . 

: Gianni Calvielto. Con Matteo 
■ Lombardi. Enzo De Marco. Lucia-* ; 
*' nodi Rienzo. «... 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. ' 
871 -Tel. 3711078-3711107) 

Alle 21.30 L’ospite Inetteeo di 
' Agatha Chnstie. Regia di Sofia *: 

. Scandurra. con S. Abbati. G.P. 
Scaftid*. A. Lello. Prenotazioni te- 
lefonlchedalle 10alle-• •- 
STANZE SEGRETE (Vtadella Scala. ' 
•''25-TeL’6047523)' • ■ - ' •< '• 

' AMe2l.30Male(telleèllmloamo* 

/ re canzoni m forma di rosa con 
' Gianni De Feo o Giulia Garroni y 
■ Parisi. Al pianoforte Andrea Blan- t 
chi. regia di Angeio Gallo. Preno- 
razioni telefoniche .v ..v-.w* .-.. 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. ; 
5809389) 

Alle 1711 Trltnon Teatro presenta 
Orestlede da Eschilo. Regio di Al- , 
berlo DI Siasio. coreografie di 

- Gloria Pomardi. Con Enrichetta 
Bortolanl. Alberto DI Stealo, Fran- - ; 

. cosca Fenati, Francesca Oregori, 
Giuseppe Marini. Alle 21 L'uomo ^ 
del flore In bocca di Luigi PIran- ; 

- dello. Con Roberto Di Staslo, ì" 
Francesca Fenati. Regia di Alber- ; 

• toDIStaslo. . • V 


■ PER RAGAZZI 

CATACOMBE 2000 (via Labicana, ' 
42-Tol. 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesie ; 
di un clown di e con Valentino Du- 
, rantinl. Fino al 31 maggio, v. -v- 
ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. : 

. 7822311-70300199) 

Venerdì alle 10 Sogno di una notte 
di mezze estete. Narratore Rober- ■ 
to Calve. Per scuole elementari e . 

' medie su prenotazione. . • 

TEATRO DEL CLOWN TATA Di 
OVAOA (Via Glasgow, 32 • Tel. -• 
9949116-Ladispoii) 

. . Ogni mercoledì, giovedì evenerdi ' 
' alfe I6.30e3affomenicasupren> ' 
tazione Tada di Ovada presenta - 
Le folte dell bembinl con «Clown 
momemi». -r 

TEATRO MONGfOVINO (Via 0. Ge- 
nocchl.15-Teie601733) 

Alle 10 Degli eroi della Comp. • 
Teatrale Fontemagglore neli'am- 
bitodel premio StregattodeH’Eti , ^ 


CLASSICA 


ìÈmÀ 


(Trastevere) . 

Riposo . , 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER¬ 
VA (Piazza della Minerva] 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A - 
Tel. 7004032) 

Riposo ■. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzir.l,e-Tel.3225052) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 - Tel. 5780480/5772470) 
Sabato alle 21 Orfeo ed Eurfòlee 
direttore M* Carla Oelfnite. Con 
Monica Minarelll, Anna Maria 
Ferrante, Bernadette Lu&irinl. . 
EUSEO (Via Nazionale 1Ì13 • Tel. 
4882114) 

Alle 17 il BaKet National de Mar- 
seme presenta Charlof dante 
. avec nous uno spettacolo di Ro- 
,, land Petit Con Elisabetta Tera- 
..òusteLuigiBonino. 

EUCUDE (PlazzaEuelide,34/a-Tel. 
8082511) 

■ Alto 21 Itelle Concerto Concerto 
del pianista francesco Prode. Mu> 

' Biche di haydn, Rachrnanlnov. 

' Chopin, Brahms. v, > 

F A F MUSICA (Piazza S. .^posUno 
20) . 

■■ Riposo ' . 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel. 
6372294) 

Domani alto 21 EuromutUca pre- 
' senta Marte José Morale plano- 
forte, musiche di Chopin .. 

IL TEMPIETTO (Piazza Ciumpitelli, 

. 9- Prenotazioni al 481480I)) 

Riposo -• 

ISTITUTO PONTinCIO DI MUSICA 

SACRA (P.zza S. Agostino. 20/A) 

■ • Riposo . - - 

MANZONI (Via Monte Ze5io. 14 - 
Tel.3223634) . 

' Riposo , 

ORATORIO DEL GONFALONE ^i- 
■ colo della Scimmia, 1/b • Tel. 

• 6875952) 

i; Domani alle 21 Orchestra da Ca¬ 
mera del Gonfalone, violinista 
' Beefrtoe AnIonlonL nel trlcente- 
' nario della nascita di Giuseppe 
Tartinl »Tro concerti per violino e 
orchestra» 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta- 
. ne-Tel.8554397-536665) *. • - 

• Riposo • 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancellerla, 1). ' , 

Riposo' 

PARIOU (via Giosuè Bora-, 20- Tel. 
8083523) 

Riposo x'-V . . 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678or616-19) 

Abbonamenti e prenotazioni per 
' 51 concerti rapile varie «edi dal 6 
giugno al 9 agosto 1992. 


SALA BALDINI (piazza Campiteiil. 

9) , 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S. 
Mlcheto22) . - 

Riposo , 

SCUOLA TE8TACCI0 (Via Monte 
Testacelo. 91-Tel. 5750376) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) . ' ' 

'Riposo. ^ 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Vis C«tla. 9 
Tel. 3729398) 

' Alto22RlekMargltMOuertetto - 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 35- 
: Tel. 5747826) 

Sala MissItaIppI: Alto 22 LuBe . 
■' BergEnaemMa 

. Sala M^otombo; Alto22FeolW- ' 
gMBeod. 

sala Red RIver: Alfe 22 rassegna 
Comici e Comics Gino Nerdelle 
più Norberto Mldsnl 
ALTROQUANDO (Via degli Anguil- 
lara.4-Tel.0761/587725) 

Venerdì alto 22 Blues Festival To- > 
' k> Merton Band 

BIG MAIAA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. IB-Tel. 5812551) 

< '' Aito22MadDoge ' ' 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - : 
Tel. 732304) . 

Riposo ' 

. CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744920) . : 

Alto22Sonn)pRhodee . 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. > 
5744955) 

Alto2Z30TencelroMundo ^ 

EL CHARANGO (Via Sant'Onotrio. 
28-Tel.687990B) 
Alto228uenotetine e mertceno - 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
. Tel. 4871063) 

Alto 21.30 rtew Age music con i 

NewDawn 

• FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tol.6896à)2) V . A, 

Alle ^.30 Stormo v i" 

ZIMPLUVIUM (Via Roma LIlMra. 10 - 
• Tel.5818879) • 

'• ■ ; Riposo <(..4. 

MAMBO (Via del Fienaroti. 30/a • 
Tel. 5897196) . 

Riposo - . ' 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) . 

■ Riposo 

PALLADIUM (piazza Bartoionmo 
Romano.8-Tet.5110203) 

Alto 21.30 Cor>certo di Antonio. 

' Onoreto 

> SAINT LOUIS (Via del Cardelto, 13/a 
-Tel.4745076) 

Alle22DeMda8rottiere 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Tealro Olimpico Piazza Q. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

. Alto 21 spettacolo con Uraonato di 
. v: Schwitters a Quadri di un’eapoal- r 
' ' zfone di Mussorgaky neli'lnter- 
" prefazione scenica di .WassIly - 
'• Kandinsky. ’ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

: Gigli-Tel. 481601) 

Alto 20.30 quinta rappresentazio¬ 
ne de La vedova allegre operetta ; 

. in tre atti di V. Leon e L. Stein; mu- 
' siche di Franz Lehdr, interpreti ■' 
principali: Silvano Pagliuca, Da- 
' niela Mazzucato, Mikael Melbye, 1^. 
'■ Raina Kabaivanska, Max Renò / 

. CoasottI, Andrea Snarakl.Glovan- 
' ni De angeils. Angelo Casertano; 

. primo ballerino Raffaele Pagani- 
ni. Maestro concertatore e direi- ' 
toro Daniel Cren; maestro det co- H; 
ro Gianni Lazzari; regia di Mauro 
' Bolognini. Coro e ballo dei Teatro " 
deirOpera. - -.-t'-r..,, -- ^-.y. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5267428- ; ’ 
7216588) 

- Sono aperte to Iscrizioni al corsi 
. per soci e al coro polifonico 
ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO- • 
RALE S.FILIPPO» (Informazioni r.- 
5629317) 

' Domani alle 21 in S. Maria In Mon- 
' tesante (piazza del Popolo) con- ' 
certo vocale e strumentato del- y 
l'Associazione Musicale Corate ■ 
S. Filippo ciirettore F. Barchl. Mu- 
siche di Monteverdl. Scarlatti. • 
Brahms. Ingrosso libero. 

BASILICA DI S.EUSTACHIO (Via s. ; 
Eustacio.lQ) 

Alle 21 «Orlando di Lasso: Messa 
belt'amphltrit'altora» gruppo mu- / 

. sleale La Frottola direttore Paolo 
Camiz,.... v.-Y.-,- v' 

CHIESA DI S.IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio) . 

'■ Riposo ..,4i ''y':." 'L.ir.'.’.r/,' 

CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA 


AVVISO TESSERAMENTO PDS 


Tenendo o^nto delle prossime sca- ’ 
denze Invaiamo tutte le sezioni a 
terminare rapidamente la conse- 
; gna dei bollini '92 agli iscritti '91. 


IDEE E PROPOSTE DEL PDS 
PER LA RIFORMA 
DELLA POLITICA 

CONGRESSO ANNUALE 
DELLA SEZIONE MAZZINI DEL PDS 

20 - 2 I - 22 magio 1992 
v.le Mazzini 85 - ore 19 


Presiede e conclude i lavori 

Carlo Leoni 

segretario Federazione 
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Atletica Presentato il Golden Gala del 9 giu^o 

Scandalo Nebiolo ritorna a parlare della velocista 
senza fine ^<La laaf deve ancora pronunciarsi sul caso » 
- E rispunta fuori Tipotesi della squalifica 

Kirabbe a rìschio 


Poco Golden Gala e un Nebiolo irrefrenabile È ac¬ 
caduto ieri a Roma per la presentazione del meeting 
Italiano msento nel Grand 1^ di atletica La mani¬ 
festazione si svolgerà il 9 giugno allo stadio Olimpi¬ 
co Bubka, Morceli, Matete e Michael Johnson, i po¬ 
chi protagonisti annunciati Show del presidente 
della laaf sul caso Krabbe «Riesamineremo la sua 
piosizione» Si parla di una nuova squalifica 


MARCO VENTIMIQLIA 


M ROMA. Si doveva a:>si!>terc 
alla rituale presentazione del 
Golden Gala romano ed inve¬ 
ce 6 andato in scena un logor¬ 
roico show di Pomo Nebiolo 
sul caso Krabbe È accaduto 
len in un noto albergo della 
capitale, scelto dalla Federal- 
letica per illustrare 1 contenuti 
agonistici del piu importante 


meeting di atletica leggera che 
SI disputa sul lemtono nazio¬ 
nale Il Golden Gala, tappa ita¬ 
liana del Grand Prue laaf si 
svolgerà martedì 9 giugno allo 
stadio Olimpico, una data anti¬ 
cipata rispetto alla tradizione a 
causa della particolare collo¬ 
cazione nel calendario agoni¬ 
stico delle Olimpiadi di Barcel¬ 


lona Lo ha spiegalo il presi¬ 
dente della Federatletica 
Gianni Gola, seduto accanto 
ad un dilìgente della Mobil 
sponsor del Grand Prue c al già 
citato Nebiolo Poca carne al 
fuoco per quanto nguarda gli 
atleti annunciati Dopo I ab¬ 
buffala di nomi del 91 molli 
dei quali latitanti alla venfica in 
pista questa volui la Fidai ha 
scelto un basso profilo Per ora 
SI sa che Bubka sarà presente 
nella pedana dell asta John¬ 
son e Fredencks si affronteran¬ 
no nei 200 meln Morceli ga- 
reggerà nei 1500 e Matete nei 
400 hs 

Un Golden Gala dunque 
che nel suo vemussage non ha 
promesso nulla di particolare 
SenonchC con i cronisti che si 
apprestavano mestamente a n- 
porre penna e taccuino un ir¬ 
refrenabile Pomo Nebiolo ha 


preso il comando delle opera 
zioni II presidente della laaf è 
tomaio m splendida forma da 
quando Samaranch lo ha coo¬ 
ptato all'interno del Comitato 
olimpico intemazionale A 
fianco di un Gola dappnma in¬ 
differente e poi imbarazzato 
Nebiolo ha iniziato confer¬ 
mando le difficoltà (contrasti 
economici) insorte per 1 orga¬ 
nizzazione della finale del 
Grand Pnx a Tonno Poi il Po¬ 
mo nazionale ha nsposlo ad 
una domanda sulla Krabbe e 
su come intenda procedere la 
laaf nei confronti della veloci¬ 
sta nata nell ex Ddr Lo ha fatto 
nepilogando per intero la vi¬ 
cenda dal controllo antido¬ 
ping a sorpresa effettuato sulla 
Krabbe e altre due aliete in Su- 
dafnea al successivo esame 
che ha evidenziato una mani 


polazionc delle tre provette 
d unna dalla squalifica qua¬ 
driennale decisa dalla Federa¬ 
zione tedesca alla revoca dello 
stesso provvedimento A que¬ 
sto punto Nebiolo ha parlato 
del possibile futuro A fine 
maggio la laaf prenderà in esa¬ 
me la documentazione tra¬ 
smessa dalla Federazione te¬ 
desca sulla vicenda Krabbe 
Accanto all incartamento si e 
appreso che dalla Germania è 
giunta una lettera nella quale 
SI consiglia alla laaf di napnie 
il caso E se sarà questa la deci¬ 
sione della Fcderatictica mon¬ 
diale (che terrà conto anche 
del parere di una sua commis¬ 
sione medica) si procederà al¬ 
la nomina di un giuri intema¬ 
zionale che emetterà un nuovo 
verdetto «La decisione del giu¬ 
ri sarà inappellabile* ha preci¬ 
sato Nebiolo vale a dire la 



Krabbe in caso di squalifica 
non potrà più sperare in una 
revoca del provvedimento Fin 
qui il presidente della laaf 
L'impressione 6 che il massi¬ 
mo ente deH'allelica non sia 
benitenzionato nei confronti 
della campionessa tedesca 
Ma un ennesimo nballone. 
con la Krabbe nuovamente 


squalificata ed estromessa dal¬ 
le Olimpiadi di Barcellona po¬ 
trebbe non mettere la parola fi¬ 
ne alla vicenda come invece 
crede Nebiolo La bionda velo¬ 
cista teutonica avrebbe sem¬ 
pre la facoltà di rivolgersi alla 
magistratura ordinana. E i dan¬ 
ni questa volta, piotrebbe chie¬ 
derli direttamente alla laaf 


Pugni, truffe e mafia: storia dì un re senza corona 


Don King, il boss del pugilato 
è stato messo sotto inchiesta 
dopo la denuncia di un avvocato 
Sparito il conto bancario di Tyson 
che ammontava a 7 milioni di dollari 


GIUSEPPE SIONORI 


■B L avvocato David J Bran- 
son. che cura gli interessi di Bill 
Cayton ha fatto penrenlre alla 
Commissione Atletica dello 
Stalo del Nevada. un'accusa 
scritta sotto giur Tiento. con 
tro Don King il •bo$s»‘'dcL pugi¬ 
lato moderno 

Bill Cayton. dopo la mone di 
Cus D'Amato scopniore di tre 
campioni del mondo (il massi¬ 
mo Fl<^ Petterson 1956-1961. 
il mediomasstmo Josè Torres 
1965-1967 c Mike Tyson 1986- 
1990) eredito appunto il Tor¬ 
nado dei massimi che attual¬ 
mente vegeta in una pngione 
di Plainfield presso Indiana- 
polis. Indiana causa una con¬ 
danna perstupro 

Una curiosità Mike Tyson 


vinse il suo pnmo mondiale 
(W B C ) a Las Vegas Nevada. 
contro il reverendo TrcvorBcr- 
bick. un giamaicano residente 
nel Canada, il 12 novembre 
1986 ebbene nei giorni scorsi 
il predicatore nato a Port An¬ 
thony (nel 1952) ha subito 
una condanna di quattro anni 
per aver stuprato la baby sitter 
dei SUOI figli 

Quando nel febbraio 1990. a 
Tolqio perse le tre Cinture 
mondiali (Wbc, Ibf, Wba} a 
causa del k.o subito da James 
«Busicr» Douglas dell Ohio. Mi 
ke aveva già guadagnato oltre 
cento milioni di dollan in parte 
finiti nelle mani della ex mo¬ 
glie Robin Givenn una rapace 
divetta televisiva mentre il re¬ 


sto gli viene rubacchiato dal 
suo manager di allora Don 
King che dopo Tokyo fece 
scompanre dal conto bancano 
del distratto Tyson ben sette 
milioni di dollan 
Di recente scomparve da 
quel conto bancano un milio¬ 
ne c mezzo di dollan che King 
distnbulcosl cento mito dollan 
alla moglie Hennette in qualità 
di «consulente'». S2 mila doWa- 
n alla figlia Debbie presidente 
del C/ub dei tons di Tyson (!) 
ventimila dollan al figlio Enc 
ed altrettanb all'altro rampollo 
Cari che la 1 impresane, il re¬ 
sto naturalmente, nelle tasche 
del gigamtesco Re (King) dai 
capelli irsuti Cari King-gesU- 
sce. a nome del padre, fa Mo- 
narch Boxing e ogni pugile 
che lavora per questa organiz¬ 
zazione deve versare il 50 per 
cento dalla «borsa» c firmare 
una falsa dichiarazione da de¬ 
positare presso la Commissio¬ 
ne AtMetica dello Stato dove 
avviene il combattimento Tut¬ 
to questo e stato rivelato a Bill 
Cajion ed al suo avvocalo Da¬ 
vid J Branson da Joseph Maf- 
fia (un cognome, un program¬ 
ma) già impiegato, anzi cas¬ 
siere di Don King che. si capi¬ 


sce ha smentito tutto 

Bill Cayton vuole vederci 
chiaro in queste rubene e cosi 
pure 11 senatore William Rolh 
del Delaware che ha aperto 
un inchiesta sulla corruzione 
della «boxe» moderna peggio¬ 
re da quella dei tempi di Fran¬ 
ine Garbo il «killer» che con 
Irollava le scommesse e fece 
diventare campione dei medi 
Jake La Motta il Toro de! 
Bronx ai danni del francese 
Marcel Cordan che invece 
avrebbe dovuto battersi con il 
meno pencoloso e protetto 
Steve Belloise del Bronx New 
York. « 

Don King sembra persino 
più ladrone di Lou Sorcsi e di 
Biil Duffy che negli Anni Tren 
ta spogliarono ringenuo Pn¬ 
mo Camera campione del 
mondo dei pesi massimi Si è 
fatta viva anche la FB / che ha 
mandato due agenti per con¬ 
trollare I libn dei conti della 
Don King Production 

Per la venta il gigante nero 
era sospettalo di «mafia» di 
■Cosa nostra» sin dal 20 set 
tembre 1982 quando con il 
nolo «gangster» John Gotti (at¬ 
tualmente in attesa dell'erga¬ 
stolo) frequento il ristorante 


Little llafy a Manhattan. New 
York. Don King nmasc sci gior¬ 
ni con Gotti, con Gambino, 
con altn pezzo grossi della «to 
miglici 

Chi ò dunque questo Don 
King'’ Nato in un ghetto di Cle¬ 
veland. Ohio il 20 agosto 
1931. venera l’America. Dio e 
Viaor Mane Hugo Ama farsi 
fotografare con la bandiera 
«Strisele e Stelle» nella mano si¬ 
nistra il sigaronc Ira le labbra 
c nella destra il volume «/ Mi¬ 
serabile letto e riletto da King 
durante i suoi anni di prigione 
Tuttavia il suo vero amore so¬ 
no i dollari 

Suo padre Clerencc. mori 
quando aveva dieci anni nelle 
strade del suo ghetto lo chia¬ 
mavano TTieKrd convincendo¬ 
lo ad entrare nel nng per di¬ 
ventare famoso e ricco Don 
King allora era già alto 1 90 
circa con un peso di cento chi¬ 
logrammi 0^1 diventato 125 
abbondanu 

Il ragazzotto nero vinse le 
sue pnme tre partite da dilet¬ 
tante nella quarta Imi k.o al¬ 
lora Don getto lontano i guan¬ 
toni dicendo disgustato • La 
boxe e troppo dura » Dopo il 
k.o subito nel nng. King fre¬ 


quento I corsi della kent State 
University e pier mantenersi 
fece il bookmakers». quindi si 
lancio nella finanza in un 
mondo del contrabbando 

Aveva 28 anni Otto anni do¬ 
po / inadente in una strada di 
Cleveland venne alle mani con 
SamGarret suo socio che col¬ 
pito duro cadde picchiando il 
cranio su un grosso sasso Don 
King venne condtmnalo a 4 
anni Nella sua cella King pen¬ 
sò molto Lesse Victor Hugo e 
tutte le riviste pugilistiche del¬ 
l'epoca, in particolare The 
Ring di Nat Fleischer La «bo¬ 
xe» doveva essere il suo futuro 
Lo nlasciarono nel gennaio 
1973, aveva quasi 42 anni Ri¬ 
corda • Per svagarmi iasciai 
1 amaro Ohio per la Glamaica 
dove mi attendeva il mio ami¬ 
co Joe Prazier campione del 
mondo dei massimi li 23 gen¬ 
naio del 1973 doveva battersi 
con lo rchalicngei» George Fo- 
reman Quella notte a King¬ 
ston, Giamaica. Don King si re¬ 
co allo National Stadium sulla 
«bmousine» di Joe Frazier 
scortata dalle sirene urlandi 
della polizia 

Durante il primo round «Big» 
George, con un terribile destro 


sollevo Joe Frazier che, pesan¬ 
temente, precipito sul tavolato 
La brutale sfida durO In tutto 
tre minuti e 95 secondi, quindi 
l'arbitro Arthur Mercante (ben 
noto in Italia) decreto il k.o 
dello stralunato Joe Frazier 
che aveva perduto anche il suo 
tifoso ed amico « w\» 

Don King, dilatti si era por¬ 
tato nell angolo di Foreman 
per applaudirlo con entusia¬ 
smo Saltato nelle corde, King 
momìorO al nuovo campione 
del mondo « George, vieni 
conme, tifarOricco » Ènein- 
tomo dallo Stadium, King trovo 
il posto sulla «limousine» di 
George «Big» Foreman che non 
immaginava di sedere al fian¬ 
co dell'uomo che nello Slada 
Du 20 Mai di Kinshasn, Zaire 
avrebbe fatto di tutto per fargli 
perdere la Cintura 
Accadde il 30 ottobre 1974 
quando Cassius Clay (alia 
Muhammed All) venne dichia¬ 
rato vmeitore per k.o dall'arbi- 
tro di colore Zack Clayton 
Quel match era truccato 
Questo, dunque è Don King 
che ha messo nella sua gabbia 
anche il nostro Frarrcesco Da¬ 
miani un pencolo che l'esper¬ 
io manager Umberto Branchi- 
ni avrebbe evitato 


Falcinelli e la boxe 
«Per i dilettanti solo 
sudore e lacrime» 

Mentre la boxe dilett.inti prepara le propne forze 
per Barcellona - sfiderà net prossimi giorni le sele¬ 
zioni di Unghena, Francia e Germania con la pattu¬ 
glia dei cinque pugili olimpici tra i quali spicca tl tre¬ 
sco campione del mondo, Tommaso Rosso - il et 
Franco Falcinelli, tre medaglie d’oro alle Olimpiadi 
con Damiani, Stecca e Pansi, dtee la sua suH’etema 
querelle dei pencoli ven e presunti della boxe 
. . - 0 
DAL NOSTRO INVIATO 
GIUUAIIO CESARATTO 

M ASSISI Si puO fare a pugni guarda 1 Italia, si Certo la fata- 


csscndo dei pacifisti, predieure 
le botte e occuparsi di educa- ’ 
zione ecologia e ambiente’ 
«SI basta essere dei dilettanti» 

6 la risposta tranquilla c sicura 
di Franco Falcmelli il «mae¬ 
stro» della boxe azzurra, già as¬ 
sessore comunale e protago¬ 
nista di una carriera un po 
oscura in un ambiente che cer¬ 
ca spasmodicamente li risulta¬ 
to d'effetto, lo spettacolo la - 
notizia da pnma pagina. Falci¬ 
nelli no Dalle tentazioni del “ 
professionismo ha sempre gi¬ 
rato alla larga Ha prefenlo il 
sudore anonimo delle pile- 
stre la discrezione del lavoio e 
dello studio sui sempre m<‘no 
pugili che SI affacciano alla di¬ 
sciplina «maledetta» Si sente 
Falcinelli, l'ultimo erede di una 
tradizione azzurra partita da 
Steve Klaus, passata pcrNaafi- 
no Rea Armando Poggi e che 
ha forgiato molti dei campi uni 
dilettanti pnma c professionisti 
poi, che hanno dato lustre al- 
I ItaJia dei pugm. Insomma 
una scelta controcorrente, sul¬ 
la sponda paziente e spesso 
ingrata della scuola dei guan¬ 
toni Ma ora lui è il «maestro», il 
nfenmento della boxe che non - 
vuole monre, di quel fare a pu¬ 
gni che vuole esai'iare le quali¬ 
tà morali del combattimento 
ben al di là della sua brutalità. 

«Inlenonzzare la regola» 
spiega con una definitone 
dotta e uopo sofistxmta. «Nes¬ 
sun dubbio che questo è sport 
duro, vero, ma con un suo Iato 
educativo forte c insosbtuibile 
Parlare di abolirlo come spes- * 
so s. seme dire. 0 pura dema¬ 
gogia. La nostra preparazione 
tende alla sicurezza, i conirolli 
sono costanti, e poi, 6 anche 
ora di fìruiia con II drammatiz¬ 
zare I nschi I cazzotti da di¬ 
stanza ravvicinala hanno lo 
stesso effetto delle pallonate a 
100 kmh che i ragazzmi del 
calcio prendono al campo 
Con la differenza che i pugili 
sono prepiarat] a incassare e ' 
comunque subiscono tetit in 
continuazione E se ci ‘ono 
traumi, sono obbligab a fer¬ 
marsi» Allora gli incidenb i ca¬ 
si più tragla, sono soltanto fa¬ 
talità? « 0^1 e per quello die ri- 


lità 0 sempre in tigguato Ma 
tra 1 nostn dilettanti non ncor 
do casi La prevenzione è asso¬ 
luta la 'punch drunk', la •.in- ; 
drome del pugile suonalo, è 
un fenomeno di altn paesi, de¬ 
gli Stab Uniu per esempio do¬ 
ve ci si allena come 30 anni fa • 
dove 'a boxe 0 nvinata socia¬ 
le esasperazione della violen¬ 
za Ho visto posti a Brooklm 
dove SI paga 2 dollan 3 con la 
doccia per andare sul nng e 
picchiare un altro sin che ci si 
regge in piedi Ho senhto urla¬ 
re Picchia che io b pago pic¬ 
chia Ma qui non 0 cosi non 
sono nO la violenza nO 1 soldi il 
motore del pugilato» 

Ci bene il «maestro» ha di¬ 
stinguere il suo lavoro da quel¬ 
lo dei professionisti Lui, pnmo 
allenatore di Gianfranco Rosi, 
per dire deil allievo più lilustre 
che ha contmuato la camera, 
è imtiegnato sul fronte «forma¬ 
tive» crede «al sudore e alle la- 
cnme per conquistare una me¬ 
daglia» Cosi 0 stato per gli on 
olimpici di Francesco Damia¬ 
ni, Maurizio Stecca e Giovanru- 
no Parisi, gente che qui, al cen- ^ 
tro nazionale di Assisi costruito 
nei capiannoni ristrutturati di ' 
una vecchia fabbrica di cono- * 
mi, ha lasciato a Fatcìnelli ' 
guantoni firmati, foto e affet- * 
tuose dediche pnma di con¬ 
vertirsi alla professione « . 

«SI, il professionismo è sem- <■ 
pie il miraggio di tutti quesb ra¬ 
gazzi Ma per me è un altra co¬ 
sa £ spettacolo Duro e stres¬ 
sante, ma è uno spettacolo 
che non fa un gran bene a 
questo sport La tivù ha fatto e 
fa molto, ma soltanto per l'éli- 
le Oltretutto il professionismo 
è m costantcìnvoluzione. Non 
ci sono grandi personaggi, di¬ 
lagano le sigle intemazionali e ' 
la meritocrazia è andata a farsi 
benedire Insomma non c'è i 
più un cnteno certo per fissare 
I valon assoluti» Lo dice men¬ 
tre prepara la spedizione olim- 
pica. Tra due mesi cinque az¬ 
zurri di 20 anm saliranno sul ^ 
nng di Barcellona per conb- 
nuare a far vincere on all'Italia. - 
«Ma dovevano essere almeno 
sette La non qualificazione di 
Melis •> Casamonica è stata un 
vero furto» 


Alf A li. 

COMfORf, TiCNOlOGIA 
E SICUREIZA 
SI RINNOÌIANO. 



Solo se SI è comodi e o propno agio si può godere lo guido di uno berlina sporh- mentore sicurezza e piacere di guido in ogni condizione climatica e di fondo stra¬ 
va. Per questo Alfa 33 e >tota nnnovata anche negli interni e nei tessuti. Stando dole. Inoltre ogni 33 è dotata di iniezione elettronica Multipoint che, rendendo 

comodamente seduti è piu piacevole sfruttare l'elasticito e lo potenze del motore ottimale la combustione, permette un miglior rendimento del motore, una ndu- 

boxer. È ancora piu divertente mettere allo prova l'assetto sportivo Infatti la tee- zione sensibile dei consumi e delle emissioni inquinanti. Alfa 33 nnnova comfort, 

nologio di Alfa 33, secondo lo miglior tradizione Alfa Romeo, è capace di mere- tecnologia, sicurezza e aspetto per l'ambiente. Tutte le versioni sono catalizzate p|f l |}, PARTIRE DA L I7.47S.000 CHIAVI IN MANO. 
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La finale 
di Coppa 
Campioni 


A Londra si assegnai più importante trofeo 
europ^. La squadra di Boskov sfida i catalani 
I liguri cercano un successo storico per^^ 
chiudere un’epoca: da domani si volta pagina 


Samp, tutto 
in una notte 



Servito l’Evento: stasera a Wembley (ore 20 15 ita¬ 
liane) la Sampdona tenta di afferrare il più presti¬ 
gioso trofeo d’Europa, la Coppa Campioni, che gli è 
contesa dal Barcellona di Cniiiiff, il club blu-granata 
che tre anni fa negò alla banda-Vialli la Coppa delle 
Coppe nella hnale di Berna. Dovesse spuntarla, la 
Samp sarebbe la quarta italiana a centrare l’obietti¬ 
vo, dopo Milan, Intere Juventus. 

I 

OAL NOSTRO INVIATO 

nuNcnco ziicchini 


■■ LONDRA. Il («rande dise¬ 
gno» di Paolo Mantovani è arri¬ 
vato all'ora X: stasera gli ex ra- 
gaiauni immatun e tembili, or¬ 
mai prossimi alla trentina, si 
giocano la carta più importan¬ 
te di sempre Il presidente pre¬ 
se la squadra 13 anni (a, in se¬ 
rie B, e pezzo dopo pezzo co¬ 
struì quel meraviglioso assem¬ 
blaggio che ancora oggi, mal¬ 
grado l'ultimo mediocre cali.- 
pionato, è la Samp- che nelle 
ultime quattro stagioni ha vinto 
un po' di lutto, dalla Coppa Ita¬ 
lia ('88 e '89), alla Coppa 
Coppe CSO), Uno allo scudet¬ 
to e alla Supercoppa italiana 
CSI) In attesa di una possibi¬ 
le Coppa Intercontinentale, c'è 
appunto la Coppa Campionu 
con un motivo in più, battere il 
Barcellona per una rivincita at¬ 
tesa Ire anni. 

£ una Sampdona attraversa¬ 
ta da strani umon quella che 
stasera a Wembley, nel «tem¬ 
pio del football», lenta di com- 
pleiare un ciclo luminoso e per 
umti versi impetibile- perchè 
tum saruio che, a meno di un 
colpo di scena per altro sem¬ 
pre possibile in casa-Samp, 
con la partita di stasera finiiè 
r<Era-VialIi> Il campionissimo 
dalle mille lune, simbolo ad 
' anni alterni del pallone italia¬ 
no. sta per trasferirsi alla Ju¬ 
ventus. una sorta di «trauma» 
senumental-sportno per tutto 
un ambiente abitualo, verreb¬ 
be da dire da sempre, alle go- 
liardate e soprattutto ai gol del 
gemello di Mancmi L'impior- 
tanza della gara è altissima, e 
teorxramente dovrebbe preva¬ 
lere su ogni altro motivo, ma 
l'impressione è che in casa 
bluceichiata si pensi con 
eguali Umori alla sfida coni ca- 
lalaru e alla possibile partenza 
diVialli 

La Sampdoria è parUta nel 
primo pomeriggio di Ieri da 
un'aeroporto di Genova inta¬ 
sato da migliaia di tifosi una 
roba biblica, una confusione 
totale Vi risparmiamo la cro¬ 
naca di questo caos fence,del 
ntardi che hanno subito le par¬ 
tenze di quasi tutti i voli charter 
(alcuiu dì dieci ore!), delle 
proteste di fans tutti o quasi ri¬ 
gorosamente in tuta blucer- 
^iata come fede comanda. 
Proteste che hanno subito una 
tregua soltanto quando è sfila¬ 
ta la comitiva di Boskov qui 
dobbiamo dire che gli incita¬ 
menti sono stati quasi tutti per 
Mancini, il vero idolo di Maras¬ 


si, più tenui le implorazioni per 
il Gianluca partente (in tutti i 
sensi) dopo i sit-in dei giorni 
scorsi davanti all'abitazione 
del campione Rispondendo 
alle nere e spavalde alimen¬ 
tazioni di Johan Cruiiff, Vuia- 
din Boskov ha inteso amngare 
ancora un po' una squadra 
«che ce la può fare, può vince¬ 
re senz'altro la Coppa Cam- 
picni, siccome è più matura di 
tre anni fa Loro-ha detto Bos¬ 
kov - ci sottovalutano perché 
hanno ancora in mente la fina¬ 
le di Berna di tre anni fae quel- 
l'impetibiledueazero Noisia- 
mc soltanto più vecchi, loro 
non sono più forti Ma che vo¬ 
lete che sia questo Baicellona. 
gioca come l'Aiax di vent'aimi 
fa, a suo favore ha soltanto una 
trailizione di club che in Spa¬ 
gna gioca da sempre per lo 
scudetto, per cui sogna di es¬ 
sere una «grande» Mar«imma- 
glne» e la tradizione non fanno 
gol e poi il Barcellona non è il 
mal Madrid che con tutti i suoi 
difetti resta sempre migliore e 
infatti quest'anno vince il cam¬ 
pionato» 

Per un attimo, è parso che la 
furia quotidiana di Boskovcen- 
traiae platealmente proprio 
Cruiilff «Johan non è un allena¬ 
tone, ha dichiarato Vuiadin la- 
sciimdo tutti un po in sospeso 
per nprendeie da istnone qual 
è li filo del discorso, «non lo è 
peichè è un manager fa tutto 
da sé» Detto questo, e rivelati i 
nomi degli eventuali ngoristi 
(MaiKini, Vierchowod Cere- 
zo, Vialli e Lombardo «Ma 
spero non ce ne sia bisogno»), 
Bo<Jcov ha nbadito il sospetto 
di una squadra catalana atten¬ 
dista e imbottila di difenson e 
centrocampisti «Se tutto va co¬ 
me credo. Mannini e Pari si oc- 
cu(ieranno di Laudrup e Bake- 
ro Stoickhov? Ci penserò Vier- 
chowod» Ma diversivi sono 
sempre possibili Atinoslerada 
riviiicita, da vittoria a tutti i co- 
^ né Samp, né Barcellona 
-ranno mai vinto la Coppa 
Cainpiom. li Barcellona l'ha 
persa due volle in finale, I ulti¬ 
ma volta 12 mesi fa contro il 
Manchester United, acchiap¬ 
passe li successo Cniiiff sareb¬ 
be l'unico ad averlo vinto da 
giocatore e da tecnico, nella 
Samp ci sono Boskov, Cerezo 
e Dano Bonetti che tentarono 
in passato senza fortuna. Ri¬ 
tentino stasera a Wembley m 
un affascinante prova senza 
appelli 


Vialli, giochi di parole 
sul futuro e un^accusa 
«Siamo poco amati» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 LONDRA. Occhialoni nen, 
ricaoioni vaporosi e in Unta 
più che un ex sembra il Gian¬ 
luca Vialli pnma versione da 
Cremona a Genova con bi¬ 
glietto di sola andata Vialli, è 
la partita d'addio? E a quando 
l'annuncio di matnmonio con 
la Juventus? «lo rispondo con 
un grazie a Lentini Con il suo 
•caso», il mio passa un po' in 
secondo piano Tenesse duro, 
fra il si e li no, un'altra settima¬ 
na, mi farebbe un favore enor¬ 
me» Non potrò negare che la 
situazione è ambigua •éiogiò 
detto quei che dovevo due è 
impensabile che ad ogni noti¬ 
zia il diretto interessato debba 
subito smentire, non si finireb- ‘ 
be più» Ma i tifosi di Juve e 
Samp a chi devono credere’ 
«Non lo so, non voglio discu¬ 
terne Al tifosi della Samp dico 
solo di stare uniti per portare a 
casa la Coppa Campioni» Par¬ 
la Vialli (anche se non ne ha 
alcuna voglia) sull'aereo che 


trasporta la squadra a Londra 
assembramento enorme di 
taccuini attorno alla sua pol¬ 
troncina, giusto davanti a quel¬ 
la del presidente Mantovani il 
quale dimostra subito con una 
sene di smorfie incredibili di 
non gradire, il colpo di grazia 
quando il fondoschiena di un 
cronista gli urta il naso Si agi¬ 
ta «Eh, no, questa è maleduca¬ 
zione pura E l'ultima volta che 
la squadra viaggia con il ^p- 
po Non se ne può più'» E un 
breve, folklonstico intermezzo 
l'mtervista continua Vialli si la¬ 
menta dello scarso risalto for¬ 
nito dai «media» all'impresa 
sampdonana «Capisco I au¬ 
dience, l'operazione commer¬ 
ciale, tutto quello che volete 
ma l'informazione dovrebbe 
essere uguale per tutti, impar¬ 
ziale Quando il Milan era in fi¬ 
nale, gli anni scorsi, sembrava 
dovesse venire giù il mondo 
che la squadra vincente in 


SAMP-BABOEUOm 

(RaiunoeTmcore20 10) 

Paglluca 1 Zubizarreta 
Mannini 2 Ferror 
Katanec 2 Guardiola 
Pari 4 Koeman 
Vierchowod s Juan Carlos 
Lanna 6 Bakero 
Lombardo 7 Golcoechea 
Cerezo 8 Stolchhov 
Vialli A Laudrup 
Mancini IO Vitschge 
I Bonetti 11 Eusebio 


Arbitro 

Schmidhubcf (Germania) 

Nudar! l8Alesanco 
0 Bonetti 12 Busquets 
Invernizzi 14 Nando 
Sllas 18 Beguirestain 
_ Buso 18 Julio Sallnas 


Coppa Campioni fosse la più 
forte in assoluto Tutto il con¬ 
trano di quanto avviene ora 
Sarà anche vero che facciamo 
vittimismo e che parliamo me¬ 
no degli altn, ma stiamo assi¬ 
stendo a qualcosa di profon¬ 
damente scorretto» Si va alle 
origini del rapporto Vialli- 
Samp «Arrivai a Genova su 
suggen mento di Mancini Mi 
disse dai Gianluca, scegli la 
Sampdona, qui ci sono tutti i 
giovani più forti, siamo la Juve 
del futuro Aveva ragione Ne¬ 
gli ultimi quattro anni ci siamo 
levati un bel po' di soddisfazio¬ 
ni vincendo quasi tutto» Esta- 


La lunsa marcia verso il traguardo 


Sampclorla 


Barcellona 


Rosenbora (Norv) 

5-0 

2-1 

Sedicesimi 

Hansa Rostock (Ger) 

3-0 

0-1 

Honved (Unqh) - 

3-1 

1-2 

Ottavi 

Kaiserlautern (Ger) 

2-0 

Kl 

Stei la Rossa (JuQ) 

2-0 

3-1 

Semif l’turno 

Sparta Praga (Cec) 

3-2 

0-- 

Panathlnalkos (Gre) 

1-1 

0-0 

Semif 2“ turno 

Benflca (Port) 

2-1 

0-0 

Anderlecht (Bel) 

2-0 

2-3 

Semif Saturno 

Dinamo Kiev (Urss) 

3-0 

2-0 


/ risultali In nertto riguardano le partite giocate In casa 


sera chi la spunta’ «Non lo so 
il Barcellona parte leggcmien- 
te favonto ma ce la possiamo 
fare lo stesso» Cruiiff e Boskov 
vedono I esito del match in 
maniera oppiosta «Un allena¬ 
tore può scegliere due strade 
o fingete 1 inlenontà, o fare co¬ 
me Johan e Vujadin Gli alle- 
naton stranien sono cosi, gli 
Italiani prefenscono l’altra stra¬ 
da spesso» Parla anche Tonl- 
nho Cerezo 37 anni e tanta vo¬ 
glia di continuare a giocare «Si 
dice troppo che io ho già perso 
una tinaie di Coppia Campioni i 
(Roma-Liverpiool 84, ndr) 
«Perso» è una parola grossa 
quando si parla di sport an¬ 
diamo a una festa comunque 
vada a finire Per me sarebbe 
un altra grande soddisfazione 
la Coppa Campioni, ma an¬ 
dasse male non cambierebbe 
niente Dal pallone ho già avu¬ 
to molto più di quanto potessi 
immaginare veni anni fa» 

apz 


DAL NOSTRO INVIATO 


H LONDRA È un mito, anzi è 
il «Mito», anche se con il tra¬ 
scorrere degli anni ha pierduto 
in piarte quel carattere di 
«esclusività» che lo aveva reso 
celebre in tutto il mondo Sem¬ 
bra pierfino logico, allora, che 
la finale del più prestigioso tro¬ 
feo d'Euiopia la si venga a gio¬ 
care a Wembley da stasera, 
l'orgoglio e il vanto degli anti¬ 
chi maestn del football detiene 
un altro primato, cinque finali 
di Coppa Campioni ospitate, 
Milan-BenRca (‘®3)' MaiKlie- 
ster Utd-Benfica C68), Ajax- 
Panathinaikos (’7l), Liver- 
pool-Borussia ('78) e, appun¬ 
to Sampdona-Barcellona. 
«Tempio» sacro e austero di 
chi per anni ha considerato da 
sottosviluppati il calcio prodot¬ 
to altrove paradossalmente 
stavolta riceve la visita del più 
sbarazzino fra i club italiani e 
del più «piazzo» blasone di Spa¬ 
gna dove li Barcellona viene 


denominato «el club mas loco 
du mundo» Ma alle «visite» 
Wembley è abituato pier en¬ 
trarvi, gli appassionati splendo¬ 
no una cifra quasi simbolica 
2milalire Equi, inpiellegnnag- 
gio, sono venuti da tutto il 
mondo 

Cera una volta Wembley, 
un mito oggi questo mito ha 
compiuto 69 anni e un pio' li 
dimostra L'industnalesirBnan 
Walfson, che lo acquistò 
nell'éS, ha fatto appioitate al¬ 
cuni ntocchl capienza da 
lOOmila a 80mila piosti (stase¬ 
ra solo 70mila disponibili per 
decisione dell'Uefa) via pier 
sempre le fatiscenti ma tanto 
caratteristiche strutture in le¬ 
gno, avanti col cemento c al 
diavolo quel delicato e sofisti¬ 
catissimo manto erboso for¬ 
mato da preziose zolle prove¬ 
nienti dallo Yorkshire, pazien¬ 
temente innaffiato e curato da 


valenti giardinien Wembley è 
diventato un tempio più spar¬ 
tano semmai, la cura é stata 
destinala a setton meno appa- 
nscenti ma più impiortanti una 
sofisticala rete di telecamere 
anti-hooligan (ma il fenome¬ 
no è assai nentralo negli ultimi r 
anni) dodici sale di pronto 
soccorso un centro di nani- 
mazione, uno staff medico al 
completo presente a tulle le 
manifestazioni Che non man¬ 
cano, anzi laddove la catte¬ 
drale del football era destinata 
un tempo soltanto alla Nazio¬ 
nale di calcio e a piochi e sele- 
zionatissimi avvenimenti oggi 
è apierta a lutti o quasi, dai 
concerti rock alle finali di rug¬ 
by, dalle sfide di hockey alle 
corse dei cani C'é sempre, o 
quasi, qualcosa da vedere co¬ 
me negli spiettacoli no stop 
Oggi a Londra si piarla di un 
nuovo grande impianto, da 
costruire a Birmingham un co¬ 
losso da ISOmila piosti di ca- 


A1 Meazza «ultima» partita di Carlo Ancellotti in un’atmosfera festaiola 
n campione rossoriero lascia il campo al 66’ per la rituale passerella 

Uscita di scena con tordda 


0-1 


MILAN Antonloli, Tassoni, Maldinl, Anceloni (65 Serena), Co- 
[e stacurta. Baresi (46' Qambaro), Fuser, Rijkaard (75' Cornac- 
chini), Van Basten (46 Massaro), Gulllt (46’ Donadoni), Slmo- 
ne (12 Rossi) 

BRASILE Taffarel, Jorginho, Mozer, Aldair, Mauro Silva 
Branco, Bebeto, Ounga, Valdeir (46 Careca) Luiz Henrique 
Valdo (12Carlos, 13<Jharles, 14CelloSllva, 15MarcioSantos 
16 Roberto Carlos, 17 Junior, 16 Renato, 20 Paulo Sergio, 22 
Sergio) 

ARBfTRO Pezzella di Frattamaggiore 
RETI 57'Careca 

NOTE Angoli 5-4 per II Mllan Terreno In buone condizioni 
Spettatorl65mlla Ammoniti Mauro Silva, Aldair e Massaro 


DARIO CICCAIWUJ 


MR MILANO Carnevale rosso¬ 
nero Se per qualche strano 
motivo siete stati isolati dal 
mondo, ve lo npietiamo il Mi- 
lan ha vinto il 1? scudetto len 
sera al Meazza, ultima grande 
kermesse con il Brasile che, 
dopo il piareggio con l'Inghil¬ 


terra, SI è tolto la soddisfazione 
di battere i campioni d Italia. 
Ovviamente come partita non 
conta nulla ma è I occasione 
pier gli ultimi saluti II più com¬ 
movente è quello di Carlo An- 
celotti, acclamato come una 
piop star dai tifosi Lacnme ros¬ 


sonere e sottili brandi Berlu¬ 
sconi che ama le ipierboli di¬ 
ce «Anche lassù qualcuno de¬ 
ve aver pianto» Ma non si rife¬ 
riva al pubblico del terzo anel¬ 
lo 

Si comincia come si doveva 
finire domenxia con il giro di 
compio dei giocaton Meglio 
tardi che mai Baresi e Massa¬ 
ro con I tifosi in delino guida¬ 
no il ^ppo tenendo il bandie- 
rone in cui campieggia lo stem- 
mone del dedicamo titolo 
Poi tutto il resto con oiè tam- 
bun, tammumate evia tifando 
Non manca un infinto applau¬ 
so per Carlo Ancelotti ormai 
entrato nella gallena dei supier 
Fiartùs rossonen Dopo la dopi- 
piettd con il Verona è diventa¬ 
to una sorta di venerabile sag¬ 
gio in scarpie bullonate Qui 
non CI sono dubbi verrebbe 
eletto presidente all unanimi- 
» 

Nella festa con brasiliana 


spontaneità s inserisce pierfet- 
tamente una minitorcida du 
Brazil Sono quattro gatti ma 
sembra che abbiano vinto loro 
lo scudetto In campioc è qual¬ 
che defezione nel Brasile 
mancano Careca e Junior, at¬ 
tesi pier ovvi motivi Alberto Pe¬ 
reira il tecnico brasiliano no¬ 
nostante il clima da carnevale, 
prende le cose con grande se- 
netà Nel Mllan Simone affian¬ 
ca Van Basten mentre Fuser 
scorazza sulla corsia sinistra I 
brasiliani non vogliono fare gli 
spamng partner e mostrano il 
loro bi^ietto davisitaallScon 
un rasoterra di Luiz Hennque 
bloccato da Antonioli Rispion 
de un minuto dopo Gullit con 
una gran sassaia respinta da 
Taffarel II pomo tempio è di¬ 
vertente, ad andamento mos 
so L’occasione più ghiotta ca¬ 
pita a Rijkaard al 30, ma I o- 
landese si fa neutralizzare il ti¬ 
ro da Taffarel Una discreta 
squadra, quella brasiliana Ben 



Ancelotti, 
per lui 
un saluto 
a San Siro 
non allietato 
dal successo 
milanista 


copierta in difesa pioco leziosa 
rapida nelle manovre Nella n- 
presa aumenta subito il ntmo 
Capello insensce Gambaro al 
piosto di Baresi Massaro pier 
Van Basten e Donadoni pier 
Gulllt Anche Pereira la dei n- 
tocchi facendo entrare Careca 
al pxisto di Valdeir Ancelotti 
su punizione dopio una devia¬ 
zione colpisce un palo (47 ) 
Ma anche il Brasile si la minac¬ 
cioso e al 55 Maidini salva sul 
la linea un beffardo pallonetto 
di Bebeto II gol arriva due mi¬ 


Schniidhuber, aibiiro 
ad alto sgradimento 

MI LONDRA Luomo non è gradito Fa paura a Boskov, a 
Mancini a tutti i tifosi Ci nfenamo all arbitro di stasera il si¬ 
gnor Schmidhuber II precedente che scotta risale a Bruxel¬ 
les, la gara con I Anderlecht del 4 marzo scorso, l'unica 
sconfìtta della Samp nel girone finale di Coppa Campioni II j 
fischietto quella sera annullò un gol valido a Mancini Con 
quella rete i blucerchiati si sarebbero piortati sul 2-0 e avreb¬ 
bero chiuso l'incontro Nel finale ammoni Lombardo per 
proteste, dopxi aver subito un duro fallo Schmidhuber ha i 
una grande spienenza intemazionale Ha debuttalo nella se¬ 
ne A tedesca nel 1980 con Uerdigen-Bielefeld Finora ha di¬ 
retto 120 partite della Bundsliga E diventalo intemazionale 
nel 1982, per due volle è stato eletto «arbitro dell anno» nel 
suo Paese Lo chiamano il Beckenbauer dei fischietti Altro ^ 
piarticolare sgradito una intervista concessa in esclusiva al 
quotidiano di Barcellona •S|lOl^ In casa donana la mossa « 
non è stala mollo gradita . '-v j DSC 


Quinta finale nel «Tempio» londinese. Il Milan vi trionfò nel 1963 

Wembley, ancora caldo da museo 
Dal ’96 solo un museo del caldo 


pienza il progetto esiste si 
vorrebbe realizzare per gii Eu¬ 
ropei del 1996 Andasse in por¬ 
to Wembley diventerebbe au¬ 
tomaticamente un piezzo d’an- 
tiquanalo malgrado i costosi 
lifting CUI è stalo sottoposto 
Resterebbe intatto però il fa¬ 
scino ancora oggi, a proposito 
di Sampdona-Barcellona, si è 
parlalo della leggendana vitto- 
na del Milan di Rivcra e Allarmi 
sul Benfìca, conseguita nel più 
famoso degli stadi londinesi 
Che per anni costituì una spe¬ 
cie di insuperabile tabù per le 
nazionali azzurre e per tante 
altre nazionali L Italia vinse 
qui per la pnma volta il 14 no¬ 
vembre del 73 con una rete di 
Cajiello che lasciò di sasso 
lOOmila spettaton E sempre 
qui I Inghiltema conserva gelo¬ 
samente il ricordo dell'unica 
sua grande vittona ai Mondiali 
luglio 66 4 d 2 alla Germania 
Sione d altn tempi ormai 

DFZ 



nuli più tardi ancora Bebeto 
dalla sinistra crossa Antonioli 
esce male c Careca con una 
sgrulldtina manda il pallone in 
rete Ora la festa la (anno i bra¬ 
siliani ma il Mllan non se la 
prende troppo Tutti gli occhi 
infatti vanno verso Carlo Ance- 
lotti Capello con perfetta re¬ 
gia gli permette di lare un ulti¬ 
ma pas-sarella sostituendolo 
con Serena (66 ) 11 Meazza è 
tutto per lui bello uscir di sce¬ 
na cosi II finale é suo II resto 
pier gli statistici 


Una veduta aerea dello stadio di Wembley teatro della.sfida di stasera 
In alto la fonnazione della squadra blucerchiata 


Mercato. Valzer di panchine 

n Genoa «perde» Bianchi 
e Spinelli assume Giorgi 
Bari, un’idea: Marchioro 


H Sarà Bruno Giorgi e non 
Ottavio Bianchi I allenatore del 
Genoa per il prossimo campio¬ 
nato La notizia è uscita len 
dalla sede rossoblù di Via Ro¬ 
ma Il presidente Spinelli che 
già lunedi aveva avuto un col¬ 
loquio telefonico col tecnico 
attualmente alla Roma, I ha n- 
contdttato Ma sono emersi 
problemi sia di ordine tecnico 
che economico Morale quel¬ 
la che sembrava un operazio¬ 
ne scontata è invi-ce saltata 
per ana Spinelli non ha perso ■ 
tempo ha chiamato Bruno 
Gio^i ad un passo al «si» con 
il Ban e non ha faticato a con-, 
vincerlo A questo punto Vin¬ 
cenzo Matairese è in cnsi Nel¬ 
la serata di ieri ha avviato una 
fitta rete di contatti per trovare 
un nuovo tecnico II più accre-, 
dilato sembra Marchioro, che 
però è legalo con I.i Reggiana 
anche per la prossima stagio 
ne Toma in ballo anche la 


candidatura di Sonetti che un 
mese la aveva detto no a Ma- 
tarrese, essendo impiegnato 
sulla parola coi dingenti del 
Bologna per la riconferma sot¬ 
to le Due Tom Ma m 30 giorni 
molte cose sono cambiale La 
squadra rossoblu con tre scon- 
' fitte consecutive ha perso I au¬ 
tobus della sene A e ora Sonet¬ 
ti non é più osannato da GnuUi 
^ e Gruppioni II tecnico del Ce- 
‘ sena Perotti sarebbe la terza 
carta del Ban (Jaleone potreb¬ 
be lasciare il Pescara in sene A 
e trasfenrsi propno a Bologna 
Reja se fallisse la promozione 
col Cosenza ootrebbe andare 
comunque in A trasferendosi a 
Udine Ancora «panchine» che 
cambiano Zaccheroni da Ve¬ 
nezia andrà a Tneste Pascetti 
è in procinto di tornare a Lec¬ 
ce mentre Omeo è il candida¬ 
lo numero uno per la guida 
della Lucchese 


Cniijff 

«Stavolta 
conta solo 
vincere» 

SEROIO COSTA 

■■ LONDRA Cercava una vi¬ 
gilia tranquilla Johann Cruijff 
ma I uscita teatrale del presi¬ 
dente Nunez con l’annuncio 
di voler lasciare il timone della 
società azulgrfana dopo 13 an¬ 
ni ha guastato i piani del tee 
nico olandese Vigilia dunque 
sgradevole, per i catalani an¬ 
che se dopo 1 pnmi acidi com¬ 
menti dei giocaton («poteva - 
aspettare giovedì per uscire al¬ 
lo scoperto, ora su questa sto¬ 
na è meglio sorvolare I unico • 
problema che ci deve nguar- 
dare è trovare la giusta con¬ 
centrazione per II match con la 
Sampdona» ha detto il capita- - 
no Alexanko) è calato una 
sorta di black out sulla vicen¬ 
da - - 

Frugando dietro le quinte . 
però sono venuti a galla i mo¬ 
tivi della mossa di Nunez. £ il 
frutto di un dissidio fra lo stes¬ 
so presidente e Cruijff II nodo 
della vicenda è I olandese 'A it- 
schge per Nunez è un falli¬ 
mento mentre il tecnico olan¬ 
dese difende vigorosamente il 
connazionale 0>n il suo col¬ 
po di mano. Nunez voleva pro¬ 
vocare Cruijff e. a quanto pare 
CI é nuscito Pare infatti che il 
tecnico olandese, di fronte al- 
I ipotesi di una nuova reggen- , 
za, voglia salutare il Baicello- i 
na, non emendo infatti dispo- ( 
sto ad affrontare i rischi di una 
ncostruzione 

Intanto, fra un futuro incerto 
e un presente da consumate 
nei novanta minuti di stasera, é 
il passato a schiacciare la ban- 
da-Barcellona. Le due finali di 
(^ppa Campioni perse mala¬ 
mente nel '61 con il Be.nfica e 
neir86 con lo Steaua Bucarest 
pesano come fantasmi fasti¬ 
diosi che solo un sortilegio 
può allontanare definitiva- 
mente la vittona sulla Samp ' 
Ma mtanto questa maledizio- < 
ne, questa sindrome da Coppa 
campioni, si é divertita a tor¬ 
mentare la vigilia azulgrana A 
nnnovaie ricordi fastidiosi di 
un club ricco, che ha vuito 
molto in Spagna e molto in Eu- 
rop». tua che si è dovuto inchi¬ 
nare di fronte alla coppa più ' 
prestigiosa, é sceso in campo 
persino lo scrittore catalano 
Manuel Vàzquez Montalbàn 
«Sarebbe una brutta stona se la 
rappresentazione simbolica di ‘ 
un popolo in teona tanto euro¬ 
peista come la Catalogna fosse 
costretta ad ammettere la sua 
impotenza e a rassegnarsi al . 
pnmato di squadra con il più 
allo numero di finali giocate e 
perse» dice, affondando la 
penna nella retorica, il grande 
giallista 

Vigilia di parole grosse, dun- ' 
que, ma stasera la parola pas¬ 
serà ai piedi Cruijff len è stato 
chiaro «Stavolta voglio pensa- 
«c solo a me stesso Con la 
Samp preferisco giocar male e 
viiKere con un gol all'ultimo 
minuto piuttosto che dare , 
spettacolo e perdere» Come ' 
dire Machiavelli é il padre di 
tutti noi Avanti Ancora il tec¬ 
nico olandese «Il segreto sarà 
il possesso della palla Dai e 
dai un gol alla fine usarà fuon ■ 
R»pctto la Samp, è una grande 
squadra, piena di campioni, 
ma noi siamo i favonti Piutto¬ 
sto, non mi piacciono i soliti la¬ 
menti all'italiana. Sento strane 
chiacchere sull’arbitro Schmi¬ 
dhuber, non diciamo stupi¬ 
daggini, è un arbitro con i fioc¬ 
chi» Fronte giocaton Un bnvi- ■ 
do il mal di stomaco di Ferrer, 
il difensore che stasera mar- " 
cherà Vialli Malessere passeg¬ 
gero stasera lo vedremo in 
camjxi «EVialli non mi fa pau¬ 
ra. Non é mica Dio», dice lui - 
con I ana di chi si vuole far co¬ 
raggio ► - 

Caso Catania 

Giocatori, 
arrivano 
^ stipendi 


M CATANIA Caso Catania, 
dopo la liquidazione decisa 
dal mbunale lunedi, un altra 
tappa 11 vicepresidente della 
società siciliana. Angelo Atta- 
guile, ha inviato sei raccoman¬ 
date ad , altrettanti giocaton 
rossoazzum con ' le quali 
preannuncia il pagamento di 
tre delle cinque mensilità arre¬ 
trate I sei sono Pelosi Cipnani 
Colasante Dondoni Spigarelli '' 
e Vanzetto Una bozza d'ac¬ 
cordo sul pagamento degli sti¬ 
pendi arretrati sarebbe ^là ' 
pronta tinche con gli altn gio- 
Cdlon I soldi alcune centinaia 
di milioni sono stati anticipati 
da Attaguileedallcxpresiden- ' 
le Angelo Massimino Scon¬ 
giurata quindi I eventualità che ^ 
nelle ultime due partite del i. 
campionato di Cl, girone B i!, 
Catania si presenti con una for¬ 
mazione giovanile contro An- <* 
dna (in lotta f>er la B) e Chieti 
sarà tutto regolare \ 












